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Da oggi i medici 
degli ospedali in sciopero 
per altri tre giorni 
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Aperto a L’Aquila il convegno 
dei quadri comunisti meridionali 


Allarmato documento della Società italiana di biofisica e biologia molecolare 


u Mezzogiorno Gli scienziati denunciano i perìcoli 

della lotta | degli ordigni atomici ala Maddalena 

per una svolta 
democratica 


L'installazione della base americana per i sommergibili nucleari comporta un inquinamento radioattivo - Rischio di 
incidenti con « conseguenze disastrose » - Protesta contro la « inaccettabile limitazione della sovranità naziona¬ 
le » - Contro la base USA ordine del giorno del Consiglio provinciale di Nuoro, votato da PCI, PSI, PSDI, DC e PSdA 


la relazione del compagno 
Reichlin - Il ruolo del PCI 
per un'ampia mobilitazio¬ 
ne delle masse meridionali 
contro il centro-destra • Im¬ 
pegnare una grande batta¬ 
glia per l'occupazione • Le 
proposte di sviluppo econo¬ 
mico del Sud nella relazio¬ 
ne di Napoleone Colajanni 

Dal nostro inviato 

L’AQUILA. 3 

Quali sono gli obiettivi di 
lotta, la loro articolazione de¬ 
mocratica. l’arco di alleanze 
da costruire attorno alle esi¬ 
genze delle masse povere del 
Sud. quali i terreni nuovi del¬ 
l’unità delle forze di sinistra 
perchè il Mezzogiorno da ele¬ 
mento relativamente arretra¬ 
to del quadro pollico italia¬ 
no. da riserva delle forze 
reazionarie si trasformi in 
elemento attivo della batta¬ 
glia contro il centrodestra e 
per una nuova direzione po¬ 
litica del paese? E* questa, 
in sintesi, la grossa questio¬ 
ne che si trovano ad affron¬ 
tare i quadri meridionali del 
partito riuniti da questa mat¬ 
tina all’Aquila per un incon¬ 
tro che durerà due giorni ed 
al quale è presente il compa¬ 
gno Enrico Berlinguer. 

Alla complessa situazione 
meridionale di oggi sono sta¬ 
te dedicate due relazioni in¬ 
troduttive. quella politico-ge¬ 
nerale del compagno Reich¬ 
lin. quella più specificamente 
di proposte di sviluppo eco¬ 
nomico. del compagno Napo¬ 
leone Colajanni. 

Nella sua relazione, il com¬ 
pagno Reichlin ha sottolinea¬ 
to come il Mezzogiorno torni 
ad essere oggi più che mai al 
centro dei problemi del pae¬ 
se: la questione meridionale 
torna alla ribalta con forza 
non solo nei suoi aspetti di 
crisi economica, conseguenza 
del fallimento del modello di 
sviluppo seguito in questi de¬ 
cenni. ma anche nei suoi 
aspetti di crisi politica, come 
conseguenza del fallimento 
della volontà delle classi di¬ 
rigenti di ignorare il proble¬ 
ma di un rapporto nuovo con 
le masse operaie, contadine, 
popolari. 

Nel Mezzogiorno le tensioni 
sociali si sono accresciute, 
c’è una carica immensa di 
protesta e di collera, e biso¬ 
gna essere consapevoli — ha 
detto Reichjin — dei rischi 
che perciò gravano sulla si¬ 
tuazione meridionale, le cui 
tensioni possono essere stru¬ 
mentalizzate in chiave ever¬ 
siva e reazionaria. 

Nel Sud lo scontro politico 
si è radicalizzato ed il cen¬ 
tro sinistra qui più che al¬ 
trove ha sperimentato il fal¬ 
limento completo delle sue il¬ 
lusioni riformiste. In questo 
quadro, di fronte all’aggravar- 
si della questione meridiona¬ 
le come conseguenza del pro¬ 
cesso di ristrutturazione gui¬ 
dato dai grandi gruppi finan¬ 
ziari e dalla chiara imoosta- 
zione antimeridionalista del 
governo di centro destra, og¬ 
gi la risposta che deve ve¬ 
nire dal Sud — ha detto Rei¬ 
chlin — è quella di una bat 
taglia di opposizione dura, in¬ 
transigente. sistematica, una 
opposizione che sappia salda¬ 
re il massimo della combatti 
vita con il massimo della con 
cretezza e della capacità di 
dare risposte organiche e coe¬ 
renti ai problemi non soltan 
to delle masse popolari. 

Da qui la necessità di sa¬ 
pere esprimere compiutamen 
te. come partito, una reale 
capacità di direzione politica, 
di fare un passo avanti reale 
nella unificazione fra lotte 
sociali e lotte per una nuova 
direzione politica del paese e 
per abbattere il governo di 
centro-destra: nella unifica 
zione del mondo disgregato 
meridionale; nella saldatura 
fra loUe operaie, contadine, 
ceti medi, masse povere e di 
soccupati: nella capacità di 
saldare in una unica prospet 

Lina Tamburino 

(Blguc in ultima pagina) 


ABBATTUTO ALLA PRIMA MISSIONE 










Il Pentagono ha deciso di ritirare dal Vietnam i nuovissimi aerei del tipo « F -111 » (nella foto) inviati appena una settimana 
fa per intensificare con questo ultimissimo ritrovato dell'aviazione da guerra l'aggressione aerea nel Nord-Viéfnam. Due 
giorni dopo il loro impiego, nel cielo tra Hanoi e il confine ci nese, uno di questi aerei elettronici e a e geometria variabile », 
ritenuti pressoché « invulnerabili », è sfato abbattuto dai nord vietnamiti : A PAG. 12 LE ALTRE NOTIZIE DAL VIETNAM 


La gravissima decisione con 
la quale il governo ha ceduto, 
in seguito ad una trattativa 
segreta, t’isola sarda della 
Maddalena agli americani per 
la costruzione di una base di 
appoggio per sommergibili a 
testata nucleare, sarà sotto¬ 
posta venerdì prossimo al giu¬ 
dizio del parlamento: il mi¬ 
nistro Medici, infatti, ripetu¬ 
tamente sollecitato dai parla¬ 
mentari comunisti, risponderà 
venerdi al Senato ad una 
interrogazione del gruppo co¬ 
munista sulla vicenda della 
Maddalena e delle altre «ser¬ 
vitù militari » in Sardegna. 

Una allarmata denuncia 
dei pericoli rappresentati dal¬ 
la cessione della base della 
Maddalena è venuta inoltre 
dalla Società italiana di bio¬ 
fisica ’ e biologia molecolare, 
che. in occasione del suo con¬ 
vegno nazionale, ha approva¬ 
to una mozione in cui si fa 
appello all’opinione pubblica 
contro (‘istallazione della nuo¬ 
va base per sottomarini ato 
mici sul territorio nazionale. 

« Già nel passato — dice il 
documento — la Società ha 


Gravi conferme 
sui piani 
per.le mine 
atomiche 
nel Carso 
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L'intervento del compagno Natta alla Camera nel dibattito sullo stato giuridico 

* - i » . 

I comunisti per la riforma della scuola 
contro ogni tentativo di restaurazione 

Le ragioni della profonda crisi delle istituzioni scolastiche - Il centro-destra tenta un rove¬ 
sciamento di responsabilità, con un richiamo all’« ordine » che incoraggia le posizioni più 
retrive e seppellisce ogni progetto riformatore - Gli indirizzi sostenuti dal nostro partito 


A proposito 
di brutalità 


Il fatto che il nostro par¬ 
lilo ponga come essenziale 
per l’avvenire del paese il 
problema del rapporto con i 
comunisti irrita la delicata 
sensibilità del quotidiano de¬ 
mocristiano il discorso di 
Berlinguer costituirebbe. dun¬ 
que, qualche cosa che « ra¬ 
senta la brutalità ». E questo 
perchè — appunto — è stalo 
osservalo, in quel discorso, 
che il problema attuale del 
paese è quello o di percorrere 
la strada di una involuzione 
a destra sempre più grave e 
sempre più pericolosa per le 
sorti stesse della democrazia 
oppure di andare verso sini¬ 
stra: e andare a sinistra si¬ 
gnifica muoversi verso un go¬ 
verno che stabilisca un rap 
porto di fiducia con le masse 
popolari e con le loro orga¬ 
nizzazioni e, dunque, come i 
stalo detto, «anche con 11 
PCI ». 

L’aver constatalo questa ve¬ 
nia elementare, aggiungendo, 
naturalmente, che il nostro 
partilo non esclude che, su 
questa strada, siano necessa 
ne tappe intermedie, l’aver 
sottolinealo che il centro sini¬ 
stra è fallito e non poterà 
non fallire per In preclusione 
a sinistra che ali ha impedito 
ogni difesa attira delfordine 
democratico e ogni scria po 
litica riformatricc tutto qve 
sto sarebbe dolorosamente 
« brutale » E questa brutalità 
sarebbe usata come « pressio 
ne* verso i socialisti (rispet¬ 
to ai quali, come si sa, I di¬ 
rigenti democristiani nutrono 
il più tenero affettai L’argo¬ 
mento è talmente vacuo che 
esso è contraddetto persino 
dal foglio socialdemocratico, 
secondo il quale, all’opposto, 
i comunisti st sarebbero essi 
adeguati — nell’ansia del 


a tallonamento » — alla esi¬ 
genza di « tappe intermedie » 
posta da molli dirigenti so¬ 
cialisti. 

In verità, st tratta di un 
modo assai futile di cercar di 
sfuggire alla evidenza dei fat¬ 
ti e alla sostanza della que 
stione ì falli provano, e lo 
prova la storia, che non st 
risolvono i problemi del paese 
senza raccogliere le esigenze 
del movimento operaio e po¬ 
polare. Queste esigenze sono 
espresse, in Italia, in larga 
misura dal PCI: anche se t 
comunisti non hanno mai pre¬ 
teso di esserne gli unici de¬ 
positari. E’ perciò che t co¬ 
munisti hanno posto, e riba¬ 
discono, la questione dell’in 
contro tra le grandi forze po¬ 
polari italiane (comunista, so¬ 
cialista e cattolica) senza 
ignorare il ruolo di alcuna di 

€ SS 6. 

Per i dirigenti della DC, 
invece, il problema è altro. 
Esso è quello che nasce da 
una vistone integralistica, o. 
in termini più spiccioli, dalla 
vocazione e dalla pratica del 
monopolio del potere. Essi ri¬ 
mangono ancorati a un meto¬ 
do che cede negli alleali dei 
puri strumenti per il proprio 
dominio e stanno fermi ad 
una linea di rottura del mo¬ 
vimento popolare e di rottura 
della ■ sinistra. I risultati di 
questa linea sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti. E’ a causa di que¬ 
sta linea che malia ha paga¬ 
to il più duro dei prezzi: in 
termini di mancata soluzione 
dei problemi storici del pae¬ 
se e di aggravamento di tut¬ 
te le piu laceranti ingiusti¬ 
zie. E’ questa la vera e con¬ 
creta brutalità: sofferta, di 
persona, da milioni di ita¬ 
liani. 


' Intervenendo ieri alla Came¬ 
ra nel dibattito generale sul¬ 
la legge delega riguardante lo 
stato giuridico del personale 
della scuola, il compagno Nat¬ 
ta ha fermamente denunciato 
le pesanti responsabilità della 
DC per la crisi cronica del si¬ 
stema scolastico e l’ormai net¬ 
to orientamento ad una restau¬ 
razione moderata e al seppel¬ 
limento di ogni reale propo¬ 
sito di riforma. 

Il presidente del gruppo par¬ 
lamentare comunista ha an¬ 
zitutto rivolto a docenti e stu¬ 
denti l’augurio di un lavoro 
streno ed utile e l’impegno 
dei comunisti a contribuire 
perché una responsabile e de 
risa volontà e autodisciplina 
democratica rendano vane le 
minacce fasciste di scontro fisi¬ 
co. Se — come dimostra rav¬ 
vio disastroso dell’anno scola¬ 
stico — la crisi della scuola ha 
assunto le dimensioni di una 
grande questione nazionale, 
ciò è dovuto alia palese inca¬ 
pacità delle classi dirigenti 
e dei governi a guidare una 
opera organica e generale di 
riforma. Dal malessere emer¬ 
gono interrogativi inquietan¬ 
ti sul valore degli studi, sul 
loro sbocco, sul senso della 
funzione docente Rimangono 
drammaticamente irrisolti i 
problemi essenziali dei fini e 
dei contenuti della scuola, la 
sua apertura sociale, l'autogo¬ 
verno democratico, il rapporto 
tra i momenti delia formazio¬ 
ne, della qualifica professi» 
naie, dell'occupazione. 

Può bastare, di fronte a ciò, 
il ricorso a labili ritocchi am¬ 
ministrativi? Il governo si van¬ 
ta di avere fatto il proprie do¬ 
vere per un normale avvio del¬ 
la attività scolastica. Ma a 
smentirlo è proprio la affan- 
nosità con cui si cerca qual¬ 
che via d’uscita per alcuni dei 
nodi più urgenti come I corsi 
abilitanti, per quanto riguarda 
i docenti. 

Ciò che conta è che inve¬ 
ce di andare alla radice della 
crisi, si cerca di ricorrere ad 
un disinvolto giuoco di rove¬ 
sciamento delle responsabili¬ 
tà: un gioco che è tipico, su 
ogni piano, della sterzata a 
destra operata dalla DC. Si 


cerca di far passare anche per 
la scuola una linea di « nor¬ 
malizzazione ». Quando la po¬ 
lemica si volge contro il co¬ 
siddetto estremismo, contro 
l’assemblearismo confuso, 
quando si dice che se vi sarà 
turbamento ciò dipenderà so¬ 
lo da lui irresponsabile riven¬ 
dicazionismo del personale, 
quando si teorizza che le di¬ 
sfunzioni, l’abbassamento del 
livello culturale della scuola 
sarebbero fatali, si ha non so¬ 
lo un tentativo di rovesciare le 
responsabilità ma una sotto¬ 
valutazione dei motivi reali 
della crisi c quindi si pone 
la premessa di un ulteriore 
aggravamento. 

Con una analisi banale e ri- 

uiluIb - ha aggiunto Natta — 

si cerca di scaricare la colpa 
del caos della scuola sull'estre¬ 
mismo di sinistra di serti in¬ 
segnanti e studenti; ma il caos 
deriva da ben altro, da decen 
ni di inettitudine, di confu- 
sionarismo dei governanti. Si 
prenda la crisi dell’ecUIizia: 
nel periodo risulta at¬ 

tuato solo il 30 per cento de¬ 
gli investimenti deliberati. Co¬ 
sa hanno a che vedere con 
ciò gli estremisti? Lo stesso 
problema dello staio giuridico 
del personale è aperto dalla 
metà degli anni ’50 e non so¬ 
lo non lo si è affrontato, ma 
lo si è aggravato con leggine, 
decreti, circolari Di chi è, se 
non della DC e^tiei suoi go¬ 
verni, la responsabilità se è 
caduta nel nulla la legge uni¬ 
versitaria? Lo stesso fallimen¬ 
to del centrosinistra, lungi 
dall'essere dovuto ad «ecces¬ 
si » riformatori, è disceso dal- 
l’incoerenza della visione ri- 
formatrice, dal difetto di sal¬ 
datura fra sviluppo e rinn» 
vamento della scuola, dalla 
incapacità di comprendere e 
guidare processi oggettivi co¬ 
me la contraddizione che si è 
stabilita fra l’accrescimento 
delle forze produttive e 1 rap 
porti fra le classi. Non si è 
verificato il necessario raccor¬ 
do fra scuola e programma¬ 
zione economica, tutto è risul- 

e. ro. 

(Segue in ultima pagina) 


Annunciato per 
il 10-11 ottobre 
lo sciopero del 
personale 
insegnante e 
non insegnante 

• Tutti i giornali, anche 
quelli governativi — ad 
eccezione de « Il popo¬ 
lo» — hanno registralo 
le condizioni critiche nel¬ 
le quali si è iniziato l'an¬ 
no scolastico 
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ripetutamente espresso la sua 
condanna all’impiego per sco¬ 
pi bellici della scienza e delia 
tecnologia moderna. Siamo del 
parere che oggi un nuovo 
grande pericolo si profila per 
la nostra comunità nazionale 
in conseguenza della installa¬ 
zione di questa base militare, 
e ciò per i seguenti motivi: 

4 \ l’Italia In conseguenza 
-L/ di questa decisione diven¬ 
terebbe oggettivamente com¬ 
plice di eventuali aggressioni 
militari ed un importante 
obiettivo strategico della rap¬ 
presaglia termonucleare: 

data la sua eccezionale 
**) importanza una installa¬ 
zione di questo tipo rappre¬ 
senta una inaccettabile limi¬ 
tazione della sovranità nazio¬ 
nale: 

0\ la presenza di questa ba* 
&) se comporterà un inqui¬ 
namento dovuto a perdite ra¬ 
dioattive di cui non possiamo 
prevedere l’entità. Il segreto 
che circonda impianti di que 
sto genere impedirà ai nostri 
organi dì controllo di pren 
dere le iniziative e le misure 
necessarie per garantire che 
queste installazioni non al> 
biano effetti nocivi diretti o 
indiretti sull’uomo e sulla na 
tura;;. ... - . 

il carattere militare de- 
**/ gli impianti e dei natanti 
implica rischi di incidenti di 
portata e di conseguenze di¬ 
sastrose. 

« L’assemblea — conclude la 
mozione — invita pertanto la 
opinione pubblica a conside¬ 
rare con estrema serietà que¬ 
sta prospettiva e ad opporsi 
alla istallazione di questa 
base ». 

Fra i firmatari dell’impor¬ 
tante documento, approvato 
dall'assemblea, vi sono noti 
docenti e ricercatori, quali i 
professori Arturo Falaschi, di¬ 
rettore del laboratorio di ge¬ 
netica evoluzionistica di Pa¬ 
via e presidente della Società 
di biofisica e biologia mole¬ 
colare, Laura Frontali, segre¬ 
taria della Società. Antonio 
Fantoni e Piero Cammarano 
del CNEN. Giorgio Segre, ti¬ 
tolare della cattedra di far¬ 
macologia dell’Università di 
Siena, Clara Frontali. dell’Isti¬ 
tuto superiore di Sanità. Fran¬ 
co Graziosi, titolare della cat¬ 
tedra di microbiologia all'Uni¬ 
versità di Sassari. Maria An¬ 
tonietta Spadoni, capo del la¬ 
boratorio dell’Istituto della nu¬ 
trizione, Mario Polsinelli, pro¬ 
fessore di genetica dell’Uni¬ 
versità di Pavia. Giorgio Tec- 
ce, professore di biologia mo¬ 
lecolare all’Università di Ro¬ 
ma. Terenzo Cremona, del La¬ 
boratorio internazionale di ge¬ 
netica e biofisica, e Antonio 
Tamburri. dell’Università di 
Padova. 

Contro la cessione agli USA 
della base della Maddalena 
si registrano, intanto, nuove 
importanti prese di posizio¬ 
ne: dopo la protesta della 
stessa giunta regionale de, del 
Consiglio provinciale di Sas¬ 
sari e di altre assemblee lo¬ 
cali. è stata ieri la volta del 
consiglio provinciale di Nuo¬ 
ro. che ha approvato un or¬ 
dine del giorno di cui diamo 
notizia in altra parte del gior¬ 
nale con il voto dei gruppi 
della DC. del PCI. del PSI. 
del PSDI. del Partito sardo 
d’Azione, contrari solo mis¬ 
sini e liberali. . 


OOICHEr ' ieri abbiamo 
“■ ' raccolto una notizia 
data dal « Corriere della 
Sera * (che il quotidiano 
milanese aveva tratto dal 
*Neu> York Times*) se¬ 
cando la quale il presiden 
le della Fiat avrebbe acqui 
stato in America due qua 
dri, uno di Rousseau e 
uno di Van Gogh, per cir 
ca due miliardi, ci corre 
l'obbligo, oggi, di avverti 
re f nostri lettori che i’av- 
vocato Gianni AgneUi ha 
scritto al e Corriere* che 
la notizia « non corrispon 
de a verità nel modo più 
assoluto ». Il presidente 
della Fiat non aggiunge 
motivazioni. Non dice, per 
esempio, come direste voi 
e come diremmo noi, « non 


ho compralo i quadri in 
questione perchè non pos¬ 
so spendere due miliardi ». 
Nella sua lealtà, egli dice 
semplicemente: « Non so¬ 
no staio io », ammettendo 
implicitamente di essere 
tra i pochissimi al mondo 
che, volendo, potrebbero 
permettersi questo sfizio. 

Diamo atto della smen 
tita, alla quale il giornale 
milanese ha fatto seguire 
alcune precisazioni che 
francamente ci conturba 
no: la galleria Marlbo 
rough, attraverso la qua¬ 
le si diceva che l'avvocato 
Agnelli avesse acquistato i 
quadri, ha fatto sapere che 
«l’aver fatto il nome del¬ 
l’industriale italiano ha 
'provocato danni finanziar 


Due milioni di lavoratori 
scenderanno in lotta il 10 ottobre 

Si sviluppa 
il movimento 
per contratti 
e riforme 


Un grande appuntamento 
per l’Intero movimento sin¬ 
dacale: si tratta della gior¬ 
nata di lotta nazionale del 
10 ottobre. Per 24 ore si 
fermeranno le industrie 
chimiche e farmaceutiche. 
Accanto ai 500.000 lavora¬ 
tori del settore, di cui 300 
mila sono impegnati in un 
duro scontro contrattuale 
con il padronato, sono sta¬ 
ti chiamati j alla lotta un 
milione e mezzo di metal¬ 
meccanici, l’intero-gruppo 
Montedison (180 mila lavo 
ratori che operano nelle 
aziende chimiche, tessili, 
metalmeccaniche e nella 
grande distribuzione) gli e- 
dili del Lazio, mentre i 
lavoratori tessili daranno 
vita a manifestazioni sulle 
singole province. 

La giornata di lotta cul¬ 
minerà in una grande ma¬ 
nifestazione per le vie del¬ 
la capitale. Il significato 
di questa imponente mobi¬ 
litazione — che investirà 
circa 2 milioni di lavora¬ 


tori — sta nella volontà 
dell’Intero movimento sin¬ 
dacale di rispondere all’at- 
teggiamento di chiusura del 
padronato (e non solo chi¬ 
mico) che ormai da mesi 
va accompagnando il pro¬ 
prio rifiuto alle richieste 
contrattuali, per migliori 
condizioni di lavoro e di 
vita ad lui pesante attacco 
all'occupazione. «Lo scon- 
t tro in atto nel settore chi¬ 
mico — dice tra l’altro un 
. comunicato della Federa¬ 
zione dei chimici — assu¬ 
me in questo'momento for¬ 
te rilievo per tutto lo svi¬ 
luppo della politica contrat¬ 
tuale e per gli stessi indi¬ 
rizzi di politica economica. 
La giornata di lotta del 
10 ha quindi il valore di 
una risposta di massa a 
quel disegno che le forze 
padronali e il governo di 
centrodestra tentano dì 
far passare a danno di un 
nuovo sviluppo economico, 
della piena libertà di con¬ 
trattazione, dell’esercizio 
del diritto di sciopero. 


OBIETTIVI SOCIALI DEI METALMECCANICI 


I metalmeccanici hanno 
aperto la lotta sia per 
quanto riguarda il contrat¬ 
to (la piattaforma è stata 
resa nota ieri), sia per 
quanto riguarda gli obiet¬ 
tivi sociali. Sono state in 
tale senso elaborate richie¬ 
ste per prezzi e occupazio¬ 
ne. Proprio attorno ai pro¬ 
blemi dell’occupazione e 
come risposta all’attacco 
padronale nei confronti 
della contrattazione Inte¬ 
grativa, cioè nei confronti 
dell’iniziativa sindacale a 
livello di fabbrica, tesa ad 
affrontare i problemi rela¬ 
tivi all’organizzazione ca¬ 
pitalistica del lavoro, e ad 


espandere i livelli di occu¬ 
pazione. i metalmeccanici 
hanno deciso di dar vita a 
una fermata nazionale II 
10 ottobre, assieme alle al¬ 
tre categorie impegnate in 
dure lotte (a cominciare 
dai chimici). Entro il 10 
ottobre, inoltre, la FLM ha 
chiesto l’inizio di trattati¬ 
ve sulla piattaforma con¬ 
trattuale. Infine, per quan¬ 
to riguarda l’impegno a li¬ 
vello delle questioni più 
generali, i metalmeccanici 
hanno confermato la con¬ 
ferenza nazionale in accor¬ 
do con altre categorie sul 
Mezzogiorno a Reggio Ca¬ 
labria. 


RIPRENDE L’AZIONE DEI TESSILI 


Le segreterie dei sinda¬ 
cati tessili Filtea, Filta e 
Uilta, riunite ieri a Mi¬ 
lano per un esame della 
situazione sindacale, han¬ 
no ravvisato la necessità 
di proporre ai propri or¬ 
gani dirigenti, da riunire 
il 7 ottobre, una giornata 
di sciopero la cui durata, 
la data e le modalità do¬ 
vranno essere concordate 


tra le tre segreterie imme¬ 
diatamente dopo la riu¬ 
nione degli organi stessi. 

Intanto, in un comuni¬ 
cato congiunto, Fillea e 
Filta hanno sottolineato la 
necessità che i lavoratori 
tessili e dell’abbigliamento 
partecipino alla giornata 
di lotta del 10 ottobre In 
tutte le forme che sono 
possibili. 


E’ NATA LA FEDERAZIONE DE6LI EDILI 


E’ stata costituita ieri 
la Federazione unitaria 
del lavoratori delle costru¬ 
zioni. Il nuovo organismo 
dovrà assolvere a una fun¬ 
zione dinamica nella ge¬ 
stione e per lo sviluppo 
del processo unitario, il 


quale, e proprio nella pre¬ 
sente e difficile situazione 
— si legge nel documento 
che è alla base della costi¬ 
tuzione della Federazio¬ 
ne — dovrà essere difeso 
e salvaguardato come be¬ 
ne comune di tutti 


NOTIZIE E SERVIZI A PAGINA 4 


bravo 


ri per la Marlborough e in¬ 
giustificati imbarazzi per. 
Agnelli ’ ». Ora, a parte il 
fatto che quando si hanno 
miliardi da spendere cosi, 
per capriccio, la pretesa di 
non soffrire neanche di 
qualche piccolo imbarazzo 
è forse eccessiva, il timore 
che ci coglie adesso è che 
la Marlborough per i «dan¬ 
ni finanziari * subiti e l'av¬ 
vocato Agnelli per gli 
« imbarazzi * dai quali i 
stato colpito, ci chiedano 
un indennizzo. Se si tratta 
di assicurare loro, da par¬ 
te nostra, la più schietta 
simpatia, sappiano che su 
di essa possono incondizio¬ 
natamente contare, ma sol¬ 
di niente. Avvertiamo su¬ 
bito che la tradizione de¬ 


gli industriali di trarre 
vantaggi anche dai loro 
lutti, come si vede con le 
eredità, questa volta non 
troverà conferma. 

Già che ci siamo, anzi, 
vogliamo consigliare ai 
presidente della Fiat il mo¬ 
do di uscire da questa vi¬ 
cenda addirittura con ono¬ 
re, Egli ci ha già convinto 
con la sua smentita che è 
innocente: non ha acqui¬ 
stato i quadri, non è, co¬ 
me credevamo, uno sciu¬ 
pone. Bravo. Adesso sap¬ 
piamo che quei due mi¬ 
liardi li ha ancora in ta¬ 
sca. Dato che non sono 
suoi, li restituisca, per fa¬ 
vore, ai metalmeccanici, 

Fertcbrecclo 




tu V irjuljjfc.- ià J +. 


(>i , 'V il**?’**#'* 


\ +A? t ! v* 



























l’Unità / mercoledì 4 ottobre 1972 


PAG. 2 / vita italiana 


Il dibattito politico sul «nodo» del 


LARGHE CONVERGENZE: 


tr . - ' 


il referendum è un danno 


Ballardini (psi), Granelli (de), Basiini (pii), Tullia Carettoni (Sinistra indipendente) e Spagnoli (pei) 
a una tavola rotonda di « Sette giorni »: illegale la consultazione nel 73 — La ricerca di una so¬ 
luzione del problema — Intervento di Bertoldi nella discussione interna del Partito socialista italiano 


Il dibattito sul «nodo» del 
referendum registra nuove im¬ 
portanti convergenze tra forze 
che pure sono diversamente 
schierate lungo l’arco politico. 
Quali sono 1 punti più discus¬ 
si? La questione emersa con 
particolare vigore nelle ultime 
due settimane riguarda l’even¬ 
tuale data della consultazione 
prò e contro il divorzio — e 
occorre ripetere che. nella di¬ 
scussione. ha raccolto adesioni 
pressoché totali in ogni set¬ 
tore la tesi di coloro che giu¬ 
dicano illegale il referendum 
nel corso del '73, e che, quin¬ 
di. ritengono inevitabile uno 
slittamento al ’74 —, ma si 
discute e ci si misura anche 
sui contenuti della questione. 
Il problema-chiave riguarda, 
infatti, il modo e i mezzi per 
evitare il referendum. 

Una riprova delle conver¬ 
genze che possono stabilirsi 
nella ricerca di una soluzione 
del problema la si è avuta nel 
corso di una « tavola roton¬ 
da » che uscirà sul prossimo 
numero del 1 settimanale cat¬ 
tolico Sette giorni. Al dibat¬ 
tito hanno preso parte gli ono¬ 
revoli Ballardini (Fsl), Basii¬ 
ni (PLI). Tullia Carettoni (Si¬ 
nistra indipendente), Granel¬ 
li (De) e Spagnoli (Pei); e 
tutti sono stati concordi. In¬ 
tanto. nel ritenere che l’unico 
modo legale di indire ima 
eventuale consultazione sul di¬ 
vorzio è quello di fissarla nel 
*7-1. Punti di contatto si sono 


avuti anche nell’affrontare il 
tema delle strade che debbo¬ 
no essere percorse per evitare 
il referendum, e cioè una pro¬ 
va che soltanto le forze del¬ 
l'estrema destra mostrano di 
gradire al cento per cento, 
come un’occasione di crociata 
e come mezzo per cercare di 
saldare un fronte clerlcn-fa- 
scista. Alle pressioni della de¬ 
stra il segretario della DC, 
Forlani, ha evitato di dare 
una risposta con il suo elu¬ 
sivo discorso di S. Gine3Ìo. Lo 
rileva polemicamente VAvan¬ 
ti!, sottolineando, tra l'altro, 
che l’attuale segretario dello 
« Scudo crociato » ha evitato 
un giudizio sulla « grave que¬ 
stione politica di una allean¬ 
za di fatto con i fascisti ». 

Ma veniamo all’interessante 
dibattito di Sette aiorni. Il 
compagno Spagnoli ha sot¬ 
tolineato, tra l’altro, che « il 
referendum crea difficoltà al 
discorso sul Concordato ». E’ 
evidente, infatti, che nel cli¬ 
ma di tensione che si cree¬ 
rebbe, potrebbero benissimo 
riprendere forza spinte abro* 
gazionlste. I comunisti si ri¬ 
fiutano di porre 11 problema 
del referendum in termini di 
ineluttabilità, anche per la 
ragione — ha detto Spagno¬ 
li — che dietro la tesi del¬ 
l'ineluttabilità del ricorso al¬ 
lo scontro su un tema cosi 
delicato, « ci sono manovre 
che tendono alla strumentaliz¬ 
zazione della questione per 


Un abbaglio 


Nei resoconti dell’assemblea 
di Genova dei metalmeccanici, 
un certo numero di giornali 
ha voluto cogliere in alcune 
parole del segretario della 
UILM, Benvenuto, un signifi¬ 
cato polemico nei confronti di 
un passo del discorso del com¬ 
pagno Enrico Berlinguer al 
Festival nazionale dell'Unità.. 
Secondo La Stampa, Benvenu¬ 
to avrebbe detto che i diri¬ 
genti del partito dovrebbero 
disinteressarsi della milizia 
sindacale dei propri, iscritti e 
avrebbe aggiunto che, comun¬ 
que, è un errore affermare 
che si combatte per l'unità 
sindacale rafforzando la CGIL. 
E II Giorno scrive nel tito¬ 
lo che a Genova si è verifica¬ 
to « un vespaio per una frase 
di Berlinguer». 

Occorre dire subito che se 
Benvenuto o i suoi interpreti 
hanno preso un abbaglio, ciò 
non dipende certo dalle paro¬ 
le effettivamente pronunciate 
dal segretario generale del 
PCI. Esse non si prestavano 
a nessun equivoco. Tutta la 
parte del discorso di Roma 
dedicata ai problemi sindaca¬ 
li, infatti, tendeva a sottoli¬ 


neare con estrema chiarezza 
l’esigenza di autonomia e di 
unità del sindacato. Fa testo 
la frase di Berlinguer alla qua¬ 
le si è voluto fare un così 
strumentale e infondato riferi¬ 
mento polemico. 

« Tutti i comunisti — ha 
detto il segretario del PCI —- 
sono chiamati e devono sen¬ 
tirsi impegnati a isolare e bat¬ 
tere fra le masse i nemici 
dichiarati o camuffati dell’uni¬ 
tà sindacale, ovunque essi-si 
trovino e con qualsiasi veste 
si •presentino; a rafforzare.,la 
grande CGIL, patrimonio in¬ 
tangibile dei lavoratori italia¬ 
ni, a difendere l’autonomia 
del sindacato dal governo, dai 
padroni e dai partiti; a dare 
nuovo vigore alla spinta imi¬ 
tarla che viene dalle fabbri¬ 
che, dagli uffici, dalle cam¬ 
pagne ». 

In queste parole, come si 
vede, non vi è nemmeno un 
fragile appiglio che possa giu¬ 
stificare l’ipocrito stupore di 
qualcuno. E giocando sull’equi¬ 
voco non crediamo sia possi¬ 
bile servire una buona causa, 
tanto meno quella dell’unità 
sindacale. 


Per aver impedito l’accesso in clinica ai difensori 


Denuncia contro 
la polizia dei 
legali di Valpreda 


Chiesto l'intervento della procura della Repub' 
blica - Nessuno è competente a scarcerare l’anar¬ 
chico: a Milano respinta una istanza degli avvocati 


Gli avvocati di Valpreda han¬ 
no presentato ieri un esposto 
alla procura della Repubblica 
pzr denunciare il comportamen¬ 
to di carabinieri e poliziotti che 
montano la guardia davanti alla 
clinica nella quale è ricoverai 
l'anarchico. Ieri abbiamo rife¬ 
rito che funzionari e ufficiali 
avevano impedito agli avvocati 
Nicola Lombardi e Guido Calvi 
di parlare con il loro assistito 
con il pretesto della mancata 
esibizione di una autorizzazione 
al colloquio rilasciata dalla ma- 
g.stratura milanese. I carabinie¬ 
ri. sabato scorso, e la polizia, 
domenica, avevano preteso an¬ 
che di perquisire gli avvocati 
primi di farli entrare m clini¬ 
ca. Cosa alla quale ovviamente 
i difensor. si sono energica- 
.nente rifiutati. 

Cosi non è stato loro possi¬ 
bile vedere Vaìpreda e questa 
circostanza ha finito per accre¬ 
ditare voci preoccupanti sulla 
salute dell'anarchico, die già 
circolavano da qualche giorno 
negli ambienti giudiziari roma¬ 
ni. Tanto che gli stessi legali 
si erano affrettati a chiedere 
un permesso per far visitare 
Valpreda dal medico di fiducia 
od avere cosi informazioni di 
pr.ma mano. Permesso che non 
è ancora giunto. 

Dopo lo scontro con carabi^ 
meri e poliziotti gli avvocati 
lombardi e Calvi hanno deciso 
di tutelare, anche penalmente, 
gli interessi del detenuto e i 
loro diritti di difensori e si 
sono rivolti alla magistratura, 
mentre copia dell’esposto è sta¬ 
ta inviata al consiglio dell’or¬ 
dine degli avvocati e procuratori 
di Roma. 

Abbiamo sottolineato ieri la 
gravità di questo illegittimo 
comportamento dei « guardia¬ 
ni > di Valpreda. Dobbiamo pe¬ 
rò sottolineare che, a quanto 
ci risulta, il comportamento te¬ 
nuto da carabinieri e poliziotti 
ron i legali di Valpreda non è 
Isolato, Ad esempio sipp.amo 
ohe un carabiniere pretende di 
nella stanza « di 


ascoltare tutto quello che si 
dicono Roberto Gargamelli. un 
altro degli accusati ricoverati 
in clinica, e il suo difensore 
Giorgio F ini. Evidentemente 
per certi * tutori dell’ordine » 
i diritti degli imputati sono 
solo parole. 

’ D’altra parte tutta la vicenda 
g : udiziaria di Valpreda e degli 
altri imputati è una riprova 
che certi diritti elementari esi¬ 
stono solo sulla carta. L’ulti¬ 
mo esempio: il 28 settembre 
scorso (ma solo ieri l’atto è 
stato notificato ai difensori) il 
presidente della prima corte di 
Assise di Milano Del Rio ha 
respinto la richiesta di scarce¬ 
razione per mancanza d’indizi 
presentata, il 14 settembre scor¬ 
do. dai difensori di Valpreda, 
Borghese e Gargamelli. La ri¬ 
chiesta era stata presentata al¬ 
l’indomani deH'incriminazione. 
I>er la strage di Milano, di 
Froda e Ventura. 

Il provvedimento negativo era 
in parte atteso, viste le norme 
procedurali del nostro codice 
penale, ma non di meno esso 
è sintomatico ed illustra appiè 
no la gravità della condizione 
nella quale si dibattono Valpre¬ 
da e gli altri, i quali inutil¬ 
mente chiedono dì essere pro- 
l’cssaii. Il presidente Del Rio 
afferma infatti che in questa 
fase del procedimento egli non 
è competente a decidere la 
scarcerazione, perché la Corte 
non è stata ancora formata. 
Ma sottolinea, allo stesso tem 
no. che competenti non sono 
neppure il giudice istruttore e 
La sezione istruttoria. 

Tnsomma. Valpreda deve re¬ 
stare in carcere perché nessuno 
f autorizzato dal codice a scar¬ 
cerarlo. Anche se il processo 
non viene per il momento fli¬ 
rto. come sembra, visti gli 
espedienti escogitati, ultima In 
richiesta di legittima suspicio¬ 
ne, Valpreda deve restare den 
tro ugualmente. 


Paolo Gambescia 


propositi che non hanno nul¬ 
la a che fare con la coscien¬ 
za laica e cattolica »; mano¬ 
vre che hanno pesato « in rife¬ 
rimento alla questione della 
presidenza della Repubblica » 
e che oggi « esistono anche in 
riferimento al congresso del¬ 
la DC e alle formule di go¬ 
verno ». « Pensiamo — ha sot¬ 
tolineato Spagnoli — cosa po¬ 
trebbe significare che il re¬ 
ferendum si svolga con un 
governo come quello attuale, 
su cui grava un pericolo in¬ 
combente di inquinamento 
continuo da parte dei fasci¬ 
sti ». Spagnoli ha infine re¬ 
spinto l'interpretazione del re¬ 
cente discorso della compagna 
Jotti come un segno di di¬ 
sponibilità del PCI al cosid¬ 
detto « doppio regime », ed 
ha ammonito la DC a non 
farsi Illusioni circa un grande 
Impegno comunista nel cqrso 
di un'eventuale consultazione 
sul divorzio. 

L’on. Ballardini, riguardo al 
problema del collegamento tra 
referendum e revisione • del 
Concordato, ha affermato che 
la Chiesa ha il diritto-dovere 
di dire le proprie opinioni su 
questo argomento, ma ci si 
dovrebbe attendere « un at¬ 
teggiamento più aggiornato 
anche dal punto di vista cri¬ 
stiano». Comunque, ha detto 
Ballardini, l’articolo del Con¬ 
cordato che Istituisce il ma¬ 
trimonio concordatario (arti¬ 
colo 34) u non può più sus¬ 
sistere ». Il liberale Baslinl ha 
affermato di non essere favo¬ 
revole al referendum, ed ha 
aggiunto di non vedere, tut¬ 
tavia, nella realtà politica 
odierna, una concreta possibi¬ 
lità di modificare la legge 
senza snaturarla. L’on. Caret- 
tonl, vice-presidente del Se¬ 
nato, ha sottolineato che oggi 
piu di ieri la responsabilità 
della DC è pesante: u Se ieri 
poteva trovare il modo di 
uscire in Parlamento assu¬ 
mendosi delle responsabilità 
ma non essendo protagonista, 
oggi deve essere protago¬ 
nista ». 

Il democristiano Granelli ha 
detto che occorre fare il pos¬ 
sibile per evitare lo scontro- 
« Io — ha soggiunto il par¬ 
lamentare d.c. — non sono 
nelle condizioni di dire se la 
DC~ è ' ih' àtado di asàumere 
direttamente un'iniziativa; mi % 
sembra che anche nel recen¬ 
te passato non si era esclusa 
una trattativa. Non vorrei 
ora che si giocasse a rimpiat¬ 
tino attorno a chi deve fare 
il primo passo. I ■ rischi del 
referendum non sono unila¬ 
terali». Granelli ha soggiun¬ 
to che il discorso su come 
rivedere il Concordato si le¬ 
ga alla disponibilità a rive¬ 
dere una legge che non può 
essere archiviata com’è. « La 
soluzione, comunque, non sta 
nella doppia giurisdizione ». 
A questo punto la sen. Caret¬ 
toni ha ricordato che auto¬ 
revoli dirigenti d.c. proprio 
questo avevano proposto. « Lei 
allude — ha risposto Granel¬ 
li — all’on. Andreotti, ma 
queste voci, per quanto au¬ 
torevoli siano, non sembra¬ 
no tener conto dell'evoluzio¬ 
ne che vi è stata su questo 
punto anche nella coscienza 
cattolica ». 

Il prof. Gabrio Lombardi, 
presidente del comitato pro¬ 
motore del referendum, si è 
pronunciato nuovamente — su 
Epoca — in favore della oom* 
petizione nel corso del ”73. 
Come al solito, però, egli non 
ha ancorato la sua tesi (per 
adesso abbastanza solitaria) 
con puntuali riferimenti alla 
legge. 


NEL PSI Ne j dibattito precon¬ 
gressuale socialista si è regi¬ 
strato ieri un vivace inter¬ 
vento dell’on. Bertoldi, che 
ha rilasciato un’intervista al¬ 
l’Ora di Palermo. Il cape» 
gruppo dei deputati socialisti 
ha rilevato anzitutto che De 
Martino, con l'intervista al 
Mondo ha « preso atto che la 
scelta a destra della DC non 
può essere imputata a nostri 
pretesi errori, nè contrasta¬ 
ta con la rettifica delle posi¬ 
zioni socialiste Se De 

Martino avesse parlato cosi 
sin dall'inizio avrebbe impe¬ 
dito la divisione della mag¬ 
gioranza ». - Bertoldi ha sog¬ 
giunto che alle conclusioni di 
De Martino non sono però 
arrivati altri esponenti de- 
martiniani. e in particolare 
Lauricella, da un articolo del 
quale Bertoldi ha ricavato 
e una disponibilità a modifi¬ 
care la linea socialista piut¬ 
tosto che una volontà di at¬ 
trezzare il PSI alla lotta con¬ 
tro il moderatismo de ». Ber¬ 
toldi ha sottolineato che ciò 
che occorre è lavorare per 
l’apertura di un « nuovo cor¬ 
so », per « costruire un'alter- 
naliva politica fondala sulla 
collaborazione tra socialisti e 
cattolici democratici, ma sen¬ 
za discriminazioni a sinistra ». 

Bertoldi ha anche sottoli¬ 
neato l'i mportanza della »po¬ 
sizione unitaria assunta dal 
segretario del partito e la fer¬ 
mezza con la quale Mancini 
si batte per impedire il ro¬ 
vesciamento della maggioran¬ 
za e quella emarginazione 
Iella sinistra che la DC pre¬ 
tendeva come prova della no¬ 
stra disponibilità a coprire il 
revival neo-centrista ». 

Anche Lauricella ha rila¬ 
sciato un’intervista . all'Ora. 
Egli ha detto che occorre 
stabilire « «e ti PSI debba 
ricercare un non meglio defi¬ 
nito rapporto di tipo nuovo 
con il PCI o se invece debba 
svolgere un’azione continua e 
intransigente di demistifica¬ 
zione, di critica, ma anche di 
proposte alternative e reali¬ 
stiche rispetto al centrismo». 

C, f. 


I troppi problemi irrisolti alla base della protesta degli studenti,degli Insegnanti e dei genitori 


Scuola: dopo un inizio stentato 


prospettive sempre più confuse 


Anche la stampa governativa costretta a registrare il fallimento dei propositi di Scalfaro: la riapertura è ap¬ 
parsa caotica a tutti salvo che al quotidiano della DC — Lo sciopero del personale insegnante e non inse¬ 
gnante bloccherà le lezioni — dalle elementari all'università — il 10 e Ni ottobre 



MILANO — Traffico bloccato in viale Monza Ieri mattina per la manifestazione di protesta dei genitori e degli scolari della 
scuola elementare di via Sant'Erlembardo, nei quartiere di Gorla: la metà dell'edificio à Inutilizzabile, Il pavimento è costel¬ 
lato di buchi e crolla anche sotto il minimo peso. Su 22 aule solo 7 sono agibili. Una parte degli scolari ha trovato posto 
In due appartamenti d'occasione, che si sono però rivelati immediatamente del tutto inadeguatl. I genitori già lunedi ave¬ 
vano vivacemente protestato per lo stato della scuola, ormai pericolante, dovuto all'incuria del comune e al disinteresse 
delle autorità scolastiche 


Gravissime ammissioni del ministero della Difesa 


IL GOVERNO CONFERMA I PIANI 



Una fascia di postazioni della NATO con lo scopo di creare ostacoli ad un « ipotetico invasore » 
Su 225 Comuni ben 163 sono direttamente colpiti da servitù militari — Iniziativa della Regione 


Dal nostro corrispondente 


- . TRIESTE, 3 - 
La predisposizione delle ope¬ 
re necessarie per l’installazio¬ 
ne di un cordone di mine ato¬ 
miche della NATO sul Carso 
non è più soltanto uno «stu¬ 
dio ». Per questo tipo di opere 
si procede senza alcun batta¬ 
ge pubblicitario, anzi, è d’ob- 
bligo il segreto, il silenzio, il 
mascheramento. Se non vi fos¬ 
se stata, più di un anno fa, 
la denuncia da parte delia si¬ 
nistra in Parlamento, non si 


sarebbe saputo nemmeno che 
gli uffici programmazione del¬ 
la NATO stavano « studian¬ 
do» di costellare di mine nu¬ 
cleari il suggestivo altipiano 
carsico a ridosso delle città 
di Trieste, Monfalcone e Go¬ 
rizia. 

Il ministero della Difesa, 
confermando la gravissima 
notizia al sindaco di Dober- 
dò (un piccolo comune carsi¬ 
co che avrebbe dovuto ospi¬ 
tare nel suo territorio il gi¬ 
gantesco protosincrotrone del 
CERN di Ginevra e che inve¬ 


ce. con la faccenda delle mi¬ 
ne, viene a trovarsi nell’oc¬ 
chio del tifone atlantico) scri¬ 
veva che le mine nucleari 
avrebbero il solo scopo di 
creare ostacoli... all’ipotetico 
invasore e che « nessun moti¬ 
vo di allarme poteva ragione¬ 
volmente discendere per le 
popolazioni del confine nord- 
orientale dTtalla». 

Ma Tallarme è vivissimo 
tra la gente di qui; cresce la 
protesta, si moltiplicano le 
iniziative per liberare questa 
regione dalla disgraziata con¬ 


Al consiglio provinciale 


Voto di protesta a Nuoro per 


la cessione della Maddalena 


L'ordine del giorno contro la base USA è stato approvato da PCI, 
PSI, PSDI, DC, PSDA — Presa di posizione delle ACLI di Cagliari 


Dalla nostra redazione 


CAGLIARI, 3. 

Le popolazioni della Sarde¬ 
gna non sono più disposte ad 
accettare passivamente la mi- 


A Cagliari 


Convegno sullo 
sviluppo pacifico 
nei paesi 
del Mediterraneo 


CAGLIARI. 3 

I motivi di un convegno 
sullo sviluppo pacifico nei pae¬ 
si dell’area del Mediterraneo 
sono stati Illustrati nel corso 
di una conferenza stampa te¬ 
nuta dal segretari del comi¬ 
tato organizzatore, il vice pre¬ 
sidente dell’Assemblea sarda 
compagno Armando Congiu. 
il consigliere regionale de e 
docente universitario profes¬ 
sor Giovanni Lllhu. il diret¬ 
tore dell’IPALMO dottor Gian¬ 
paolo Calchi Novati, l’asses¬ 
sore regionale alle Finanze 
onorevole Giuseppe Masia 
(DC) e la dottoressa Marcel¬ 
la Chislenti. 

II convegno - che si svol¬ 
gerà a Cagliari e si conclude¬ 
rà a Nuoro, il 19 - 20 • 21 gen- 
naio del 1973 — si annuncia 
particolarmente significativo 
nel momento in cui il caso 
della base di sommergibili 
nucleari americani a La Mad¬ 
dalena ha fatto sorgere pe¬ 
santi interrogativi sul futuro 
della Sardegna. 


litarizzazione del territorio 
isolano, e tanto meno la in¬ 
stallazione di basi americane 
per sommergibili nucleari nel¬ 
l’arcipelago Maddalenino. Le 
« servitù militari » infatti, ol¬ 
tre ai pericoli permanenti per 
i sardi, comportarlo il decadi¬ 
mento economico, la disoccu¬ 
pazione. lo spopolamento, la 
miseria. 

A queste Importanti conclu¬ 
sioni sono giunti il Consiglio 
provinciale di Nuoro e le 
ACLI di Cagliari, che — In 
due distinti documenti — re¬ 
spingono la - pericolosa pro¬ 
spettiva di una ulteriore pene- 
trazione USA e della NATO 
in Sardegna, rivendicando una 
politica del governo nazionale 
e una iniziativa della Giunta 
regionale in grado di assicu 
rare lo sviluppo pacifico del¬ 
l’Isola. del paese e di tutti i 
popoli dei Mediterraneo. 

Di particolare significato è 
il pronunciamento solenne del 
Consiglio provinciale di Nuo¬ 
ro. avvenuto dopo un dibatti¬ 
to introdotto dal compagno 
Muledda. Dal voto finale sono 
venute risposte chiare e sono 
state nettamente definite le 
posizioni: PCI. PSI. DC. PSDI, 
PSDA — isolando l rappre¬ 
sentanti del n.1 e del MSI — 
hanno riaffermato l’assoluta 
esigenza di un movimento ge¬ 
nerate di massa capace di al¬ 
lontanare dalla Sardegna e 
dall’Italia 1 pericoli rappre¬ 
sentati dall’arrivo del som¬ 
mergibili nucleari a La Mad¬ 
dalena. 

Alle conclusioni del dibat¬ 
tito si è associato 11 presidente 
della Provincia professor Sal¬ 
vatore Murgia (DC). unita¬ 
mente a tutti gli assessori de- 
mocrlstlani e socialisti. 

L’ordine dei giorno reca le 


firme del capogruppo del PCI 
compagno Antonio Cabos, del 
capogruppo della DC Mauro 
Fronteddu. del capogruppo del 
PSI Benigno Schirru, del con¬ 
sigliere del PSDI Antonio Por- 
cu e del consigliere del PSDA 
Giovanni Marroccu. 

Nei condannare la decisio¬ 
ne del governo centrale di 
cedere alla marina statuni¬ 
tense le isole dell'arcipelago 
Maddalenino come base ■ di 
sommergibili atomici, e nel 
denunciare che il gravissimo 
atto limita e condiziona pesan¬ 
temente lo sviluppo de La 
Maddalena e dell’intera Sar¬ 
degna, sviluppo che deve esse¬ 
re fondato su una economia di 
pace e di rinascita, il Consi¬ 
glio provinciale di Nuoro ri¬ 
leva come nella provincia 
gravi e pesanti sono i disa¬ 
gi derivati dalla presenza lar¬ 
ghissima di servitù militari. 

«Le basi e le servitù mi¬ 
litari — conclude il documen¬ 
to del Consiglio provinciale di 
Nuoro — limitano oggettiva¬ 
mente lo sviluppo economico- 
sociale e civile del’ Salto di 
Quirra, nonché di qualsiasi al¬ 
tra zona Perciò si chiede che 
La Maddalena venga destina¬ 
ta ad insediamenti industriali 
e turistici di pace. E si riba¬ 
disce la esigenza della pro¬ 
gressiva riduzione delle basi 
USA e NATO in Sardegna e 
in particolare nella provin¬ 
cia ». - - 

Non meno decisa è la posi¬ 
zione del Consiglio provincia¬ 
le delle ACLI di Cagliari, che 
hanno rivolto un appello ai 
lavoratori cattolici e alle po¬ 
polazioni sarde, approvato al- 
('unanimità al termine di una 
riunione straordinaria. 
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dizione di campo trincerato 
della NATO. Qui si compren¬ 
dono bene le ragioni delle po¬ 
polazioni della Sardegna che 
si oppongono alla trasforma¬ 
zione della Maddalena in tuia 
base americana per sommer¬ 
gibili atomici. In Friuli si sa 
troppo bene quali mortali pe¬ 
ricoli vi siano e quali disa¬ 
strose conseguenze sul piano 
economico portino questi tipi 
di basi, e le servitù militari 
in genere. L’estate scorsa vici¬ 
no a Maniago c’è stato quello 
che un giornale ha definito 
il « mini-bombardamento » da 
parte di un aereo che ha sgan¬ 
ciato per errore, mentre la ne¬ 
vrosi da « bang » dei superso¬ 
nici della base aerea america¬ 
na di Aviario (una delle più 
importanti d’Europa) è all’or¬ 
dine del giorno; ?e esercita¬ 
zioni belliche si svolgono con 
una continuità esasperante In 
mezzo ai centri abitati, tra la 
gente che lavora nei campi; 
! carri armati in colonna si 
incontrano ovunque 

Il Friuli-Venezia Giulia ha 
225 comuni. 163 sono diretta- 
mente colpiti da servitù mili¬ 
tari; tra questi Trieste, Gori¬ 
zia. Udine. Pordenone. Mon¬ 
falcone e tutti i maggiori cen¬ 
tri. Vi sono ben quarantuno 
poligoni di tiro in questa re¬ 
gione, ed è in atto una viva¬ 
ce protesta nel comune inte¬ 
ressato contro il progetto di 
un altro poligono di tiro. Vi 
sono installazioni militari di 
ogni tipo, postazioni di mis¬ 
sili (ogive atomiche), depo¬ 
siti di bombe, apprestamenti 
bellici come la citata base di 
Aviano alle dirette dipenden¬ 
ze americane con aerei conti¬ 
nuamente in stato di allarme. 
E ora, a tutto questo, si ag¬ 
giungono le mine atomiche 
sul Carso, mentre le servitù 
militari aumentano contin .a- 
mente (sono recenti le noti¬ 
zie di imposizione di nuovi 
vincoli neila zona di Buttilo. 
Manzano. vicino a Udine). Pia¬ 
ni regolatori di grandi centri. 
Importanti infrastrutture, im¬ 
pianti industriali sono stati 
bloccati « per ragioni di carat¬ 
tere militare ». E* in corso at¬ 
tualmente un'animata discus¬ 
sione per le variazioni che t 
militari impongono al traccia¬ 
to della prevista autostrada 
Udine-Tarvisfo. mentre è noto 
che il raddoppio della cosid¬ 
detta ferrovia pontebbana (es¬ 
senziale per i traffici del por¬ 
to di Trieste) non si fa per¬ 
ché non è gradito ai comandi 
militari. 

E per modificare questa 
situazione che si battono da 
anni le popolazioni del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Il 21-22 ottobre a Gorizia si 
terrà, in questa situazione, la 
conferenza sul problema del¬ 
le servitù militari indetta dal¬ 
la Giunta regionale. E* un 
avvenimento significativo, di 
portata nazionale, cui si guar¬ 
da con interesse da parte del¬ 
le popolazioni come a un mo¬ 
mento importante di una lun¬ 
ga battaglia per liberare la 
regione dal vincoli che la sof¬ 
focano e che ne impediscono 
lo sviluppo ■ 


Mario Colli 


I primi due giorni di scuo¬ 
la (oggi è già vacanza) han¬ 
no dimostrato che la situazio¬ 
ne è ancora più drammatica 
del previsto. Ad eccezione del 
giornale democristiano, unico 
quotidiano al quale « la ri¬ 
presa delle lezioni » è apparsa 
«ovunque regolare», tutto 11 
resto della stampa ha regi¬ 
strato la drammaticità delle 
condizioni in cui è avvenuta 
la riapertura dell’anno scola¬ 
stico. Persino i due giornali 
governativi della socialdemo¬ 
crazia e del partito repubbli¬ 
cano non se la sono sentita 
di mentire troppo spudorata¬ 
mente, sicché YUmanità in un 
titolo registra: « Iniziata la 
scuola fra mille disagi » e La 
voce repubblicana, nell’artico¬ 
lo « Lezioni a singhiozzo » pre¬ 
vede « per ora e per altri ven¬ 
ti giorni ancora ritmo irre¬ 
golare ». 

Anche la stampa padronale 
è stata costretta a registrare 
il marasma nel quale si sono 
aperte le scuole. Il Messagge¬ 
ro di Roma scrive prudente¬ 
mente che « le prospettive di 
un avvio regolare delle le¬ 
zioni permangono tuttora in¬ 
certe». mentre II quotidiano 
parafascista della Capitale, 
dopo aver Impudentemente 
addossato alle famiglie la re¬ 
sponsabilità dei mali della 
scuola sostenendo che esse 
« spesso hanno frainteso e ma¬ 
le interpretato il loro compi¬ 
to, favorendo con 11 loro 
esemplo l’irresponsabile ri¬ 
corso alla insubordinazione 
dei propri figli »j fa un titolo 
In cui ammette: «E già co¬ 
minciano le grane». 

I titoli delle prime pagine 
degli altri quotidiani regi¬ 
strano tutti seppure con Im¬ 
postazioni diverse, la crisi in 
atto, h’Avanti! scrive: «L’an¬ 
no scolastico Iniziato nel 
caos»; Paese Sera: «A scuo¬ 
la in pochi »; Il Giorno: 
«Scuola difficile»; Il Corrie¬ 
re della Sera: « Riaperte le 
scuole: mancano 80 mila au¬ 
le». 

L’isolamento del quotidiano 
democristiano non è certo ca¬ 
suale. Scalfaro cerca in tutti 
l modi di non perdere la fac¬ 
cia fin dal primissimi giorni 
di scuola e non affossare de¬ 
finitivamente rimmagìne del 
ministro « efficiente », rlpri- 
stinatore della «buona ammi¬ 
nistrazione », con la quale 
vorrebbe farsi accettare alme¬ 
no dall’opinione pubblica mo¬ 
derata. Dato però che la real¬ 
tà della riapertura scolastica 
lo ha già smentito, è ricorso 
alla compiacente collaborazio¬ 
ne del redattori del Popolo 
unici disponibili a descrivere 
un inizio « regolare » delle le¬ 
zioni 

Le aule mancanti, gli Inse¬ 
gnanti ancora ignari della lo¬ 
ro assegnazione, i corsi pro¬ 
fessionali privi delle quarte e 
quinte classi, i turni doppi e 
tripli aumentati quest’anno 
quasi dovunque hanno susci¬ 
tato già nei primi due giorni 
manifestazioni di genitori, oc¬ 
cupazioni di Istituti, scioperi 
di studenti. Non c’è alcun se¬ 
gno che la situazione possa 
avviarsi alla normalità, dato 
che è assurdo sperare di ri¬ 
mediare a tutto il « non fatto » 
o 11 « mal fatto » semplice- 
mente chiedendo, come Scal¬ 
faro ha fatto, « comprensio¬ 
ne e scusa alle famiglie per 
le deficienze». 


Del resto, davanti a questo 
inizio scolastico disordinato e 
teso, la tesi scalfariana del¬ 
l’efficienza dei provvedimen¬ 
ti concreti del centro-destra 
In polemica con la fumosità 
delle promesse riforme del 
centro-sinistra ha subito un 
duro colpo. Lo registra per¬ 
sino Il Popolo che ieri, a fir¬ 
ma dello stesso Vinciguerra 
che fino a qualche mese fa 
inneggiava a MJsasI. ha Ioda¬ 
to Scalfaro per I suoi propo¬ 
siti di «netta chiusura ver¬ 
so il tentativo di strumenta¬ 
lizzare politicamente 11 mon¬ 
do della scuola», ma contem¬ 
poraneamente ha cercato di 
offrire una copertura alla 
parte più scopertamente rea¬ 
zionaria e conservatrice della 
politica del nuovo ministro 
della P.I. Lo ha fatto con 
una frase che vale la pena di 
riportare integralmente: «-oc¬ 
corre resistere alla tentazio¬ 
ne, che pure occhieggia qua 
e là, di abbandonare il dise¬ 
gno ambizioso ma necessario 
delle grandi riforme per 11 
piatto di lenticchie delle mi¬ 
sure parziali». 

Si preannunzia, intanto, per 
martedì e mercoledì prossimi 
— 10 e 11 ottobre — lo scio¬ 
pero di tutto il personale sco¬ 
lastico Insegnante e non Inse¬ 
gnante. dalle elementari alle 
università, proposto dalla 
CGIL e dalla UIL (la CISL è 
in attesa di una decisione do¬ 
po un incontro con Scalf aro) . 
I sindacati scuola CGIL e UIL 
hanno elaborato una piatta¬ 
forma aperta a tutte le altre 
forze sindacali, che si articola 
In alcune rivendicazioni pre¬ 
cise. i cui elementi essenziali 


sono: 

1) Diritto allo studio con la 
piena gratuità della scuola 
deH’obbligo. ravvio concreto 
del pieno tempo, la diminu¬ 
zione degli alunni per classe; 
2) Personale non insegnante, 
con la regolamentazione del 
lavoro straordinario — gli 
adeguamenti proposti dal go¬ 
verno sono giudicati Insuffi¬ 
cienti — e l’adeguamento de¬ 
gli organici; 3) Corsi abili¬ 
tanti con le richieste della 
non selettività, della defini¬ 
zione delle forme della prova 
finale che verta unicamente 
sul lavoro svolto. Tlmmlsslo* 
ne In ruolo Immediata per tut¬ 
ti gli abilitati In servizio; 4) 
Stato giuridico, con precise 
scadenze per l’unificazione 
del ruoli, attraverso la fase 
Intermedia dell’attuazione del 


due ruoli dei diplomati e dei 
laureati; la ridifinizione del¬ 
le mansioni e del trattamento 
economico di tutto 11 persona¬ 
le; ' la democratizzazione at¬ 
traverso l’abolizione del con¬ 
trolli gerarchici e una gestio¬ 
ne della scuola aperta alle for¬ 
ze esterne, compresi i sinda¬ 
cati dei lavoratori: 5) Uni¬ 
versità con l’immediata stabi¬ 
lizzazione del persona.e pre¬ 
cario; l’aumento programma¬ 
to degli organici, la modifica 
dei criteri di assegnazione del 
pre-salario; 11 concreto avvio 
al ruolo unico di docente-ri¬ 
cercatore. 


m. m. 


Dal gruppo comunista 


Contestato 


al Senato 


il decreto 


sulla scuola 


Alla commissione pubblica 
istruzione del Senato è stato 
portato Ieri il decreto del mi¬ 
nistro Scalfaro contenente 
norme sull’avvio dell’anno 
scolastico e sui corsi abili¬ 
tanti per i docenti degli isti¬ 
tuti medi. Il decreto dovreb¬ 
be andare all’esame dell’aula 
nei prossimi giorni. 

Il compagno Perna ha con¬ 
testato fermamente il ricorso 
al decreto, osservando fra lo 
altro che se il governo lo a- 
vesse voluto, i problemi con¬ 
nessi al provvedimento a- 
vrebbero potuto essere affron¬ 
tati in un normale disegno di 
legge, tempestivamente ela¬ 
borato dal governo e ampia¬ 
mente discusso in parla¬ 
mento. 

Il compagno Piovano per 
parte sua ha ricordato che 
prima delle vacanze i comu¬ 
nisti avevano richiesto, con 
una interpellanza, una di¬ 
scussione sulla situazione nel¬ 
la scuola alla vigilia dell’an¬ 
no scolastico e avevano sol¬ 
lecitato una chiarificazione 
sui corsi abilitanti, che ora 
stanno mostrando i loro li¬ 
miti -e la lorp contradditto¬ 
rietà. ., . , 


Bolzano 


Messaggio 
di Berlinguer 
al congresso 
della stampa 


Dal nostro inviato 


BOLZANO. 3. 

Con la costituzione dell’ufficio 
di presidenza e di altri uffici 
previsti dallo Statuto si è pra¬ 
ticamente aperto il 13° congresso 
della federazione nazionale del¬ 
la stampa italiana. Sono pre¬ 
senti Z75 delegati in rappre¬ 
sentanza delle associazioni di 
tutta Italia. Ai lavori assistono 
rappresentanti delle confedera¬ 
zioni sindacali del sindacato 
dei poligrafici, osservatori dei 
gruppi parlamentari. 

Al congresso sono già arrivati 
numerosi messaggi tra cui quel¬ 
lo inviato dal compagno Enrico 
Berlinguer a nome del Partito 
comunista italiano. « Vi ringrazio 
del cortese invito — scrive il 
segretario generale del PCI — 
e sono rammaricato di non poter 
assistere ai lavori del vostro 
congresso che affronta problemi 
di grande rilevanza per la vita 
democratica del nostro paese. 
Da tempo il PCI propone alla 
attenzione delle forze politiche 
e dell’intera società italiana la 
necessità di una profonda rifor¬ 
ma della informazione ». 

€ La concentrazione delle te¬ 
state — prosegue il messaggio 
di Berlinguer — e l’uso di parte 
che l’esecutivo fa deH’informa- 
zione radio-televisiva sono J 
mali più vistosi che rendono 
crescente il pericolo di un mo¬ 
nopolio della stampa e dell’in¬ 
formazione. Tali mali possono 
essere superati con l’azione di 
tutte le forze democratiche e 
con l’arrermazione dello spirito 
di indipendenza e degli stru¬ 
menti di autonomia all’interno 
del mondo giornalistico e delle 
sue organizzazioni rappresentati¬ 
ve. E’ con questo spirito — con¬ 
clude Berlinguer — che I co¬ 
munisti italiani augurano buon 
lavoro al 13* congresso della 
stampa >. 

Il congresso della federazione 
della stampa costituisce una 
verifica della politica portata 
avanti dalla giunta composta da 
rappresentanti del giornalismo 
democratico che per due anni 
ha lavorato per fare della FNSI 
un vero sindacato uscendo dsi 
limiti del gretto corporativismo 
che aveva contraddistinto la vi¬ 
ta di questa organizzazione e la 
chiusura di fronte ai grandi pro¬ 
blemi della vita economica e so¬ 
ciale del nostro paese. 

Domani si avrà la inaugura¬ 
zione ufficiale del congresso. 


Alessandro Cardulli 


Conte la RAI-TV 


Anche se con un pubblico 
più modesto di quello della 
televisione il quotidiano Q 
Manifesto ha voluto evitare 
di informare a proposito del¬ 
la conclusione della festa deU 
l'Unità. Ognuno, nel iw wt+ 
colo, fa quello Osa patti 
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pag. 3 / commenti e attualità 


Nuovi approcci alla tematica dell'ambiente 


Ecologia di destra 
e di sinistra 

Quando si accetta la identità capitalismo-sviluppo si accetta 
una mistificazione: alla critica del sistema dei monopoli si so¬ 
stituiscono petizioni di principio o rifiuti moralistici 


Quindici anni fa il lancio dello Sputnik inaugurava l’era spaziale 



La portata dell’impresa che determinò nel mondo un contraccolpo psicologico e politico senza 
precedenti - Stati Uniti e URSS: atteggiamenti e programmi significativamente diversi 
Le prospettive di una collaborazione diretta nei voli umani e nei viaggi interplanetari 


Chi può essere definito 
* di sinistra » e chi nel mo¬ 
do opposto, in rapporto al 
dibattito sull’ambiente na¬ 
turale e l’ecologia? E’ vero 

— poniamo — che Dario 
Paceino (autore de « L’im¬ 
broglio ecologico », Einaudi 
1072) si collochi, come pre¬ 
tende, « a sinistra » rispetto 
alle posizioni assunte da stu¬ 
diosi comunisti in varie 
aedi? 

- La maggiore difficoltà di 
ordine pratico, in cui si im¬ 
batte chi voglia dare una ri¬ 
sposta a tali quesiti, è il 
bailamme: la confusione che 
nasce — e a ogni passo si 
riproduce — dalla insolita 
vastità della tematica am¬ 
bientale. Accade non di ra¬ 
do che in un singolo lavoro, 
di un medesimo autore, si 
mescolino osservazioni per¬ 
tinenti e sciocchezze; e che 
la competenza, l’accuratez¬ 
za, rispetto a una certa clas¬ 
se di fatti o fenomeni, sia 
poi oscurata dal preconcetto 
o dalla insufficienza delle 
notizie quando per nessi suc¬ 
cessivi si perviene a consi¬ 
derazioni di diverso ordine. 
Anche su scala internaziona¬ 
le il livello del dibattito an¬ 
cora oscilla fra la dignità 
scientifica degli articoli di 
Nature e Science (le due ri¬ 
viste, inglese la prima, ame¬ 
ricana la seconda, più quali¬ 
ficate fra quelle che si sono 
occupate di tali problemi) 
e le impostazioni di tono pro¬ 
pagandistico, moralistico, 
comportamentistico, pubbli¬ 
citario, dettate dai cospicui 
interessi in gioco, ma di non 
minori pretese accademiche, 
poiché come è ben noto si 
trovano professori per soste¬ 
nere qualunque opinione: 
dalla opportunità della guer¬ 
ra nucleare alla necessità 
del genocidio. 

Lo « stato 
stazionario » 

La prima impressione che 
si riceve dal libro di Pacci- 
no è che esso più che riflet¬ 
tere accolga a bracciate tut¬ 
ti gli elementi della confu¬ 
sione, e non pervenga a fil¬ 
trarli, a risolverli. Ma nes¬ 
suno, veramente, dovrebbe 
provarsi a risolvere per fra¬ 
si smozzicate, per definizio¬ 
ni icastiche o per semplici 
incisi tutti i problemi della 
conoscenza e della storia, 
gettando nelle proprie pagi¬ 
ne nomi su nomi di vivi e 
di morti, di poeti, filosofi, 
fisici, biologi, rivoluzionari, 
senza concedere ad alcuno 
spazio e respiro. Senza con¬ 
cedere a se stesso la medi¬ 
tazione che fa decantare il 
superfluo, e dà il modo di 
verificare e confrontare i 
propri giudizi. Cosi quando 
il libro si conclude con l’af¬ 
fermazione — certamente 
non nuova — che anche la 
soluzione dei problemi am¬ 
bientali sollecita il supera¬ 
mento della struttura capita¬ 
lista, si può solo dolersi del 
fatto che tale affermazione 
non appaia sostenuta in mo¬ 
do più stringente, e anzi, no¬ 
nostante la foga del lin¬ 
guaggio, non abbia la forza 
che per buona sorte ha ri¬ 
cevuto e riceve dalle ana¬ 
lisi e ricerche di autori for¬ 
se meno ambiziosi. 

Interessante, d’altra parte, 
è la « sinistra » ecologica 
cristiana, che ha fra i suoi 
esponenti Giorgio Nebbia, 
autore di parecchi saggi, uno 
dei più recenti a presenta¬ 
zione del «Progetto per la 
sopravvivenza » britannico 
(La morte ecologica, Later¬ 
za. 1972). Nebbia accetta il 
principio dello « stato sta¬ 
zionario », cioè di una socie¬ 
tà in cui né la popolazione 
né i consumi aumentino ul- 
t'riormente (e anzi fa un op¬ 
portuno ed elegante cenno 
storico su tale idea, divenu¬ 
ta di pubblico dominio solo 
recentemente con il « model¬ 
lo » MTT), ma lo concepisce 
In un modo che egli giudi¬ 
ca addirittura • rivoluziona¬ 
rio ». Il suo ragionamento è 
che, per ripartire equamen¬ 
te le risorse disponibili, i 
paesi più ricchi dovrebbero 
accettare una riduzione dei 
propri consumi, che egli de¬ 
finisce « desviluppo ». Allora 
tutto il problema diventa 
morale, più che politico, eco¬ 
nomico, scientifico: « conti¬ 
nenza e austerità in nome 
del diritto dei poveri a usu¬ 
fruire di una giusta porzio¬ 
ne dei beni della Terra... ». 

Ma naturalmente questi lo¬ 
devoli principi, da soli, non 
risolverebbero le difficoltà 
della convivenza umana nel¬ 
le società future, più di 
quanto le abbiano risolte fi¬ 
nora. Se potranno riprende¬ 
re vigore, è perché sono ve¬ 
nuti in luce dati obiettivi 
di natura più complessa, che 
sollecitano riflessioni meno 
compiaciute e più sottili. 
L’immagine proposta dal 
Nebbia, di una torta di date 
Onensioni, che debba esse¬ 


re divisa per un certo nume¬ 
ro di commensali, davvero 
non somiglia ad alcuna rap¬ 
presentazione, per quanto 
semplificata, del processo 
reale. Non si può intendere 
questo, per « limiti dello svi¬ 
luppo », e si capisce che, con 
tali eccessi di semplificazio¬ 
ne, si possa giungere a un’ot¬ 
tica distorta anche sulla no¬ 
zione di « stato staziona¬ 
rio ». 

Appare anzi che la prima 
delle nozioni in crisi, e da 
rivedere, sia proprio quella 
di «sviluppo»; che dovreb¬ 
be sempre essere di questo 
o di quello, di una certa 
grandezza, mentre nell’uso si 
tralascia di chiedere, o di 
fornire, tale necessaria in¬ 
formazione: e si sollecita 
l’arresto dello « sviluppo », 
o addirittura il « desvilup¬ 
po », senza nonché precisa¬ 
re, nemmeno accennare al¬ 
la larga di cosa si intende 
che esso sia. Nel modello 
MIT si dice: crescita del 
prodotto nazionale lordo 
(PNL); e questo ha suscita¬ 
to critiche di sostanza, per¬ 
ché il PNL è una misura 
convenzionale, e la sua re¬ 
lazione con il processo rea¬ 
le è ancora tutta da studia¬ 
re. Se invece ci si riferisce 
alle quantità di acciaio, o di 
petrolio, o d’altre risorse, 
impiegate dall’industria, si 
trovano bensì grandezze rea¬ 
li, che però non forniscono 
la misura dello « sviluppo », 
più di quanto l’accumulo di 
bombe « H » negli arsenali 
militari dia la misura della 
tecnologia dei reattori nu¬ 
cleari di potenza, o la pro¬ 
duzione di astronavi sia in¬ 
dicativa dello stato della re¬ 
te ferroviaria. 

Questo è dunque un nodo 
da sciogliere, e l’esigenza 
di analisi e di ricerca a ta¬ 
le riguardo viene sollevata, 
almeno nel nostro paese, so¬ 
prattutto da studiosi comu¬ 
nisti, attraverso una pubbli- 
cistica che ha oramai rag¬ 
giunto una certa consisten¬ 
za. Mentre altri studiosi, che 
pure si dicono di sinistra e 
persino « marxisti », non so¬ 
no ancora pervenuti a re¬ 
spingere la grossa mistifica¬ 
zione — punto di forza del¬ 
l’establishment — intesa a 
identificare lo sviluppo tout- 
court con i boom consumisti¬ 
ci degli ultimi vent’anni. 
Non vi pervengono per esem¬ 
pio il Paccino e il Nebbia, 
ai quali ci siamo venuti ri¬ 
ferendo. Pure — salva la ne¬ 
cessità di ulteriori studi e 
indagini — ha una certa evi¬ 
denza, ed è stato denuncia¬ 
to in diversi contesti, il fat¬ 
to che il boom consumistico 
(il tipo di « sviluppo * con¬ 
forme alla gestione monopo¬ 
listica delle economie occi¬ 
dentali) ha esasperato una 
serie di contraddizioni, ed è 
stato pagato caro in termi¬ 
ni di degradazione umana e 
ambientale: che sono pro¬ 
prio termini opposti a quel¬ 
li di civiltà e di promozio¬ 
ne, che si suppone connessi 
allo « sviluppo ». 

In realtà la torta di Neb¬ 
bia («i beni della Terra») 
non ha dimensioni date una 
volta per tutte. Per finite 
che siano talune risorse (ti¬ 
picamente quelle fossili, e i 
minerali in genere) quello 
che decide della loro dura¬ 
ta è il modo come vengono 
usate, le tecnologie applica¬ 
te nei loro confi onti- E que¬ 
ste a loro volta sono decise 
dalla struttura, e dagli in¬ 
teressi che vi prevalgono. 
Le enormi quantità di car¬ 
bone e di petrolio bruciate 
nel mondo di oggi sono sem¬ 
plicemente sprecate: solo 
una parte minima di esse 
concorre a fini pertinenti al¬ 
lo sviluppo; il resto serve 
solo ad alimentare il mecca¬ 
nismo del profitto. Lo stes¬ 
so vale per l’acciaio e per le 
altre risorse accolte nei pro¬ 
cessi produttivi della « civil¬ 
tà dei consumi ». 

l’impiego 
delle risorse 

All’opposto, altre risorse 
(molte delie quali più o me¬ 
no rinnovabili) rimangono 
al margine di tali processi, 
ma sono egualmente rapina¬ 
te — come l’ossigeno atmo¬ 
sferico, le foreste, gli ecosi¬ 
stemi oceanici — senza en¬ 
trare nemmeno nei computi 
e nei bilanci; ovvero non 
sono « quotate sul mercato », 
come se non avessero valo¬ 
re: come se usare mobili di 
plastica invece che di legno 
esprimesse un grado di « ci¬ 
viltà » e non una condizione 
del profitto. Come se avere 
un fastidioso condizionatore 
d’aria invece che la fresca 
ombra di alberi fronzuti fos¬ 
se un privilegio e non un 
ripiego. Certo, le risorse del¬ 
la Terra — anche quelle rin¬ 
novabili — non sono infini¬ 
te. Questo significa che non 
possono essere rapinate ad 
arbitrio, ma devono essere 


impiegate con oculatezza, con 
parsimonia, con un alto gra¬ 
do di conoscenza. Ma lo 
« sviluppo » non si identifi¬ 
ca con la rapina né con la 
. somma dei beni rapinati. 
Anzi, esso è l’opposto della 
rapina: tende a coincidere 
— sembra si debba dire 
proprio con il livello della 
conoscenza che si richiede 
per impiegare meglio, più 
utilmente, l’energia e l’ac¬ 
ciaio, l’aria e la terra e il 
mare. 

L’origine della 
degradazione 

Se questo è il senso dello 
sviluppo, il nome contrario 
coniato da Nebbia — « desvi¬ 
luppo » — va dato non a una 
prospettiva augurabile, ma 
piuttosto al presente e al re¬ 
cente passato: alla degrada¬ 
zione umana e ambientale, 
di cui l’esasperato meccani¬ 
smo del profitto monopolisti- 
co è stato causa nel terzo 
mondo, non meno che negli 
stessi paesi industrializzati 
in cui si è istituito e ha pre¬ 
so forma. Perciò al quesito 
posto all’inizio di questo 
scritto (chi si colloca vera¬ 
mente a « sinistra » nel di¬ 
battito ecologico?) si potrà 
forse rispondere con l’affer¬ 
mare che la critica al si¬ 
stema dei monopoli non è 
spinta abbastanza a fondo, 
quando si accetta o si ‘ali¬ 
menta la mistificata identità 
capitalismo-sviluppo. Appun¬ 
to perché mistificato, lo 
« sviluppo » delle società 
dominate dai monopoli non 
è durato a lungo, e tende 
ora a risolversi nel suo op¬ 
posto (teorizzato, persino, 
nel modello MIT e altrove). 
E se la protezione dell’am¬ 
biente — come in qualche 
modo avvertono gli autori 
fin qui discussi e altri — 
chiama in causa la gestione 
monopolistica delle econo¬ 
mie occidentali, la lotta che 
ne scaturisce non potrà esse¬ 
re condotta in nome dello 
« stato stazionario » o della 
rinuncia alla ulteriore co¬ 
noscenza scientifica. Dovrà 
essere invece condotta in no¬ 
me di uno sviluppo non mi¬ 
stificato: che sia dell’uomo 
in ogni angolo della Ter¬ 
ra, e non — come è stato fin 
qui — delle grandi compa¬ 
gnie multinazionali e degli 
armamenti. 

Cìno Sighiboldi 



MOSCA — Un modello del primo « Sputnik » messo in orbita intorno alla 
Terra il 4 ottobre 1957 


I primati del 
volo umano 


12 APRILE 1961: Yuri Gag«- 
rtn, tuli» Vostok 1, è il pri¬ 
mo uomo ■ salire nello 
■pasto. 

12 ACOSTO 1962: primo volo 
di due eoamonavl ■ In cop¬ 
pie » (Vostck 3 e 4, con 
Nlcolaiev e Popovic). 

16 GIUGNO 1963: prime (e 
finora unica) donna nello 
spazio (Valentina Tereikova, 
(ulta Vostok 6). 

12 OTTOBRE 1964: in orbita 
il primo equipaggio spazialo 
(Komarov, Yegorov e Feoktl- 
stov, sulla Voskhod 1). 

18 MARZO 1965: Leonov com¬ 
pio la prima « passeggiata » 
nel vuoto, da bordo dalla 
Voskhod 2. 

15 DICEMBRE 1965: primo 
appuntamento in orbita, fra 
lo Gemini 6, con Schirra a 
Stafford o la Gemini 7, con 
Borman o Lovall. 

16 MARZO 1966: primo ag¬ 
gancio tra vaicoli In orbita 
(Gemini 8, con Armstrong 
e Scott, e satellite Agena). 

14 SETTEMBRE 1966: Conrad 
e Gordon sulla Gemini 11 
battono il record di altezza, 
con 1367 km. 

24 DICEMBRE 1968: primo 
volo intorno alla Luna (Apol¬ 
lo 8, con Borman, Lavali a 
Anders). 

16 GENNAIO 1969: primo 
scambio di equipaggi fra 
astronavi (Elisseiev e Kru- 
nov dalla So]uz 5 alla Soiuz 
4). 

20 LUGLIO 1969: i primi uo¬ 
mini sulla Luna (Armstrong 
e Aldrin, scesi dall'Apollo 
11). 

13 OTTOBRE 1969: primo volo 
contemporaneo di tre cosmo- 
navi (le Sojuz 6, 7 e 8) 
con sette astronauti. 

24 NOVEMBRE 1971: prima 
stazione sperimentale in or¬ 
bita (il complesso Sal,ut- 
Sojuz 10, con Shatalov, Elis¬ 
seiev e Rukavlshnikov). 

6-30 GIUGNO 1971: record 

, assoluto di permanenza In 
orbita (Dobrovotski, Volkov 
a Patsaiav per 24 giorni nel 
complesso Saljut-So]ux 11). 


L'URSS ha effettuato 1B voli 
orbitali con 32 astronauti; gli 
USA, 24 voli con 54 astro¬ 
nauti. Nel quadro dei voli 
Apollo (ciascuno con tre uo¬ 
mini), tre veicoli hanno cir¬ 
cumnavigato la Luna e cinque 
vi sono atterrati. Sette astro¬ 
nauti sono morti in missione: 
Grissom, White e Chaffee, bru¬ 
ciati a terra sull’Apollo 1; 
Komarov, perito sulla Sojuz 1; 
Dobrovotski, Volkov e Patsaiev, 
morti per un guasto mecca¬ 
nico al rientro della Sojuz 11. 


Un libro di Cesare Colombo sulla storia del Partito comunista spagnolo 

Lo sciopero di Barcellona 

Il 12 marzo 1951 l'agitazione si propaga dal!e fabbriche tessili a luffa la città — Dopo la svolta del 1948 il PCE riesco a intervenire 
decisivamente nelle lotte operaie — La repressione della polizia franchista e l'arresto di Lopez Raimondo —Il « messaggio agli intellettuali » 


E* uscita in questi gior¬ 
ni, per le edizioni dsl 
« Calendario del Popolo », 
la • Storia del Partito co¬ 
munista spagnolo » di Co¬ 
sare Colombo. Pubblichia¬ 
mo alcuni brani del capi¬ 
telo VII, che rievoca I 
primi anni del dopoguer¬ 
ra, allorché I comunisti di¬ 
scussero e realizzarono una 
nuova linea di lavoro di 
massa che doveva consen¬ 
tire io condizioni nuove, il 
rilancio della lotta contro 
la dittatura di Franco. 


Nella mutata situazione si 
poneva anche l'esigenza di mo¬ 
dificare i sistemi di lavoro 
e di lotta dei comunisti. La 
prospettiva di un crollo im¬ 
minente della dittatura era 
svanita. 

Nell’ottobre del 1948 in una 
riunione di numerosi dirigen¬ 
ti del Partito comunista e del 
Partito socialista unificato di 
Catalogna venne esaminato il 
problema decisivo ed essen¬ 
ziale per ogni partito rivolu¬ 
zionario dei legami con la 
classe operaia. 

Fin dal 1939 il partito ave¬ 
va dato la direttiva di svol¬ 
gere un lavoro tra i sindaca¬ 
ti e le organizzazioni di mas¬ 
sa de! regime, come mezzo 
per mantenere e rafforzare 1 
contatti con i lavoratori. Per 
diversi anni le possibilità ef¬ 
fettive di svolgere tale attivi¬ 
tà erano state in realtà limi¬ 
tatissime. Il partito non ave¬ 
va svolto nei tempi successi¬ 
vi una lotta energica e siste¬ 
matica per indirizzare tutti 1 
comunisti a svolgere attività 
a contatto con le masse, in 
ogni luogo e in ogni orga¬ 
nizzazione. Dalla fine del 1943. 
con la prospettiva di un ra¬ 
pido crollo del franchismo, la 
attività nei sindacati del regi¬ 
me era stata abbandonata e 
nel 1944 1 comunisti si erano 
adoperati per la costituzione 
dei sindacati illegali. Nel 1918 
venne comprovata la erronei¬ 
tà di questo indirizzo che non 
aveva dato risultati apprezza¬ 
bili. 

L'Incomprensione dell’orien¬ 
tamento a svolgere attività 
nelle organizzazioni di massa 
avversarle nasceva dalla con¬ 


cezione errata, diffusa tra 1 
militanti del partito, che la 
guerra antifascista continua¬ 
va, nonostante la disfatta na¬ 
zista e che ia vittoria in Spa¬ 
gna sarebbe stata decisa solo 
dalla lotta armata. Errore che 
indusse il partito a continua¬ 
re l’impegno nella guerriglia, 
in un periodo in cui essa non 
aveva più prospettive. Si trat¬ 
tava di errori di carattere stra¬ 
tegico che rendevano più dif¬ 
ficile l’organizzazione del mo 
vimento di massa e la salda¬ 
tura di alleanze necessarie per 
rovesciare il regime. 

Si poneva al partito ia ne 
cessità di ricercare una linea 
che consentisse di stringere e 
moltiplicare i collegamenti 
con la classe operaia nei suo 
insieme e non soltanto con ì 
gruppi di operai rivoluziona¬ 
ri, i quali avevano — è vero 
— una ricca esperienza, ma 
erano pure i più noti alla po¬ 
lizia. La classe operaia del 
1948 per la sua composizio¬ 
ne e per il livello della sua 
coscienza politica non era più 
la stessa degli anni anterio¬ 
ri al 1939. L'avanguardia pro¬ 
letaria era stata decimata dai 
la guerra, dal terrore, dal car- 
cere e dalla emigrazione. Nuo¬ 
ve generazioni e considerevo¬ 
li contingenti provenienti dal¬ 
le campagne costituivano una 
parte importante della classe 
operaia. 

Ne! sindacati 

Nei «sindacati verticali» del 
regime erano iscritti coattiva 
mente tutti i lavoratori. La 
radicata avversione degli ope 
rat per queste organizzazioni, 
la resistenza passiva e le loro 
proteste avevano costretto i 
gerarchi franchisti a certe con¬ 
cessioni ed esistevano possi 
bilità. sia pure limitate, per 
un’azione elementare di clas 
se e per i'agitazione attorno 
a talune rivendicazioni. 

Il partito, utilizzando le pos 
sibiliti legali, diede perciò le 
direttive per il lavoro nei sin 
dacati e in tutte le altre or¬ 
ganizzazioni di massa del re¬ 
gime. 


Nella nuova situazione l’at¬ 
tività partigiana che nel pas¬ 
sato aveva dato testimonian¬ 
ze di eroismo alla causa an¬ 
tifascista non aveva più ragio¬ 
ne di essere. La direzione del 
partito, d’accordo con i co¬ 
mandanti partigiani decise Io 
scioglimento delle unità par- 
tigiane e riuscì a salvare la 
grande maggioranza del mili¬ 
tanti che erano impegnati in 
questa attività. 

La nuova tattica adottata 
nel 1948 costituì una svolta 
nella vita del partito; era 
la conseguenza di una visione 
realistica delia situazione e an¬ 
che il riconoscimento di talu¬ 
ne amare verità, prima fra 
tutte lo stato di demoralizza¬ 
zione che ancora dominava 
gran parte della popolazione 
in seguito alla catastrofe del 
1939. 

la svolta del 1948 diede un 
colpo alle concezioni settarie 
che avevano ostacolato gran¬ 
demente i! lavoro di massa. 
Da al’ora i comunisti misero 
radici più profonde nel paese 
e riuscirono a intervenire in 
modo decisivo nello sviluppo 
di una fase ascendente delle 
lotte operaie e popolari. Si 
moltiplicarono gli episodi di 
lotta e di protesta contro il 
peggioramento delle condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori. Gra¬ 
zie a questa tattica, nelle eie 
zioni sindacali, nei luoghi di 
lavoro, particolarmente in Ca¬ 
talogna, fu possibile eleggere 
numerosi comunisti. 

Nel marzo 1951 si verifica¬ 
rono nuove e importanti lot¬ 
te e manifestazioni popolari. 
Il 1. marzo, a Barcellona, per 
protestare contro l’aumento 
delle tariffe, iniziava il boi 
cotta ggìo dei mezzi pubblici. 
Il 6 marzo dopo una ri un io 
ne tempestosa ne! sindacati 
franchisti i «delegati di fab¬ 
brica» ( enlaces) tra cui era¬ 
no numerosi i comunisti elet¬ 
ti nelle votazioni dell'autunno 
del 1950. decidevano, appog 
giati dagli operai di avan¬ 
guardia. di invitare i lavora¬ 
tori di Barcellona a procla¬ 
mare uno sciopero generale 
per il 12 marzo. 

Lo sciopero iniziò nelle fab¬ 
briche tessili e si estese s 


tutta la città. In serata il go¬ 
vernatore civile (prefetto) di¬ 
ramava alla stampa una di¬ 
chiarazione di questo tenore: 
« Stamane, quando la città ini¬ 
ziava il suo normale ritmo 
di lavoro, agitatori professio¬ 
nali al servizio di turpi di¬ 
segni provocarono ii disorien¬ 
tamento nelle fabbriche e nel¬ 
le officine Tacendosi portavo¬ 
ce di una falsa parola d'ordi¬ 
ne sindacale che invitava allo 
sciopero. Tale manovra, ac¬ 
compagnata da atti di coerci¬ 
zione, raggiunse l’effetto de¬ 
siderato e i lavoratori della 
città, colti di sorpresa, rien¬ 
trarono nelle loro case. Però 
l promotori rimasero nelle 
strade, dissimulandosi tra i 
gruppi di curiosi che non 
mancano mai. Ben presto es¬ 
si diedero segni di vita, su¬ 
scitando incidenti e rivelando 
in modo inequivocabile la lo¬ 
ro identità e i loro proposi¬ 
ti. La forza pubblica agl su¬ 
bito con rapidità ed energia 
procedendo nel pomeriggio a 
numerosi arresti, i quali ci 
hanno consentito di afferrare 
il bandolo di questa vasta 
trama cori subdolamente or¬ 
dita». 


La controffensiva 

Alle manifestazioni di Bar¬ 
cellona parteciparono moltis¬ 
simi studenti. Si stabiliva in 
tal modo un collegamento de¬ 
gli operai con gli strati pic¬ 
colo-borghesi e con gli am¬ 
bienti nazionalisti catalani. 

La polizia operò arresti in 
massa, ma il governo rinun¬ 
ciò a esercitare rappresaglie 
sugli scioperanti di fronte al¬ 
l’atteggiamento deciso degli 
operai che minacciarono un 
nuovo sciopero. 

Gli scioperanti ottennero 11 
pagamento delle giornate di 
sciopero, la maggior parte de¬ 
gli arrestati vennero liberati. 
La battaglia era stata vitto¬ 
riosa ed era stato un episo 
dio della lotta contro il caro¬ 
vita e, insieme, una grande 
manifestazione antifascista. 

Nelle settimane seguenti vi 
furono scioperi in quasi tutte 
le regioni industriali e, come 


in Catalogna, alle manifesta¬ 
zioni popolari parteciparono, 
assieme alle vecchie leve del 
lavoro, giovani operai che non 
avevano conosciuto 1 tempi 
della repubblica, migliaia di 
impiegati, di studenti e di in¬ 
tellettuali. 

Alle manifestazioni ' e agli 
scioperi della primavera se¬ 
gui una controffensiva poli¬ 
ziesca. Tra gli altri vennero 
arrestati Gregorio Lòpez Rai- 
mundo e altri 27 comunisti. 

Il processo contro Lòpez 
Raimundo e 1 suoi compagni 
dimostrò che il franchismo 
non era più in grado di ap¬ 
plicare il terrore come nel 
passato e che la campagna 
per salvare la sua vita, svel¬ 
tasi in Spagna e all’estero, 
poteva arrestare la mano del 
carnefice. Anche in Italia, do¬ 
ve Gregorio Lòpez Raimun¬ 
do. a capo di una delegazio¬ 
ne della Gioventù socialista 
unificata, aveva partecipato 
nel 1946 a manifestazioni an¬ 
tifasciste e aveva tenuto del¬ 
le conferenze, vi fu un forte 
movimento di solidarietà. Li¬ 
berato dopo qualche anno di 
reclusione. Gregorio Lòpez 
Raimundo venne eletto segre¬ 
tario generale del Partito so¬ 
cialista unificato di Catalogna. 

Grandi spostamenti si veri¬ 
ficavano anche negli ambien¬ 
ti intellettuali. 

Nella letteratura, nelle arti, 
nel cinema, numerosi Intel¬ 
lettuali espressero nelle loro 
opere critiche al regime fran¬ 
chista e presero posizione con¬ 
tro l'imperialismo americano, 
per la pace e il progresso 
sociale. Gli intellettuali di 
avanguardia e gli studenti che 
nei momenti di crisi politica 
delia Spagna avevano sempre 
saputo collocarsi tra le forze 
progressive, cominciarono a 
partecipare alia lotta contro 
il regime franchista. E’ di 
quegli anni un « Messaggio 
agli intellettuali » del Comi¬ 
tato centrale del PCS In cui 
si invitavano gli intellettuali 
a prendere posizione a fian¬ 
co delle forze politiche più 
avanzate e ad affrontare lo 
studio del marxismo. 


Il 4 ottobre 1957 gli scien¬ 
ziati sovietici mettevano In 
orbita il primo satellite arti¬ 
ficiale delia Terra, una sfera 
metallica di 80 chili i cui ra¬ 
dio-segnali venivano immedia¬ 
tamente captati in tutti i con¬ 
tinenti. Con il lancio dello 
Sputnik, l’Unione Sovietica 
conseguiva in un colpo solo 
due risultati: segnare ufficial¬ 
mente l’inizio di quella che è 
stata definita l’era spaziale e 
determinare nel mondo un 
contraccolpo psicologico e po¬ 
litico senza precedenti. 

L’opinione pubblica mon¬ 
diale, e gli stessi ambienti 
politici e scientifici, furono 
colti del tutto di sorpresa. 
Del satellite artificiale si par¬ 
lava da tempo e ci si atten¬ 
deva — certo — che l’impresa 
venisse realizzata nel quadro 
dell’anno geofisico internazio¬ 
nale. allora in pieno svolgi¬ 
mento. Ma nessuno si aspet¬ 
tava che fosse l’URSS ad ar¬ 
rivare per prima (già allora 
gli USA andavano reclamiz¬ 
zando con grande battage pub¬ 
blicitario i loro progetti, che 
prevedevano entro il 1958 il 
lancio di un satellite di soli 
6 chili) e soprattutto nessu¬ 
no si aspettava che il lancio 
avvenisse così presto e che il 
satellite fosse di dimensioni 
cosi ragguardevoli. Oggi infat¬ 
ti, dinanzi ai veicoli cosmici 
di parecchie tonnellate (fino 
alle 17 del satellite scientifi¬ 
co Proton e alle 25 del com¬ 
plesso Salyut-Sojuz, entram¬ 
bi sovietici), 80 chili possono 
sembrare poca cosa; ma chi 
ha vissuto la giornata del 4 
ottobre 1957 ed ha seguito ne¬ 
gli anni successivi il graduale 
sviluppo della tecnologia spa¬ 
ziale, comprende bene il'valo¬ 
re di quella impresa, in tut¬ 
ta la sua portata. 

Quindici anni sono passati 
da quel giorno: molti, se si 
guarda alle realizzazioni che 
la scienza spaziale ha messo 
fino ad oggi al suo attivo; po¬ 
chi se si considera il ritmo 
vertiginoso di sviluppo di que¬ 
sta tecnologia in confronto 
a tutte le precedenti tappe 
del progresso tecnico e scien¬ 
tifico. In questi quindici an¬ 
ni. comunque, lo spazio è en¬ 
trato inavvertitamente a far 
parte della nostra vita quo¬ 
tidiana; e questo non solo 
perchè ci siamo ormai così 
abituati al succedersi delle 
imprese spaziali da relegarle 
spesso nelle ■ pagine interne 
dei giornali, ma anche per¬ 
chè Io sviluppo della tecnolo¬ 
gia spaziale ha influito diret¬ 
tamente su molti altri settori 
della scienza e della tecnica 
ed ha creato una serie di 
strumenti (basti pensare al sa¬ 
telliti meteorologici e televisi¬ 
vi) di cui tutti noi ci servia¬ 
mo, anche se spesso senza 
rendercene conto. 

L’anniversario odierno àc- 
quista. tuttavia, un rilievo 
particolare, che va al di là 
di una ricorrenza d’obbligo. 
da celebrare per consuetudi¬ 
ne: esso cade Infatti alla vi¬ 
gilia deH’ultimo volo lunare 
del progetto Apollo america¬ 
no e all’indomani della con¬ 
clusione di un accordo che 
segna — non è esagerato af¬ 
fermarlo — una vera e pro¬ 
pria svolta nella storia del 
voli umani nel cosmo: quello 
per ima impresa comune so- 
vietico-americana, da realizzar¬ 
si nell’estate del 1975 e con¬ 
sistente nell’aggancio In orbi¬ 
ta fra una Sojuz e un Apollo, 
con successivo scambio di 
equipaggi e un volo «con¬ 
giunto» di tre giorni. Per 
comprendere l’importanza di 
questo accordo, bisogna rifar¬ 
ai brevemente all’esperien¬ 
za del recente passato. 

Lo sviluppo delle imprese 
spaziali degli anni sessanta 
ci ha fatto assistere, sulla 
stampa occidentale, ad una 
vera e propria orgia di illa¬ 
zioni. polemiche e speculazio¬ 
ni sulla cosiddetta « gara spa¬ 
ziale» e soprattutto su quel¬ 
la che è stata chiamata la 
«corsa alla Luna» fra URSS 
e USA. E cosi, ogni nuova 
tappa della esplorazione co¬ 
smica è stata ritmata da una 
affannosa ricerca di «prima¬ 
ti » che riaffermassero la « su¬ 
periorità tecnica» degli Stati 
Uniti- L’àtteggiamento del due 
diretti protagonisti è stato — 
a questo riguardo — signifi¬ 
cativamente diverso. 

Gli scienziati e i dirigenti 
sovietici non sono mai scesi 
sulla strada della deliberata 
«competizione»: i loro pro¬ 
grammi spaziali sono stati 
sempre caratterizzati da una 
notevole dose (talvolta anche 
eccessiva) di riservatezza, ma 
al tempo stesso da una as¬ 
soluta linearità. Non si è par¬ 
lato, nelIURSS, di corsa alla 
Luna, non si è fatto nulla 
che accreditasse, onestamen¬ 
te ed obbiettivamente, l’ipo¬ 
tesi della preparazione di un 
volo umano verso la Luna. Al 
contrario, i sovietici hanno 
sempre ribadito la necessità 
di procedere ad una sistema¬ 
tica esplorazione della Luna e 
dei pianeti con veicoli auto¬ 
matici e alla realizzazione di 
stazioni orbitali permanenti 
intorno alla Terra prima che 
l’uomo potesse, in maniera co¬ 
struttiva, affrontare la realiz¬ 
zaione dei viaggi lunari ed 
interplanetari. 

Da parte americana si è 
scelta una strada radicalmen¬ 
te diversa, « politicizzando » al 
massimo le imprese spaziali; 
ed i toccato al presidente 
Kennedy compiere questa di¬ 
scutibile operazione. 

F del 1961, Infatti, il «so¬ 
lenne impegno» assunto da 
Kennedy di portare un ame¬ 
ricano sulla Luna entro il 
1969; un Impegno che gli Sta¬ 
ti Uniti hanno perseguito con 
ostinazione, pagando un prez¬ 
zo altissimo, nel tentativo di 
conseguire nello spazio quella 
affermazione di potenza e di 
prestigio che la crisi della po¬ 


litica americana nel mondo e 
la criminale aggressione con¬ 
tro fi popolo vietnamita ren¬ 
devano sempre più problema¬ 
tica sulla Terra. 

Tutto ciò è servito, si, a 
portare l’uomo sulla Luna: ma 
a portarcelo nel quadro di 
un programma sostanzial¬ 
mente chiuso in sè stesso, 
che si esaurisce con fi pros¬ 
simo volo defi’Apol/o 17 e che 
ha intanto superato fi costo 
di 15 mila miliardi di lire: 
una cifra pazzesca, che dà fia¬ 
to alle polemiche — altrimen¬ 
ti antistoriche ed ingiuste — 
sulla pretesa inutilità delle 
spese spaziali, se rapportate 
con i drammatici problemi 
che l’uomo deve ancora risol¬ 
vere sulla Terra. 

La prospettiva di una col¬ 
laborazione diretta — oggi 
nei voli umani, domani in 
quelli interplanetari — apre 
invece una strada del tutto 
diversa: essa elimina infatti 
tutte le duplicazioni di espe¬ 
rimenti e di spesa verificatisi 
in questi anni (pensiamo so¬ 
lo al 1966. quando ai alter¬ 
navano sulla Luna gli atter¬ 
raggi dei Lunik sovietici e dei 
Surveyor americani, o al no¬ 
vembre scorso, quando sonde 
americane e sovietiche si so¬ 
no trovate, contemporanea¬ 
mente e separatamente, a ruo¬ 
tare in orbita intorno a Mar¬ 
te); e al tempo stesso consen¬ 
te di risolvere problemi co¬ 
me quello delle operazioni di 
salvataggio nello spazio, per 
il quale lo scambio di equi¬ 
paggi tra veicoli di concezio¬ 
ne diversa, come le Sojuz vo- 
vietiche e gli Apolli america¬ 
ni, è di estrema importanza. 
L’unione delle forze, insom¬ 
ma, è un fatto che può ave¬ 
re conseguenze molteplici: di 
sviluppo tecnologico, di mi¬ 
gliore tutela della sicurezza 
degli astronauti, di utilità eco¬ 
nomica ed anche — e non da 
ultimo — di carattere politi¬ 
co, in un senso ben diverso 
da quello che abbiamo pri¬ 
ma criticato. 

C’è infatti da osservare, a 
questo proposito, che non è 
un caso se all’accordo per il 
primo volo congiunto Apoi- 
lo-Sojuz si è arrivati proprio 
adesso, in un momento In 
cui fi clima del rapporti in- 
terelazionali — nonostante le 
gravissima difficoltà ancora e- 
sistentì — va gradualmente 
mutando,' In culi si va facen¬ 
do strada la prospettiva di 
una politica di distensione e 
di cooperazione pacifica non 
solo tra le grandi potenze ma 
su scala multilaterale. Non si 
tratta, naturalmente, di inse¬ 
guire fi miraggio — che la¬ 
sciamo ai romanzi di fanta¬ 
scienza — di una mitica « fra; 
tellanza universale », ma di 
vedere realisticamente fi nes¬ 
so che esiste tra episodi co¬ 
me, da un lato, l’ingresso del¬ 
la Cina all’ONU e i viaggi di 
Nixon a Mosca e a Pechino 
e, dall’altro, l’inizio di una 
cooperazione diretta nel più 
delicato dei settori della tec¬ 
nologia spaziale. Ancora una 
volta, insomma, lo spazio si 
intreccia positivamente e co¬ 
struttivamente con la nostra 
vita quotidiana, di uomini 
terrestri: e se questo è il mes¬ 
saggio che ci viene dal quin¬ 
dicesimo anniversario dello 
Sputnik, possiamo ben dire 
che esso non sarà trascorso 
invano. 

Giancarlo Lannutti 


I 7 5 anni 
di Louis 
Aragon 



PARIGI, 3. 

Nato fi 3 ottobre 1897, il 
grande poeta e scrittore co¬ 
munista francese Louis Ara¬ 
gon ha compiuto oggi 75 an¬ 
ni. Per l’occasione l’Humani- 
té gli ha dedicato una intera 
pagina- A nome del Comita¬ 
to Centrale del PCP Georges 
Marchais lo ha salutato co¬ 
me « poeta deU’amore, della 
Francia e del suo popolo, 
scrittore del mondo reale che 
continua ad arricchire la no¬ 
stra sensibilità e la nostra 
conoscenza », 

Il Presidium del Soviet 
Supremo deliTJRSS lo ha 
decorato con l’Ordine della 
Rivoluzione d’Ottobre « te¬ 
nendo conto dei suoi meriti 
nella lotta comune contro il 
fascismo tedesco e nel raffor¬ 
zamento delle relazioni ami¬ 
chevoli tra la Francia e la 
Unione Sovietica ». Messaggi 
da tutto fi mondo sono giunti 
al poeta. 

Tra le opere più celebri di 
Aragon figurano «li contadi¬ 
no di Parigi » (1925), il ro¬ 
manzo ciclico «I commuti» 
(’46-'50), «La settimana an¬ 
ta» (1958). 
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PAG. 4/economia e lavoro 


I # Unità / mercoledì 4 ottobre 1972 


Giornata di lotta nazionale martedì 10 per rispondere all’ intransigenza padronale sui contratti I lm|10rtant8 risoluzione delia mi. per n movimento nelle campagne 


Le carte 
false 
degli 

industriali 

Il costo del lavoro non si 
può valutare in maniera 
corretta senza tenere di 
conto dell'aumento degli 
investimenti e del fattu¬ 
rato per addetto 


Il padronato chimico ha 
partorito una ennesima «di¬ 
mostrazione» della onerosità 
per l'industria delle richieste 
contrattuali del lavoratori, 
condensata in una tabella pub¬ 
blicata il 30 settembre su « 24 
- Ore ». Da essa si ricava che 
gli incrementi percentuali del 
costo del lavoro, per le ri¬ 
chieste (non accolte), calco¬ 
lati in base ai bassi punti di 

P artenza attuali, sono forti. 

[a il « peso » del costo del la¬ 
voro non si può valutare af¬ 
fatto se non ponendolo in re¬ 
lazione alla quantità di capita¬ 
le che esso mette in movimen¬ 
to, e quindi, alla quantità 
di nuova produzione che dal¬ 
l’impiego del lavoro viene im¬ 
messa sul mercato; Infine al 
ricavo In termini di prezzi di 
mercato della produzione. 

Accogliendo integralmente 
le rivendicazioni del lavorato¬ 
ri — cosa che il padronato non 
ha fatto sinora e rifiuta di 
fare — si avrebbero, secondo 
l’« Aschimici », i seguenti co¬ 
sti per l’avvenire (mettiamo, 
per comodità, al 1974, anno in 
cui l’attuazione del contratto 
sarebbe pienamente realizzata, 
specialmente per gli aspetti 
concernenti l’aumento dell’oc¬ 
cupazione): operaio turnista 
di 1. categoria con 10 anni di 
anzianità, 5 milioni e 82 mila 
lire annue; operaio di secon¬ 
da categoria con 10 anni di 
anzianità 3 milioni e SOI mila; 
Impiegato di 2. categoria con 
12 anni di anzianità 5 milioni 
e 249 mila Dati comprendenti 
oneri sociali, raccoglimento in¬ 
tegrale delle richieste (compre¬ 
se le 36 ore per i turnisti) e 
con riserva circa i metodi di 
calcolo seguiti dall'associazio¬ 
ne padronale. 

Ma quali saranno i rapporti 
capitale-addetto e fatturato-ad¬ 
detto nel 1974? 

Trascurando, per brevità il 
rapporto capitale-addetto ve¬ 
diamo invece l’evoluzione del 
fatturato. Secondo le previsio¬ 
ni della Confindustria al 1974, 
che l'attuale corsa agli Inve¬ 
stimenti finanziati dallo Stato 
dovrebbe superare, l’Incremen¬ 
to in termini reali è prevedi¬ 
bile nell’11,31% all’anno. In 
termini di ricavi monetari, 
tuttavia, l’Incremento sarà più 
alto. Per cui è fondata l’Ipo¬ 
tesi che nel 1974 avremo un 
rapporto di questo genere: 

— Fatturato delle industrie 
chimiche, miliardi 6.400; 

— Addetti, comprese le as¬ 
sunzioni per le 36 ore ai lavo¬ 
ratori turnisti, 300 mila; 

— Fatturato per addetto, mi¬ 
lioni 21,4. 

Costo del lavoro per l’ope¬ 
raio di 2. categoria, con 10 
anni di anzianità, milioni 3,5. 

L’incidenza del costo del la¬ 
voro in queste proporzioni non 
raggiunge II 16% del fattura¬ 
to. Si possono fare molte va¬ 
riazioni a questi dati, appli¬ 
cando un «costo medio per 
addetto » che non è facile sti¬ 
mare (I nuovi assunti, ad 
esemplo, non avranno 10 anni 
di anzianità e forse nemmeno 
la qualifica di 2.; bisognerebbe 
quindi conoscere troppe varia¬ 
bili) ma cl sono alcuni fatti 
sicuri in questi dati orienta¬ 
tivi. 

Il «costo del lavoro», ben¬ 
ché sia componente decisiva 
del profitto e del modo in cui 
si forma, non è però elemento 
decisivo dei costi dell’indu¬ 
stria. Molto maggiore peso 
avranno la quantità e qualità 
degli investimenti, resistenza 
o meno di un mercato di con¬ 
sumo espansivo, cioè le « scel¬ 
te politiche generali» per il 
settore. Ciò non interesserà il 
capitale privato; ma gli am¬ 
ministratori di capitale pub¬ 
blico non possono sfuggire al 
rendiconto politico, scarican¬ 
do le responsabilità del falli¬ 
menti industriali sul costo 
del lavoro, con tuia vera e 
propria falsificazione di dati 
oggettivi. 

La « produttività » dell’indu¬ 
stria chimica, uno dei setto¬ 
ri che ha più ampie possibilità 
di innovazione tecnologica ed 
aumento delle dimensioni di 
scala (anche mediante integra¬ 
zioni, come la chimico-tessile 
o la chimico-farmaceutica), è 
tale da consentire anche un 
aumento dell’incidenza del co¬ 
sto del lavoro sul fatturato, 
sia in relazione agli aumenti 
passati di produttività che 
per quelli potenziali. 

La « concorrenza estera » 
non si può affrontare — nella 
chimica meno che altrove — 
con la compressione del costo 
del lavoro. E* noto che I grup¬ 
pi statunitensi risultano ave¬ 
re, al calcolo fatto con 1 me¬ 
tri di cambio monetari, una 
produzione per unità di lavo¬ 
ro che in taluni casi è doppia 
di quella italiana. Non per 
questo si può sostenere che 
In Italia dovremmo pagare 

metà salario; muovendosi in 
questa direzione il padronato 
ha ottenuto soltanto il risulta¬ 
to di asfissiare il mercato in¬ 
terno Italiano. 

Lo sviluppo tecnologico 
ed i suol traguardi di compe¬ 
titività intemazionale sono un 
problema politico; per esso 
devono uscire valide soluzioni 
dall’indagine parlamentare. Il 
padronato chimico lo ammet¬ 
te quando chiede sovvenzioni 
allo Stato, per negarlo, subi¬ 
to dopo, quando si tratta di 
accogliere le rivendicaztuni dei 
lavoratori. Ma proprio perché 
il contratto vale una scelta 
di interesse generale per 11 
Paese accanto ai lavoratori si 
è formato un cosi vasto schle- 
Umento di lotta. 

r.s. 


Con i 500.000 lavoratori clànici 


Lo sciopero investirà per otto ore tutte le fabbriche del settore chimico - La partecipazione dei metalmeccanici, degli edili, 
del gruppo Montedison - Manifestazione a Roma, con due cortei - Riprende l’azione dei tessili - Una nota delia Fiitea e Fitta 


Gli obiettivi unitari 

, ' t 

per un nuovo sviluppo 
agricolo-industriale 

x * 1 * 

* * i 

Il documento scaturito dal convegno di Firenze - Convergenza di lotta 
fra operai, , braccianti, contadini - I provvedimenti da attuare - Sotto- 
lineati il ruolo delle Regioni e la necessità di articolare le iniziative 


Lo sciopero indetto per martedì 10 ottobre 
dalla Federazione unitaria dei lavoratori chimici 
avrà la durata di otto ore e sarà effettuato da tut¬ 
ti i settori della categoria (chimici, farmaceutici, 
fibre, oli detergenza. gomma, ceramica, vetro, 
materie plastiche, elettronica e concia). 

Nello stesso giorno scioperano i metalmecca¬ 
nici, gli edili del Lazio, tutti i lavoratori del 
gruppo Montedison, mentre iniziative nelle sin¬ 
gole province saranno effettuate dai tessili. 

Durante Io sciopero si svolgerà a Roma una 
grande manifestazione popolare nazionale cui 
prenderanno parte anche i lavoratori di altre 
categorie in lotta. 

Lo scontro in atto nel settore chimico — dove 
si appunta oggi l’attacco del padronato — sul 
contratto e sull’occupazione assume infatti in 
questo momento forte rilievo per tutto lo svi¬ 
luppo della politica contrattuale e per gli indi¬ 
rizzi della politica economica. 

Tutti i lavoratori dei settori chimici con la loro 
azione e la loro manifestazione intendono dare 
al padronato e al governo una chiara risposta 
unitaria che. mentre punta alla realizzazione del 
loro contratto, riafferma l’esigenza di uno svi¬ 
luppo dell’occupazione, la piena libertà di con¬ 
trattazione aziendale e di esercizio del diritto 
di sciopero quali condizioni fondamentali per ii 
concretarsi di una più ampia dimensione sociale 
e democratica nel paese. 

La giornata di lotta avrà il suo momento uni¬ 
tario e di massa nella manifestazione che si 
svolgerà a Roma: alle ore 9 da due diversi con¬ 
centramenti. al Colosseo per 1 lavoratori che 
avranno raggiunto la capitale con treni speciali 
e a piazza Esedra per quelli romani, partiranno 
due cortei che sfoceranno in piazza Santi Apo¬ 
stoli dove avrà luogo il comizio. ■ . > 


MILANO, 3 

Si sono riunite oggi a Milano le segreterie na¬ 
zionali dei sindacati tessili Fiitea, Fitta e Uilta. 
È stata esaminata — informa un comunicato 
delle tre segreterie — la situazione sindacale e 
la problematica occupazionale nel settore nel 


quadro delia generale situazione socio-economica 
ravvisando l’opportunità di proporre ai propri 
organismi dirigenti, da riunire il 7 ottobre, una 
giornata di sciopero, la cui durata, la data e le 
modalità dovranno essere concordate tra le tre 
segreterie nazionali immediatamente dopo la riu¬ 
nione degii organi. Tale azione intende realiz¬ 
zare i seguenti obiettivi: 1) riproporre al go¬ 
verno. alla Gepi e alle Partecipazioni statali 
l’esigenza della soluzione delle vertenze aperte 
dal mese di febbraio per la garanzia del posto 
di lavoro di oltre tredicimila lavoratori: 2) riaf¬ 
fermare d’intesa con le altre categorie interes¬ 
sate la volontà dei lavoratori tessili di optarsi 
alle decisioni della Montedison per il modo come 
sono state prese e per la drammaticità del loro 
contenuto; 3) sostenere l’aziooe che i lavoratori 
di altre categorie stanno effettuando per rinno¬ 
vare i loro contratti con contenuti qualificanti 
ed alla cui soluzione anche i lavoratori tessili 
sono fortemente interessati. 

Per illustrare i problemi specifici della cate¬ 
goria — conclude il comunicato delle tre segre¬ 
terie — le segreterie nazionali convocheranno 
una apposita conferenza-stampa. 

In un comunicato congiunto, le segreterie della 
Filtea-CGIL e delia Filta-CISL sottolineano l'im¬ 
portanza che, nella riunione delle segreterie na¬ 
zionali dei sindacati tessili e dell’abbigliamento 
sia stato concordato unitariamente il rilancio di 
una coerente iniziativa per l’occupazione, mentre 
si è ribadito il - collegamento con le categorie 
in lotta per i contratti. . . . * ' ’ 

1 ' Il dato non positivo — prosegue tl comunicato 
di Fiitea e Filta — è che lo sviluppo di tale 
azione sindacale della categoria per garantire 
l’unità nella azione dovrà però avere luogo pre¬ 
valentemente in tempi successivi al grande scio¬ 
pero del 10 ottobre di milioni di lavoratori. 

Le segreterie della Filta-CISL e della Filtea- 
CGIL sottolineano la necessità che i lavoratori 
tessili e deH’abbigliamento partecipino alla gior¬ 
nata di lotta il 10 ottobre in tutte le forme che 
sono possibili, in spirito unitario e senza rotture 
tra le organizzazioni, in modo da collegare stret¬ 
tamente la lotta per l’occupazione e le lotte con¬ 
trattuali. 



FORLÌ’: SERRATA ALLA ORSI-MANGELII 

la serrata dell’Intero stabilimento chimico forlivese. Le sospensioni, le chiusure dei reparti, 
le serrate nei singoli settori sono cosi culminate nella serrata generale. A pretesto del prov¬ 
vedimento è stata presa la decisione dei lavoratori di ' tenere all'inferno della fabbrica una 
assemblea permanente, in attesa di conoscere l'atteggiamento del padroni, che si sono decisi 
ad accettare un incontro a Roma in ordine alle richieste avanzate dai lavoratori. La direzione, 
per dare ancora più forza alla grave decisione di serrata, ha sospeso anche il servizio di 
energia elettrica, cosa che pregiudica gravemente l'incolumità degli impianti e mette tn peri¬ 
colo gii stessi operai. Le organizzazioni sindacali hanno Immediatamente denunciato il fatto, del 
quale hanno interessato le autorità competenti. Anche il PCI ha preso subito posizione contro 
la gravissima decisione del conte Mangelll. Nel pomeriggio davanti allo stabilimento si A svolta 
una forte manifestazione di solidarietà. Il lavoro è stato sospeso In numerose fabbriche 
Nella foto: una delle tante manifestazioni dei lavoratori della Mangelll 


Il direttivo della CGIL, nel 
corso della sua ultima riu¬ 
nione, ha approvato una Im¬ 
portante risoluzione sui pro¬ 
blemi e le lotte agrarie sul¬ 
la base delle indicazioni del 
recente convegno di Firenze 
promosso dalla Confederazio¬ 
ne, dalla Federbracclantl e dal¬ 
la Federmezzadrl. 

Nel documento si sottolinea 
che oggi è più matura nel 
movimento sindacale la co¬ 
scienza che per vincere la 
battaglia per la trasformazio¬ 
ne dell’agricoltura e lo svi¬ 
luppo economico «è indispen¬ 
sabile avviare l’edificazione di 
un’ampia convergenza sociale 
di lotta (operai, braccianti, 
contadini) ». 

La risoluzione della CGIL 
pone in evidenza il ruolo che 
l’agricoltura gioca nella situa¬ 
zione economica del Paese. SI 
mette in rilievo che « l’odier¬ 
no squilibrio tra politica del 
prezzi e Intervento sulle strut¬ 
ture richiede non certo una 
semplice redlstribuzlone del 
fondi MEO per l’agricoltura, 
ma una profonda revisione 
delle strutture produttive agri¬ 
cole e del rapporto tra svi¬ 
luppo industriale e sviluppo 
agricolo ». 

« La inadeguatezza dello svi¬ 
luppo produttivo — prosegue 
la CGIL — il deficit conse¬ 
guente della bilancia commer¬ 
ciale, il livello dei prezzi, in¬ 
sieme alla distruzione del pro¬ 
dotti. allo sperpero di risorse 
materiali, al deterioramento 
delle condizioni del territo¬ 
rio, Insieme ai bassi redditi 
dei lavoratori e del contadi¬ 
ni produttori, non sono do¬ 
vuti a cause naturali. Essi so¬ 
no 11 frutto della politica eco¬ 
nomica e agraria fatta in tut- 


L'indicazione dell'assemblea nazionale dei delegati di Genova 

CAROVITA, LAVORO E MEZZOGIORNO 
NELLA LOTTA DEI METALMECCANICI 
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Sottolineata la contemporaneità dell'azione contrattuale e per le riforme — Adeguata risposta alla politica go¬ 
vernativa e attacco all'organizzazione capitalistica del lavoro — Gli altri obiettivi sociali posti con il contratto 


Il ministro Coppo 
so promettere 
solo riunioni 


Incontro Ieri a Roma tra I 
segretari delle Confederazioni 
(Lama. Scheda. Bonaccini e 
Verzelli per la Cgil. Storti, 
Scalia e Reggio per la Cisl, 
Vanni e Torda per la Uil) e 
il ministro del Lavoro Coppo. 

Il rappresentante del governo 
Andreotti (un governo che si 
è nuovamente qualificato lunedi 
al Senato con l’appoggio alle 
tesi dei «baroni dello zucche¬ 
ro») non ha dato risposte di 
merito ai numerosi problemi 
sul tappeto e per i quali la 
Cgil ha lanciato un appello alla 
mobilitazione unitaria di massa 
nel Paese e aU’apertura di 
vertenze (superando cosi le dif¬ 
ficoltà frapposte in questo senso 
da Cisl e Uil all'interno d-ri 
direttivo della Federazione uni¬ 
taria). 

Coppo, lanciato sulla strada 
dell'« attivismo » fine a se stes- - 
so ha soltanto formulato un 
calendario di nuovi incontri, 
anche allargati ad altri mem¬ 
bri del governo. 11 ministro, 
in una dichiarazione, ha par¬ 
lato di « iniziativa » per il con¬ 
tratto dei chimici (senza dire 
se appoggia le richieste di sin¬ 
dacati e lavoratori oppure l'ol¬ 
tranzismo padronale), di riunio¬ 
ni sull’occupazione, sul Mezzo¬ 
giorno. sulle pensioni, sulla ri¬ 
forma sanitaria (in novembre), 
sugli statali. 

Molti colloqui, dunque, ma 
nessun impegno concreto I la¬ 
voratori. e il Paese, dovreb¬ 
bero aspettare: cosa ovviamen¬ 
te assurda. 

fi compagno Bonaccini. a con¬ 
clusione deH’incontro. ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: 

«La nota del ministro del la¬ 
voro rispecchia i temi che sono 
stati oggetto di particolare di¬ 
scussione. Vorrei aggiungere 
però che sono stati presi in esa¬ 
me anche altri due punti, quello 
relativo agli affitti e l’altro re¬ 
lativo ai fitti rustici. Sul primo 
il ministro si è dichiarato dispo¬ 
sto ad una misura di intervento 
capace di stroncare l'attuale on 
data speculativa, anche se non 
è stato in grado di definire il 
tipo di questa misura Sul se 
condo punto ha dichiaralo che 
il ministro deli'agricoltura pre 
senterà entro i tempi previsti 
un provvedimento di legge sulla 
materia, provvedimento su! qua 
le non ha fornito indicazioni ». 


Domani alla P. I. 
protesta dei laureati 

Si è svolta ieri una riunione 
dei laureati in scienze politi¬ 
che, economiche, farmacia, 
legge, lettere moderne per 
esaminare il problema del ri¬ 
conoscimento dei suddetti tito¬ 
li per certi insegnamenti. 

L’assemblea ha deciso inoi 
tre di manifestare davanti a! 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione nella giornata di domani- 


Dal nostro inviato 

GENOVA, 3 

La « priorità delle lotte so¬ 
ciali » affermata dalla relazio¬ 
ne del compagno Bruno Tren- 
tin all’apertura dell'Assemblea 
nazionale del delegati metal¬ 
meccanici conclusasi ieri a 
Genova, non rimarrà soltan¬ 
to uno «slogan». Le quattro 
giornate di discussione non 
sono soltanto servite a varare 
la piattaforma per 11 contrat¬ 
to (di cui abbiamo dato noti¬ 
zia oggi) ma a elaborare al¬ 
tresì una vera e propria « car¬ 
ta rtvendicativa », punto di ri¬ 
ferimento per l’apertura di 
un fronte di lotta contempo¬ 
raneo a quello contrattuale, 
sulle questioni sociali. Una 
«carta» che 1 metalmeccani¬ 
ci intendono tradurre In azio¬ 
ne non « generica » ma su 
obiettivi concreti, coinvolgen¬ 
do altre categorie, forze so¬ 
ciali e forze politiche. 

Il documento approvato ieri 
a tarda sera su questo punto 
afferma. In una premessa, co¬ 
me sia maturata l’esigenza di 
« impostare un tipo di lotte 
sociali che superino sia la 
successione di tempi, sia la 
divisione di compiti Ira strut¬ 
ture orizzontali e verticali del 
sindacalo ». L'attacco padro¬ 
nale, il tentativo di attuare 
e anche attraverso la media¬ 
zione politica del governo » 
una ■ organica politica reazio¬ 
naria », hanno bisogno di una 
adeguata « risposta operata », 
superando l'isolamento nel 
quale la lotta contrattuale ri¬ 
schierebbe di rimanere chiusa 
se si accettasse una ■ separa¬ 
zione » fra obiettivi contrat¬ 
tuali e obiettivi sociali. Inol¬ 
tre l’apertura della vertenza 
per il contratto « in queste 
condizioni economiche com¬ 
porla necessanamenle uno 
scontro radicale con t punti 
d'attacco della politica econo¬ 
mica del governo e delle scel¬ 
te dei gruppi capitalistici ». 

La discussione all'assemblea 
di Genova ha sottolineato le 
implicazioni tra piattaforma 
contrattuale e « politica del¬ 
l’occupazione». là dove si af¬ 
frontano i problemi degli ap 
palli e dell’orario e per la 
scelta di fondo « dell'attacco 
all’organizzazione capitalistica 
del lavoro » 

I filoni generali capaci di 
unificare li movimento sono 
stati individuati in due que¬ 
stioni occupazione e prezzi 

PREZZI — La direzione pri 
vilegiala è quella di una bat¬ 
taglia « sul meccanismo di 
formazione dei prezzi ». 

II documento indica tl valo¬ 
re esemplare dt alcune inizia¬ 
tive Immediate (vendite stra¬ 
ordinarie a prezzi controllati, 
rapporto diretto operaiconta- 
dini, rilancio delle iniziative 
cooperative) capaci di mette¬ 
re in luce ! nodi del settore 
distributivo. 

■ Le questioni su cui è possi¬ 
bile suscitare iniziative a li¬ 
vello territoriale, tcollegamen¬ 
to con Regioni ed Enti locali) 
sono U gratuità o prezzi po¬ 
litici dei trasporti nel quadro 
della loro pubblicizzazione ed 
eflicienza; 2) utilizzazione de- 
.7 li appartamenti sfitti e ini¬ 
ziative per la riduzione degli 
affitti; 3) gratuità dei libri di 
testo e abolizione delle casse 


scolastiche; 4) sostegno del¬ 
la cooperazione agricola e di 
consumo che deve potersi 
porre esplicitamente tn alter¬ 
nativa rispetto alla politica 
della grande distribuzione. 

L’azione più generale della 
categoria (con altre catego¬ 
rie) può avvenire su: 1) au¬ 
mento delle pensioni e loro 
collegamento ai salari; 2) bloc¬ 
co e riduzione delle tariffe e 
dei prezzi amministrati e con¬ 
trollati; 3} abolizione dell’IVA 
sui generi di prima necessi¬ 
tà; 41 blocco dei fitti ed equo 
canone; 5) intervento sui prez¬ 
zi di alcuni prodotti (macchi¬ 
ne agricole, cemento, fertiliz¬ 
zanti. prodotti agricoli1 che 
influenzano il meccanismo dei 
prezzi. 

OCCUPAZIONE E MEZZO¬ 
GIORNO — Sono stati eviden¬ 
ziati due problemi: problema 
della politica di ristruttura¬ 
zione dei complessi industria¬ 
li anche In rapporto con l'ac¬ 
centuarsi della divisione In¬ 
ternazionale del > lavoro; pro¬ 
blema del drammatico au¬ 
mento della disoccupazione 
nelle aree depresse e in par¬ 
ticolare nel Mezzogiorno. 

Le ristrutturazioni — dice 
ancora il documento — « pre¬ 
sentano un terreno qualifican¬ 
te dell’azione della categoria 
perché su questo si misura 
la capacita effettiva di collega¬ 
re lotta di fabbrica e lotta so- 
ctcle, lotta contro lo sfrutta¬ 
mento e lotta per l’occupa¬ 
zione ». 

La esperienza In atto nel 
gruppo Montedison e quelle 
che si stanno sviluppando ai 
gruppo ZanussiRex mostrano 
«come dalla difesa del posto 
dt lavoro si può avviare una 
iniziativa organica tn tutti i 
grandi e medi complessi per 
contrattare direttamente t pia¬ 
ni di investimento e di svilup¬ 
po occupazionale e in partico¬ 
lare di nuovi insediamenti in¬ 
dustriali nel Mezzogiorno». 

Viene sottolineata a que- 
stumnio proposito, l'impor¬ 
tanza della conferenza che si 
terrà a Reggio Calabria. Le 
rivendicazioni concrete indi¬ 
cate sono: 

li Investimenti diretti del¬ 
l’industria mamfatturiera me¬ 
talmeccanica soprattutto da 
parte delle Partecipazioni sta¬ 
tali per alcuni settori (mater- 
ferro, elettromeccanica, elei- 
tromea, macchine industriali 
ed agricolet 

21 Azioni integrate tn alcu¬ 
ne aree meridionali dove più 
duramente si pone il proble¬ 
ma dell’occupazione e dove 
già sono avviale iniziative 
(Napoli e area campana. Ta¬ 
ranto ed area pugliese, ecc i. 

Le rivendicazioni da porre 
nell'ambito di tali azioni ter¬ 
ritoriali sono: 

1 ) interventi nell’ edilizia 
per rispondere urgentemente 
alle esigenze di infrastruttu¬ 
re, di attrezzature sociali e di 
abitazione; 21 interventi nel- 
l’agricoltura (piani zonali, ac¬ 
quedotti. attrezzalurel e nel 
settore della trasformazione e 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti agricoli, ai fini di soste¬ 
gno reale del reddito agrico¬ 
lo e di sviluppo dell’occupa¬ 
zione, 31 interventi nei setto¬ 
ri dei trasporti, del turismo 
e dei servizi, rivolti sia a mi- 
‘ gliorare la strutture sociali. 


sia a maggiori possibilità dt 
sviluppo o ccupazUmale che 
poggino sull’azione diretta del¬ 
le categorie interessate (ferro¬ 
vieri, braccianti, edili ecc.); 
4) interventi nel settore della 
scuola e della ricerca corre¬ 
lati al problema della disoc¬ 
cupazione intellettuale e del¬ 
la formazione di mano d’ope¬ 
ra qualificata. 

Infine, sempre per 11 Mez¬ 
zogiorno e l'occupazione, è sta¬ 
ta annunciata una vera e pro¬ 
pria vertenza con le « finan¬ 
ziarie pubbliche» per acqui¬ 
sire impegni precisi, nei cor¬ 
so stesso della lotta contrat¬ 
tuale, sugli investimenti nel 
sud Gli impegni d'azione sa¬ 
ranno comunque precisati nel¬ 
la conferenza di Reggio. 

Altri temi di riforma sono 
Individuati nel documento. 

Il Edilizia scolastica; 21 rea¬ 
lizzazione della massima oc¬ 
cupazione del personale do¬ 
cente attraverso il pieno tem¬ 
po e limite massimo dt 25 
alunni per classe; 3ì gratuità 
della scuola per t figli dei la¬ 
voratori (libri, tasse, eccete¬ 
ra); 41 gestione democratica 
delia scuola con un controllo 
sui programmi ed i metodi 
di insegnamento (da realizza¬ 
re con il concorso di rappre- 
lonze di studenti, insegnanti, 
mondo del lavoro). 

Il documento conclude pro¬ 
ponendo — a proposito degli 
Incontri tra confederazioni e 
governo — di « passare ad 
una verifica ravvicinata delle 
responsabilità del governo in 
relazione ad una piattaforma 
che identifichi obiettivi con¬ 
creti su prezzi e occupazione, 
sostenuti dalla mobilitazione 
e dalla lotta». 


A Macerata 


Bruno Ugolini 


Ancoro 2 operai 
morti 
sul lavoro 


MACERATA, 3. 

Ancora due lavoratori morti 
sul lavoro. La catena di omici¬ 
di bianchi sembra destinata 
ad allungarsi ogni giorno di 
più. Le due nuove vittime di 
Infortuni mortali sono Carlo 
Perini, di 26 anni, da Recanati 
e 'Angelo Contigiani, 27 anni 
da Loro Piceno. 

Il Perini è morto mentre si 
trovava alla guida di una pe¬ 
sante escavatrice e stava ef¬ 
fettuando lavori di sterro da¬ 
vanti all’Istituto San Camillo 
di Loreto. L’escavatrice, in un 
terreno molto fragile, è ribal¬ 
tata e l'operaio, prigioniero 
della macchina, è rimasto stri¬ 
tolato. 

All'ospedale di Macerata i 
morto invece 11 Contigiani ri¬ 
coverato l’altro giorno in se¬ 
guito ad un gravissimo inci¬ 
dente occorsogli mentre con 
una pala meccanica stava ca¬ 
ricando su un camion delle 
barbabietole. In località Loro 
P. Un giunto cardanico del 
motomezzo lo colpiva violen¬ 
temente provocandogli lesioni 
toraciche e l’amputazione del 
braccio sinistro. Dopo due 
giorni di atroce agonia è mor¬ 
to. L’operalo lascia la moglie 
e due figli In tenera età. 


Il Patto approvato all'unanimità 

Si è costituita 
la Federazione 
degli edili 

I Consigli generali FI LLEA-FILCA-FENEAL hanno 
eletto il Comitato direttivo e questo la segrete¬ 
ria - Riaffermati gli impegni per l’unità organica 

I Consigli generali FILLEA. FILCA, FENEAL hanno adempiuto 
ieri a Roma all’atto costitutivo delia Federazione dei lavoratori 
delle costruzioni. All’unanimità i tre organismi unitari hanno ap¬ 
provato il documento presentato all’inizio dei lavori e quindi hanno 
eletto il Comitato direttivo, che è composto da 90 membri, in rap¬ 
presentanza paritetica delle tre organizzazioni sindacali. Successi¬ 
vamente riunito, il direttivo ha eletto la segreteria, che risulta 
composta di 15 membri e ha quindi discusso della situazione po¬ 
litico-sindacale del momento e dei nuovi impegni di lotta per il 
contratto. La segreteria è composta da Cappelli. Cerri. Colasanti. 
Galossi. Giorgi. Kirschen. Mucciarelli, Oggero. Pascucci, Pelachini, 
Ravizza, Ruffilli, Rufino. Toni, Truffi. 

La riunione dei tre Consigli generali era stata aperta da Kir¬ 
schen. segretario della FENEAL. con la lettura del documento co¬ 
stitutivo della Federazione. In precedenza ai delegati era stato 
distribuito un odg del Consiglio generale della FILCA-C1SL che. 
riunitosi la sera precedente per l’approvazione del patto federa¬ 
tivo. aveva esaminato e discusso la situazione di crisi determi¬ 
natasi nella CISL con le dimissioni della segreteria confederale. 
Nell’odg si afferma che i! comportamento del rappresentante della 
FILCA nel Consiglio generale della CISL « non ha rappresentato 
le linee politiche della FILCA, nè ha espresso i deliberati della 
stessa, e pertanto si esprime il dissenso e la "più severa condanna 
per coloro che, ai soli fini di potere, mal celati da presunte linee 
alternative di politica sindacale, hanno provocato la frattura cau¬ 
sando un grave stato di disagio tra i lavoratori iscritti alla CISL" ». 

Viene quindi confermato « l’impegno a portare avanti le linee 
di politica generale sindacale e l’azione per raggiungere l’unità 
sindacale organica », mentre si « approva la linea politica e l'indi¬ 
rizzo assunto da quella parte della segreteria confederale rimasta 
in minoranza nel Consiglio generale CISL». 

Nel documento che è alla base della costituzione della Fede¬ 
razione degli edili si afferma che essa « assolverà ad una fun¬ 
zione dinamica nella gestione e per lo sviluppo del processo uni¬ 
tario il quale — e proprio nella presente, difficile situazione — 
dovrà essere difeso e salvaguardato come il principale bene comune 
di tutti i lavoratori, come la base indispensabile per la tutela e 
l'avanzamento dei loro interessi sindacali, sociali e democratici ». 

II documento afferma poi che la Federazione si riconosce nel 
documento programmatico della Federazione CGIL-CISL-UIL sulle 
politiche economiche e sociali, indica i nuovi organi dirigenti ad 
ogni livello e stabilisce « che le strutture di base de) sindacato e 
della Federazione sono i delegati e i consigli dei delegati, eletti 
dai lavoratori iscritti e non iscritti su scheda bianca e nei quali 
saranno rappresentati, sino ai conseguimento deH’unità organica 
(o sino a quando siano contemplati), anche i rappresentanti pre¬ 
visti contrattualmente ». 

Prima della approvazione del patto erano intervenuti i segretari 
generali della FILLEA. Truffi, della FENEAL Rufino e della 
FILCA Ravizza. alcuni delegati e. per la Federazione delle Con¬ 
federazioni. Mario Didò segretario confederale CGIL e Luigi 
Macario segretario confederale CISL. 


Mentre le assemblee approvano raccordo per il contratto 

Azione comune di operai e contadini 
per lo sviluppo bieticolo-saccarifero 


Dal nostro corrispondente 

FERRARA. 3 

Negli zuccherifici sono ini¬ 
ziate, turno per turno, le as¬ 
semblee promosse da CGIL e 
CISL sulì’ormai noto accordo 
sigiato per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. La valutazio¬ 
ne dei contenuti di tale ac¬ 
cordo risulta positiva. Senza 
voler anticipare nulla, è pre¬ 
vedibile che 1 lavoratori espri¬ 
meranno una approvazione 
pressoché totale sull'operato 
della delegazione unitaria che 
ha condotto le trattative. 

Le assemblee fanno emer¬ 
gere nel contempo che è sta¬ 
to costantemente sottolineato 
nel corso dell’aspra vertenza: 
11 contratto cioè è soltanto un 
episodio, anche se di grande 
rilievo, della più generale bat¬ 
taglia contro 1 « baroni », per 
dare a tutto il settore una 
certezza di prospettiva. E’ 
sotto questo profilo che van¬ 


no valutati l passi avanti 
compiuti (e anche gli even¬ 
tuali limiti che permangono) 
nella costruzione del comples¬ 
so e articolato schieramento 
necessario per far passare 
una linea di rinnovamento e 
di sviluppo democratico, quel¬ 
la stessa che I monopoli sac¬ 
cariferi hanno contrastato e 
contrastano non solo esaspe¬ 
rando con premeditazione le 
vertenze contrattuali, ma cer¬ 
cando di trasformare In insa¬ 
nabili contrasti — tra operai 
e produttori innanzitutto — 
contraddizioni che oggettiva¬ 
mente possono emergere, ma 
il cui rilievo è assolutamente 
secondario rispetto all’impor¬ 
tanza decisiva dei problemi e 
degli interessi comuni. 

La sostanziale unità con cui 
1 lavoratori hanno affrontato 
le fast più acute, 6 dunque 
il segno dell’ulteriore matura¬ 
zione di questo processo po¬ 


sitivo. La voce della vecchia 
e corporativa ANB, che non ha 
mai pronunciato una parola 
di condanna delle ripetute ser¬ 
rate dei baroni, per puntare 
in veto sui prediletti slogan 
anticiperai e antisindacali, è ri¬ 
masta quantomai isolata. Nel 
Ferrarese, anzi, la Federazio¬ 
ne coltivatori diretti ha sotto- 
scritto con l’Alleanza, con 
ITICI, con il CNB documenti 
di netta ripulsa dei metodi del 
grandi gruppi saccariferi. 

Questa unità di fondo, che 
ha certamente conosciuto li¬ 
velli diversi, è stata essenziale 
anche per ricomporre, sul pia¬ 
no delle forze politiche, lo 
schieramento antimonopolisti¬ 
co, espressosi soprattutto nel¬ 
le assemblee elettive, nel Con¬ 
sigli comunali spesso e giusta¬ 
mente convocati in seduta 
straordinaria. I baroni hanno 
trovato appoggio, per far 
camminare 11 loro disegno 


complessivo di ristrutturazio¬ 
ne, nel governo che è per l'ap¬ 
punto espressione delle forze 
e dei gruppi più conservato¬ 
li e reazionari. Ed è proprio 
nei confronti del governo che 
va rilanciata tutta la piatta¬ 
forma per una profonda mo¬ 
dificazione democratica nel 
settore bieticolo saccarifero, 
cui sono interessati allo stesso 
modo lavoratori, produttori e 
consumatori. 

Già si affacciano problemi 
urgenti, che richiedono solu¬ 
zioni positive. Ad esempio: tra 
venti giorni, un mese al mas¬ 
simo, bisognerà preparare ! 
terreni per 1 raccolti dell’an¬ 
no prossimo; e se è vero che 
le bietole si seminano a mar¬ 
zo, non 6 meno vero che 1 
contadini produttori devono 
sapere « oggi » con certezza 
cosa devono fare. 

Angelo Guzzinati 


tl questi anni, sono 11 frutto 
della gestione capitalistica del¬ 
l’agricoltura italiana ». 

Non occorre quindi ricer¬ 
care un «modo nuovo» di 
salvaguardare la rendita fon¬ 
diaria e il profitto, ma com¬ 
piere scelte chiare per un di¬ 
verso sviluppo agricolo indu¬ 
striale, gestito dai lavoratori 
e dal contadini associati ed 
appoggiati da un intervento 
pubblico attraverso program¬ 
mi e strumenti delle Regioni. 

Occorre garantire — affer¬ 
ma la CGIL — ai lavorato¬ 
ri agricoli, reddito, occupazio¬ 
ne, condizioni di vita e di la¬ 
voro profondamente diverse 
dalle attuali. Per far diventa¬ 
re l’agricoltura un settore che 
concorra con le sue risorse 
allo sviluppo economico e so¬ 
ciale, la CGIL indica i seguen¬ 
ti provvedimenti. 

1) Affitto, mezzadria e co¬ 

lonia. Immediata approvazio¬ 
ne di una legge sull'affitto 
che abbia per base la scelta 
dell’Impresa contadina singo¬ 
la ed associata, il superamen¬ 
to della mezzadria, colonia e 
compartecipazione attraverso 
l’affitto e la proprietà delia 
terra. Trasferimento delle ter¬ 
re di proprietà degli enti mo¬ 
rali e pubblici in gestione ai 
lavoratori della terra singoli 
e associati. v 

2) Immediato inizio dette 
opere di irrigazione, foresta¬ 
zione. riassetto idrogeologico, 
dei plani di sviluppo zonali 
già approntati; finanziamento 
adeguato delle Regioni con de¬ 
stinazione prioritaria all’am- 
modemamento delle aziende 
contadine associate o singole 
e allo sviluppo dello associa¬ 
zionismo sia nella fase pro¬ 
duttiva che in quella della 
commercializzazione del pro¬ 
dotti: costituzione di un fon¬ 
do nazionale per le trasfor¬ 
mazioni colturali e l’elevamen¬ 
to delle strutture civili affi¬ 
date alle Regioni, composto 
da stanziamenti straordinari, 
dail’utilizzo del residui passi¬ 
vi e dei fondi MEC 

3) Prezzi e mercati. Inter¬ 
vento per la riforma dei ma¬ 
celli e dei mercati all’ingros- 
so favorendo una maggiore in¬ 
cisività all’intervento degli en¬ 
ti locali e delle regioni, per 
II potenziamento e la promo¬ 
zione di strutture cooperati¬ 
ve e associative per la com¬ 
mercializzazione del prodotti; 
estensione del campo d’inter¬ 
vento dell’AlMA e riforma del¬ 
la Federconsorzi e dei CAP; 
Intervento pubblico nell’im¬ 
portazione delle carni e dimi¬ 
nuzione del prezzi nel mezzi 
tecnici necessari 

4) MEC. Modifica del rego¬ 
lamenti comunitari Inerenti la 
carne, i cereali, l’ortofrutta, 
lo zucchero e il tabacco; abo¬ 
lizione del sistema dei pre¬ 
lievi; controllo e distribuzione 
del fondi FEOGA alle regio¬ 
ni; modifica della politica dei 
prezzi, a partire dall’abolizio¬ 
ne dei privilegi finora accor¬ 
dati ai prodotti cerealicoli e 
adozione di misure di inte¬ 
grazione del reddito delle pic¬ 
cole e medie aziende; appli¬ 
cazione complessiva delle di¬ 
rettive comunitarie valendosi 
delle facoltà di adattamento 
alla situazione nazionale per 
migliorarle; emanazione di 
norme comunitarie per lo svi¬ 
luppo delle forme associati¬ 
ve che tengano conto delle 
richieste avanzate dai sinda¬ 
cati. 

5) Industria. Intervento del¬ 
l’industria a PP.SS. per forni¬ 
re a basso prezzo 1 mezzi tec¬ 
nici necessari all’agricoltura e 
per la creazione di grandi im¬ 
pianti atti alla trasformazio¬ 
ne del prodotti agricoli, con¬ 
nessi con le forme associati¬ 
ve e. cooperative dei lavora¬ 
tori agricoli e dei coltivatori 
diretti: revisione dei piani di 
ristrutturazione dei settori 
chimico e della meccanica 
agricola, saccarifero e deil’in- 
dustria alimentare 

La risoluzione della CGIL 
sottolinea il ruolo che posso¬ 
no assumere le Regioni in 
una politica rivolta al rinno¬ 
vamento dell’agricoltura, a Le 
regioni — dice la nota riso¬ 
lutiva — possono impostare 
un rapporto dinamico con il 
quadro nazionale e offrire per¬ 
ciò nuove possibilità all'affer- 
marsi delle esigenze e dei pro- 
i blemi della terra. Ciò sarà 
possibile a condizione che al¬ 
le Regioni vengano attribuiti 
tutti i poteri affidati dalla Co¬ 
stituzione, che vengano realiz¬ 
zati gli enti regionali di svi¬ 
luppo quali strumenti opera¬ 
tivi delle Regioni, che I piani 
regionali di sviluppo abbiano 
per base le zone territoriali ». 

Nella risoluzione si ribadi¬ 
sce l'impegno del sindacato 
per l’affermazione reale della 
autonomia regionale e ad apri¬ 
re un confronto con le Re¬ 
gioni « nella consapevolezza 
delle difficoltà in cui si di¬ 
battono, difficoltà che vanno 
fatte risalire ad una precisa 
volontà politica che non ha 
consentito e che non consen- 
s te l’effettivo e pieno decentra- 
' mento del potere statuale ». 

Rilevato che occorre porta¬ 
re avanti il confronto con 11 
governo come «uno dei mo¬ 
menti di un vasto movimento 
da realizzare in tutto il pae¬ 
se » e che devono essere aper¬ 
te in sede regionale, zonale e 
settoriale vertenze specifiche 
con ! pubblici poteri e il pa¬ 
dronato. la CGIL indica la 
necessità di sviluppare un am¬ 
pio movimento « articolato 
zona per zona, settore per set¬ 
tore, cogliendo le comuni esi¬ 
genze deila classe operata, dei 
lavoratori agricoli e degli stra¬ 
ti sociali disponibili ad una 
battaglia unitaria, individuan¬ 
do obiettivi e controparti, so¬ 
luzioni immediate e di pro¬ 
spettiva dei grandi problemi 
della occupazione, dello svi¬ 
luppo agricolo • Industriale, 
del carovita, di espansione dei 
consumi sociali e per un 
vo assetto territoriale». 
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Diagnosi precocé: due esperienze 


Anca lussata, 
difetto che 
va curato fin 
dalla nascita 

• ’ 1 BOLOGNA, 3. 

Nel nostro paese, ogni mille bambini che 
vengono alla luce, quattro presentano la lus¬ 
sazione congenita dell'anca: la particolare fre¬ 
quenza di questa malformazione, di carattere 
provatamente ereditario, pone indubbiamente 
del problemi di carattere medico, sia per 
ciò che attiene la terapia e la rapida indivi 
duazione dell’affezione, che per quanto con¬ 
cerne la passibile p.eveiu.oiu* 

I problemi medici e medico sociali delia 
lussazione unitamente a quelli del trattamen 
to dell’artropatia emofilica, verranno ampia¬ 
mente dibattuti nell'ambito del 57“ congresso 
della società italiana di ortopedia e trauma¬ 
tologia, che si apre questa sera a Bologna e 
si concluderà dopodomani con l’intervento di 
rappresentanti delle maggiori scuole mediche 
italiane e di specialisti stranieri quali i pro¬ 
fessori Somerville di Oxford, Chiari di Vien¬ 
na e Risser di Pasadena. 

II congresso, curato dall’istituto ortopedico 
Rizzoli, vedrà l'afflusso di oltre seicento de 
legati: la scuola bolognese sarà rappresentata 
al convegno dai professori Alessandro Dal 
Monte, Mario Campanacci ed Alberto A. 
Picchio. 

Di particolare interesse le relazioni dei 
proff. Scapinelli ed Ortolani che sottolinee¬ 
ranno la necessità di una diagnosi e di un 
trattamento precoce, con depistages che si 
attuino sin nelle sale-parto con la sistematica 
ricerca del segno clinico cosiddetto dello 
scatto. Attendere infatti il 4°-5° mese (l’età 
cioè in cui la radiografia può incominciare 
ad essere d’aiuto) vuol dire perdere tempo 
quanto mai prezioso per il trattamento de t .a 
malformazione, che è tanto più efficace ed 
ottenibile con mezzi tanto più semplici, quan¬ 
to più precocemente attuato, per la maggiore 
capacità di adattamento e rimodellamento re¬ 
ciproco dei capi articolari: con l’intervente 
precoce si riduce entro limiti ragionevoli la 
stessa possibilità di esiti in attrosi. 

L’osteotomia di centramento sarà trattata 
dai proff. Monticelli, Mollica e Milella, men¬ 
tre gli aspetti medico-sociali saranno ampia 
mente illustrati nel!:, relazione del prof. Van 
ni, che tratterà fr? l’altro lo spinoso concetto 
di eugenetica, ponendo il problema del con¬ 
trollo delle nasciti, nel dubbio di progenie 
dismorfica. 

Per quanto riguarda le artropatie emofiliche. 
ritenute intoccabili fino a qualche anno fa, 
11 processo delle scienze biologiche ha reso 
ora possibile lo stesso intervento chirurgico 


Vizi al cuore 
dei neonati 
guariti in 
sala parto 

MOSCA, 3. 

I chirurghi sovietici effettuano con succes¬ 

so operazioni a neonati che presentano vizi 
cardiaci al cuore. L’età dei pazienti è di al¬ 
cuni mesi, di alcuni giorni e talvolta di alcu¬ 
ne ore. - 1 

Questo tipo di • operazioni vengono effet¬ 
tuate a Mosca, Leningrado, Riga, Gorki, No 
vosibirsk, Alma Ata e j in altre città. La 
mortalità dei bambini nati con vizi cardiaci 
è stata ridotta neH’URSS di quattro volte e 
per alcune forme di malattie ò stata comple¬ 
tamente eliminata. 

Lunghi anni di studi e osservazioni confer¬ 
mano in modo convincente l’efficacia degli 
interventi chirurgici. In passato circa la metà 
dei bambini nati con vizi cardiaci decedeva 
prima di raggiungere un anno di età. mentre 
coloro che sopravvivevano erano affetti da 
frequenti mutamenti nella circolazione del 
sangue e nella respirazione che ■ rendevano 
impossibile l’intervento chirurgico. Questi 
bambini erano condannati ad una morte lenta. 

II nuovo metodo è stato elaborato dai pro¬ 
fessori Burakovskij, Fantzev, Bolkolakov e dnl 
dottore Konstantinov. 

Sui loro studi, proposti per il premio di 
stato, ha riferio il noto chirurgo sovietico 
Alexander Vishnecskj in un articolo pubbli¬ 
cato dalia Pravda. * • 

Alla soluzione di questo problema si sono 
accinti otto anni or sono scienziati di Mosca 
e di Riga. Essi crearono una serie di congegni 
completamente nuovi. 

La prima sezione per l’assistenza specializ¬ 
zata a neonati e lattanti affetti da vizi cardia¬ 
ci e malattie cardiovascolari venne costituita 
nella capitale presso l’istituto di cardiologli 
chirurgica. Ora questi difetti e malattie ven¬ 
gono identificati immediatamente dopo la 
nascita. 

« Per la prima volta nell'URSS lo studio 
diagnostico si è trasformato in una originale 
sala operatoria: dopo tre minuti dall’accerta¬ 
mento del male può essere eseguita l'opera¬ 
zione senza incisioni e senza aprire la gabbia 
toracica. Il principale strumento chirurgico è 
costituito da uno strumento che funge da 
sonda del diametro di tre-cinque millimetri 
che viene introdotto nel cuore attraverso una 
vena. In questo modo sono state salvate mol¬ 
te vite », scrive Vishnevskij. 

Egli ricorda che gli scienziati hanno effet¬ 
tuato per la prima volta operazioni al cuore 
di neonati con l’impiego della circolazione 
artificiale del sangue e della ipotermia. 


Continua il sorteggio-stillicidio neiraula del Palazzo Ducale a Genova 


Mancano ancora 3 giurati al processo 
contro la banda del missino Vandelli 

t • 

; 

Uno degli estratti di ieri è risultato defunto — Altri hanno rinunciato con varie motivazioni — Il presi¬ 
dente esprime critiche per Patteggiamento della stampa — Resta il fatto di una scenografia poliziesca che 
scoraggia ogni persona che voglia assistere al dibattimento — Se butto va bene si comincia a fine mese 



GENOVA — Gli imputati fra nugoli di agenti raggiungono l'aula 


Allarme di medici a congresso a Palermo 

Malati peggiorano 
per le «cure» nei 

manicomi-lager 

* * » • - * 

Esplicita denuncia del carattere repressivo 
degli ospedali psichiatrici italiani - Le cure 
più efficaci soltanto nelle cliniche private 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3 

Le «cure» in un ospedale 
psichiatrico italiano possono 
far impazzire. Questa dram¬ 
matica conferma della gravi¬ 
tà della situazione in un set¬ 
tore così delicato della medi¬ 
cina sociale è venuta dal tren¬ 
tunesimo congresso della So¬ 
cietà italiana di psichiatria in 
corso a Palermo. 

L’esplicita denuncia del ca¬ 
rattere repressivo del manico¬ 
mio (un vero e proprio lager, 
nel quale gli ammalati men- 


Precipitato 
aereo sovietico 
in servizio da 
Soci a Mosca ? 

MOSCA, 3. 

Un aereo della società di 
bandiera sovietica Aeroflot m 
servizio di linea tra la loca¬ 
lità balneare di Soci, sul Mar 
Nero e Mosca sarebbe preci¬ 
pitato nel pomeriggio di ieri 
— secondo notizie di fonte oc 
cidentale — poco dopo il de¬ 
collo dall’aeroporto della cit¬ 
tà balneare. 

Lo si apprende oggi. E’ sta 
to precisato che. pur non 
essendo noto il numero delle 
vittime dell’incidente, tutte le 
persone che si trovavano a 
bordo dell’apparecchio, un 
lliuscm IS del tipo che può 
trasportare fino a 89 passeg¬ 
geri. sarebbero morte nella 
sciagura. 

L’ultimo incidente m ordine 
di tempo occorso ad aerei d; 
linea sovietici risale al maggio 
scorso, quando un turboelica 
Anlonov 10 precipitò presso 
Kharkov, in Ucraina, causan 
do la morte di 108 persone 


tali o presunti tali vengono 
isolati e vivono nel più spa¬ 
ventoso abbrutimento) è con¬ 
tenuta in un’ampia relazione 
presentata alle «Giornate» dal 
prof. Paternello di Padova. 

Se formalmente la finalità 
è quella di curare l’ammala- 
to, ha detto infatti Paternel¬ 
lo. in pratica invece l’ospeda¬ 
le. la sua struttura, i suoi cri¬ 
teri di intervento sono tali da 
tendere «a mantenere e per¬ 
sino attivare la malattia », 
cioè a farla maturare anche 
in soggetti che, al momento 
del ricovero, non presentava¬ 
no squilibri gravi. 

« Spesso — ha aggiunto in¬ 
fatti testualmente il sanitario 
— il comportamento dell’isti¬ 
tuzione verso il paziente si svi¬ 
luppa secondo schemi e utiliz¬ 
za modelli (...) orientati a 
mantenere, rinforzare o atti¬ 
vare certi sintomi o la stes¬ 
sa evoluzione della malattia». 
La relazione sottolinea che as¬ 
sai diverse sono le terapie 
praticate fuori degli ospedali: 
insomma, solo chi ha soldi 
può farsi curare, e. natural¬ 
mente, non finisce in un lager. 

La fisionomia di un model¬ 
lo alternativo, di intervento 
psichico-sociale sul territorio, 
è stata al centro di un’altra 
relazione, quella del prof. Ma- 
gherini. Il quale ha illustrato 
l’esperienza svolta nel centro 
storico di Firenze da una 
équipe che ha posto In stret¬ 
to collegamento la morbosità 
psichica all’ambiente sociale. 

ET stato possibile cosi defi¬ 
nire le linee di un servizio 
che è agli antipodi del tradi¬ 
zionale ricovero di «tipo cu- 
stodialtstico e autoritario », e 
che può essere realizzato solo 
a se gli interventi per la pro¬ 
mozione della salute vengono 
compiuti nell’ambito di un ser¬ 
vizio sanitario gestito e con¬ 
trollato dalla popolazione ». 

9- (• p- 


Prodighi di particolari sulle « avventure » milanesi gli imputati per la strage di viale Lazio 

I mafiosi parlano ma solo d’amore 


E’ stata la prima volta che un accusato ha fornito «notizie» alla corte - A Nord per 
accompagnare ragazze e non per uccidere - « Ho attaccato là mia foto sulla paten¬ 
te di un altro ma non credevo di far niente di male » - « Presidente lei mi sfotte » 



JO LE MAIRE A GIUDIZIO 

cidio è stato chiesto per Jo Le Maire, il vecchio boss della mala 
di Marsiglia, Francesco Riccobene e Daniele Michelucci. Il sostituto 
procuratore della Repubblica di Roma Claudio Vitalone sostiene 
nella sua requisitoria, che ora è al vaglio del giudice istruttore 
che ha condotto l'inchiesta. Stipo, che 1 tre ammazzarono volonta¬ 
riamente, a coltellate, Enrico Passigli, segretario di Jo Le Maire. 
Il delitto avvenne il 23 dicembre del 1f7t In un appartamento di 
via Belisario t, vicino a piazza Fiume. Il dottor Vitalone ha chiesto 
anche il rinvio a giudizio, a piede libero, di altre tre persone per 
reati minori. Jo Le Maire in un primo tempo venne arrestato sotto 
l'accusa di favoreggiamento, ma venne scarcerato quasi subito. 
Successivamente il magistrato ordinò di nuovo l'arresto, questa 
volta però sotto l'accusa dì omicidio. NELLA FOTO: Jo Le Maire 


Insolita causa di un dipendente all'ENEL 


« 


MI PAGANO SENZA FARMI LAVORARE 


» 


Un lavoratore al è rivolto 
mila magistratura perchè «il 
padrone » gli paga io stipen 
dio (e gli straordinari) ma 
non Io fa lavorare, si sente 
offeso nella sua dignità di 
uomo li protagonista di que 
sta strana vicenda si chiama 
Ulderico Morando e il pa 
drone m questione è l'ENEL. 
ente nazionale per l’energia 
elettrica 

Per molti anni, cioè fin da: 
1962. il Morando ha svolto 
presso l’ente, a Roma, funzioni 
di carattere amministrativo 
e in particolare negli ultimi 
tempi le sue mansioni sono 
state quelle riguardanti l’or 
gamzzazione e l’espletamento 
■ di concorsi intemi, 11 con 
trailo sulla situazione giuri- 
éltecontrattuale e sul rela¬ 


tivo inquadramento del di¬ 
pendenti. Ma dal 1971, come 
si legge nella «denuncia» 
presentata dagli avvocati Lo 
Mastro e Giovanna Lombardi, 
il rapporto d’impiego è di¬ 
venuto solo teorico. I dirigenti 
dell’ente lo hanno cosi « puni¬ 
to» per il suo impegno sin¬ 
dacale 

Si legge nell’atto. « li M<y 
rondo continua a recarsi gior¬ 
nalmente in ufficio, percepi¬ 
sce lo stipendio mensile com¬ 
prensivo del compenso per 
maggiori prestazioni, ma non 
è posto in grado di fare nes¬ 
sun lavoro La messa in ge¬ 
latina del Morando i ancor 
piu evidenziata dal fatto che 
tutti i dipendenti dell’ufficio 
persone** hanno trovato fi¬ 


rn z 


stemazione nella sede dello 
ENEL di piazza Lodi e so 
lo il Morando è rimasto nella 
sede ENEL di piazza Poli » 
I legali, che definiscono tutto 
questo « una disoccupazione 
di lusso » sostengono che la 
situazione si trascina da oltre 
un anno e che l'ENEL non ha 
mai voluto fornire spiegazio 
ni sul motivi di questo com 
portamento che « concretizza 
innanzi tutto uno sperpero di 
pubblico denaro e in secondo 
luogo una sanzione tanto più 
abnorme quanto più inusuale 
e ingiustificata ». Ma anche se 
la giustificazione ufficiale non 
c'è stata Morando sembra non 
aveva dubbi sui motivi: rap¬ 
presaglia. 

Ulderico Morando ritiene 




l’atteggiamento dell’ENEI, 
gravemente lesivo della sua 
dignità di uomo e di lava 
ratore. Perciò si è rivolto al 
pretore chiedendogli di di¬ 
chiarare «V illegittimità» del 
comportamento dell’ente per 
l'energia elettrica che, in pra 
tica, gli sottrae le mansioni 
di lavoro 

Di conseguenza Morando 
sollecita il pretore «a ordina 
re all'ENEL la cessazione del 
comportamento illegittimo 
e la rimozione degli effetti 
con il ripristino delle man¬ 
sioni giù a lui affidate o quan¬ 
to meno il collocamento in 
una reale attività lavorativa 
cotrispondente alla qualifica 
e condannare l’Enel ni risar¬ 
cimento dei danni ». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3. 

« Via, nu racconti tutto ». 
sussurra il presidente delia 
Corte con un complice sguardo: 
« A me queste storie amorose 
piacciono tanto..; » E lui. Tini 
putato. giù a raccontare — con 
incommensurabile faccia di 
bronzo ma anche con cavalle 
resca • discrezione, per carità 
— l’avventuretta con la Marisa 
« che ci stava » (il cognome? 
« E che, a una ragazza aggan¬ 
ciata per la strada si chiede il 
cognome? »). gli amorazzi in lo¬ 
canda (quale? « E che mi pos¬ 
so ricordare tutto? Milano è 
cosi grande! »). le gite galanti 
nella marca trevigiana insieme 
al vecchio compagno di giochi 
Gaetano Fidanzati, incontrato 
naturalmente - dopo tanti anni 
per caso « nei pressi del duomo » 
e con il quale aveva rimor¬ 
chiato la Marisa e anche la 
Daniela. 

Ecco, appunto: a Castelfranco 
Veneto, nel novembre del 1970, 
Giuseppe Galeazzo ci andò in¬ 
sieme all'amico per accompa¬ 
gnare ie due ragazze, mica per 
ammazzare Giuseppe Sirchia, il 
guardaspalle di quel Michele 
Cavatalo che gli uomini di Ger- 
lando Alberti avevano già fatto 
fuori un anno prima a Pa 
lermo con la strage di viale 
Lazio. 

Se poi l’accusa non ci crede 
(ma, bisogna aggiungere, la po 
lizia non è in grado di dar corpo 
ad indizi e sospetti pure fonda¬ 
tissimi). « si sbaglia »: e in ogni 
caso, visti i vuoti istruttorii. per 
quasi tutti i killers ci può scap 
pare tutt'al più una condanna 
per associazione a delinquere, e 
non certo per la valanga di 
omicidi, di tentati omicidi e di 
altre pesantissime, ma non suf 
ficientemente dimostrate ac¬ 
cuso. E siccome la condannetta 
è già in preventivo almeno per 
gli imputati più grossi (Galeazzo 
è accusato anche di correità 
nella strage di viale Lazio), 
poco conia l'atteggiamento. 

L’importante è solo negare 
tutto ed evitare così di fornire 
all’accusa ii minimo appiglio. 

Il commando che doveva am 
mazzare Sirchia e cancellare 
così anche le residue tracce del 
la banda avversaria di quella 
di Alberti, era composto di 4 
persone — Galeazzo. Fidanzati 
Rizzuto e Lo Presti — che, ar 
mali, erano partiti da Milano, 
dov’era il quartier generale di 
Alberti, a bordo di due auto, 
una rubata e l’altra con targa 
falsa ! carabinieri bloccarono 
il gruppo poco prima che fosse 
compiuto il delitto. 

— No. io Rizzuto e I» Presti 
non li conoscevo neppure. 

— Ma come? La loro auto era 
posteggiata accanto alla vostra 

— E rhe. io debbo sapere rii 
chi è la macchina accanto al 
la mia? 

— E allora mi spieghi per 
rhè aveva una « 38 special » in 
tasca, quando fu fermalo, e 
cen-ò di disfarsene. 

— Armi io? Mai possedute 

— Mi dica allora perchè ai 
carabinieri dette generalità 
false Se era ii per le ragazze, 
che ragione c’era di mostrare 
una patente falsa? 

, — Senta, la mia patente era 
scaduta. Ne ho trovata per caso 
una in messo alla strada, a 


Milano, e ci ho appiccicato la 
mia fotcTgrafia. Non credevo di 
fare qualcosa di male. 

— Ma si figuri, lei è una vit¬ 
tima delle coincidenze qui come 
a Catanzaro (dove Tu processato 
e condannato per la guerra ma¬ 
liosa dei primi anni ’60. ndr) 

— Presidente, io le dico la 
verità, riconosco ii falso della 
patente, p lei mi srotte! 

— Canzonarla io? Il guaio è 
che in questi processi i canzo 
nati siamo noi giudici che non 
riusciamo ad accertare la ve¬ 
rità .. 

Poco dopo, con l’interrogatorio 
di Francesco Sutera. ufficiai 
mente panettiere, finiscono i sor¬ 
risi e il sarcasmo. E’ l’unico 
dei sei accusati della strage 
(cioè i quattro dì Castelfranco 
più lui e il capo. Gerlando Al¬ 
berti: questi due li ha tirati in 
balio la stessa mancata vittima 
Sirchia) contro cui esistono del¬ 
le prove. Lo hanno infatti rico¬ 
nosciuto i due figli del costrut¬ 
tore Moncada. nei cui uffici av 
venne la spaventosa carneficina. 
E lo ha riconosciuto — « Era lui 
che comandava il gruppo, era 


lui travestito da capitano della 
polizia » — un ragazzo che pas¬ 
sava per viale Lazio al mo¬ 
mento dell’irruzione degli as¬ 
sassini. 

— E’ possibile che si sbaglino 
tutti e tre? 

— Che cosa vuole che le dica 
signor presidente. Io con la 
strage non c’entro. Ci sono molte 
persone che possono testimo 
niare che quella sera ero in 
negozio. 

— Già. ma proprio i testi 
che lei stesso aveva citato a di¬ 
scolpa l’hanno smentito. Lo ha 
smentito persino suo fratello. 

Alto, prestante, un « capitano * 
credibile con quegli occhiali 
scuri e quella voce profonda che 
gli danno un'aria più truce che 
severa. Francesco Sutera non 
batte ciglio. 

- Neppure . quando viene letta 
.una lettera intercettata dalla 
direzione dell’Ucciardone con cui 
il killer raccomandava ai fa¬ 
miliari di lavorarsi un teste che 
non voleva sapere di confer¬ 
margli l’alibi. 

g. f. p. 


GENOVA, 3. 

Nuovo rinvio dell’inizio del 
processo alla « 22 ottobre ». 
Neanche alla seconda udienza 
è stato possibile mettere assie¬ 
me il numero minimo dei giu¬ 
dici popolari e se ne è resa 
necessaria una terza, fissata 
per dopodomani giovedì, alle 9. 

Come i lettori ricorderanno i 
giudici popolari debbono essere 
nove (sei effettivi e tre sup¬ 
plenti) ed al primo giorno ne 
erano stati messi assieme sol¬ 
tanto quattro. Stamane erano 
stati sorteggiati dieci nomi per 
completare il numero, ma uno 
è risultato appartenente ad una 
persona deceduta da tempo e 
dei nove restanti solo due si 
sono lasciati convincere dal pre¬ 
sidente della Corte d’Assise a 
partecipare. Tutti gli altri, per 
i più disparati motivi, hanno 
declinato l’incarico. Siamo quin¬ 
di faticosamente a quota sei e 
ne mancano ancora tre: stama¬ 
ne il presidente della Corte ha 
sorteggiato altri sei nomi: Al¬ 
fonso Caldano, Giorgio Canessa, 
Mario Chettino, Vittoria Cuochi, 
Anna Capuccio e Umberto Rag¬ 
gio che saranno invitati a pre¬ 
sentarsi giovedì mattina in aula 
per completare i tre posti man¬ 
canti. 

Il processo vero e proprio ini¬ 
zierà comunque solo verso la 
fine del mese: non appena com¬ 
pletata la giuria popolare si 
rinvierà l’udienza a novembre. 
Il presidente della Corte d’As¬ 
sise Napolitano è apparso ieri 
visibilmente contrariato dalla 
« fuga dei giurati » come è sta¬ 
ta definita e se l’è presa pub¬ 
blicamente con la stampa af¬ 
fermando che i giornalisti, col 
fatto di chiedere ai giudici po¬ 
polari sorteggiati se proprio se 
la sentano di sostenere il ruolo 
li indurrebbero a non assumerlo. 

Anche noi, in questa stessa 
pagina critichiamo gli atteggia¬ 
menti di certa stampa. Tuttavia 
c’è da aggiungere qualcosa. 
Da un po’ di tempo a questa 
parte la stampa è proprio pre¬ 
sa di mira nelle aule giudizia¬ 
rie: a Palermo il presidente 
non ha esitato a dare una parte 
di ragione agli imputati per la 
strage - di viale Lazio che si 
lamentavano d’essere definiti 
« mafiosi »: non parliamo del 
presidente di Corte d’Assise ro¬ 
mano che, dopo le lievi pene 
-. comminato alla Paglinca, s’è 
'scagliato'contro la stampa col- 
•pevole. .secondo lui. di aver 
* montato"» il fatto e adesso an¬ 
che il giudice genovese ha avu¬ 
to la sua battuta contro i gior¬ 
nalisti. ignorando completamen¬ 
te ad esempio il clima « da 
guerra » instaurato intanto al 
Palazzo Ducale dalia polizia, 
un clima che scoraggia non 
pòco qualsiasi persona sia co¬ 
stretta ad occuparsi di questo 
processo. 

Udienza brevissima quindi 
quella di questa mattina anche 
se ormai scandita con un ce¬ 
rimoniale melodrammatico: gli 
imputati arrivano al Palazzo 
di Giustizia su un corteo di 
cellulari scortato da decine di 
auto di carabinieri e polizia 
precedute da due autogrù (una 
dei vigili ed una dell’esercito) 
e da una pattuglia di vigili 
urbani in motocicletta. II cor¬ 
teo e Palazzo Ducale sono te¬ 
nuti sotto controllo da circa 
trecento uomini in armi colle¬ 
gati via radio ed il pubblico 
viene « filtrato » con criteri 
obiettivamente lesivi del diritto 
d’ogni cittadino ad assistere al 
processo. 

Il servizio d’ordine dovrebbe 
limitarsi ad accertare che fra 
il pubblico non siano presenti 
provocatori o persone affette 
da alienazione mentale. In real¬ 
tà chi vuole assistere al pro¬ 
cesso si vede letteralmente sche¬ 
dare. 

g. m. 



Il presidente della Corte 


Il coraggio 
di molti 


Perchè non si trovano giu¬ 
rati al processo di Genova 
contro la banda del missino 
Vandelli? Il Corriere della Se¬ 
ra non ha dubbi: « Si è avu¬ 
to paura» (...) «E non sare¬ 
mo certo noi a infierire con¬ 
tro chi. non avendo coraggio, 
non ha potuto darselo. Appun¬ 
to per questo — soggiunge il 
giornale — non resta che elo¬ 
giare i quattro cittadini che 
invece non si sono sottratti 
alle loro responsabilità. Il lo¬ 
ro esempio va seguito », al¬ 
trimenti a i terroristi politici » 
diventerebbero « presto onni¬ 
potenti come i mafiosi ». 

Ora noi non dubitiamo af¬ 
fatto che il Corriere, abituato 
a considerare gli altri a pro¬ 
pria immagine e somiglianza, 
abbia la convinzione che « il 
coraggio è di pochi». Ma sa¬ 
rà forse lecito contestare 
l’idea che il giornale sugge¬ 
risce dei genovesi, raffigurati 
come altrettanti Don Abbon¬ 
dio tremebondi dinanzi ai 
a terroristi politici ». 

La realtà è assai diversa. 
Intanto non è la prima volta 
che si perdono giorni prima 
di reperire i giudici popolari, 
e non c’è da stupirsi troppo 
se la circostanza si ripete in 
occasione di un processo de¬ 
stinato a durare a lungo, ta¬ 
le da richiedere un impegno 
gravoso e l’abbandono del 
proprio lavoro per tre o quat¬ 
tro mesi. 

Ma al Corriere della Sera 
(e ai giornali che ne seguono 
l’esempio) queste cose inte¬ 
ressano ben poco. Interessa, 
invece, dipingere una cupa 
atmosfera di tensione e di al¬ 
larme, offuscare la trama ne¬ 
ra che si annoda attorno al 
« capo » fascista della ban¬ 
da, far assurgere al rango di 
« tupamaros » i volgari gras¬ 
satori agli ordini del missino 
Vandelli. sicché alla fine tut¬ 
ti siano inclini a invocare 
Va ordine» caro alla destra e 
ai moderati. 

Peccato (per il Corriere) 
che a Genova non esistano né 
Don Abbondio né atmosfere di 
tensione — anche se non man¬ 
ca chi cerca ad ogni costo di 
alimentare — ma vi sia invece 
una città civile, ricca di una 
antica tradizione democrati¬ 
ca e antifascista, capace di 
isolare i cialtroni, i provoca¬ 
tori e i banditi di strada. 

Può darsi che al Corriere 
della Sera il coraggio sia «di 
pochi»; a Genova e in Italia, 
invece, la realtà è diversa, ed 
è una realtà che nasce dalla 
maturità e dalla forza del mo¬ 
vimento operaio e democra¬ 
tico. 


Nell'abitato di Castelbuono (Palermo) 


Folle spara ed uccide 
terrorizzando il paese 


PALERMO. 3. - 

Un morto e un moribondo 
sono il tragico bilancio del¬ 
l’improvvisa esplosione di fol¬ 
lia di un ex carcerato che 
questa sera ha seminato il 
terrore nel corso principale di 
Castelbuono, un grosso centro 
dell’entroterra montano della 
provincia di Palermo. Il pro¬ 
tagonista dell’allucinante vi¬ 
cenda è stato il 69enne Calo¬ 
gero Bar reca tornato In li¬ 
bertà quattro anni fa dopo 
averne trascorsi più di venti 
in penitenziario per una se¬ 
rie di furti e rapine 

Questa sera il Barreca è 
uscito di casa armato di pi¬ 
stola e si è messo a passeg¬ 
giare apparentemente tran 
quillo Ad un tratto ha infi¬ 
lato l’ingresso di un negozio 
di fiori è senza dire una pa¬ 
rola ha sparato alcuni colpi 
contro il proDrletario falcio 
Collesano di 49 anni, ammaz¬ 
zandolo. Poi si è rimesso Pro¬ 
nta in tasca è uscito con tan¬ 
ta tranquillità da non far 
nepmire sosoettare che lasse 
stato lui l’assassino, e ha ri¬ 
preso la sua passeggiata 
• Davanti gli camminava il 
contadino Filippo Cristodoro 
64 anni. ET stata la sua secon¬ 
da, casuale vittima. Il folle 
ha infatti daccapo impugna¬ 
to la pistola lasciando parti¬ 
re un solo, micidiale polpo. 
Il proiettile ha raggiunto il 
contadino alla nuca ed è usci¬ 
to dalla gola dopo aver leso 
la colonna cervicale. 


Respinto 
un ricorso 
contro l'arresto 
di Ventura 


Una nuova conferma alla 
giustezza della tesi del giudi¬ 
ce Stiz sulla « pista nera »: 
la prima sezione penale del¬ 
la corte di Cassazione ha re¬ 
spinto ieri anche il ricorso 
contro il mandato di cattura 
emesso il 3 marzo scorso dal 
giudice istruttore di Treviso 
a carico di Giovanni Ventura 
Il ricorso era stato presenta¬ 
to dal difensore del libraio 
veneto, avvocato Renato Ca 
prara il quale sosteneva che 
il - provvedimento del magi¬ 
strato era viziato da alcune 
illegittimità e che le accuse 
non erano provate. Come si 
ricorderà il mandato di cat¬ 
tura, il primo contro Ventu¬ 
ra, riguardava gli attentati 
alla Fiera campionaria del¬ 
l’aprile 1969 e al treni nel¬ 
l’agosto dello stesso anno. 
Analogo provvedimento era 
stato adottato nei confronti 
di Franco Fred a, ma il difen¬ 
sore di quest’ultimo non ave¬ 
va impugnato il mandato di 
cattura. 


Per la dinamite nella Mercedes 

Oggi interrogheranno 
Stefano e la Kiess 


MILANO, 3 

Continua dopo la lieve bat¬ 
tuta d'arresto di oggi l’in¬ 
chiesta sui dinamitardi arre¬ 
stati alia frontiera. Fino ad 
oggi sugli esplosivi, come sul¬ 
le circostanze che riguardano 
il caso Calabresi è stato in¬ 
terrogato dal giudice istrut¬ 
tore solamente Gianni Nardi 
il principale — almeno fino¬ 
ra — personaggio, indiziato 
appunto anche per il delitto 
di Via Cherubini. 

Domani mattina sarà in¬ 
terrogato a San Vittore Lu¬ 
ciano Stefàno, il fascista ar¬ 
restato al valico di Brogeda 
assieme a Gianni Nardi e alla 
tedesca Kiess Mardou. ET pro¬ 
babile che, sempre domani, 
venga ascoltata dal magistra- 
trato anche la Mardou. I com¬ 
ponenti del terzetto fascista, 
come si ricorderà, vennero 
bloccati alla frontiera italo- 
svizzera su una Mercedes im¬ 
bottita di armi e di esplo¬ 
sivi. 

Portati dapprima a Como 
vennero poi trasferiti a Mi¬ 
lano su richiesta del giudice 
istruttore Riccardelii il quale, 
almeno finora, come diceva¬ 
mo, ha dedicato tutti gli in¬ 
terrogatori a Gianni Nardi. 
Lo Stefàno e la Kiess sono 
restati quindi finora un po’ 
nell’ombra. Eppure è certo 
che, almeno lo Stefàno, abbia 
parecchio cose da racconta¬ 
re e da spiegare. 

Il suo « curriculum » co- 

me picchiatore lasciata è piut¬ 


tosto nutrito. Studente di 
scienze pomicne all’universi¬ 
tà di Roma, lo Stefàno è tra 
i fondatori del « movimen¬ 
to integralista europeo», una 
delle tante organizzazioni di 
estrema destra, da cui, nel 
'67, scaturirà «Europa Civil¬ 
tà», il gruppo di Loris Fac¬ 
chinetti. Accanto allo Stefàno, 
nel « movimento integralista 
europeo », troviamo Sandro 
Saccucci. il tenente dei parà, 
finito in galera per II ten¬ 
tato «golpe» di Valerio Bor¬ 
ghese, ed ora deputato del 
MSI. àia anche Io Stefàno è 
rimasto coinvolto nel « gol¬ 
pe» di Borghese: risuterebbe, 
infatti, indiziato di reato per 
questa vicenda. 

Lo Stefàno ha avuto inol¬ 
tre stretti legami con Stefa¬ 
no Delle Chiaie, boss dello 
squadrismo romano, incrimi¬ 
nato per falsa testimonianza 
per aver tentato di fornire un 
alibi a Merlino e tuttora la¬ 
titante per non raccontare 
quello che sa sulla strage di 
Milano; con Marco Balzarini, 
il personaggio, cioè, che fu 
complice di Freda nell’attenta¬ 
to del 18 aprile del ’68 ailo 
studio del rettore dell’univer¬ 
sità padovana; con Ruggero 
Pan, un altro della «oellula 
eversiva veneta» e con Gian¬ 
carlo Cartocci, con il quale 
ha partecipato ad alcune riu¬ 
nioni intemazionali 
zna destra. 
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DOCUMENTATA DENUNCIA DEL PCI NEL DIBATTITO AL SENATO 


Più di mille morti al mese sulle strade 


A Venezia con la «legge speciale» 
una grossa operazione speculativa 

’ ’ ' ^ I 

L'intervento del compagno Chinello - La decadenza della laguna precisa scelta a vantaggio dei gruppi ca¬ 
pitalistici - Esautorate tutte le istanze elettive - Il progetto di legge comunista per uno sviluppo economico 
che salvaguardi i centri storici e garantisca il controllo pubblico dei canoni di affitto 


L’auto uccide 
quasi quanto 
la vecchiaia 

1 •* v 

Nel 1971 si sono avuti 12.000 decessi per incidenti 
Miri dali sulle cause e sulle circostanze delle sciagure 


L’assemblea di Palazzo Ma¬ 
dama ha iniziato ieri pome¬ 
riggio la discussione sui pro¬ 
blemi di Venezia e del suo 
territorio con una relazione, 
presentata a nome della mag¬ 
gioranza governativa, dal se¬ 
natore Tognl, cui è seguito 
un documentato Intervento 
del compagno Chinello, che 
ha illustrato ampiamente la 
situazione venutasi a deter¬ 
minare in questi anni, confu¬ 
tando punto per punto l’espo¬ 
sizione di Tognl e richiaman¬ 
dosi al progetto di legge del 
PCI. 

La « legge speciale » predi¬ 
sposta dal governo per Ve¬ 
nezia — ha detto In sintesi 
Chinello — oltre a non risol¬ 
vere 1 gravi problemi della 
area metropolitana e del suo 
circondario, apre la via a co¬ 
lossali speculazioni (anche 
edilizie) ed esautora, in mo¬ 
do pressoché totale, il comu¬ 
ne. l’amministrazione provin¬ 
ciale e la Regione. 

Chinello si è riferito, anzi¬ 
tutto, al « processi che ora 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 3. 

Quando, solo qualche anno 
fa, in Italia, cominciò una 
consistente importazione di 
auto straniere si levarono sui 
giornali della grande borghe¬ 
sia alte strida, lamenti, mi¬ 
nacce, appelli al patriottismo. 
Tutti fummo informati sui 
meccanismi della bilancia dei 
pagamenti, sui suoi squilibri, 
sui pericoli che ne derivava¬ 
no per l’economia nazionale. 
Gli interessi capitalisti do¬ 
minanti erano toccati e rea¬ 
givano, anche con le consue¬ 
te mistificazioni. Niente di 
strano. Ascoltando a Torino 
esposizioni relazioni e inter¬ 
venti durante i due giorni di 
convegno sui problemi della 
montagna, ci chiedevamo che 
cosa non potrebbe scrivere 
un ipotetico giornale portato¬ 
re degli interessi montanari. 
Tenendo conto che montagna 
in Italia vuol dire circa me¬ 
tà del territorio nazionale con 
una popolazione che — mal¬ 
grado lo spopolamento inar¬ 
restato — raggiunge i dieci 
milioni di persone. La no¬ 
stra bilancia dei pagamenti è 
gravata da massicce importa¬ 
zioni (carne, burro, formag¬ 
gi) rese necessarie dallo sta¬ 
to di crisi strutturale di tut¬ 
to il settore agricolo della no¬ 
stra economia nel quale le zo¬ 
ne montane hanno un posto di 
rilievo. . 

Verso la montagna l’atteg¬ 
giamento dello Stato italia¬ 
no, è stato caratterizzato da 
sempre dall'abbandono o dal¬ 
la rapina. Questo atteggia¬ 
mento, esso sì antinazionale, 
sta cambiando? La battaglia 
delle forze popolari comincia 
ad incidere, i montanari han¬ 
no la possibilità di uscire da 
uno stato antico di subordina¬ 
zione? Il nono convegno sui 
problemi della montagna, pur 
con qualche cautela, ha ri¬ 
sposto di si. 

Il punto di partenza è la 
legge 1102 approvata anche col 
voto della sinistra quasi un 
anno fa. E* una legge quadro 
che assegna alle Regioni il 
compito di inserire, in questa 
cornice, precise norme legi¬ 
slative. Ma il nocciolo della 
questione è la collocazione 
nuova delle popolazioni mon¬ 
tanare. L’assessore alla mon¬ 
tagna della provincia di To¬ 
rino nella relazione generale 
ha sottolineato questo punto. 

Entro un anno 

Si danno per superati osta¬ 
coli che vengono dal passato 
(organismi burocratici di va¬ 
rio tipo) e che sono in realtà 
da superare. C'è però la na¬ 
scita dello strumento di auto¬ 
governo: la comunità monta¬ 
na; l'ait. 5 della legge dice: 
entro un anno dalia sua co¬ 
stituzione « ciascuna comuni¬ 
tà montana appronterà, in ba¬ 
ie alle indicazioni del piano 
regionale, un piano plurien¬ 
nale per lo sviluppo economi¬ 
co sociale della propria zo¬ 
na*. Alla Regione è affidato 
il compito di legiferare in 
materia di istituzione, attivi¬ 
tà. finanziamento delle comu¬ 
nità montane in attuazione 
della legge 1102. 

Al convegno è stato distri¬ 
buito il testo di una propo¬ 
sta del gruppo comunista al¬ 
la Regione Piemonte su que¬ 
sta materia, dove si ribadi- 
®ct che e pilastro fondamenta¬ 
le della nuova legge è la co¬ 
munità montana formata dal 
soli Comuni ai quali si viene 
così a riconoscere il ruolo 
di titolari della rappresentan¬ 
za degli interessi globalt del 
territorio ». Le comunità di¬ 
vengono «le vere protagoni- 
afe della elaborazione e dei¬ 
tà esecuzione del programma 
monomico di base » con la 


sono in atto e che ora coin¬ 
volgono materialmente Vene 
zia ». ricordando come lo svi 
luppo del « polo » industriale 
di Porto Marghera sia stato 
la « controparte del sottosvi 
luppo di vaste aree della re 
gione ». 

« La decadenza di Venezia 
— ha detto — il suo depaupe¬ 
ramento economico e socia 
te. la fatlscenza della sua edl 
lizia monumentale e residen 
ziale, sono parti integranti di 
questo sottosviluppo » 81 ò 

trattato di una precisa scelta 
politica, che ha portato a tra 
sformare la laguna In porto 
Industriale e Mestre in « ghet¬ 
to operaio ». aggravando una 
serie di fenomeni naturali 
( bradisismo. Innalzamento del 
livello del mare) e 1 livelli 
di sfruttamento della mano 
d’opera attraverso 1 bassi sa¬ 
lari e la monetizzazione di 
durissime condizioni di la 
voro. 

A questo tipo di sviluppo 
si va innestando attualmente 
una nuova fase di gonfiamen 


competenza necessaria per va¬ 
lorizzare « lo sviluppo delle 
zone montane ìi, per organiz¬ 
zare « la partecipazione popo¬ 
lare alla formazione dei pia¬ 
ni e dei programmi di svilup¬ 
po economico e sociale». La 
proposta di legge comunista 
è firmata dai consiglieri Fer¬ 
raris. Bono. Fabbris. Raschio. 
Revelli e Rivalta. alcuni dei 
quali hanno partecipato : at¬ 
tivamente al convegno. La 
proposta sarà discussa entro 
la seconda metà di ottobre. 

Le Regioni sono tenute ad 
adempiere l'obbligo di legife¬ 
rare entro il 31 dicembre di 
quest’anno. « Chiediamo alle 
regioni — ha detto il com¬ 
pagno on. Bettiol — un atto 
di fiducia nelle capacità di 
governo locale delle comuni¬ 
tà montane, chiediamo ad es¬ 
se l'adempimento sollecito di 
quanto dispone la legge 1102, 
scadenze precise vanno rispet¬ 
tate ». Ci sono ritardi delle 
Regioni da recuperare. Perchè 
« lo stato di dissesto della 
montagna giunto ai già acuti 
e cronici fenomeni di abban¬ 
dono e disgregazione della 
stessa società civile impone 
tempi di lavoro abbreviati ». 

Il caos edilizio 

Interventi in montagna si¬ 
gnificano agricoltura, indu¬ 
strie di trasformazione o con¬ 
servazione collegate alle pro¬ 
duzioni agricole, artigianato e 
turismo. 

Per il turismo il convegno 
ha osservato che a il caos edi¬ 
lizio dominante in non pochi 
centri montani di ogni parte 
d’Italia, imperniato unicamen¬ 
te sulla speculazione delle 
aree fabbricabili (...) deve es 
ser per glt amministratori del¬ 
le comunità montane un mo 
nito e costituire un esempio 
assolutamente da non segui¬ 
re per non vanificare le pos 
sibilità operative offerte dal¬ 
la nuova legge 

<r Occorre — aveva detto ti 
compagno Bettiol — battere 
il tentativo di mantenere ac¬ 
centrala la struttura dello 
Stato e di concentrare nelle 
proprie mani strumenti e po- 
leri che devono essere trasmes¬ 
si alle Regioni che. a loro 
volta, li trasferiranno alle co¬ 
munità montane » Sulla # ur¬ 
gente necessità che tutti qli 
adempimenti preristi dalla 
legge stessa sulla montagna i 
carico delle Regioni siano rea 
lizzate nei termini previsti da! 
la legge» 

Andrea Liberatori 


Da domani 
a Castellammare 
il Festival 
meridionale 
dell'Unità 

NAPOLI. 3 

Con una grande manifesta 
rione antimperialista <m pren 
deranno parte delegazioni del 
Vietnam. dell’Algeria, della Gre 
eia e della Spagna si aprirà 
giovedì a Castellammare il Fe 
stivai meridionale dell'Unità 
Delegazioni di giovani prove 
nienti da varie località della re 
gione confluiranno a Castellam¬ 
mare e si uniranno ai democra • 
tici stabiesi per dar vita a un 
corteo che si concluderà con un 
comizio dei compagno Segre, 
responsabile della sezione esteri 
del PCI. 

Concluderà il Festiva! una 
grande manifestazione popolare 
che si svolgerà domenica e alla 
quale parteciperà il compagno 
Giancarlo Pajetta. 


to di Porto Marghera. me¬ 
diante la creazione di una 
estesissima « area chimica » 
che avrà i suoi confini ol - 
tre 11 Po. Per questo le Ca¬ 
mere di commercio hanno or 
ganizzato un convegno sul 
« nuovo porto » di Venezia In 
questo modo dovrebbe con¬ 
cretizzarsi il nuovo plano per 
rallzzare quello che il consi¬ 
glio comunale della città ha 
definito F« uso capitalistico d! 
Venezia ». La « legge specia¬ 
le » del governo. Integrando 
si col « piano della chimica », 
dovrebbe essere uno degli 
strumenti per portare avanti 
questa linea. 

Ecco la ragione di fondo 
per cui 11 governo afferma 
che. essendo Venezia un cen 
tro di « preminente Interesse 
nazionale ». l’ente regione e le 
assemblee elettive locali non 
dovrebbero avere alcuna voce 
in capitolo circa la soluzione 
dei suol numerosi problemi, 
ma uniformarsi « agli indlriz 
zi fissati dal CIPE » (comitato 
Interministeriale per la prò 
grammazlone economica), sia 
per quanto riguarda il « pia 
no comprensoriale », sla per 
la salvaguardia della città, de 
mandata ad una commlsslo 
ne, presieduta dal Magistrn • 
to delle acque, cui dovrebbe 
spettare anche il compito di 
esprimere un « parere vinco 
lante » su tutte le opere da 
eseguire nel territorio (il che 
significherebbe, in pratica. In 
tervenire anche per quanto 
concerne le licenze edilizie). 

E’ competenza dello Stato 

— dice ancora la « legge spe 

ciale » governativa — « l’ese^ 
cuzlone delle opere di difesa 
dall’Inquinamento dell’aria e 
delle acque naturali » e al go 
verno, infine, dovrebbe esse¬ 
re demandato il compito di 
emanare un atto « avente for¬ 
za di legge » per quanto ri 
guarda le norme concernenti 
il risanamento e 11 restauro 
Gli enti. locali, in pratica, do 
vrebbero accontentarsi di « es¬ 
sere sentiti ». • • 

Non siamo qui soltanto di 
fronte ad una violazione del¬ 
le norme costituzionali e della 
legge comunale e provinciale: 
in sostanza il governo inten¬ 
de affrontare i problemi di 
Venezia e dello stesso piano 
comprensoriale in virtù degli 
interessi dei gruppi capitali¬ 
stici già insediati e in via di 
sviluppo e-'rinnovamento. - E 
vuole avere,. perciò, la. possi¬ 
bilità di agire senza interven¬ 
ti esterni, senza ascoltare lo 
istanze elettive locali, senza 
tener conto della volontà *»ei 
cittadini. 

Questi « indirizzi » sono già 
stati seguiti e con risultati 
gravissimi. Cosi, ad esempio, 
la legge del ’66 si è rivelata 
un « premio alla grande prò 
prietà immobiliare », per cui 

— secondo una recentissima 
indagine diretta dal dottor 
Wladimiro Dorigo — mentre 
i 15 315 proprietari di un so¬ 
lo Immobile (68 per cento di 
tutta l’edilizia veneziana) han¬ 
no ricevuto 28 contributi per 
110 milioni (e cioè il 7 per 
cento dei 1.571 milioni finora 
erogati), i 154 proprietari di 
oltre 20 unità immobiliari cia¬ 
scuno (2.28 per cento d tut¬ 
ta l’edilizia cittadina) hanno 
ottenuto 47 contributi per un 
valore di 550 milioni. 

Se dovesse essere varata la 
« legge speciale » del gover¬ 
no la situazione peggiorereb¬ 
be ancora, anche perché il ter¬ 
ritorio d’intervento è oggi mol¬ 
to più vasto, perchè, in de¬ 
finitiva. i proprietari degli im¬ 
mobili saranno liberi di spe¬ 
culare sui fitti a proprio pia¬ 
cere. 

Una delle cause della deca¬ 
denza d Venezia, a parte i 
guasti determinati dah’uso ca- 
mtalistico delia lazuna è sta 
to l’esodo massiccio dei la¬ 
voratori dal centro Con la 
legge del governo, anziché di¬ 
minuire questo fenomeno si 
ingigantirebbe 

A questo punto Chinello ha 
affrontato le questioni dell’in- 
qumamento dimostrando co¬ 
me gli interventi previsti in 
questa direzione favorirebbe 
ro in definitiva le grandi 
aziende e segnatamente la 
Montedison. 

Infine, il senatore comuni ” 
sta. dopo aver ricordato la 
ferma opposizione del comu 
ne e. su determinati punti, 
della regione veneta al « te 
sto governativo ». si è richia 
mato al Drogetto de: |, omu 
nisti; « un progetto alternati 
vo - ha detto - che fa prò 
prie le indicazioni del Con 
sielio comunale di Venezia e 
almeno una parte di quelle 
de' Consiglio regionale »; un 
progetto che restituisce alle 
assemblee elettive ia loro au 
tonomia e la loro - sovranità 
costituzionale, che stabilisce 
s nettamente il primato della 
salvaguardia e dell’unità del 
la laguna, delle sue isole e 
dei centri storici d: Venezia 
e Chiogzia » e che affronta il 
problema del risanamento, a 
fini d: una effettiva ricompo 
vziorte sociale della città la 
gunare a attraverso l’uso del 
l’esoronrio e il controllo pub 
blico dei canoni di affitto» 

« Il nostro progetto d: ’eg 
ge — ha detto ancora Chlnei 
lo — oltre a far proprie le 
previsioni finanziarie del « co 
mitato per Venezia » (350 mi 
Hard:), affida l’elaborazione 
del piano comprensoriale — 
sviluppo economico e zone di 
intervento - ad un consor 
zio di tutti l comuni interes¬ 
sati cui partecipino anche I 
consigli di quartiere, la Re 
ginne e il governo». 

Si tratta, in definitiva, di 
una proposta che rovescia l’m ^ 
dirizzo privatistico e specula ‘ 
tivo della legge governativa «* 
che raccoglie le aspirazioni c 
le indicazioni della popolazio 
ne e delle sue istanze elettive. 

sir. se. 


Grave inadempienza verso le Regioni 

Il governo blocca 
34 miliardi 
per la montagna 

Convegno a Torino per denunciare la politica di ra¬ 
pina di questi anni - La proposta comunista per la 
costituzione di «comunità montane» - Realizzare 
la legge 1102 approvata con i voti delle sinistre 


L’acquirente del Colosseo 



Anche mister Thomas Merrik, grazie allo staio 
dei monumenti romani, sta godendo il suo quarto 
d'ora di notorietà. Come è noto, il riccone ca¬ 
liforniano ha-offerto 600 milioni di lire in cam¬ 
bio de)’Colosseo ed altri 600 si è detto disposto 
a spenderli per restaurarlo: Fin qui non ci sa- r 
rebbe nulla di strano, se non il fatto che questa 
volta è un americano ad offrirsi di comprare 
l’anfiteatro piuttosto che acquistarlo — come tan¬ 
te volte è avvenuto in passato — dal solito « pa¬ 
taccaro » romano. Quello che Invece sorprende 
è il credito che è stato dato ad una proposta sl¬ 
mile. 

La direzione generale delle Belle Arti, ad 
esempio, ha ritenuto doveroso una risposta, anche 
se sprezzante. « Si tratta della proposta — han- . 
no detto — di una delle tante persone che cre¬ 
dono di poter far tutto con I soldi e l'efficienza - 


tecnica ». Più cauti sono stali. Invece, i so¬ 
vrintendenti alla Belle Arti e ai monumenti di 
Roma che hanno giudicato positivamente la pro¬ 
posta ma k soltanto per il suo valore di denun¬ 
cia di una situazione insostenibile per mancanza 
di fondi e di personale ». . 

L'architetto Terranova, esperto di Italia No¬ 
stra, ha detto che 11 c bravo ed efficiente ameri¬ 
cano dovrebbe offrire almeno 600 miliardi di lire, 
ammesso che un capolavoro architettonico quale 
il Colosseo sia monetizzabile ». Naturalmente, 
l'architetto ha anche affermato che, se si im¬ 
boccasse questa strada, con le intenzioni che 
hanno i nostri governanti di correre ai ripari, 
si rischierebbe di vendere tutto il patrimonio ar¬ 
tistico italiano. Nella foto: Thomas Merrik men¬ 
tre mostra alcuni pezzi della sua collezione di 
foto del Colosseo. 


Oltre dodicimila morti nel 
1971, più di mille a! mese, 
per incidenti .della strada, 
quasi quanti se ne registrano, 
nello stesso anno, per iperten¬ 
sione (13.196), senilità (13.129), 
omicidi e suicidi (14.248). E’ 
questo uno dei numerosissimi 
dati, impressionante anche 
per 11 confronto con altre più 
frequenti cause di morte, con¬ 
tenuti nell’interessante volu¬ 
me Statistica degli incidenti 
stradali pubblicato in questi 
giorni daìl’Istituto Centrale di 
Statistica. 

Nel 1971 vi sono stati esat¬ 
tamente 12.070 morti per in¬ 
cidenti stradali, mentre ne ri¬ 
sultavano 12.141 nel 1970, 12.369 
nel 1969. 11.759 nel 1968. 11.481 
nel 1967 e 10.934 nel 1966. Il 
numero totale degli Incidenti 
è stato di 313.265, rispetto a 
307.710 nel 1970, 317.857 nel 
1969 e 322.000 nel 1968. In 
183.302 incidenti vi sono stati 
degli infortunati, morti o fe¬ 
riti; in 129.963 non si sono 
avuti danni alle persone. Il 
mese di ottobre del 1971 ha 
il primato per il numero di 
incidenti, 29.384, seguito con 
circa 27.500 incidenti dai mesi 
di maggio, luglio e settembre. 
La « punta minima » sì rileva 
in febbraio con 21.992 sinistri. 

Significativi sono i dati ri¬ 
guardanti i tipi di incidenti 
e la categoria dei veicoli coin¬ 
volti. Nel 1971 si sono veri¬ 
ficati, nel caso di veicoli sin¬ 
goli: 38.896 investimenti di 
pedone, 13.274 urti con vei¬ 
colo fermo. 7.799 urti con osta¬ 
coli accidentali, 45 urti con 
treno, 23.215 incidenti per 
fuoriuscita dalla sede strada¬ 
le, 2.697 per frenata improv¬ 
visa, 458 per caduta dal vei¬ 
colo. Vi sono stati, poi, 226.308 
incidenti tra i veicoli, di cui 
i più numerosi (211.909) si ri¬ 
feriscono ad autovetture pri¬ 
vate e pubbliche, - 30.395 ad 
autocarri, 30.028 a ciclomotori, 
16.046 a motocicli a solo. 
12.716 a velocipedi e così via 
fino ai veicoli a trazione ani¬ 
male e ai carri a braccia 
che concorrono rispettiva¬ 
mente con 362 e 107 incidenti. ‘ 

La statistica dell’Istat con¬ 
tiene numerosi altri dati che 
possono consentire una ana¬ 
lisi approfondita, sotto qual¬ 
siasi aspetto, del grave pro¬ 
blema degli incidenti della 
strada e delle loro cause. Una 
serie di tabelle riguarda, ad 
esempio, gli incidenti secondo 
il tipo, le condizioni, il fondo 
della strada e >■ secondo il 
tempo. Si rileva cosi che sul 
totale di 313.265 incidenti ben 
232.974 sono avvenuti in strade 
a due corsie, in 307.890 la 
strada non presentava ano¬ 
malie, in 266.315 la strada era 
asciutta e in 239.517 il cielo 
sereno. 


L’esposizione di Girotti (ENI) al Comitato d’indagine 

La chimica chiede ingenti capitali 
ma offre poco salario e occupazione 

• . t ■ - • • 

r * 

Il costo del lavoro trattalo come un « residuo » di gestione * Rapporti con la Montedison: l'Ente di Sfato 
vorrebbe mantenere la partecipazione per oHenere una presenza nei settori fibre fessili e farmaceutico 


Il presidente dell’ENI, Raf¬ 
faele Girotti, è stato di tur 
no ieri al Comitato della Ca¬ 
mera dei deputati che condu 
ce l’indagine sull’industria 
chimica. Circa il programma 
di investimenti del settore 
Girotti è tornato sul proole 


Un anno 
di prigione per 
un volantino 
sindacale 

Un anno di reclusione 
senza condizionale e cento¬ 
mila lire di multa per « dif¬ 
famazione a mezzo stam¬ 
pa »: questa la grave sen¬ 
tenza emessa dat tribunale 
di Reggio Calabria contro 
il segretario degli ospeda- 
lieri-CGlL, Sebastiano Cru- 
! cittì, accusato di diffama¬ 
zione dalla clinica « Villa 
Mater » del professor Tro¬ 
pea. 

1 volantini Incriminati 
erano stati distribuiti du¬ 
rante una lunga lotta sin¬ 
dacale per il riconoscimen¬ 
to dei diritti salariali e nor¬ 
mativi dei dipendenti della 
clinica calabrese, ma la 
Corte ha accettato appieno, 
anzi aggravandole, le ri¬ 
chieste del PM, 

La repressione si acca¬ 
nisce in questo perìodo par¬ 
ticolarmente sugli attivisti 
di fabbrica e sui sindaca¬ 
listi: 3344 sono infatti le 
denunce contro lavoratori e 
attivisti sindacali emesse 
nei primi sei mesi di que¬ 
st'anno. 


ma ’ politico della « divisione 
della torta » fra i gruppi: 
a Per quanto riguarda gli in 
vestimenti ultimati ed in cor 
so — ha detto — l’ANIC-ENI 
ha ricevuto contributi a fon 
do perduto per 1T.1%, per la 
Montedison si stima che tale 
percentuale sia del 2-3 % e 
per il gruppo SIR del 20% ». 

I! presidente dell’ENI chie¬ 
de, implicitamente, un riequi¬ 
librio a favore deil'ente sta¬ 
tale e della Montedison. Cir¬ 
ca le caratteristiche dello svi¬ 
luppo del settore le sue idee 
non sembrano però molto di¬ 
verse da quelle di un qual¬ 
siasi gruppo privato Secondo 
Girotti « per fare gii ammor¬ 
tamenti tecnico-economici e 
per pagare gli interessi sul ca 
pitale occorreranno almeno 
1 240 miliardi; pertanto reste 
ranno disponibili per il costo 
del lavoro 1.880 miliardi. Que¬ 
sta disponibilità non consen¬ 
tirebbe tra il 1971 e il 1977 
un incremento del costo del 
lavoro superiore al 6.4% an¬ 
nuo in termini monetari e 
dell’1.8% in termini reali ». A 
questo 1.8% si ridurrebbe il 
beneficio dei lavoratori chi¬ 
mici per il programma di in¬ 
vestimenti di 4.560 miliardi 
(in lire attuali) per quattro 
anni. 

La retribuzione del lavora¬ 
tore è infatti considerata un 
residuo dei conti dì gestione, 
posposto persino al pagamen¬ 
to degli interessi sul capitale 

Riguardo ai rapporti con la 
Montedison. il presidente del- 
l’ENI riafferma: 1) che la 
partecipazione ENI al capita¬ 
le Montedison dovrebbe rima¬ 
nere e rafforzarsi; 2) in que¬ 
sto ambito LENI propone so¬ 
cietà miste con la Montedison 
nel settore delle fibre chimi¬ 
che ed in quello farmaceutico 
(per il quale, peraltro, rico¬ 
nosce che « non è ancora ben 
definita la formula della far¬ 
maceutica sociale inclusa nel 
Progetto ’80»). 

Nella discussione seguita 
alla relazione l'on. Eugenio 
Peggio (PCI) ha fatto rileva¬ 


re come il posto dato nelle 
previsioni ’ al miglioramento 
delle condizioni dei lavoratori 
e all’occupazione contrasta 
con le esigenze di sviluppo 
del Paese, deve essere amplia¬ 
to. Peggio ha rilevato, inoltre, 
che la Montedison non può 


Da oggi, sino a venerdì com 
preso, i medici ospedalieri ef 
fettueranno i preannunciati 3 
giorni di sciopero contro i 
concorsi di assunzione che. se 
attuati con gli attuali criteri 
clientela», ' metterebbero in 
pericolo il posto di lavoro di 
circa 15.000 medici interini, 
incaricati e straordinari 

L’associazione di categoria 
degli aiuti e assistenti ospeda 
lieri — ANAAO — dando con¬ 
ferma dello sciopero (saranno 
comunque assicurati i servizi 
di urgenza e di pronto soc¬ 
corso) ha affermato in un co¬ 
municato che « nessuna inizia¬ 
tiva è stata smora presa a li¬ 
vello di governo e di parla¬ 
mento per avviare a soluzione 
il problema» Anche l’Iniziati¬ 
va presa dalle Regioni, che 
hanno elaborato una proposta 
di legge per modificare il si¬ 
stema dei concorsi e risolvere 
il problema dei 15000 incari¬ 
cati sulla base di concorsi re 
gionali intemi e riservati, non 
è stata slnora presa in con¬ 
siderazione. 

Per domani l'ANAAO ha in¬ 
detto una manifestazione na¬ 
zionale degli aiuti e assistenti 


essere considerata ancora al 
la stregua di una qualsiasi 
partecipazione ; è un’impresa 
che fonda ormai le sue prò 
spetti ve sui finanziamento 
pubblico diretto e deve esse 
re posta sotto diretto control 
Io pubblico. 


ospedalieri che si svolgerà a 
Roma alle ore 11 al cinema 
Capranichetta. 

II ministro Gasparl ha fat 
to ieri una comunicazione alia 
Commissione Sanità della Ca 
mera sui problemi sanitari dei 
Paese. Si è trattato di una 
semplice elencazione di prò 
blemi. Silenzio totale li mi 
nistro ha mantenuto sull.» 
crisi finanziaria degii aspeda 
li; della situazione dei no&o 
comi Gasparl s« è interessato 
soltanto per quel che rigua» 
da i concorsi dei medici, re¬ 
spingendo in modo duro e 
aspro le rivendicazioni poste 
dai medici ospedalieri 

Per quanto riguarda la ri 
forma sanitaria, tl ministro 
ha fatto un'ambigua distin 
zione fra tempi tecnici di 
attuazione e disponibilità eco¬ 
nomiche, individuando in 
quattro o cinque anni I pri 
mi. tn dieci anni i secondi. In 
altre parole, ne è scaturita 
una linea di governo tesa al 
rinvio della riforma a tempi 
indefiniti, e perciò a sostegno 
dell’attuale, distorto sistema 
mutualistico. 


Ospedali senza medici 
per altri tre giorni 

La protesta diretta contro i concorsi-truffa - Com¬ 
missione Sanità: il ministro Gaspari polemizza coi 
medici ospedalieri * Domani manifestazione a Roma 


Lettere — 
all’ Unita 


Per la ricerca e 

10 studio in classe 
è indispensabile 

11 quotidiano 

Spettabile direzione, 
sono un’insegnc • te di scuo¬ 
la media e vi chiedo di poter 
ricevere nel corso dell'anno 
scolastico 1972-73 una copia 
gratuita de l’Unità in classe, 
Il giornale verrà utilizzato da¬ 
gli alunni come fonte di in¬ 
formazione e di documenta¬ 
zione per attività di ricerca e 
di studio, in alternativa al li¬ 
bro di testo. 

Vi ringrazio per la colla¬ 
borazione. 

LETTERA FIRMATA 
(Misinto - Milano) 


Egregio direttore, 
anche quest’anno sono co¬ 
stretto a chiederle di invia¬ 
re gratuitamente nella scuola 
in cui insegno una copia de 
l’Unità. L'esperienza ci ha or¬ 
mai confermato l’eccezionale 
importanza che viene ad as¬ 
sumere l’ingresso del quoti¬ 
diano nella scuola. 1 proble¬ 
mi politici e sociali di que¬ 
sto nostro tempo, non posso- 
no più essere ignorati, non si 
può più far fìnta che non esi¬ 
stano, continuando a condur¬ 
re lezioni su libri di testo 
vecchi e sorpassati. Come può 
l’insegpante di geografiia illu¬ 
strare l’Indocina ai suoi allie¬ 
vi, dimenticando che quella 
stessa mattina tutti t giornali 
riportano la notizia ~ dico 
a caso, anche se in modo un 
po’ partigiano — che i « viet¬ 
cong» sono entrati a Saigon? 
E così per quasi tutte le ma¬ 
terie, e così per tutti i mille 
problemi che ci assalgono e 
ci coinvolgono. Mi rendo con¬ 
to, caro direttore, che dovreb¬ 
be essere il ministero a pre¬ 
disporre — ormai in modo 
definitivo, ed a proprie spese 
■ affinchè ogni scuola possa 
abbonarsi ai giornali quotidie 
ni. Ma, per il momento pare 
che non se ne voglia far nien¬ 
te. Ed è per questo, come le 
dicevo sopra, che devo fare 
appello alla sua cortesia per 
l’invio gratuito del giornale da 
lei diretto. 

Distinti saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Firenze) 


corso, smentire con una deci¬ 
sione in extremis, quanto re¬ 
so noto in precedenza? Per¬ 
chè un provveditorato non si 
interessa per chiarire l’acca¬ 
duto? Chi fa le spese di tut¬ 
to sono sempre e soltanto 
gli studenti, che hanno spre¬ 
cato un anno e che sono co¬ 
stretti a restare ancora in 
« area di parcheggio » 

ALBERTO VITALI 
(Penna S. Giovanni • 
Macerata) 


Egregio direttore, 

mi riferisco alla visita ef¬ 
fettuata presso codesta reda¬ 
zione dagli alunni della scuo¬ 
la integrata nello scorso mese 
di maggio per esprimere la 
mia più viva riconoscenza per 
la sensibilità da lei dimostra¬ 
ta nell’esaudire la mia richie¬ 
sta del marzo 1972. E’ solo 
in un clima di collaborazione 
con il mondo della scuola che 
si può giungere al superamen¬ 
to della crisi attuale tra la 
società e la scuola, affinchè la 
crisi di quest’ultima possa ri¬ 
solversi positivamente. 

Sono sicuro che gli alunni 
hanno tratto da tale visita, la 
quale li ha messi a contatto 
diretto con il mondo del la¬ 
voro, un indubbio vantaggio, 
riuscendo ad arricchire il lo¬ 
ro bagaglio conoscitivo. Nel- 
l’augurarmi che anche nel 
prossimo anno scolastico pos¬ 
sa ripetersi la lodevole ini¬ 
ziativa, con il consenso della 
s.v., rinnovo il mio più vivo 
ringraziamento e porgo distin¬ 
ti saluti. 

NATALE PELLINI 
Assessore alla Pubblica Istru¬ 
zione del comune di Melegna- 
no (Milano) 


Gli assurdi corsi 
integrativi per di¬ 
plomati magistrali 

Caro direttore, 

nella seconda metà del di¬ 
cembre 1971, nell'istituto ma¬ 
gistrale « A. Gentili » di San 
Ginesio (il paese noto per ora 
soltanto per i convegni tenu¬ 
tivi da importanti uomini del¬ 
la DC) hanno inizio le le¬ 
zioni pomeridiane del secondo 
corso integrativo destinato a 
coloro che, in possesso del 
diploma magistrale, intenda¬ 
no iscriversi ad una facoltà 
universitaria diversa dal Ma¬ 
gistero. Questo corso dovreb¬ 
be equiparare, almeno in teo¬ 
ria, il diploma magistrale ai 
diplomi rilasciati da istituti 
di durata quinquennale. Neo¬ 
diplomati, universitari iscritti 
ai corsi di laurea di Magiste¬ 
ro, maestri elementari, segre¬ 
tari di scuola media, com¬ 
plessivamente una quarantina 
di persone, si iscrivono a que¬ 
sto corso. 

Il preside precisa che, per 
« disposizioni superiori», non 
potranno sostenere l'esame fi¬ 
nale coloro che superino con 
le assenze un terzo delle le¬ 
zioni effettive. Nel frattem¬ 
po, i presenti si rendono 
conto che manca un program¬ 
ma preciso Così il 50 per cen¬ 
to degli iscritti ritengono mù 
proficua la presenza alle e- 
zioni universitarie o al loro 
lavoro. Ai primi d’agosto si 
apprende che quasi tutti ven¬ 
gono ammessi a sostenere lo 
esame-colloquio. La data del¬ 
l’esame viene ufficialmente 
comunicala e fissata per il 
pomeriggio del 15 settembre. 
La lettera di convocazione 
raggiunge persino due studen¬ 
ti che si trovano sotto le ar¬ 
mi. Al mattino del 15 colpo 
di scena: il preside, con to¬ 
no diplomatico e dispiaciuto, 
comunica agli studenti che 
non possono sostenere l’esa¬ 
me coloro che hanno supera¬ 
to le 34 assenze. 

Alcun) giovani si recano a 
Macerata per parlare col 
provveditore. Naturai mente 
questi è a Roma e « non si sa 
quando ritorna ». / funziona¬ 
ri cercano di palleggiarsi le 
responsabilità. Un funzio¬ 
nario afferma che c’è una leg¬ 
ge da rispettare. Intanto a San 
Ginesio la commissione esa¬ 
minatrice, dopo aver saggia¬ 
to i pochi ammessi non c fuo¬ 
ri-legge», toglie le tende. Nel 
pomeriggio arriva, puntualis¬ 
simo, uno dei due studenti 
militari e trora soltanto i bi¬ 
delli. 

Come può un preside inca¬ 
ricato dello svolgimento del 


La clausola del minimo del¬ 
le presenze è realmente sta¬ 
bilita da una disposizione le¬ 
gislativa a carattere naziona¬ 
le. Evidentemente la convoca¬ 
zione agli esami finali da par¬ 
te'della scuola anche per gli 
allievi che avevano fatto un 
numero di assenze superiore 
a quello fissato era, dal pun¬ 
to di vista puramente forma- 
le, illegale ed è stata perciò 
successivamente annullata o 
per un intervento delle auto¬ 
rità scolastiche superiori o 
per tema di eventuali conte¬ 
stazioni da parte ministeriale. 

Sull’episodio riferito dal 
lettore si possono comunque 
fare due osservazioni. Tutta 
la questione dei corsi integra¬ 
tivi è assurda. Male imposta¬ 
ta e peggio realizzata, si tra¬ 
duce in una presa in giro che 
danneggia gli allievi e i do¬ 
centi (nonché il personale di 
segreteria che ogni anno de¬ 
ve scioperare per riuscire a 
farsi pagare un minimo di 
straordinari). Il problema de¬ 
gli istituti magistrali è assai 
serio (vedi i 300 mila mae¬ 
stri disoccupati) e va risolto 
nel quadro generale della ri¬ 
forma dell’istruzione seconda¬ 
ria, costantemente dilazionata 
e mistificata dalla DC. La se¬ 
conda osservazione riguarda 
il caso specifico: ci sembra 
giusto che per l’errore della 
scuola non debbano pagare 
gli allievi i quali sono stati 
danneggiati dalla convocazio¬ 
ne e dal successivo annulla^ 
mento della convocazione 
stessa, im.m.) 

L’indennità 
di liquidazione e 
questo salario «che 
aumenta sempre 
e non basta mai » 

Caro direttore, 

leggo nella rubrica « Lette¬ 
re all’Unità» del 29 settem¬ 
bre una difesa dell'istituto del¬ 
la liquidazione da parte di 
Ernesto Martini, della FIOM 
di Milano, e sono stupito di 
trovarci questo esempio: 
a Prendiamo un impiegato di 
2‘ categoria con 10 anni di an¬ 
zianità; applicando l'S 0 /» sullo 
stipendio, corrispondente alla 
indennità di anzianità, egli 
realizzerebbe dal 1962 al 1972 
una somma di un milione di 
lire circa; ebbene, per lo stes¬ 
so perìodo, in caso di risolu¬ 
zione del rapporto, egli per¬ 
cepirebbe una indennità di an¬ 
zianità che, essendo calcolata 
sull’ultimo stipendio, assom¬ 
merebbe a circa 2 milioni di 
lire ». 

Non li meraviglia questo ca¬ 
so veramente eccezionale di 
magnanimità del padronato? 
Secondo me ci sono almeno 
due spiegazioni: 1) il valore 
della moneta, cioè il suo po¬ 
tere d’acquisto nel tempo, non 
è costante e i 2 milioni rice¬ 
vuti nel 1972 non sono il dop¬ 
pio di un milione ricevuto a 
partire dal 1962 mese per me¬ 
se. Tanto è vero che to stes¬ 
so 29 settembre è stata pub¬ 
blicata sui quotidiani una sta¬ 
tistica della City Bank (che 
ritengo sottovaluti la svaluta¬ 
zione reale del salario ope¬ 
raio) da cui risulta che 100 
lire italiane del 1961 valevano 
66 lire nel 1971. Poiché dal 
1968 abbiamo un'accelerazione 
dell’inflazione (la media del 
decennio è stata del 4,0Vt 
mentre da tre anni abbiamo 
oltre il 5Vo) nel 1980 i 2 milio¬ 
ni di lire varranno, di questo 
passo, non più di un milione; 
2) l’imprenditore, trattenendo 
la quota di liquidazione, la in¬ 
veste e cerca di farci un pro¬ 
fitto (di solito ci fa un pro¬ 
fitto: gli basterebbe deposita¬ 
re gli importi in banca o ac¬ 
quistare titoli di Stato per far¬ 
lo). L’operaio non ha la stes¬ 
sa possibilità? Ad esempio, se 
riceve l’8’t in più di salario 
ogni mese, non aumentano le 
sue possibilità di mandare t 
figli a scuola per fargli stu¬ 
diare, mettiamo l’aritmetica e 
l’economia, che sono tanto zi- 
fili anche ad un operaio? 

Scusami l’intervento, ma 
credo proprio necessario che 
stimoliamo, anche con un po’ 
di polemica, un'analisi più rea¬ 
listica del salario *che aumen¬ 
ta sempre e non basta mai». 

RENZO STEFANELLI 


Quei funerei 
« oggetti ricordo » 

Caro direttore, 

ai primi di settembre mi 
trovavo di passaggio a Pe¬ 
saro e, nell'attesa del treno 
mi fermai al bar della sta¬ 
zione. Uscendo, notai in una 
retrinetta, dove rengono espo¬ 
sti per la vendila oggetti ri¬ 
cordo, delle fotografie a colo¬ 
ri del * duce », debitamente 
incorniciate. Non credevo ai 
miei occhi! 

Dato che il treno era già 
in pensilina, non potei fare 
nulla. Ma mi-sembra riprove¬ 
vole che nessun compagno 
del posto abbia finora ritenu¬ 
to necessario intervenire. Mi 
recherò nuovamente m quel¬ 
la città il mese prossimo e, 
nel caso la disgustosa effige 
fosse ancora esposta, interver¬ 
rò di persona per far cessare 
l’indegno spettacolo. 

Ricordo, a proposito di que¬ 
sto episodio, una lettera pub¬ 
blicata su l'Unità alla fine di 
luglio, in cui un lettore se¬ 
gnalava la vendita di meda¬ 
glie del « duce » (e persino 
di Hitler), su tutta la riviera 
Adriatica e sollecitavo l’inter¬ 
vento dei compagni e della 
magistratura. Ma a quanto 
pare durante l’estate nessuno 
si è preoccupato della faccen 
da. 

FIORELLA DE STEFANI 
(Venezia) 
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Due nuovi 
collettivi 
teatrali 
al lavoro 


SI è costituita a Roma la 
compagnia « Teatro - Tea¬ 
tro», che ha carattere socia¬ 
le ed è strutturata come un 
collettivo di lavoro. La com¬ 
pongono gli attori: Marisa 
Belli, Omelia Bertacchl, Pao 
la Dapino, Giorgio Del Bene, 
Roberto Della Casa. Paolo Fa- 
lace, Luisa Giser. Gino Lava- 
getto, Salvatore Martino, Mau¬ 
rizio Micheli. Michele Mira¬ 
bella. Riccardo Peroni, Alber¬ 
to Terani; gli autori: Maria 
Silvia Codecasa e Roberto 
Mazzucco; i tecnici: Ignnzló 
Agosta e Giuliano Orlando; 
lo scenografo Uberto Bertac- 
ca e il regista Nino Man¬ 
gano. 

« Teatro-Teatro » metterà in 
Bcena, nel corso della stagio¬ 
ne 1972-’73. /« nome di re 
Giovanni di Maria Silvia Co¬ 
decasa e Roberto Mazzucco da 
Shakespeare e Marlowe e un 
testo didattico per bambini 
Bombolone dove sei di Ro¬ 
berto Della Casa. 

In nome di Re Giovanni 
tratta in chiave grottesca il 
tema della differenza tra 
legge e giustizia all’Interno 
del « gioco » del potere e del 
potenti. Gli autori si sono ri¬ 
fatti per l’intreccio al Re Gio¬ 
vanni di Shakespeare e alla 
fonte marlowiana. Bombolone 
dove sei presenta i temi più 
attuali della società di oggi 
adattati alla mentalità Infan¬ 
tile. In nome di Re Giovanni 
debutterà ITI ottobre ad Or¬ 
vieto per poi essere a Roma, 
al Teatro delle Arti, dal 17 
ottobre al 5 novembre e co- 
mincerà, quindi, una lunga 
tournée che nreved* ranpre- 
aentazlonl nelle maggiori cit¬ 
tà italiane e nel circuiti di 
decentramento. 

♦ * * 

Sono iniziate a Roma le 
prove di Edipo sema sfinge 
di cui Ruggero Jacobbi è au¬ 
tore e regista. Lo spettacolo 
andrà in scena nell’allesti- 
mento del « Teatro italiano 
moderno» che è una coopera¬ 
tiva di autori, attori e ope¬ 
ratori teatrali. 

Jacobbi, che In questi gior¬ 
ni ha ricevuto a Saint Vin¬ 
cent il premio « Silvio D’Ami¬ 
co» per 11 suo libro Teatro 
da ieri a domani, ha seguito 
In questo suo lavoro dramma¬ 
tico la traccia deU’Edipo di 
Corneille, che a sua volta si 
era ispirato alle tragedie di 
Sofocle e di Seneca. Ne è ri¬ 
sultata una trasposizione mo¬ 
derna del mito di Edipo. La 
parte di Edipo è affidata a 
Vittorio Ciccocioppo, quella 
di Giocasta a Maria Grazia 
Marescalchi. Mentre Corrado 
Annicelli sarà Tiresia e Gio¬ 
vanna Fiorentini con Giovan¬ 
ni Brusatori formeranno la 
coppia DIrce-Teseo. Scene e 
costumi di Luca Bramanti. 

Edipo sema sfinge sarà pre¬ 
sentato a Roma al Teatro del¬ 
le Arti, a Milano al Filodram¬ 
matici. ed in altre città, con¬ 
cludendo 11 suo giro all'Olim¬ 
pico di Vicenza. 


Così la 
prima 
puntata di 
Canzonissima 

Vieni via con me, tarata- 
punzi... e sarà la canzone can¬ 
tata da Loretta Goggl che 
aprirà sabato prossimo alle 

21,15 sul primo canale tele¬ 
visivo, la serie di trasmissioni 
di Canzonissima *72. Dopo 
questa canzone, che fungerà 
da sigla della trasmissione, si 
alterneranno I primi otto can¬ 
tanti. ognuno dei quali cante¬ 
rà un proprio motivo da sot¬ 
toporre alle giurìe. 

Gli otto cantanti sono: Na- 
da. che canterà Una chitarra 
e una armonica. Caterina Ca¬ 
selli Le ali della giovinezza, 
Mirna Doris Veneziana del 
mio cuore, Marisa Sacchetto 
Il mio amore per Mario. Ni¬ 
cola Di Bari Occhi chiari, 
Gianni Nazzaro che dovrebbe 
cantare Quanto è bella lei 
ma non l’ha ancora conferma¬ 
to, Donatello Gira gira mon¬ 
do e Tony del Monaco che 
canterà A Maria. 

Sono già stati resi noti an¬ 
che i nomi degli otto cantanti 
che si esibiranno nella secon¬ 
da puntata, in onda il 14 ot¬ 
tobre: Little Tony. Tony Asta- 
nta. Tony Cucchiara, Iva Za- 
nicchi, Rosanna Fratello. Do¬ 
natella Moretti. Giovanna, e 
quasi sicuramente. Massime 
Ranieri. 


A Pisa una 
rassegna del 
cinema politico 

PISA, 3 

La prima «Rassegna nazio¬ 
nale del cinema politico, di 
sperimentazione, di ricerca di 
base» si svolgerà a Pisa dai¬ 
ni al 18 novembre. L'obiet¬ 
tivo principale della iniziati¬ 
va è di rilevare, attraverso 
confronti e dialoghi, 1 valori 
culturali dei film politici, con 

{ ►articolare riguardo a quel- 
i contenenti idee e innova¬ 
zioni tali da caratterizzarli 
come « opere cinematografi¬ 
che originali». 

Sul piano sociale, la mo¬ 
stra si propone di contribuire 
alla « formazione » ed alla 
« informazione » delle masse, 
mentre sotto il profilo este¬ 
tico intende fornire strumen¬ 
ti di analisi necessari aìlA 
comprensione di un film e del 
suo significato culturale e 
politico 

La Regione toscana, che ha 
promosso l’iniziativa insieme 
con gli enti locali, auspica 
di riuscire ad organizzare 
una attività permanente, in¬ 
troducendo un particolare ti¬ 
mo di cinema nell’ambito del¬ 
la scuola. 


Anche Monica Vitti 


Un'esperienza polacca 


Il Canteuropa] 


alla festa dell’Unità C ? me la P rosa TiT 


—Rai v !] ——— 

controcanale 



viene portata 


nei 


Da Varsavia ogni giorno un gruppo di attori rag¬ 
giunge centri delia regione non toccati dalle com¬ 
pagnie di giro - Un lavoro che dura da 17 anni 


Anche Monica Vitti ha voluto partecipare, come migliaia e migliaia di romani, al Festival del¬ 
l'Unità. La bella attrice, la quale sarà Tosca nel film che Luigi Magni sta per cominciare, è 
stata riconosciuta e festeggiata dai cittadini che affollavano gli stand del villaggio. L'obiettivo 
del fotografo ha còlto il simpatico incontro di Monica Vitti con una coppia di compagni 


Conferenza stampa ieri a Roma 

. * 

Il gradevole «Godspell» 
apre l'Autunno romano 

In programma anche « I danzatori di Bali » e « Madrigai » dell’Ensemble 
di Budapest che verrà dato a Viterbo, Anagni e in quattro quartieri urbani 


Per la presentazione della 
Prima Rassegna internaziona¬ 
le dello spettacolo e della 
musica — ha come sottotitolo 
« Autunno romano » — che. 
quest’anno, si svolgerà sotto 
il patrocinio della Regione 
Lazio e dell’Ente provinciale 
del turismo di Roma, l’asso¬ 
ciazione di cultura teatrale 
«Teatro Club» ha indetto ie¬ 
ri mattina al Grand Hotel di 
Roma una conferenza stam¬ 
pa presieduta da Gerardo 
Guerrieri, dall’assessore re¬ 
gionale al turismo e da altre 
personalità. La breve a in¬ 
troduzione» di Guerrieri — 
per la verità un po’ confusa, 
contraddittoria, e forse trop¬ 
po densa di temi — ha in¬ 
quadrato l’iniziativa del «Tea¬ 
tro Club » nell’ambito non 
solo di un possibile decen¬ 
tramento (quest’anno una se¬ 
rie di concerti dell’Ensemble 
Madrigai di Budapest si ter¬ 
ranno ad Anagni e a Viterbo, 
nonché in quattro quartieri 
di Roma), ma anche di una 
« rivoluzione » del teatro, un 
teatro che tende a a diven¬ 
tare natura» nella funziona¬ 
lizzazione di nuovi spazi sce¬ 
nici. Per Guerrieri portare 
il Madrigai di Budapest in 
chiese « nuove » e « popolari » 
(non barocche) quali quelle di 
Anagni e Viterbo, è un deci¬ 
so passo in avanti nei con¬ 
fronti di un concetto aristo¬ 
cratico di cultura 

Il discorso un tantino pa¬ 
ternalistico di Guerrieri è 
stato, per cosi dire, « inter¬ 
rotto », da alcune dotte note 
informative del professor Fer¬ 
ruccio Marotti sul Teatro 
dell’isola di Bali, più esatta¬ 
mente sullo spettacolo I 
danzatori di Bali, con la gran¬ 
de orchestra Goleman, pre¬ 
sentato in collaborazione col 
Festival dei Terzo Mondo di 
New York e col Festival di 
Automne de la Danse di Pa¬ 
rigi. Per Marotti è un’occasio¬ 
ne da non perdere questa di 
assistere alla rappresentazio¬ 
ne di un teatro che. a suo 
tempo, entusiasmò - Antonin 
Artaud a tal punto che gli 
ispirò la teorizzazione del 
« teatro della crudeltà». Co¬ 
me ha sottolineato Marotti, il 
teatro è al centro della vita 
sociale dei balinesi, i quali 
diventano « attori » fin dalla 
nascita. La stessa nascita e 
!a morte sì trasformeranno in 
riti teatrali, studiati attenta¬ 
mente dagli etnologhi e dagli 
antropologhi. Di particolare 
interesse si annuncia la dan¬ 
za Legoncroton, dove è pos¬ 
sibile rintracciare alcuni ele¬ 
menti del teatro epico. 

A proposito dell'ideologia 
delia politica culturale di un 
Teatro Regionale, l’assessore 
al turismo ha sottolineato co¬ 
me in una società democrati¬ 
ca l’« educazione » dovrebhe 
essere intesa nel suo specifi¬ 
co significato etimologico di 
« maieutica », cioè di « tirar 
fuori » dalie masse e non sol¬ 
tanto « riempirle ». In conclu¬ 
sione, l’assessore ha teorizza¬ 
to la necessità che spettacoli 
«di qualità» (come quelli in 
programma) raggiungano 
spettatori «di qualità». 

Al di là delle belle inten- 
• zlonl del « Teatro Club » non 
passiamo fare a meno di ri¬ 
levare rintellettuallsmo di 
corte scelte, le quali, secondo 
noi, nulla o poco hanno a 
che vedere con l’Ideologia 
progressista di un autentico 
decentramento teatrale. Si 
tratta, piuttosto, di un enne¬ 


simo tentativo di « accultura¬ 
zione» indiscriminata. 

A confortare il nostro giu¬ 
dizio giunge Godspell, la 
commedia americana rock, 
basata sui temi del Vangelo 
secondo San Matteo, concepi¬ 
ta e scritta da John-Michael 
Tebelak, la quale, dopo i 
successi strepitosi negli Stati 
Uniti, In Francia e in In¬ 
ghilterra, inaugurerà 11 9 ot¬ 
tobre, al Teatro Sistina, lo 
«Autunno romano». Già al¬ 
cune critiche, più o meno 
consapevolmente, mettono lo 
accento suH’euasiuifà dello 
spettacolo: «Invenzioni di re¬ 
gìa, costumi, canzoni, alle¬ 
gria o tristezza, niente pesa, 
niente imbarazza, niente ur¬ 
ta». leggiamo sul quotidiano 
Aurore. Eppure, ieri mattina, 
alla conferenza stampa, c’è 
stato qualche • cronista bac¬ 
chettone che ha espresso vio¬ 
lentemente la personale di¬ 
sapprovazione per questa scel¬ 
ta «irriverente» del «Teatro 
Club ». 

• Diamo, quindi, in sintesi. Il 
calendario delle manifestazio¬ 
ni: il 9 e 10 ottobre, al Teatro 
Sistina, la Compagnia del 
Théàtre de la Porte Saint 
Martin presenterà Godspell 
con la regia di Nina Paso; 
dal 23 al 30 ottobre, ad Ana- 
gni. Viterbo e in quattro 


quartieri romani — Tiburtlno, 
Tuscolano, Eur e Salario — 
l’Ensemble di Budapest pre¬ 
senterà Madrigni: dal 27 no¬ 
vembre al 3 dicembre, al Tear 
tro del Museo Nazionale del¬ 
le Arti e delle Tradizioni Po¬ 
polari (EUR), si esibiranno 
I danzatori di Bàli. 

r. a. 


In Argentina 
un film sul 
caso Eichmann? 


BUENOS AIRES, 3. 

Secondo alcune voci diffu¬ 
se nella capitale argentina, il 
regista Lucas Demare stareb¬ 
be preparando un film ispi¬ 
rato a un romanzo sul caso 
Eichmann. 

Il romanzo, non ancora 
messo in vendita, è intitolato 
Atermath ed il suo autore è 
lo scrittore nord americano 
Ladislav Farago, noto per al¬ 
tre opere che sono state por¬ 
tate sullo schermo, come Pat- 
ton e Torà, torà, torà. 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 3 . 
a Quando abbiamo comincia¬ 
to il nostro lavoro in pro¬ 
vincia, diciassette anni fa, la 
gente non conosceva il tea¬ 
tro. Confondeva la figurazio¬ 
ne scenica con la realtà, igno¬ 
rava il costume di applaudi¬ 
re al termine dello spetta¬ 
colo». Chi ci racconta que¬ 
ste ormai lontane esperienze 
è uno degli attori dei «Tea¬ 
tro della terra di Masovia», 
uno degli anziani che di que¬ 
sto teatro fanno parte dalia 
fondazione. Ora gli attori so¬ 
no in totale quaranta, tal¬ 
volta riuniti in un solo gran¬ 
de complesso, talvolta divisi 
in due o più gruppi. 

La compagnia ha sede a 
Varsavia, ma nessuno dei suoi 
spettacoli si svolge nella ca¬ 
pitale. Ogni pomeriggio, in 
pullman, la compagnia parte 
per una cittadina o un villag¬ 
gio della regione di Varsavia, 
portando il teatro nei centri 
tagliati fuori dalle toumées 
delle maggiori compagnie. Un 
teatro di seconda categoria, 
dunque? In un certo senso, 
si. O più esattamente un tea¬ 
tro . divulgativo, e destinato 
ad avvicinare a questa forma 
di vita culturale un pubblico 
altrimenti escluso da essa. 

Per osservare, in pratica, la 
attività di questo gruppo tea¬ 
trale ci slamo recati a Soko- 
low Podlaski, una cittadina 
di nove mila abitanti, a un 
centinaio di chilometri dalla 
capitale. Un centro prevalen¬ 
temente agricolo, con due pic¬ 
coli stabilimenti, più un terzo 
ad attività stagionale, per la 
lavorazione della barbabietola 
da zucchero. La sala è quella 
tipica di un cinema teatro di 
paese; l’attrezzatura tecnica si 
riduce ad un modesto parco 
lampade, capace di « movi¬ 
menti » assolutamente elemen¬ 
tari; esclusa ogni possibilità 
di effetti scenici, per quanto 
semplici. Lo spettacolo deve 
dunque svolgersi secondo le 
formule semplici e tradiziona¬ 
li. Anche la commedia in pro¬ 
gramma, del resto, è delle più 
tradizionali: si tratta di una 
opera di Szaniawski, autore 
fiorito fra le due guerre e che 
conobbe qualche notorietà an¬ 
che all’estero negli anni '30 
(L'atmocato e le rose, mi di¬ 
cono è stata recitata anche a 
Trieste). Un intreccio non 
complicato, una vicenda psi¬ 
cologica accessibile anche ad 
un pubblico modestamente 
preparato, una certa dose di ’ 
ironia per rialzare il tono del¬ 
l'insieme: tutto sommato, una 
piccola delusione per chi si 
aspetti di vedere un saggio 
del prestigioso teatro polacco, 
che ha dato aH’avanguardia 
alcuni dei più autorevoli no¬ 
mi. Ma l’errore è ■ proprio 
nell'aspettarsi qualche cosa di 
simile. Ce Io spiegano, con 
molta cortesia, gli stessi com¬ 
ponenti della compagnia: gen¬ 
te di una preparazione cultu¬ 
rale e tecnica assolutamente 
professionistica, che ha scel¬ 
to consapevolmente. Ubera¬ 
mente 11 compito di portare 
il teatro nelle campagne, co¬ 
si come altri vi portano scuo¬ 
le o biblioteche (d’altra par¬ 
te, è giusto sottolineare che 
non c’è praticamente alcuna 
differenza di trattamento eco¬ 
nomico fra gli attori della 
capitale e quelli «di provin¬ 
cia »: la retribuzione non è de¬ 
terminata dalla capacità con¬ 
trattuale individuale, ma da 
un contratto nazionale di ca¬ 
tegoria, proprio come, anche 
da noi, per insegnanti o fun¬ 
zionari pubblici). 

E il repertorio? Avevamo 


le prime 


Teatro 

Libertà 

è una mela in 
carta colorata 

Prima della rappresentazio¬ 
ne (avvenuta giorni fa al 
* Folkstudio ») di Libertà è 
una mela in carta colorala, 
farsa politica in due tempi di 
Gino Melchiorre presentata 
dal Collettivo teatrale «Grup¬ 
po 5» (oggi resosi autonomo 
da «Nuova Scena»), abbia¬ 
mo compiuto una ispezione 
estremamente interessante die¬ 
tro le quinte della struttura 
scenica comoonibile. nel cuo¬ 
re di un’officina, magica al¬ 
l’apparenza. che non produce 
sogni, ma le immagini dei 
meccanismi generali che re- 
go’ano la società classista. 

Poco dopo, attraverso la 
« favola » di Robinson Cru- 
soe, elaborata in senso dida¬ 
scalico, assistevamo a un apo¬ 
logo sulla libertà, o meglio 
suU’impossibilità della liber¬ 
tà. Se nel primo atto Robin¬ 
son, contro il suo schiavo 
Emilio-Venerdl. tenta di at¬ 
tuare le fasi tipiche della co¬ 
struzione della società clas¬ 
sista (divisione del lavoro, 
creazione della gerarchia, 
sfruttamento, accumulazione 
capitalistica), nel secondo, do¬ 
po un ritorno nella «civiltà», 
Robinson diventerà suo mal¬ 
grado vittima della stessa re¬ 
pressione, mentre Emllio-Ve- 
nerdl ritroverà la sua precisa 
dimensione di classe. 

Ora, il fascino dell'apologo 
nasceva quasi interamente 


dall’uso dei burattini (li ave¬ 
vamo già visti prima, dietro 
le quinte, nel loro volti di 
caucciù fuso, una creazione di 
Serena Sartori), qui ripropo¬ 
sti nella loro funzione primi¬ 
genia di arguti interpreti del 
punto di vista del popolo sul 
rapporto sociale e. quindi, di 
anticipatori della sua coscien¬ 
za di classe. 

Il «Gruppo 5» (con Sonia 
Donali. Miguel Quenon, Gino 
Melchiorre, Serena Sartori e 
Luigi Valentini) intende af¬ 
frontare i temi della lotta di 
classe attraverso analisi ge¬ 
nerali, le quali naturalmente 
non possono che essere espres 
se attraverso l’estetica del tea¬ 
tro. Una scelta, questa, non 
priva di difficoltà, la quale, 
forse, porterà all'uso sempre 
più frequente della metafo¬ 
ra, cioè alla riproposta di 
un « testo » in cui i messaggi 
politici saranno mediati dalla 
forza di convinzione dell’arte. 

Il pubblico ha applaudito a 
lungo, e lo spettacolo si re¬ 
plicherà ancora nei piccoli 
centri abitati dove spesso non 
esiste neppure l’idea di un 
teatro. 

vice 


Musica pop 

Amon Dull II 

Nell’ambito delle manife¬ 
stazioni deila «stagione pop», 
che si protrae con successo 
da almeno due anni, il Pi per 
Club ha ospitato l’altra sera 
la formazione tedesca degli 
Amon Dull IL uno del pochi 


cominciato — spiega il diret¬ 
tore della compagnia — con 
Mrozek e Witkiewlcz, ma ab¬ 
biamo dovuto rivedere le no¬ 
stre ambizioni di fronte alla 
reale difficoltà di far accetta¬ 
re degli autori «difficili» a 
un pubblico non preparato; 
cosi abbiamo ripiegato su un 
repertorio « tradizionale ». I 
nomi di questo repertorio, 
del resto, forniscono un pa¬ 
norama di tutto rispetto: da 
Skakcspeare a Schiller, da 
Goldoni a Molière, da Lope 
de Vega a Cechov, e ancora 
Mlckicwicz, Fredo, Abramow, 
Oorki, Durrenmatt, Miller. 
Accanto a questi nomi «si¬ 
curi» anche qualche montag¬ 
gio su episodi di storia re¬ 
cente o su problemi contem¬ 
poranei; e anche qualche au¬ 
tore nuovo del tutto (ce n’ò 
anche fra gli stessi giovani 
attori della compagnia) che 
al prova a trattare in forma 
teatrale i problemi di que¬ 
sto pubblico specifico; e non 
sono gii spettacoli di minor 
successo. ' . > 

Ora, con la crescita dello 
nuove generazioni più colte 
e con l’efficace opera educa 
tiva che la televisione (quan¬ 
do beninteso venga impiega¬ 
ta in questo senso) può svol¬ 
gere, anche il pubblico di 
paese si avvia a una sensibili¬ 
tà e maturità culturale sem¬ 
pre più vicina a quella delle 
platee cittadine. 

Paola Boccardo 


FRANCOFORTE, 3. 

’ ' Dopo due giornate di suc¬ 
cessi a Monaco, il Canteuro¬ 
pa, dalla Baviera si è sposta¬ 
to nell’Assia. Il lungo convo¬ 
glio del « Canteuropa Express » 
avrebbe dovuto raggiungere 
direttamente la stazione di 
Francoforte, ma si è preferito 
dirottarlo su un binario mor¬ 
to della stazloncina di Bport- 
feld che è a circa 12 chilome¬ 
tri dalla città. 

I partecipanti alla manife¬ 
stazione canora si sono esibi¬ 
ti questa sera alla «Sharhun- 
derlhalle » di Francoforte, do¬ 
ve il cast dei cantanti è stato 
presentato un po’ rimaneggia¬ 
to rispetto a quello che si è 
esibito al Cirous Krone di 
Monaco. 

Sono, Infatti, dovuti partire 
i coniugi Al Bano e Romina 
i quali hanno ottenuto una 
breve licenza per fare « un 
salto» in Venezuela dove in¬ 
terpreteranno alcuni show 
pubblicitari; raggiungeranno il 
Canteuropa a Charleroy, in 
Belgio, per accompagnarlo fi¬ 
no alla sua conclusione, ad 
Imperia. Per i due che se 
ne sono andati è annunciato 
un arrivo eccezionale: quello 
di Iva Zanìcchi. 

Anche rimprowisa defezio¬ 
ne di Claudio Villa, che se ne 
è andato in maniera abbastan¬ 
za burrascosa già a Diamante, 
In Calabria, è rientrata, e il 
« reuccio della canzone » è ri¬ 
tornato in seno alla carova¬ 
na, qui in Germania occiden¬ 
tale a contendere agli altri 
applausi e simpatia. 

Da Francoforte il Canteuro¬ 
pa completerà il suo viaggio 
nella RFT raggiungendo do¬ 
mani Wolfsburg, nella bassa 
Sassonia; quindi posdomani 
Dusseldorf nella Westfalla per 
attraversare poi la frontiera 
con il Belgio. 


gruppi europei cui venga con¬ 
cesso il privilegio di figurare 
Spesso nelle classifiche riser¬ 
vate agli astri del rock anglo- 
sassone. 

Innanzitutto va detto che 
gli Amon Dull II hanno defi¬ 
nitivamente abbandonato i fa¬ 
cili schemi del monocorde 
dark sound che caratterizzò 
il loro fortunato debutto mu¬ 
sicale. Da consumati profes¬ 
sionisti quali sono — l cin¬ 
que strumentisti provengono 
da scuole diametralmente op¬ 
poste e da anni vengono uti¬ 
lizzati come session men nelle 
big band jazzistiche rimaneg¬ 
giate in sala d'incisione — gii 
Amon Dull n si allacciano 
ad un solido country rock di 
stampo californiano, rielabo¬ 
rato in chiave « elettrica » con 
raggiunta di un violino che 
si alterna con la Steel gmtar 
nel ruolo di solista. Qjesti, 
ben coadiuvato da un dosato 
uso del sintetizzatore, è anco¬ 
ra una volta alfiere di un lu¬ 
gubre rock futurista. 

Tecnicamente, il gruppo 
non è privo di risorse, anche 
se gli Amon Dull II non rie¬ 
scono ad esprimerai con trop¬ 
pa fantasia. Quel che guasta, 
sono gli impasti vocali, mal 
inseriti nel contesto, a volte 
persino fuori tono, tanto da 
smembrare l’intera sezione 
ritmica. Nel finale. l’esibizio¬ 
ne volge al termine onesta 
ma povera, e gli Amon Dull II 
lasciano il palcoscenico sen¬ 
za alcun rimpianto da parte 
di un folto pubblico che si 
aspettava certo qualcosa di 
più, . 


NELL'ANNO INTERNAZIONALE DEL LIBRO 
PROMOSSO DALL’UNESCO 

LE LIBRERIE 



T 





d. g. 


MILANO LIBRERIA UNIONE Galleria Unione. 3 MILANO LI¬ 
BRERIA INTERNAZIONALE ACCADEMIA Galleria Vittorio 
Emanuele II. 17 MILANO LIBRERIA MANZONI Via Manzoni, 
38 MILANO LIBRERIA DEGLI EDITORI Via Paolo Sarpf, 35 
ROMA LIBRERIA S. SILVESTRO Piazza San Silvestro, 27/28 
ROMA LIBRERIA VIMINALE Piazza Viminale 12/13 BRESCIA 
LIBRERIA PALESTRO Corso Palestro. 19 BERGAMO LIBRE¬ 
RIA CONTI Via XX Settembre. 21 VERONA LIBRERIA GHE- 
DUZZI Corso S. Anastasia. 7 VENEZIA LIBRERIA SERENIS- 
SA Mercerie S. Zulian BOLOGNA LIBRERIA ACCURSIO Gal¬ 
leria Accursio (sottopassaggio Rizzoli) PISA LIBRERIA ITA¬ 
LIA Corso Italia. 168 BARI LIBRERIA INCONTRI Via Piccio¬ 
ni, 125 TARANTO LIBRERIA MAGNA GRECIA Via Giovl- 
nazzi. 52 VOGHERA LIBRERIA EMILIA Via Bidone, 12 LUINO 
LIBRERIA LUINESE Via XV Agosto, 42 TORINO LIBRERIA 
GIOLITTI Via Gioititi 3/c BRINDISI LIBRERIA AL CORSO 
Corso Garibaldi, 80 PAVIA LIBRERIA DEL CORSO Corso 
Cavour, 51 

t 

ROMA 

LIBRERIA S. SILVESTRO 
PIAZZA SAN SILVESTRO, 27/28 
LIBRERIA VIMINALE - PIAZZA VIMINALE 12/13 

SELF SERVICE — ENTRATA LIBERA 


COMPIONO DIECI ANNI 

1962-1972 

AL SERVIZIO DEL LETTORE ITALIANO 

RINGRAZIANO 

LA MERAVIGLIOSA CLIENTELA CHE IN DIECI ANNI DI AF¬ 
FEZIONATA ED ASSIDUA FREQUENZA HA INTESO AP¬ 
PREZZARE E VOLUTO CONSOLIDARE IL SETTORE ITALIA¬ 
NO DEI REMAINDERS INTERNAZIONALI 

ANNUNCIANO 

L’ARRIVO E L’ESPOSIZIONE DI IMPORTANTI E QUALIFI¬ 
CANTI NOVITÀ’: BRAMANTE (LIBRI D’ARTE). RIZZOLI NAR¬ 
RATIVA E BIOGRAFIE), ELECTA (MONOGRAFIE D’ARTE), 
MONDADORI (NARRATIVA. SAGGISTICA, ECONOMICI E LI¬ 
BRI PER RAGAZZI), ALFIERI & LACROIX (LIBRI D’ARTE), 
AMZ (NARRATIVA PER RAGAZZI). LONGANESI (GIALLI ECO¬ 
NOMICI), • - (ECONOMICI), CESCHINA (NARRATIVA 

E SAGGISTICA), BOMPIANI (SAGGI E NARRATIVA), VAL¬ 
LECCHI (SAGGISTICA, NARRATIVA E VARIA) 

UN MIGLIAIO DI NUOVI TITOLI 

IN VENDITA UNITAMENTE AL VASTISSIMO ASSORTIMEN¬ 
TO DEL CATALOGO REMAINDERS CON LO 

SCONTO REMAINDERS DEL 50 /o 

INFORMANO 

CHE PROSEGUE L ANNUALE 

«MITI SPECIALE 

DELLE RIMANENZE DELLE LIBRERIE CHE, COME E’ TRA. 
DIZIONE VENGONO OFFERTE CON L’ECCEZIONALE 

SCONTO DEL 75% 

MIGLIAIA E MIGLIAIA DI OPERE IRREPERIBILI DA ANNI 
ANCHE PRESSO I REMAINDERS PER LA VOSTHA BIBLIO¬ 
TECA: D'ARTE. DI STORIA. SOCIOLOGIA, FILOSOFIA. POLI¬ 
TICA. NARRATIVA, SAGGISTICA, RELIGIONE, SCIENZA, 
VIAGGI, PEDAGOGIA. POESIA, TEATRO, MUSICA, PSICO¬ 
LOGIA. ECONOMIA, GEOGRAFIA. ECC. 

AFFRETTATEVI ! ! LIBRERIE 


- TARANTO • 1940 — " Terza 
puntata della serie « Passato 
prossimo», curata da Stefano 
Munafò. Questa volta si è 
trattato della ricostruzione do¬ 
cumentaria della memorabile 
notte nella quale gli aerosilu¬ 
ranti inglesi, a soli cinque me¬ 
si dalla dichiarazione di guer¬ 
ra decisa dal regime fascista, 
bombardarono e distrussero in 
parte la squadra navale ita¬ 
liana di stanza nel porto di 
Taranto. L'intenzione di Ivan 
Palermo — che ha preparalo 
il programma con la collabo- 
razione del regista Nanni 
Log — era quella, ci è parso, 
di cogliere, attraverso Variali- 
si di un momento cruciale, la 
presa di coscienza di un’intera 
città nei confronti del fasci¬ 
smo e della guerra. 

Per realizzare questa inten¬ 
zione, Palermo ha puntato, 
soprattutto nella prima parte 
e nelle sequenze conclusive, su 
due elementi: il confronto fra 
la tronfia retorica di Musso¬ 
lini e la realtà della tragedia, 
le testimonianze di alcune per¬ 
sone che avevano vissuto quel¬ 
la notte e la sua immediata 
vigilia e l'alba seguente. Que¬ 
sto secondo elemento era sen¬ 
za dubbio la chiave dell’intera 
trasmissione: o meglio, avreb¬ 
be potuto esserlo se fosse sta¬ 
to sviluppato fino in fondo e 
con maggior decisione. Già 
quel che abbiamo udito, co¬ 
munque, era di grande inte¬ 
resse e suggeriva non pochi 
spunti di riflessione. Si avver¬ 
tiva il segno di classe dell’an¬ 
tifascismo operaio: ed è stata 
la prima volta che in televi¬ 
sione si è parlato dell'avversio¬ 
ne che, già prima che il fasci¬ 
smo concludesse la sua para¬ 
bola scaraventando il Paese 
nella tragica avventura belli¬ 
ca, gli operai più coscienti 
nutrivano per il regime, stru¬ 
mento feroce per il loro sfrut¬ 
tamento. 

E’ stata anche la prima vol¬ 
ta, forse, che si è tentato di 
iniziare un’analisi delle ragio¬ 
ni che portavano una parte 
cosi grande della popolazione 
italiana — in particolare del 
sottoproletariato e della pic¬ 
cola borghesia — a credere 
nelle parole d’ordine musso- 
liniane; è stata la prima volta 


che si è tentato di esaminare 
cosa stesse dietro l'entusiasmo 
delle a folle oceaniche». 

In questo senso, il program¬ 
ma era molto stimolante e 
aveva un valore non comune, 
tale da meritare una colloca¬ 
zione decisamente migliore 
(ad esempio quella che. inve¬ 
ce, è stata riservata aU’inchie- 
sta-spettacolo di Enzo Biagi>, 
Purtroppo, però, gli elementi 
che abbiamo citato non ave¬ 
vano nell’economia complessi¬ 
va della trasmissione il peso 
che avrebbero dovuto avere: 
nè l'analisi riusciva ad andare 
oltre il suggerimento. Non si 
è approfondilo, ad esempio, il 
tema dell’antifascismo ope¬ 
raio; non si è cercato di pre¬ 
cisare differenze esistenti fra 
gli atteggiamenti del differen¬ 
ti gruppi sociali; le stesse no¬ 
tazioni sulle radici del con¬ 
senso che il fascismo era riu¬ 
scito a strappare sono state 
scarse. Un montaggio più ra¬ 
gionato delle testimonianze, 
l’uso della discussione di grup¬ 
po, e soprattutto imo spazio 
maggiore per tutta questa par¬ 
te, avrebbero conferito defini¬ 
tivamente al programma un 
senso preciso. 

E, invece, per tutta la se¬ 
conda parte, ci si è dilungati 
sulla ricostruzione dell’attacco 
inglese: e, lentamente, le tra¬ 
smissione ha acquistato il sa¬ 
pore di un normale documen¬ 
tario di guerra. Qui, fra l'al¬ 
tro, è stata tralasciata ogni 
analisi critica: non si è cer¬ 
cato minimamente di capire 
come quella « avventura » fos¬ 
se stata vissuta, nella sua ter¬ 
ribile meccanica, dai marinai, 
dai portuali, dalla « carne da 
cannone ». 

Lo squilibrio è stato netto, 
tanto da far perdere alla pun¬ 
tata gran parte del suo im¬ 
patto iniziale e del suo senso. 
La sollecitazione, da un certo 
punto in poi, è stata indiriz¬ 
zata verso la rievocazione 
drammatica pura e semplice: 
e il rischio è che si sia stati 
tutti indotti ad assistere alla 
puntata in questa chiave spe¬ 
cifica che è, fra l’altro, la 
più comune per i documentati 
televisivi del « genere ». 

g. e. 


oggi vedremo 


RITRATTO D’AUTORE 
(1°, ore 18,45) 

La trasmissione di questo pomeriggio è dedicata alla 
mostra delle sculture di Henry Moore, allestita al Forte di 
Belvedere di Firenze dal 20 maggio, e che sta per chiudersi 
in questi giorni. Nato nel 1898, Henry Moore è considerato 
uno dei maggiori artisti viventi: la sua fama venne definitiva¬ 
mente consacrata nell’immediato dopoguerra con la prima 
grande mostra al Museum of Modem Art di New York. Nel 
corso del servizio odierno, Moore risponde alle domande di 
un gruppo di giovani studenti, ripercorrendo le tappe della 
sua evoluzione artistica e illustrando il significato di alcune 
sue opere. ■ • < 1 : 

THRILLING (1°, ore 21) ; 

1 Dopo le prime puntate dedicate alla mafia, il programma- 
inchiesta di Enzo Biagi si occupa stavolta di spionaggio. La 
trasmissione di stasera esamina il fenomeno dello spionaggio 
nelle forme più note: lo «spionaggio politico», tìpico della 
«guerra fredda»; lo spionaggio industriale, piattaforma di 
conflitto per i grandi interessi del capitalismo occidentale; To 
spionaggio « aereo-spaziale », in cui si manifestano alcuni aspetti 
della società del futuro; lo spionaggio « poliziesco », che investe 
alte sfere del potere costituito. 

MIO ZIO (2°, ore 21,15) 

Mio zio, diretto ed interpretato da Jacques Tati nel 
1958, apre un breve ciclo dedicato ai due comici più rappre¬ 
sentativi del cinema francese contemporaneo: Jacques Tati 
e Pierre Etaix. C’è molto da ridire su questo abbinamento, 
visto che per anni Etaix venne considerato un semplice disce¬ 
polo di Tati, troppo simile al «maestro» per essere a sua 
volta un caposcuola. Il giudizio non è esatto, ma, ponendo i 
due comici In uno stretto raffronto, la tesi suddetta può 
venire ingiustamente avvalorata. Tati si rifà alla tradizione 
comica chapliniana e keatoniana, riproponendo a distanza di 
molti anni il linguaggio gestuale del muto e mettendo in luce, 
al contempo, attualissime problematiche presentate in chiave 
satirica. Mio zio è forse il suo capolavoro, l'opera in cui meglio 
si sviluppa la sua penetrante vena umoristica. 


programmi 


TV nazionale 


Offerta dell’olio alla 
lampada votiva del 
comuni d’Italia 
In telecronaca di¬ 
retta da AssisL 
Sapere 

Replica della prima 
puntata di « Storia 
deil’umommo gra¬ 
fico». 

Gente di montagna 
Telefilm. Regia di 
Yan Spato. 
Telegiornale 
Sport 

Ciclismo: ripresa di¬ 
retta da Bologna 
per il «Giro del¬ 
l'Emilia» 

Nel bosco del Po- 
gles • La palla ma¬ 
gica 

Programmi per I 
più piccini 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 


12.30 


13.00 

1330 

1530 


1730 

17,45 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Or» 7, 
•, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
21, 23; a,QSi Mattonile moai- 
cata; 3,30: Cannai; 9,15; Val 
li io; IO: Special* GR) 12,10: 
Via col iliaco; 13,15: Grati*; 
14,10: Zibaldone italiano; 15; 
li cavallo M bambino va pia¬ 
nino pianino; 15,20: Par voi 
fiovani; 15,20: CDanti, A Ina¬ 
sterai 11,35: La aaova «arn¬ 
ioni italiana; IMS: I taro cchi; 
19,10: Cronaca» 4»l M ar gotta r - 
ao; 19,25: No vità arro tata; 
20,15: Aacolta al fa mi 
20,20i Andata a ritorno; 21,15: 
Rimiti la caaa Sloopj 21,53; 
O i ci m ati a di Rcrt K at mpfart ; 
22,10: Caa ca rto dal vMtaNtat 
Onvtd Oiatrakh a dd p ia n is ta 
■adora linda 2330) Maalca 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ora 

5.30, 730, 3,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

17.30, 19,30, 22,30, 24; 3) 
Il ratni ntare; 7,40) ia t o 
a (orno con I Damodoaaaia a 
T. Raniti 3,14t Maalca appres¬ 
sai 3,40) Opara tarma porta; 
3,14) I tarocchi; 9,95i Svanì a 


«Vacanze nell’isola 
dei gabbiani » - « Le 
avventure del gio¬ 
vane Gulliver». 

18.45 Ritratto d'autore 
«Henry Moore» 

19.15 Antologia di sapere 
- Terza puntata di 

«Il pianeta avvele¬ 
nato» 

19.45 Telegiornale sport - 
Cronache del lavo¬ 
ro e dell’economia 

20,30 Telegiornale 
21.00 Thrilling 

«La spia che viene 
dal cielo» 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

19.45 Tribuna regionale 
della Lombardia 

21,00 Telegiornale 

21.15 Mio zio 

Film. Regia di Jac¬ 
ques TàU. 


eoforfi 9,50: « Tarma »i 10.03* 
Canzoni par tatti) 10,35: A par¬ 
to ancora par ott o ni» ; 12,10) 
R—renali; 12,40: I maialinfoa; 
1«: So di firi; 14.30: Rcfio- 
•atti 15: Canzoni napoletana; 
15,40: Carnai; 17.35; Poam- 
rf diana; 19,55: Ooadrifosno; 

20,10: Il convegno dei da¬ 
do*; 21: So perso» ic; 22,40) 
«Una casa per Martin»; 23,03* 
—e eia discorrendo; 23,20: Ma 
•Ica l ettera . 

Radio 3° 

Ore 9,39: Mcska tarla* 13* 
Can ta r i d i 111 Co acari] di ha- 
kafter; 11,30) Mtairtit Italia- 
aa; 12* Maaicào di 3—ionia 
Brittaa; 12,20) Itiaerart ope r i 
etici; 13) I nta r ma i —* 14) Dot 
vod, dna apocha* 14^0< Ri¬ 
tratto d’anfore; 15,90: C ant a r 
lo dal Saafatto Loca Mwancta* 
15,15* Orea minore; 17,20* 
Sotti d*atbom; 17,35* Moti— 
fuori schema; 13: Notìzia dal 
Tarso; 13,30: Masi— l a — 
rm 13,45* ficcalo pi a n ata; 
19,15) Contatto tarata; 20,13) 
La filoaoffa atti; 20,45: léaa 
a foni dalla maalca; 21 1 Gior¬ 
nata dal Torso; 21,30: La ip 
manza da Miotto; 22,33) Cri¬ 
tica mostrata. 


a A * » VA* 


> av-> * 13^-taTV»» Jjà -é -*r mi 1 


• là t i r * u.tàl *. * 
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l'Unità / mercoledì 4 ottobre 1972 


DECENTRAMENTO : aperto tentativo di sabotaggio 

Inammissibile ricatto della destra 

, * \ 

* * k , 

favorito dalle inadempienze della DC 

Duro monito del sindaco: venerdì termine « estremo » per la nomina dei consigli di circoscrizione - Il Msi si dichiara dispo¬ 
nibile ed incoraggiato dalla DC ad affossare la riforma - Ferma presa di posizione del gruppo comunista - Anche il PSI chiede 
spiegazioni - Vaghi gli impegni del gruppo democristiano • Concluso il dibattito sui prezzi con il voto sugli ordini del giorno 


Lo avrebbe deciso il governo 

Palazzo Venezia 
nuova sede 
della Regione? 

La notizia data dal ministro Sullo a una delegazione 
di parlamentari comunisti - l| PCI chiede provvedi- 
menti a favore di coltivatori diretti, cooperative e 
cantine sociali gravemente danneggiati dal maltempo 



Il palazzone di via Capitan Bavastro che il centrosinistra 
vuole acquistare 


Palazzo Venezia sarà assegna¬ 
to alla Regione Lazio perche lo 
utilizzi per la propria sede? La 
decisione (sarebbe stata presa 
dal governo in questi giorni), 
è stata comunicata l'altra sera 
dal ministro per le Regioni Sul¬ 
lo a una rappresentanza di par¬ 
lamentari - comunisti del Lazio. 
La delegazione dei deputati del 
PCI si era recata da Sullo per 
sollecitarlo a prendere una de¬ 
cisione sulla sede della Regione 
Lazio, utilizzando uno dei tanti 
edifici di proprietà statale esi¬ 
stenti a Roma. « Il governo — 
ha detto Sullo — considera ri¬ 
solto il problema: è stato de¬ 
ciso di assegnare Palazzo Ve¬ 
nezia alla Regione laziale ». Il 
passaggio — ha aggiunto Sullo 
— avverrà non appena saranno 
perfezionati gli accordi con gli 
organi della Regione. La dichia¬ 
razione del ministro Sullo non 
è stata seguita comunque, fino 
ad ora da nessuna comunica¬ 
zione ufficiale nè da parte del 
governo nè da parte della Re¬ 
gione. 

Se pure con molto ritardo e 
con tante mosse sbagliate, il 
problema della sede regionale 
, sembrerebbe quindi avviato a 
soluzione, soluzione trovata — 
se l’ipotesi di palazzo Venezia 
dovesse verificarsi — nell'am¬ 
bito delle proprietà demaniali, 
sulla base di un criterio sempre 
sostenuto dai comunisti in con¬ 
trapposizione ai tentativi della 
maggioranza di centrosinistra di 
sistemare la sede della Regione 
in un brutto palazzone, sborsan¬ 
do per giunta quasi otto mi¬ 
liardi. Spetta ora anche agli 
organi della Regione, giunta e 
ufficio di presidenza, di solle¬ 
citare il generilo ad attuare al 
più presto il passaggio di Pa¬ 
lazzo Venezia. 

E’ chiaro che l’« operazione » 
palazzo Venezia risolverebbe 
solo in modo provvisorio il pro¬ 
blema della sede regionale. La 
soluzione definitiva si avrà, in¬ 
fatti. quando la Regione potrà 
disporre di un edificio proprio 
costruito secondo le proprie ne¬ 
cessità. Il discorso sulla defini¬ 
tiva sistemazione della sede re¬ 
gionale resta quindi aperto, spe¬ 
cie per quanto riguarda la 
scelta di una zona decentrala 
della città. La soluzione di via 
CaDitan Bavastro. appoggiata 
dalla giunta, oltre ad avere molti 
«spetti oscuri, contrastava per¬ 
sino con una razionale scelta 
urbanistica. La sede regionale, 
con i suoi mille uffici. do\eva 
Infatti essere sistemata in una 
*ona già notevolmente conge 
stionata dal traffico per la 


presenza di grossi complessi 
commerciali e ministeriali. 

La decisione del governo di 
assegnare alla Regione Lazio 
Palazzo Venezia, decisione giun¬ 
ta con molto ritardo e dopo 
una lunga serie di solleciti e 
che — ripetiamo — attende an¬ 
cora una conferma ufficiale, 
sarà senza dubbio uno degli ar¬ 
gomenti che saranno affrontati 
oggi nel corso dell’incontro qua¬ 
dripartito (DC. PSI. PSDI e 
PRI). convocato per un « chiari¬ 
mento politico ». La riunione, co¬ 
me si sa. è stata indetta dopo 
la richiesta socialdemocratica 
di giungere a una « verifica * 
programmatica del centrosi¬ 
nistra regionale. • La « mossa » 
del PSDI è stata accolta con 
soddisfazione dalla destra no¬ 
stalgica (come conferma il 
«Tempo») e dai liberali i quali 
hanno chiesto l'apertura di una 
crisi. Casi, fra un « chiarimen¬ 
to » e l’altro, fra le mille con¬ 
traddizioni che travagliano il 
centrosinistra e l'immobilismo 
della giunta Cipriani, la Regio¬ 
ne continua a restare ferma no¬ 
nostante i gravi problemi an¬ 
cora da risolvere. 

Ieri mattina si sono intanto in¬ 
sediate le due sottocommissioni 
nominate dal Consiglio regionale 
per risolvere il problema dello 
stalo giuridico del personale e 
per portare a compimento ium 
indagine conoscitiva sui prezzi 
e il caro-vita nel Lazio. La 
sottocommissione per i prezzi ha 
deciso di dare subito l’avvio al¬ 
l'indagine partendo dai Mercati 
generali e dal Mattatoio. Nella 
mattinata si sono riunite an¬ 
che, in seduta congiunta, le 
commissioni Sanità e Istruzione 
per esaminare i tre disegni di 
legge presentati per gli asili 
nido e la scuola materna. Le 
tre leggi sono del PCI. della 
giunta e dei consiglieri Gatluppi 
(PSDI) e DeU'Unto (PSI). Con¬ 
clusa la discussione generale sui 
tre progetti è stato dato man¬ 
dato a un comitato ristretto di 
vedere se esiste la possibilità di 
unificare le leggi in un unico 
testo. 

Il gruppo comunista ha infine 
presentalo alla Regione una 
mozione per provvedimenti 
straordinari a favore dei colti 
valori diretti, cooperative e 
cantine sociali danneggiate dal 
maltempo della scorsa estate. 
I danni sono stati parti'-olar- 
mente sensibili nella produzione 
di uva da tavolo e da vinifica¬ 
zione. La mozione è stata fir¬ 
mata dai comnagni Ranalli 
Berti. Ferretti. Sarti. Tanteri e 
Spaziani. 


I dati del tesseramento 


OLTRE 58.000 
GLI ISCRITTI 


Il grande successo ottenuto 
dal Festival nazionale de 
« l’Unità » esce rafforzato an¬ 
che dai risultati della Federa¬ 
tone romana nella sottoscrizio¬ 
ne e nella campagna di pro>e- 
litismo. Nelle nove giornate del 
Festival numerosi sono affluiti 
i versamenti delle sezioni. Ciò 
ha permesso il superamento 
deH’obiettivo dei 120 milioni, 
raccolti negli ultimi tre mesi tra 
i lavoratori e la cittadinanza 
romana, come ulteriore prova 
di Tiducia e di attaccamento 
profondo alle lotte del PCI e 
alla sua stampa. i 

Tra i versamenti che ancora 
non abbiamo citato ricordiamo 
quelli di Ostiense (240.000 lire), 
di Mazzini (152 000). della Ste 
ft-r (172 000). Monteverde Vcc 
chio (112.00C), Testacelo (100 
Mila). Salario (83.000). Villano- 
Vt (80.000), Ostia-Centro (60 


mila), Quadraro. San Paolo. 
Trullo (50.000). Latino Metromo. 
Cinquina. Genazzano (30 000). 
Versamenti minori sono stati *f- 
fcttuati dai Comunali, Donna 
Olimpia. Moricone e da altre 
sezioni. 

il Festival ha sognato inoltre 
un altro serio passo avanti nel 
rafforzamento organizzativo del 
Partito e delia Federazione già 
vanile comunista romana Alla 
chiusura del Festival i tessera¬ 
ti al Partito erano 52 027 e i 
tesserati alla FGCR 6.251 Nel 
corso del 1972 i reclutati sono 
siali complessivamente 10 012: 
6 742 nel Partito e 3 270 nella 
g.oventù comunista. 

• Sono ben 191 le Sezioni che 
nella provincia hanno già supe¬ 
rato gli iscritti dello scorso an¬ 
no e oltre 100 i circoli giovanili 
die hanno toccato lo stesso tra¬ 
guardo. 


La seduta del consiglio co¬ 
munale di ieri sera ha regi¬ 
strato sul problema-chiave del 
decentramento un episodio gra¬ 
vissimo, e cioè una pesante ma¬ 
novra ricattatoria della destra 

— e specificamente del MSI, che 
lia agito in collegamento con 
alcuni gruppi de (forse Petrucci 
e soci) — diretta contro la vita 
stessa del consiglio comunale. 

11 punto è questo: si vuol af¬ 
fossare la riforma del decentra¬ 
mento amministrativo, impeden¬ 
do la nomina dei consigli di 
circoscrizione, il che produrrebbe 
il risultato inevitabile di get ; 
tare il consiglio nel pieno di 
una pericolosissima e paraliz¬ 
zante crisi. A questa manovra 
hanno reagito immediatamente 
socialisti e comunisti. Molto 
più timidamente la DC (la cui 
sinistra ha taciuto), mentre 
socialdemocratici e repubblicani 
si sono limitati a fare da os¬ 
servatori. 

Ed ecco i fatti. Come è noto 
prima delle ferie estive il con¬ 
siglio comuna'%, con voto una¬ 
nime. aveva delegato la Giunta 
a nominare, su indicazione dei 
gruppi ed entro la fine di set¬ 
tembre, i nuovi consigli di circo- 
scrizione. 

Ieri sera il sindaco Darida, 
proprio al termine del dibattito 
sul problema dei prezzi, mentre 
la seduta stava per sciogliersi, 
ha rotto gli indugi. La delega 
affidata alla Giunta — ha detto 

— è scaduta. Tre gruppi, quelli 
della DC. del MSI, del PSDI. 
questa mattina non avevano an¬ 
cora presentato i nomi dei lo¬ 
ro consiglieri circoscrizionali. 
Stasera lo ha fatto il PSDI. 
Questo ritardo che mette in 
forse un voto del consiglio è 
di una gravità estrema, in 
quanto esso incide sugli impe¬ 
gni della Giunta e dell’as¬ 
semblea e crea una situazione 
inammissibile che non depone a 
favore del personale politico che 
ne è responsabile. La Giunta, 
non essendole pervenuti i nomi 
di tutti i consiglieri circoscri¬ 
zionali non ha potuto rispettare 
il mandato avuto dal consiglio. 

« Io — ha continuato con tono 
fermo c drammatico il sindaco 

— convocherò la Giunta per ve¬ 
nerdì prossimo alle ore 11. onde 
provvedere alla nomina dei nuo¬ 
vi consigli. Considero questo ter¬ 
mine come estremo rispetto al¬ 
la stessa dignità politica del 
consiglio ». - 

La ferma presa di posizione 
di Darida — in aperta pole¬ 
mica con una parte del suo par¬ 
tito (quella che vuole affossare 
il decentramento) e con i fasci¬ 
sti — ha provocato la reazione 
del capogruppo missino, il quait 
dichiarava apertamente che il 
MSI non aveva presentato e 
non presenterà la lista dei propri 
consiglieri circoscrizionali per 
«aiutare» la DC a percorrere 
quella stessa strada a cui essa 
- ha detto — « ci ha incorag¬ 
giati »: a provocare, cioè, una 
crisi di giunta per « scaricare » 
dal governo della cosa comu¬ 
nale il PSI. A questo ricatto 
della destra fascista ha risposto 
immediatamente il PCI. Il com¬ 
pagno Vetere ha rilevato le gra¬ 
vi responsabilità che si sono as¬ 
sunte la Democrazia cristiana e 
quelle forze che, aH’interno di 
essa, non si sono battute come 
dovevano contro il sabotaggio al 
decentramento, permettendo ai 
fascisti di ' trovare uno spazio 
per una grave manovra ricat¬ 
tatoria operata ai danni della 
assemblea e contro una riforma 
che significa un sostanziale al 
largamento della democrazia 
comunale. ' - • 

' Noi' — ha detto Vetere — sia¬ 
mo contro questa Giunta, rite¬ 
niamo fallito e superato il centro 
sinistra, lo combattiamo. Ma la 
nostra lotta è una lotta che 
tende a consolidare, a svi r 
pare le istituzioni democratiche, 
non a distruggerle. Ad andare 
avanti, non a retrocedere. 

La nostra sfida al centro si¬ 
nistra. è una grande sfida demo 
cratica. non una sfida alle isti¬ 
tuzioni repubblicane. Che cosa 
ha da dire la DC, che cosa han¬ 
no da dire le forze democratiche 
del consiglio contro il ricatto 
fascista? Si accetta questo ri¬ 
catto? La DC vuole la crisi del 
consiglio? Se questo vuole. Io 
dica chiaramente assumendo 
tutto il pesante ' fardello delle 
proprie responsabilità. Noi fac¬ 
ciamo appello a tutte le forze 
democratiche perchè il ricatto 
fascista venga respinto, perchè 
il decentramento venga final¬ 
mente attuato, perchè il con¬ 
siglio sia messo in grado di fun 
zionare presto e bene sulla base 
di un allargamento della sua 
struttura democratica, del con¬ 
solidamento dei suoi legami col 
popolo. L'attuazione del decen¬ 
tramento sarà così una vittoria 
della democrazia. 

Anche il capogruppo del PSI 
Frajese ha chiesto alla DC di 
pronunciarsi chiaramente. Ci 
auguriamo — ha detto — che 
dopo le ferme dichiarazioni del 
sindaco i colleghi deila DC dia¬ 
no stasera stessa precise assi¬ 
curazioni. • 

Per la DC ha parlato il con 
sigliere Becchetti. La DC — ha 
detto — non accetta strumenta¬ 
lizzazioni sul decentramento e 
non possiamo tollerare duhbi 
Tuttavia ha ammesso t’jnadem 
pienza giustificandola con una 
formula molto vaga: la DC sa 
rehbe il partito dei « tempi 
lunghi », perchè medita molto 
ed è cosciente delle proprie re 


Gli orari dei 
distributori 

I distributori di benzina do¬ 
vranno osservare per il periodo 
ottobre '72-marzo li, sulla base 
di disposizioni ministeriali i se¬ 
guenti orari di apertura: matti¬ 
no, dalie oro 7 alle ore 12,38; 
pomeriggio, dalle ere 14,31 alle 
ere 19,31. Il servizio notturne 
inizia alla ara 22,38 a termina 
alla ara 1 dal mattina. 


sponsabilità. Ha cosi concluso: 
Saremo puntuali con ie scadenze 
e ci associamo alle dichiara¬ 
zioni del sindaco: daremo col 
fatti una risposta ai gruppi po¬ 
litici che ce l'hanno chiesta. 

La seduta si è conclusa con 
una breve dichiarazione - del 
capogruppo missino che ha riba¬ 
dito la disponibilità del suo par¬ 
tito per l’apertura di una crisi 
c il varo di una formazione di 
centro destra, che avrebbe- hi 
sogno, dati i rapporti di forza 
consiliari, del voto determinante 
del MSI. 



Giovedì, alle ore 21, si riunisce 
la Sezione scuola della Commissio¬ 
ne culturale della Federazione] so¬ 
no Invitati a partecipar# i respon¬ 
sabili scuola della zone della città 
e della provincia. 

ZONA EST — Stasera, ora 19. 
Seziona Moranino, riunione gruppo 
V Circoscrtziona. . t 

C.D. — Villa Gordiani, ora 
19,30 (Cervi) t Nuova Alessandri¬ 
na, ore 19,30. 


Ora la risposta è alla DC. O 
presenta in tempo, cioè entro 
venerdì — limite « estremo » 
fissato dal sindaco — la lista 
dei propri consiglieri circoscri¬ 
zionali, oppure - si rende com¬ 
plice della manovra fascista e 
di tutte le conseguenze che ne 
deriverebbero. ' 

il resto della seduta era stato 
dedicato alla conclusione del 
dibattito sui prezzi. E’ stato vo¬ 
tato per divisione un ordine del 
giorno del centro sinistra. Una 
parte di esso è stata votata an¬ 
che dal gruppo comunista che 
ha considerato importante il 
fatto che in seguito al dibattito 
la maggioranza avesse modifi¬ 
cato il proprio documento inse¬ 
rendovi la richiesta di una re¬ 
visione dei criteri di applica¬ 
zione dell'IVA. con la riduzione 
delle • aliquote sui • generi ali¬ 
mentari. sui prodotti industriali 
non di lusso, e sui pubblici ser¬ 
vizi. nonché l’altra richiesta di 
un blocco dei « prezzi ammi¬ 
nistrati ». 

Anche un ordine del giorno 
comunista è stato votato per di¬ 
visione. Alcuni punti, come quel¬ 
lo della • ristrutturazione • del¬ 
l'ente comunale di consumo, il 
suo potenziamento ed i rapporti 
con la Regione sono stati ap¬ 
provati. 


: - Tragica fine di un operaio in un « residence » di via degli Appennini 

Imbianchino muore 

\ •> », » 

, s > I . 1 

cadendo da 15 metri 

' * / 

Mario Agustino, 47 anni, era padre di tre figli • Faceva un secondo lavoro nelle ore libere, 
per arrotondare lo stipendio di netturbino - E’ precipitato nell’aeratore di una piscina da una 
scaletta - La sbarra di un cancellerò su cui poggiava il piede si è spezzata ed ha perso l’equilibrio 



Mario Agustino, l'imbianchino morto 


Mentre stava verniciando 
le imposte di una finestra è 
precipitato improvvisamente 
nell’aeratore della piscina 
del lussuoso « residence ». 
uno stretto budello profondo 
15 metri: un volo pauroso 
e poi il corpo dell’imbian¬ 
chino si è schiantato al suolo 
con un tonfo sordo. È rima¬ 
sto incastrato 11, tra le 
strette pareti della buca, 
finché non lo hanno liberato 
i vigili del fuoco che lo 
hanno trasportato subito al 
Policlinico: ma tutto è stato 
inutile. Mario Agustino, cosi 
si chiamava la vittima di 
questo nuovo incidente sul 
lavoro, 47 anni, padre di tre 
figli, è giunto all'ospedale 
cadavere. 

La tragedia è avvenuta 
alle 12.40 di ieri, aU’interno 
di un « residence ■> di via de¬ 
gli Appennini 47, al quar¬ 
tiere Trieste-Salario, un ele¬ 
gante e lussuoso complesso 
di tre o quattro palazzine 
con giardino e piscina. 

Mario Agustino era un net¬ 
turbino, ma, per arrotondare 
il magro stipendio, lavorava 
nelle ore libere come imbian¬ 
chino insieme ad un suo com¬ 
pagno di lavoro. Da quando 


era stato assunto, otto anni 
fa, dalla Nettezza Urbana, 
aveva acquistato un appar¬ 
tamento al Tufello, in via 
Monte Sirino 14. dove era 
andato ad abitare con la 
moglie. Maria Giannutti, 39 
anni, e i tre figli, Umberto, 
19 anni. Massimo, 14 anni, 
e Roberta, di 8 anni. 

Proprio per pagare le cam¬ 
biali fatte per prendere casa 
il netturbino si arrangiava, 
procurandosi qualche lavo¬ 
retto da imbianchino. Da 
qualche giorno aveva comin¬ 
ciato a lavorare, insieme al 
suo collega, nel «residence» 
di via degli Appennini per 
imbiancare e verniciare 

Mario Agustino si trovava 
su una scaletta, poggiata al 
muro, proprio all’angolo di 
una delie palazzine, di fianco 
all’aeratore della piscina: 
stava passando una mano 
di vernice su un cancelletto 
che dà su un giardinetto. 
Per questo l’Agustino ha 
poggiato un piede su una 
delle stanghe del cancel¬ 
letto. per stare più comodo: 
purtroppo la sbarra si è pie¬ 
gata sotto il suo peso, si è 
spezzata e Mario Agustino è 
precipitato nel vuoto. 


Sempre grave la situazione edilizia nelle scuole 

AD OSTIA FORSE I TRIPLI TURNI 

. All'istituto Stella Polare non accettano più le iscrizioni perchè i doppi turni (con 35-40 alunni per classe) sono già sa¬ 
turi - Si sono astenuti dalle lezioni gli studenti del professionale A. Righi contro la mancata istituzione del 4° e5° anno 



La scuola di via Valtellina doveva essere pronta il 2 ottobre. La direttrice afferma che le 
aule saranrs disponibili lunedi prossimo, ma nel cantiere sostengono che tutti i lavori non 
saranno ultimati prima di Natale 


' i . • j 4 

Sono due anni che la « elementare i> del centro è inagibile 

Civita Castellana: protesta 
per la insufficienza di aule 

L’amministrazione comunale che ha adottato tutti i provvedimenti neces¬ 
sari per la costruzione di nuovi locali, appoggia l’agitazione popolare 


Delegazione della Federesercenti al Senato 

Modificare subito 
le norme sull’IVA 

Ricevuta dai gruppi parlamentari comunista, so¬ 
cialista e dai socialisti indipendenti - Necessario 
ridurre le aliquote sui generi di largo consumo 

Le negative conseguenze economiche ed amministrative che 
ricadranno sui commercianti, piccoli esercenti e consumatori 
con l'entrata in vigore dell'IVA (impesta sut valore aggiunto) 
all'inizio dei prossime anno, seno stole illustrate ieri da una 
delegazione della Federesercenti nel corso di un incontro con 
i gruppi parlamentari al Senato. La delegazione è stata rice¬ 
vuto dai senatori Fusi e Corba del gruppo comunista, dal se¬ 
natore Cipollini del gruppo socialista, dal senatore Branca dei 
socialisti indipendenti. Oggi sarà ricevuta dal gruppo democri¬ 
stiano e da altri. 

I rappresentanti del l'organizzazione dei commercianti hanno 
chiesto che il governo accolga le proposte di modifica alla 
legge tributaria, cosi come seno state elaborate delta Com¬ 
missione parlamentare dei 31. In particolare la commissione 
parlamentare ha proposto emendamenti riguardanti ie riduzione 
delie aliquote sui generi alimentari e dì largo consumo, non¬ 
ché lo semplificazione degli adempimenti per i commercianti 
e la riduzione delle sanzioni. 

Cosi come è era, infatti, il meccanismo dell'IVA è vera¬ 
mente complesso ed è pressoché impossibile che < piccoli com¬ 
mercianti riescano ad assolvere da soli al compito di diven¬ 
tare in pratica « esattori per lo Stato ». Senza calcolare le 
gravi sanzioni previsto per chi non rispetta le regole dettata 
dalla legge. Tale meccanismo costringerà medi esercenti ad 
abbandonare 11 lavaro, t senatori, a nome del rispettivi gruppi, 
si seno Impegnati a rendersi interpreti presso il governa delle 
richieste della Federesercenti. 


Gli alunni delie scuole ele¬ 
mentari e in parte delle medie 
inferiori hanno disertato ieri 
mattina ie lezioni a Civita Ca¬ 
stellana per protestare contro I 
doppi turni. 

Sono due anni che la scuola 
elementare del centro è inagi¬ 
bile per il tetto che minaccia 
di crollare- Il Comune ha preso 
da tempo i provvedimenti ne¬ 
cessari ma, per mancanza di 
potere decisionale dell'ente loca¬ 
le in questa materia, e per le 
lungaggini burocratiche, è sta 
ta impedita l'applicazione della 
legge « 641 » e quindi la solu¬ 
zione del problema. 

Le famiglie sono scese in lot¬ 
ta d’accordo con il Comune e 
per iniziativa della CGIL-Scuo- 
la per affrontare questo e altri 
urgenti problemi. La lotta ha 
già ottenuto un primo successo 
con il reperimento di aule che 
evitano i disagi dei doppi turni, 
anche se non si tratta delia so¬ 
luzione ottimale. 

Ieri si è tenuta una grande 
assemblea popolare per reiezio¬ 
ne di un comitato cittadino per 
la scuòla. L’amministrazione de¬ 
mocratica di Civita Castellana 
ha già elaborato un program¬ 
ma per l'istruzione pubblica e 
per la cultura che prevede ima 
spesa in bilancio di 114 milioni 
e in prospettiva l’abolizione del¬ 
le classi differenziali e delle 
pluriclassi, interventi per la 
formazione di biblioteche di 
classe, gestione sociale (a par¬ 
tire dalle scuole materne co¬ 
munali) e iniziative per la ge- 
ncraiizzMiooe della scuola ma* 


Quello che ha' funzionato il primo giorno di scuola è stato solo il celere intervento della 
polizia che ha sgomberato un istituto professionale occupato dagli studenti per protestare 
contro la mancata attuazione del quarto equinto anno di corso. Ma anche ieri — 

seconda giornata della riapertura delle scuole (anche se non tutti gli istituti hanno ancora 
riaperto i battenti) —* sono continuate le proteste degli studenti professionali. Di fronte al 
preoccupante avvio del nuovo anno scolastico non si capisce perciò in base a quali elementi 
«Il Popolo» tragga la convin¬ 


zione che « si sta delineando, tra 
il fumo delle polemiche, una 
prospettiva realistica e misu¬ 
rata di rinnovamento ». In realtà 
tutti i problemi non risolti — 
dalla mancanza di aule al caro- 
scuola. all’arretratezza delle 
strutture — si sono ripresentati 
con drammatica evidenza, ag¬ 
gravati dall'assenza di qualsia¬ 
si seria volontà riformatrice da 
parte del governo di centro- 
destra. 

Ecco come la giornata di ieri 
si è presentata in alcuni isti¬ 
tuti: 

ISTITUTI PROFESSIONALI - 

Continuano le proteste degli 
studenti degli istituti professio 
nali per la mancata istituzione 
del quarto anno di corso. All'isti¬ 
tuto Augusto Righi ieri mattina 
gli studenti si sono astenuti dalle 
lezioni per attirare l’attenzione 
sulla grave situazione. Una de¬ 
legazione di giovani si è anche 
recata al ministero della Pub¬ 
blica Istruzione. 

La protesta prosegue anche 
all'istituto Giulio Cesare, in via 
della Paglia a Trastevere, dove 
gli studenti hanno occupato una 
sola aula. In questa scuola la 
situazione è particolarmente 
grave: * su 87 alunni regolar¬ 
mente iscritti al quarto anno. 
54 sono stati esclusi in base ad 
un criterio di selezione assolu¬ 
tamente arbitrario, che si basa 
sul punteggio ottenuto aH’esame. 

La scuola prepara, con un 
corso che dura tre anni, tecnici 
per il turismo, per la contabilità 
e ramministrazione. La possi¬ 
bilità di accedere al quarto anno 
però è riservata solo agli stu¬ 
denti che frequentano il corso 
di contabilità. Quest’anno, però, 
per ragioni di spazio, neanche 
tutti i contabili potranno an¬ 
dare a scuola regolarmente. 
Ai giovani è stato risposto di 
recarsi a Poggio Mirteto, dove 
è stato istituito il quarto anno 
di corso, per una classe fre¬ 
quentata da soli tredici alunni. 

AULE — Circa 100 bambini 
non possono frequentare rego¬ 
larmente la scuola media Giovan 
Battista Pergolesi. in via Cri¬ 
velli a Monteverde, perchè con¬ 
siderati «fuori organico». Que¬ 
sta è la « novità » che ieri mat¬ 
tina molte mamme hanno tro¬ 
vato, quando hanno accompa¬ 
gnato i figli a scuola. L’edificio 
di via Crivetii riesce infatti a 
contenere soltanto ' 12 sezioni; 
le altre cinque (quattro II e 
una m), secondo i recenti 
provvedimenti, devono essere 
assegnate alla nuova scuola che 
sta per essere ultimata e che 
si trova in via Valtellina, una 
strada lì vicino. L’istituto, stan¬ 
do a quanto afferma la diret¬ 
trice. sarebbe disponibile per 
lunedi prossimo, ma secondo 
l'assistente ai lavori del can¬ 
tiere. il nuovo edificio potrà 
essere completamente ultimato 
non prima di Natale. 

Particolarmente drammatica 
la situazione nella scuola ele¬ 
mentare della borgata San Cleto, 
dove i bambini non riescono a 
trovare posto nemmeno negli 
scantinati. 

OSTIA — A Ostia la condi¬ 
zione degli studenti è precaria 
e difficile non solo per ia man¬ 
canza di aule e di attrezzature, 
ma anche perchè per molti isti¬ 
tuti non si sa ancora quando 
ci sarà il primo giorno di scuo¬ 
ia. Nelle scuole che hanno ria¬ 
perto i battenti si è incomin¬ 
ciato con i doppi turni e gli 
studenti sono assiepati in 40 
in un’aula (come per esempio 
alla elementare Garrone di corso 
Duca di Genova dove in media 
in ogni classe ci sono 35 alunni). 


Mancano i bidelli, quelli che 
ci sono non hanno lo straordina¬ 
rio retribuito, usufruiscono solo 
di 200 lire in più per ogni aula 
che non rientra nelle loro com¬ 
petenze. 

Nella scuola elementare «Stel¬ 
la Polare » sono in vigore i 
doppi turni con 40 alunni per 
classe. Lo stesso disagio è 
per la media sempre della 
« Stella Polare », dove i turni 
pomeridiani sono completi e la 
segreteria ha dovuto sospendere 
le iscrizioni per mancanza di 
posti, altrimenti si dovrebbe ri¬ 
correre ai tripli turni. All’isti¬ 
tuto tecnico Toscanelli sono ad¬ 
dirittura sospesi i corsi per i 


geometri i quali stanno aspet¬ 
tando la costruzione di un nuovo 
fabbricato in via dei Promontori. 
Ma sembra che questo nuovo 
edificio non sarà più destinato 
a scuola e pertanto gli studenti 
sarebbero costretti a tornare al 
« Toscanelli * dove verrebbero 
istituiti doppi turni con 38 per¬ 
sone per aula, dato che nella 
’ stessa scuola ci sono anche 
corsi per ragionieri. 

Inoltre i mezzi di trasporto 
tra Acilia e Ostia-Lido sono del 
tutto insufficienti. Molti sono ri¬ 
masti a piedi non essendo riu¬ 
sciti ad entrare neirunico auto¬ 
bus che passa la mattina pri¬ 
ma dell'inizio delle lezioni 


Lo sciopero nei nosocomi 

Gli ospedalieri comunisti 
contrari ad ogni 
iniziativa corporativa 

Interpellanza comunista alla Regione per 
l'ordinamento del personale sanitario 


Il comitato politico degli 
ospedalieri comunisti ha pre¬ 
so posizione sullo sciopero 
dei medici ospedalieri che 
comincerà oggi per conclu¬ 
dersi venerdì. In un docu¬ 
mento si rileva che «non si 
può non respingere la spinta 
corporativa che viene da al¬ 
cuni settori dell’ambiente 
medico a risolvere il proble¬ 
ma dei medici fuori ruolo 
con una semplice sanatoria». 
Nello stesso documento i 
medici comunisti denunciano 
la grave areetratezza dell’or¬ 
ganizzazione sanitaria in Ita¬ 
lia e a Roma in particolare. 
Quello che va affrontato è 
dunque una più generale ini¬ 
ziativa politica nel settore. 

A questo proposito i con¬ 
siglieri regionali Ranalli. Ber¬ 
ti e Lombardi del PCI hanno 
presentato un’interpellanza 
al presidente della Giunta 
perchè l’assemblea approvi il 
testo di proposta di legge for¬ 
mulato il 28 luglio scorso in 
materia di ordinamento del 
personale sanitario. Un ana¬ 
logo impegno è stato annun¬ 
ciato dal gruppo parlamenta¬ 
re comunista che sottoporrà 
all’esame delle assemblee lo 
stesso disegno di legge che 
prevede tra l’altro l’elimina¬ 
zione completa di tutti gli 


elementi di ' tipo privatistico 
e libero professionale. 

Sulla base di questo vasto 
movimento che si va creando 
intorno al problema sanitario, 
va respinta come corporativa 
e limitata, nota il comunicato 
del comitato politico degli o- 
spedalieri comunisti, la piat¬ 
taforma dell’ANAAO che si 
preoccupa unicamente di ri¬ 
solvere il problema degli in¬ 
caricati. 


Ordigno trovato 
sulla Prenestina 


Una bomba a mano è stata 
rinvenuta, ieri pomeriggio, 
sulla via Prenestina, al chilo¬ 
metro sette, nei pressi di un 
distributore di benzina Agip. 
E’ stata avvertita subito la 
polizia e. poco dopo, sono 
giunti sul posto numerosi a- 
gentl e gli artificieri della di¬ 
rezione generale d’artiglieria. 
I tecnici hanno provveduto a 
rimuovere l'ordigno — una 
bomba a mano del tipo SRCM. 
più comunemente chiamata 
«balilla» — di fabbricazione 
recente, come è stato accer¬ 
tato. 


W 


PICCOLA CRONACA 


Anagrafe 

Nella giornata di oggi l’accesso 
al pubblico agli uffici dcll’Anagrafe 
sarà consentito fino alla or* 11. 

Carabinieri 

Il colonnello Gaetano Scoi ami e- 
ro, provenienti dal comando ge¬ 
nerala dell'Anna, ha assunto il 
comando dalla lagione Lazio del 
carabinieri. Al comando dal grup¬ 


po Roma I di 9. Lorenzo In Lu¬ 
cina i stato invece designato <1 
tenente colonnello Antonino Bat¬ 
taglia, già comandante del gruppo 
ui Latina. 


Lutto 


Sì sono svolti ieri i funerali del 
compagno Vito Rotondo iscritto al 
nostro Partito dal 1946. I compa¬ 
gni della Federazione a della se¬ 
zione Alberone esprimono «i tomi- 
ilari lo più sentito 
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Il drammatico problema dei trasporti di nuovo alla ribalta sindacale e politica Erano stati colti dai giovani in un bosco di Pomezia 

Ferme stamane tutte le linee STEFEB 

— -——;———-- - ~~— ■ ; in fin di vita i due fratelli 

“11*1 Q £1 1 V"I | | £1 ^ Anna Apolloni, 23 anni, è deceduta ieri mattina al S. Eugenio 

UOCw Cwl. d’AAJLx/Vr f JLJLXCw -LlvfX ^ XIVU V • dove era stata ricoverata — I suoi due congiunti, Luigi, 20 anni, 

. • • e Giovanni, 16, sono in gravissime condizioni al Policlinico 

I lavoratori in sciopero dalle 9 alle 12 ■ Chiedono l'aumento degli organici e la soluzione della vertenza delle ex autolinee private - Dichiarazioni ^ , 

di Pallottini • Annunciate misure per il centro storico - Da novembre non si potrà più sostare e forse nemmeno transitare per Villa Borghese I — 


Le gravi iniziative della STEFER 

Diminuiscono le corse 
proprio all'inizio 
dell'anno scolastico 

Parlano i lavoratori del deposito Capannelle 
Bisogna costituire subito il consorzio per i tra¬ 
sporti - Pesanti straordinari per coprire i vuoti 


Tutti i mezzi della Stefer, 
gli autobus, i pullman, la 
metropolitana e l servizi 
tranviari e ferroviari reste¬ 
ranno fermi stamane dalle 

9 alle 12,30. E’ il secondo 
sciopero dopo quello del¬ 
l'altro ieri per ottenere la 
ristrutturazione dell’azien¬ 
da e dei servizi e per ri¬ 
solvere il problema degli 
organici. All’agitazione par¬ 
tecipano anche gli operai 
dei depositi e gli impiegati, 
che inizieranno lo sciopero 
dopo il rientro delle vettu¬ 
re nei depositi. La catego¬ 
ria si batte per « cambiare 
le cose» nel settore dei 
trasporti pubblici a Roma: 
a E’ tutta l’organizzazione 
che deve essere rinnovata 
con criteri più moderni 
— dice un operaio del de¬ 
posito di Capannelle, De 
Gasperi.— Occorre costitui¬ 
re un unico consorzio pub¬ 
blico che gestisca tutte le 
linee del Lazio. Poi c’è il 
problema delle assunzioni, 
la necessità di applicare lo 
statuto dei diritti dei lavo¬ 
ratori. Al contrario dt quan¬ 
to disposto dalla legge nu¬ 
mero 300, l’azienda non si 
serve degli uffici di collo¬ 
camento. ma preferisce as¬ 
sumere gente che già lavo¬ 
ra presso altre ditte ». 

« Le assunzioni vengono 
fatte — precisa Cesare 
Scoccia, fattorino — ma 
sono insufficienti. E poi i 
metodi sono da rigettare ». 
A questo proposito le tre 
organizzazioni sindacali 
hanno denunciato in un lo¬ 
ro comunicato le assunzio¬ 
ni con raccomandazioni e 

10 sciopero ha anche lo 
obiettivo di mettere fine 
a questi a mercati » e a fa¬ 
re scelte che amplino l’or¬ 
ganico, dando un contribu¬ 
to all’eliminazione della di¬ 
soccupazione. 

«Ma il problema non è 
soltanto di più autisti e di 
più vetture, è anche quello 
più ampio di eliminare il 
traffico, — dicono un po’ 
tutti — di far viaggiare 
meglio la gente privilegian¬ 
do il mezzo pubblico ». « In¬ 
tanto — dice un autista, 
Bianchini — l’azienda ha 
minacciato di sopprimere 

11 15*70 delle corse ». « Al¬ 
meno 80-90 vetture in me¬ 
no — aggiunge De Gaspe¬ 
ri — così ci hanno detto ». 
Intanto, la Stefer non ha 


ancora ripristinato il tur¬ 
no invernale e mantiene in 
vigore il turno estivo ri¬ 
dotto. 

« Il risultato di questa 
politica dei trasporti, tn 
mezzo a questo traffico, è 
l'aumento delle malattie 
professionali come ernia 
del disco ed esaurimento 
nervoso — dice Orlandi, 
un fattorino — parecchia 
gente cerca di ottenere di 
non lavorare più in vettura 
e l'azienda viola spesso lo 
accordo che regola l'asse¬ 
gnazione a posti di minore 
aggravio ». D’altronde altre 
violazioni sono state spes¬ 
so denunciate dai sindacati 
per quanto riguarda le pro¬ 
mozioni e l’applicazione del 
regolamento interno. 

« Altro grosso problema 
è quello degli straordinari 
— dice Colagrossi — noi 
siamo favorevoli all’aboli¬ 
zione, ma è chiaro che bi¬ 
sogna andare da un lato 
ad un aumento di stipen¬ 
dio dall'altro ad un am¬ 
pliamento del personale 
per coprire la necessità del 
pubblico ». « Si tratta in 
poche parole — aggiunge 
Orlandi — di un nodo che 
investe non solo i lavora¬ 
tori della Stefer. ma an¬ 
che il pubblico. L a nostra 
lotta è saldamente leqata 
alle necessità degli altri la¬ 
voratori, che devono rima¬ 
nere in vettura per ore. 
addirittura, prima di arri¬ 
vare e di ritornare dalla 
azienda o dal ministero do¬ 
ve sono impiegati o ope¬ 
rai ». 

« Uno dei risultati di que¬ 
ste nostre lotte deve esse¬ 
re anche un riammoder¬ 
namento tecnico all’interno 
dell’azienda — aggiunge 
Bianchini. — Per esempio 
la macchina di tipo 82 che 
ancora impieghiamo è su¬ 
perata. Non consente una 
ampia visualità ed è estre¬ 
mamente pericolosa se si 
usa in città. Questo non è 
che un caso, ma se ne po¬ 
trebbero citare decine di 
altri ». 

Temi del genere vengono 
dibattuti ogni giorno tra i 
lavoratori e ancora una 
volta nelle numerose as¬ 
semblee che si svolgeran¬ 
no nei depositi proprio su 
tali aspetti verranno ri¬ 
chieste all’azienda e al Co¬ 
mune concrete risposte. 


Per il contratto e l’occupazione 

Sciopero regionale 
degli edili martedì 

Manifestazione dal Colosseo a piazza SS. Apo¬ 
stoli insieme ai chimici, metalmeccanici, tessili 
Un nuovo sciopero in tutto il Lazio martedì 17 


I lavoratori edili e dei mate¬ 
riali da costruzione di tutta la 
regione daranno vita a due scio¬ 
peri di 24 ore nelle giornate di 
martedì 10 e martedì 17 pros¬ 
simi per il rinovo dei contratti, 
per l'occupazione, lo sviluppo 
economico, lo sblocco degli stan¬ 
ziamenti per case, scuole, asili 
nido, servizi sociali, contro l’au¬ 
mento dei prezzi. 

Martedì 10 gli operai del¬ 
l’edilizia parteciperanno in 
do caratterizzante alla manife¬ 
stazione nazionale dei lavora¬ 
tori chimici che si terrà a Roma, 
insieme ai metalmeccanici e ai 
tessili, anch’essi in sciopero. 
L'appuntamento è per le 9 al 
Colosseo, da dove muoverà il 
corteo alla volta di piazza SS. 
Apostoli, qui si concluderà la 
manifestazione con un comizio 
unitario. 

Martedì 17 invece, nel corso 
dello sciopero, sempre a carat¬ 
tere regionale, si terrà la con¬ 
ferenza dei lavoratori delle co¬ 
struzioni del Lazio. L’iniziativa 
si incentrerà in un incontro tra 
rappresentanti di cantiere e par¬ 
titi politici democratici, i par¬ 
lamentari del Lazio. la Giunta 
regionale e amministrazioni pro¬ 
vinciali e comunali, gli enti pre¬ 
posti all’edilizia economica e 
popolare sui problemi dell’oc¬ 
cupazione. dello sviluppo, eco¬ 
nomico, per lo sblocco degli 
stanziamenti per case, scuole, 
ospedali, per 1’assetto civile 
delle città. 

L’impegno dei lavoratori per 
qusste due importanti manife¬ 
stazioni si sta concretizzando in 
assemblee nei luoghi di lavoro, 
in una vasta e capillare distri¬ 
buzione di volantini e materiale 
di propaganda, nella organizza¬ 
mene di pullman per far af¬ 
fluire vaste delegazioni a Roma 
da tutta la regione per parteci¬ 
pare al corteo a fianco dei chi- 
■uci. dei metalmeccanici, dei 
««sili. 


- Sulla manifestazione del 10 e 
sul rilancio del movimento di 
lotta collegando la battaglia per 
i contratti a quella più generale 
per un diverso sviluppo econo¬ 
mico. l’occupazione, contro il 
carovita, si è discusso ieri al 
direttivo della Camera del La¬ 
voro. 

Proprio martedì prossimo la 
manifestazione nazionale dei 
chimici e soprattutto la parte¬ 
cipazione qualificante dei la¬ 
voratori romani apriranno una 
nuova fase dello scontro per 
invertire in modo decisivo i 
meccanismi di occupazione. Si 
tratta di articolare la lotta con 
iniziative e piattaforme locali 
ma su punti fortemente unifi¬ 
cati: la questione degli investi¬ 
menti. il ruolo delle Partecipa¬ 
zioni statali, l’applicazione della 
legge sulla casa, l'attuazione 
delle decisioni assunte dalla con¬ 
ferenza agraria, il problema dei 
trasporti. Su questi punti fonda- 
mentali si tratta di investire gli 
enti locali e in primo luogo la 
Regione, attraverso una pressio¬ 
ne dal basso, di massa, attra¬ 
verso un apporto continuo di 
iniziative di cui si facciano pro¬ 
motori i consigli di fabbrica, le 
strutture di zona del sindacato. 

DINOCITTA’ — Manifestazio¬ 
ne di solidarietà per i lavora¬ 
tori di Dinocittà. occupata con¬ 
tro la smobilitazione, domenica 
mattina, al cinema Palazzo. La 
manifestazione, organizzata dai 
tre sindacati dello spettacolo 

- FILSCGIL. FULS-CTSL e 
UIL — si terrà alle ore 10.30 al 
cinema Palazzo (piazza dei San¬ 
niti): verrà proiettato il film 
« Bronte, cronaca di un mas¬ 
sacro ». Sono invitati ad inter¬ 
venire tutti. I biglietti di in¬ 
gresso possono essere ritirati 
presso la sezione del PCI di San 
Lorenzo (via dei Latini), dalle 
ore 8 alle 12 e dalle 16 alle 22, 
tutti i giorni. 
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Una recente manifestazione di autoferrotranvieri per una nuo va politica nel campo dei trasporti 


Con lo sciopero di stamane 
dei dipendenti della Stefer. Ro¬ 
ma Nord e delle ex autolinee 
private, il problema del traffi¬ 
co e dei trasporti torna ancora 
una volta al centro dello scontro 
sociale e politico. E si tratta, 
infatti, di uno dei maggiori no¬ 
di irrisolti della capitale: sono 
anni ormai che i lavoratori si 
sono impegnati direttamente con 
forti azioni di lotta per affron¬ 
tare la questione su un piano 
complessivo, superando i limiti 
di categoria negli interessi ge¬ 
nerali della cittadinanza: e sono 
anni che l’amministrazione co¬ 
munale prima e quella regio¬ 
nale poi. nonostante impegni as¬ 
sunti più volte a parole, non 
sono state capaci di mettere 
mano in modo serio ed organico 
al problema dei trasporti per 
avviarlo a soluzione. 

Ora. l’assessore al traffico 
Pallottini, in una intervista ri¬ 
lasciata alle agenzie di stampa, 
ha preannunciato nuove misure. 
Si parla innanzitutto di chiu¬ 
sura del centro storico alle au¬ 
to. In realtà, la cosa va ridi¬ 
mensionata; infatti si tratta 
molto più « modestamente » di 
aumentare le isole pedonali e 
potenziare — dice Pallottini — 
i percorsi preferenziali e crea¬ 
re poi una serie di canali di 
scorrimento per mezzi pubblici 
e privati sui quali non sia con¬ 
sentita la sosta. Di chiusura 
del centro storico d’altra parte 
l’assessore Pallottini parla co¬ 
me « prospettiva ». 

« I problemi che derivano dal¬ 
la chiusura del centro storico 
sono molti — ha dichiarato — 
prima di tutto bisogna delimi¬ 
tare l’area. Una serie di segnali 
stradali indicanti il divieto di 
transito esclusi ATAC e taxi 
saranno opportunamente dispo¬ 
sti e dovranno tracciare un pe¬ 
rimetro che presenti punti di 
contatto con aree destinabili al¬ 
meno in parte al parcheggio del¬ 
le auto private provenienti dai 
vari punti della città. All’inter¬ 
no di quest'area è tuttavia ne¬ 
cessario — ha aggiunto l’as¬ 
sessore — creare una maglia 
di corridoi di accesso al Senato, 
alla Camera, alla presidenza 
del Consiglio, al Quirinale e tro¬ 
vare oltre alle aree da desti¬ 
nare al parcheggio delle auto¬ 
mobili di coloro che risiedono in 
centro, in n»>do di far entrare 
e uscire rau'.omohili.sta che abi¬ 
ta nella zona ». 

Un’altra misura annunciata da 
Pallottini nelle sue dichiarazio 
ni alla stampa è la chiusura 
al transito delle vetture, a par¬ 
tire da novembre, di Villa Bor¬ 
ghese. In connessione con l’en¬ 
trata in funzione del parcheg¬ 
gio sotterraneo al Galoppatoio 
e con la prospettiva di trasfor¬ 
mare in parcheggio l’area del 
Villaggio O'impico attorno al 
viale De Coubertin. verrà in¬ 
nanzitutto \ietata la sosta al¬ 
l’interno di Villa Borghese e si 
parla anche di proibire comple¬ 
tamente l’accesso alle auto 

Nell’intervista, però, non c’è 
nemmeno »m accenno al poten¬ 
ziamento effettivo dei mezzi pub¬ 
blici. elemento fondamentale per 
permettere una inversione di 
tendenza nell’attuale situazione 
del traffico. Anzi, mentre Pal¬ 
lottini annuncia in tono trion¬ 
fale una nuova « rivoluzione » 
(è già la terza o quarta, strom¬ 
bazzata dalla giunta in pochi 
• mesi, ma il traffico è andato 
sempre peggiorando) la Stefer 
minaccia di ridurre le corse, 
prolunga l’orario estivo con una 
riduzione del 15*'» dei servizi, 
proprio ora che con l'apertura 
dell’anno scolastico aumenta no¬ 
tevolmente la domanda da parte 
degli iitenti. ha ancora gravi 
carenze di organico che non 
gli permettono di assolvere alle 
esigenze del servizio. E proprio 
questi aspetti, ignorati finora 
daH’assessore. sono al centro 
della lotta odierna dei tranvieri. 

I lavoratori, cosi, rivendicano 
la riduzione e la perequazione 
del lavoro straordinario, stru¬ 
mento con il quale l’azienda 
cerca di turare le falle aperte 
dalla carenza di - personale, 
usandolo tra l’altro in modo uni¬ 
laterale perpetuando posizioni 
personali di privilegio e di di¬ 
scriminazione. La Stefer. inol¬ 
tre. continua a compiere assun¬ 
zioni in contrasto con le norme 
di legge e con i regolamenti in¬ 
terni: violazioni gravi e ripetu¬ 
te si sono verificate anche per 
quanto riguarda il regolamento 
e le promozioni del personale, 
mediante cambi di qualifica e 


assunzioni nei gradi non ini¬ 
ziali; è stato violato ancora 
l'accordo che regola l'assegna¬ 
zione a posti di minore aggra¬ 
vio dei lavoratori non più ido¬ 
nei per motivi di salute alle 
mansioni della propria qualifi¬ 
ca. Per quanto riguarda poi gli 
organici, le attuali insufficienze 
non permettono la copertura dei 
turni di servizio predisposti per 
il personale viaggiante. 

Altro punto essenziale della 
piattaforma rivendicativa pre¬ 
sentata dagli autoferrotranvieri 
è la soluzione della vertenza 
— aperta ormai da quasi un 
anno — delle autolinee requi¬ 
site dal ministero ai privati. 

» mille dipendenti sono ancora 
senza una precisa collocazione, 
lavorano precettati dal prefetto,, 
non hanno uri.coqfaxtto d 
vorp. a rtwrXa^ì^jini 


ALL'OPERA 

TRE SERATE DI DANZE 
FOLCLORISTICHE 
COREANE 

Stasera, alle 21. al Teatro del- 
l'Opera replica dello spettacolo di’ 
danze folcloristiche coreane. Nel¬ 
la prima parte verranno eseguite: 
Danza delle corone di fiori - Con¬ 
certo • Danza delle spade - Tai 
Keum Solo - Danza dell’esorcismo - 
Pan Sori, Kaya Keum e canto - 
Danza dei tamburi; nella seconda 
parte: Primavera - Estate - Au¬ 
tunno. Coreografo e primo balle¬ 
rino Bum Song, direttore di scena 
e primo ballerino Hwang Ciun, co¬ 
stumista e primo ballerino Hee 
Son Chol. 

* t 

URICA- CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 11» - Tel. 3601702) 
Presso la segreteria dell’Accade¬ 
mia Filarmonica sono aperte le 
iscrizioni per le nuove associa¬ 
zioni della stagione '72-73 che 
si inaugurerà il 18 ottobre con 
un concerto mozartiano. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI 

Presso le segreterie della Istitu¬ 
zione > (tei. 860195 -4957234) 
sono aperte le riconferme delle 
associazioni per la stagione 1972- 
1973. 

SALA DEI CONCERTI (Conserva- 
torio S. Cecilia) 

Incontri musicali romani. Venerdì 
alle 21,15 concerto II. Musiche 
di Borienghi, De Incontrerà, Ko- 
daly, Calb, Perrotta, Cece, Lupo¬ 
rini, Boccherini eseguite da F. 
Maggio Ormenzowsky, B. Linetta, 
P. Volpe e il complesso Bocche¬ 
rini. Direttore artistico maestro 
D’Amato, Informar. 636751 - 

689741. 

PROSA • RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri 81 - Tel. 6568711) 

Dai 13 ottobre alle 21,15 la no¬ 
vità assoluta « La grande trage¬ 
dia di Faust > di Marlowe con: 
attori, burattini, musici, ballerini 
di Dario Serra. 

BORGO ». SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri, 11 - Tel. 8452674) 

Sabato e domenica alle 17 la C.ia 
D'Origtia-Palmi pres. a Le meta¬ 
morfosi politiche » commedia in 
due tempi di Paolo Giacometti. 
Prezzi lamilian. 

CENTOCELLE (V. dei Castani 201) 
Sabato alle 21 e domenica alle 
17,30 Gianni Nebbiosi accompo 
gnandosi con il pianoforte pres. 

« E ti chiama ron Matta >, « Con 
la rabbia de noantri ». Canti e 
ballate di esclusione e rivolta. 
Sabato alle 17 assemblea dei soci. 
OEi SATIRI ( Via Grottapiata 
Tel. 56S352) 

Alle 21.30 a richiesta la Cia 
Teatrale Italiana presenta « La 
morte ha i capelli rosai » giallo 
americano di S. Loke e P. Ro 
berts, Tina Sciarra, Rino Bolo¬ 
gnesi e Tony Fusaro Regia Pao¬ 
lo Paoloni. Ultima settimana. 
DELLE ARTI (Via Stalla. 59 
Tel. 480584) 

Alle 21,15 la Cia di Prosa 
Italiana diretta da Alessan¬ 
dro Ntncht presenta « Inlede- 
lo • di Roberto Bracco con Bian¬ 
ca Galvani. Alessandro Ninchi. 
Mauro Bosco. Scenografia o co¬ 
stumi Titus Vossberg. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 
Tel. 88.29.48) 

Alle 21,30 « Il mom e nto di 

Giada » di Ernesto D’Orsi con 
M. Busoni, M. Chiccchio, R. 
Del Giudice, I. Staccio!!. Ultimi 
5 giorni. 

ELISEO (Via C arto nala) 

Alle 21 it Gruppo della Rocca 
pres. • Clizia a di Nicolò Ma¬ 
chiavelli. Regia dì R. Guicciar¬ 
dini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Reato Angelico 32 - Tel. 
832254) 

Domenica alle 16,30 le mario¬ 
nette di Maria Accettella per ini¬ 
zio stagione presentano « Il gatto 
con gli ativali » fiaba musicale di 
Icaro a Bruno Accettalla. Regia 
degli autori. 1 


dei « disoccupati ». Una situa¬ 
zione che ha dell’assurdo e alla 
quale la giunta regionale avreb¬ 
be dovuto metter fine se aves¬ 
se applicato le decisioni assun¬ 
te molti mesi fa dal Consiglio 
regionale e avesse seriamente 
lavorato per costituire il con¬ 
sorzio pubblico per la gestione 
dei trasporti regionali, unica 
valida soluzione ai problemi ri¬ 
masti aperti. Invece di consor¬ 
zio. dal voto del Consiglio m 
poi, non si è più parlato; la 
giunta aveva assunto un im¬ 
pegno ad affrontare la questio¬ 
ne dopo la pausa feriale, ma 
ormai è giunto ottobre e le auto¬ 
linee non hanno mai figurato 
nell’ordine del giorno delle riu¬ 
nioni di giunta, né il centro- 
csinistra regionale ha mai con- 
Sjqato l-sindacati per discule- 
ne del problea^q. 

•.. r*- '* * ; • « » - » , 


Domenica 
congresso delle 
. cooperative 


S! svolgerà domenica prossima 
il primo congresso dell’ANCA (As¬ 
sociazione regionale cooperative a- 
gricole), nella sala conferenze di 
palazzo Valentini, in via IV No¬ 
vembre 119-A. I lavori, che avran¬ 
no inizio alle 9, saranno introdot¬ 
ti dal compagno Nando Agostinelli, 
presidente dell’Associazione, con 
una relazione sul tema « Per una 
agricoltura moderna, fondata sullo 
sviluppo della cooperazione e del¬ 
l’associazionismo tra i contadini ». 
I lavori saranno sospesi alle 13 e 
riprenderanno alle 15 per conclu¬ 
dersi alle 20 con l’elezione 'del 
Comitato regionale. , 

T v - ' « 
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Una ragazza è morta, men¬ 
tre i suoi due fratelli sono in 
fin di vita al Policlinico, per 
aver mangiato funghi velenosi, 
colti dagli stessi giovani in un 
bosco nei pressi di Pomezia. 
Ancora una volta i ripetuti ap¬ 
pelli alla prudenza, special- 
mente alla luce dei numerosi 
episodi che hanno visto perso¬ 
ne, intere famiglie intossicate, 
anche gravemente, da funghi 
velenosi, sono caduti nel vuo¬ 
to, tragicamente. 

I fungili erano stati colti 
nella mattinata dell’altro ieri, 
in un bosco vicino Pomezia, 
dai tre fratelli, Anna Apollo 
ni, 23 anni. Luigi, 20 anni, ope 
raio, e Giovanni, 16 anni, stu¬ 
dente, tutti abitanti a Pome- 
zia in via Ovidio 15, insie¬ 
me ai loro genitori: i ragaz¬ 
zi, confidando nella loro espe¬ 
rienza e nella loro conoscen¬ 
za dei funghi commestibili, li 
hanno mangiati nello stesso 
giorno. 

Nel pomeriggio tutti e tre 
sono stati colti da forti dolo¬ 
ri, che ben presto, sono dive¬ 
nuti atroci. C’è voluto ■ poco 
per rendersi conto delle C3U- 
' se: immediatamente i tre fra¬ 
telli sono stati ricoverati alla 
clinica di Pomezia S. Anna. 
Ma, in serata, le loro condi¬ 
zioni si sono aggravate anco¬ 
ra di più: è stato necessario, 
perciò, il trasferimento dei ri¬ 
coverati al S. Eugenio e al 
Policlinico: nel primo ospe¬ 
dale è stata portata Anna 
Apolloni, nel secondo i fra¬ 
telli. 

Purtroppo, ieri mattina, al¬ 
le 6.30, la ragazza è deceduta: 
a nulla sono serviti i dispe¬ 
rati tentativi, le affannose cu¬ 
re dei medici. I suoi due fra¬ 
telli, ora. versano in gravi 
condizioni al Policlinico, do¬ 
ve i sanitari stanno tentando 
tutto il possibile per salvare 
la loro vita. Ancora una volta 
quindi, occorre fare appello 
alla massima prudenza: mai 
nutrirsi di funghi se non si è 
certi della loro qualità. Sol¬ 
tanto persone esperte posso¬ 
no, con la necessaria certez¬ 
za, distinguere tra funghi ve¬ 
lenosi e funghi coinmèstibili. 


Schermi e ribalte 


MASCHERA D’ARGENTO AL SI¬ 
STINA 

Domani bile 21 gran gala del Pre¬ 
mio Oscar intemazionale * Ma¬ 
schera d’Argento » sotto l’alto 
*, patronato del Presidente della 
Repubblica. Nel « Superspettaco- 

- lo delle vedette » partecipazione 
straordinaria dei più noti espo¬ 
nenti della lirica, prosa, cinema, 
RAI-TV, teatro comico-musicale, 
musica ieggera, dei campioni del- 

1 lo sport, presentati da Pippo 
Baudo, Simonetti. Noto e Lof¬ 
fredo. Alto moda con 32 indos¬ 
satrici e 12 indossatori. Biglietti 
da L. 6.000 a L. 2.000 in yen- 

- difa al botteghino: 487.090 e 
485.480. 

PARIOLI (Via G. Boni. 20 • Te¬ 
lefono 803523) 

Alle 21,45 « Chicchignola » di 
Ettore Petrolini nel nuovo alle¬ 
stimento di Maria Scaccia con G. 
Giochetti, Carla Macelloni, Gior¬ 
gio Favretto. Scene di Misha 
Scandella. 

QUIRINO (Via Marco Mlnghcttl 
Tel. 6794285) 

Stasera alle 21,15 inaugurazione 
della stagione teatrale 1972-73. 
Leo Wachtcr presenta Nando 
Gazzolo in • Don Giovanni invo¬ 
lontario » di Vitaliano Brancatl 
con Mario Maranzana, Miranda 
Martino. Valeria Ciangotfini. Re¬ 
gia Giorgio Albertazzi. 
TORDINONA (Via degli Ac—a- 
sparta 16 - Tel. 657206) 

Alle 21,15 la Cia del Teatro 
Contemporaneo in due atti unici 
di Carlo Terron « Camera 337 » 
e « Dne volte Amelia ». Regia di 
Gioacchino Mazzoli. 

CABARET 

8AGAGLINO AL SALONE MAR¬ 
GHERITA (Via Due Macelli 75 - 
Tel. 6791439) 

Dal 12 ottobre « Homunculus ». 
FANIASIfc DI TRASTEVERE 
Alle 21 le più belle canzoni anti¬ 
che e moderne in uno spettacolo 
di folklore antico e moderno. 
FOLKS1UDIO (Vta Sacci». 3 
Tel 5892374) 

Alle 22 una serata straordinaria 
tutta Sud Americana con Arky 
Malade dal Venezuela, José Oucs- 
sepp dalia Columbia. Angelica 
Royas dal Cile. Miguel Quenon e 
numerosi altri ospiti. 

INCONTRO (Vìa Beffa Scala 67 - 
Trastevere - Tei. 5895172) 
Imminente il Teatro de Poche 
in « Ovante volte figliola? » di 
Rovello con Aichè Nanà, Sandro 
de Paoli, Lotto Franco. 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagli» 
mento, 9) 

Alle 22 complesso e discoteca. 

SPERIMENTALI 

fILMS1UOIO (Via Ora d’Atlitart 
1C Tet. 650484) 

Alle 15. 21, 23 cinema popolare 
italiano ■ Vedi Napoli e poi muo¬ 
ri » di Riccardo Fretta con Gian¬ 
na Maria Canale e Franca Marzi 
(1951). 

SPAZIOZERO (V.lo dot Panieri, 
n. 3) 

Rassegna delta canzone popolare 
e pol : :ica fino al 6 novembre. 
Alle 21 Giovanna Marini ed Ele- 
na Morandi. 

CINEMA • TEATRI 

AMBRA «OVINELLI (T 7303316) 
Bastardo ramo» a matar A 9 e 

Nuovo strip-tease intemazionale 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tet. 35.31.53) 

poi la chiamar on o il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 99 

ALFIERI (Tal. 290.251) 

La m ala ordino, con M. Adori 
(VM 18) G m 

AM8ASSADB 

Ma papà 11 m a nd a anta? con B. 
Streisand SA •# 


AMERICA (lei 586.168) 

_e poi lo chiamarono U Magni¬ 
fico. con T. Hill SA ®$ 

4NTARES (Tel 890.947) 

La dama rossa uccide 7 volte, 

' con B. Bouchet (VM 14) G @ 
APPIO (lai 779.638) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
ARCHIMEDE (Tel. 875.587) 
Cabaret (in originala) 

ARISTON (TeL 353.230) 
Girolimoni, con N. Maniredi 

DR ®®® 

ARLECCHINO (Tel. 36Q.3S.46) 

La ragazza dalla pelle di luna 
con Z. Araya (VM 18) 5 ® 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

Tartan contro gli uomini blu 

A ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Il dio serpente, con M. Cassini 
(VM 18) DR «® 
BALDUINA (TeL 347.592) 

Don Camillo e i giovani d’oggi, 
con G. Moschin SA ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Ma papà II manda fola? con B. 
Streisand SA ®® 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

- La polizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR ®® 

CAPITOL (TeL 393.280) 

Fango sudore e polvere da sparo, 
con G. Grimes DR 98® 

CAPRANILA (Tei 679.Z4 65) 

La mano lunga del padrino, con 
A. Celi (VM 18) A ® 

CAPRANICHET1A (1 6792465) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
ONESTAR (Tei 789.242) 

La spia che vide il suo cadavere, i 
con G. Peppard DR ® 

COLA DI RIENZO (Tel 350.5841 
La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR ®® 

DUE ALLORI Ilei. 273.207) 

La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR ®® 

EDEN (Tal. 3SO.IB8) 

Pec am erooe proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) S 9 

EMBAS5Y (TCL 670.245) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR «®®® 

EMPIRE (Tel. 85.77.19) 2.000 

II padrino, con M Brando DR f 

ETOILE (Tel 68.75.S61) 2.000 

Il padano, con M Brando DR ® 
EURClNE (Piazza Italia 6 EUR 
Tel 591.09.86) 

I racconti di Cant ai S uri , di P.P. 
Pasolini (VM 18) DR 9999 

EUROPA (Tel 865.736) 

La fajaiza dalla pelle di luna 
con Z. Araya (VM 18) 5 ® 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Non si sevizia un p a p crin o, con 
F. Bolkan (VM 18) DR 9 
FIAMME! IA (1*1 470.464) 

Cabaret, con L. Minnelli 9 • 
GALLERIA (Tel 673 267) 

Metti lo diavolo tuo ne lo mio 
inferno, con M Rose Keil 

(VM 18) SA 9 
GARDEN (TeL 582.848) 

La polizia ringrazia, con L M. 
Salerno (VM 14) DR 9® 
GIARDINO (Tei 494 540) 
li sanguinario, con O. Read 

DR ® 

GIOIELLO 

Tatti i colori del baio, con E. 
Fenech (VM 14) G ® 

GOLDEN (Tel 7$S 002) 

TeL 63.80.600) 

In prima* noeti», con L. Buz¬ 
zi nc a (VM 14) SA 8 

GREGORT (V Gregorio VII 186 
TeL 63.80.600) 

Meo Patacca, con L. Proietti 

C ® 

HOLIOAY (Largo B ene detto Mac¬ 
cetto TeL B58.326) 

II padrino (versione originale) 
RING (Via Fogliano, 5 • Tel» 

fono 831.95.41) 

Meo Patacca, con L. Proietti 

C « 

MAESTOSO (Tei 786 088) 

La mano lunga del padrino, con 
A. Celi (VM 18) A # 

MAIE»t IC (Tal. 67.94.908) 

I fratelli Karamazov, con L. Py- 

rieva DR •• 


Aggressione fascista 
ieri a piazza Cavour 


Una grave aggressione fa¬ 
scista ai danni di un gruppo 
di giovani, che manifestavano 
ieri sera in piazza Cavour per 
la scarcerazione di alcuni 
obiettori di coscienza e di Vai- 
preda, è stata denunciata dal 
Partito radicale. 

I teppisti si sono scagliati 
su giovani con mazze e cate¬ 


ne ferendone alcuni: uno di 
loro è dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitari del Santo 
Spirito. TI Partito radicale ha 
denunciato il grave episodio 
alla polizia e ha rivolto un ap¬ 
pello alle forze democratiche 
per un'iniziativa di protesta 
contro questa ennesima ag¬ 
gressione. 


MAZZINI (Tel. 3S1.942) 

Viva la muarte tua, con F. Nero 

A ® 

MERCURV 

Il dio serpente, con M. Cassini 
(VM 18) DR ®® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il dio serpente, con N. Cassini 

(VM 18) DR *» 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La corsa dello lepre attraverso I 
campi, con J.L Trintignant DR ® 
MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy SA ®8® 
MUUEKNE1IA (Tel. 460.282) 

La corsa della lepre attraverso 
1 campi, con J.L. Trintignant 

DR ® 

MODERNO (Tel. 460.282) 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini (VM 18) OR ®®®® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 2.000 

II padrino, con M. Brando OR ® 
OLIMPICO (TeL 396.26.3») 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®® 
PALAZZO (TeL 495.68.31) 

La feccia, con W. Holden A ® 
PARIS 

- _a pel lo chiamarono II Magni¬ 
fico, con T. Hill SA «® 

PASQUINO (Tel 503.622) 

Sareet Charity (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Pippo olimpionico DA • 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

Chi è l’altro? con C Udvamoky 
DR 99 

QUIRINET1A (lei. 679 00.12) 
Roma, di Federico FellinI 

(VM 14) DR ®®® 
RADIO CITY (TeL 4B4.102) 

Jus primae noeti», con L. Bui- 
zanca SA ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Improvvisamente ano sere» un 
amore, con V. Lisi S 9 

REA (Tel. 884.165) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ®9 
RITZ (TeL 837.481) 

Improvvisamente una aera.-, un 
amore, con V. Lisi S 9 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Doweli (VM 18) DR 999 
ROXY (TeL 870.504) 

Cabaret, con L. Minnelli S 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 

All’ombra della piramidi 
ROUGE E1 NO IR (lei. 864.305) 
Girolimoni, con N. Manfredi 

DR 99® 

SAVOIA (Tot. 665.023) 1.500 

Lo corsa delta lepre attraverso I 
campi, con J.L. Trintignant 

DR • 

SISTINA 

Riposo 

SMERALDO (Tei. 351.581) 

Lo dama rossa uccide 7 rotta, 
con 6. Bouchet (VM 14) G • 
SUPERCINEMA (Tal. 485.458) 
Meo Patacca, con L. Proietti C 9 
TIFFANY (Via A. Da Preti* - Te¬ 
lefono 482.390) 

La iirui dalla pelle di fona, con 
Z. Araya (VM 18) S 9 
TREVI (Tet. 889.819) 

Camorra, con F. Testi DR 9® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Lod della città, con C Chaplin 
DR 9999 

UNIVERSAL 

Lo spia che ride il eoo cada¬ 
vere, con G. Peppard DR 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La mane la—a del padrino, con 
A. Celi (VM 18) A ® 

VITTORIA (Tal. 571.357) 
Maddalena, con L. Castoni 

(VM 18) DR 9 

SECONDE VISIONI 


La conservazione del nostro 

patrimonio artistico 

- ^ 

La settimana 
di Scalfaro : 


Un dispaccio dell’agenzia di 
informazioni ANSA fui reso 
noto che il ministero della 
Pubblica Istruzione indice per 
il 15-22 ottobre la quindicesi¬ 
ma settimana dei musei ita¬ 
liani. Riportando il testo del 
comunicato ministeriale la 
ANSA riferisce, tra l’altro, che 
« una giornata della “settima¬ 
na ” sarà, come di consueto, 
dedicata alla propaganda per 
la protezione del patrimonio 
monumentale e del paesaggio, 
ed inoltre sarà svolto un con¬ 
corso a premi, fra tutti gli 
alunni delle scuole e degli isti¬ 
tuti di istruzione secondaria, 
per il miglior tema sull’argo¬ 
mento. Il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione intende che la 
scuola partecipi ad una delle 
esigenze più sentite del no¬ 
stro tempo e su cui l'opinio¬ 
ne pubblica veramente insi¬ 
ste. E’ opportuno pertanto che 
la scuola educhi i giovani a 
vedere con esattezza i termi¬ 
ni del problema della difesa 
e della conservazione del pa¬ 
trimonio artistico e naturale 
che è tipico della nostra ci¬ 
viltà. Soltanto la costante in- 
, formazione — prosegue l’agen¬ 
zia riportando sempre il co- 


ABADAN: Lesa* gualcane mi ama, 

con P. Newman , DR 9® 
ACILIA: Riposo 

AFRICAi Grand# furto al Semi- 
' rami» con S. Me Laine SA 99® 
AIRONE: Il sipario strappato, con 
P. Newman (VM 14) G ® 

ALASKA: Mademoiselle Da Sade, 
con M.P. Conte (VM 18) S * 

ALRA: La meravigliosa favola di 

Bl an c —«va S 9 


ALCE: li diavolo nel cervello, con 
K. Dullea (VM 14) DR ® 
ALCYONE: Bernardo cane ladro e 
bugiardo, con E. Lanchcster 

c ^ 

AMBASCIATORI: Sette orchidee 
macchiata di rosso, con A. Sa¬ 
bato (VM 18) G « 

AMBRA JOVINELLI: Bastardo va¬ 
nto» a matar A ® e rivista 
ANIENE: Il corsaro dell’isola verde 
con B. Lancaster SA ®®® 
APOLLO: Bianco rosso e..., con S. 

Lorcn DR ® 

AQUILA: Easy Rider, con D. Hop- 
per (VM 18) DR ®®® 

ARALDO: Viva la muerte tua, con 

F. Nero A ® 

ARGO: Gli sposi dell’anno secon¬ 
do, con J.P. Beimondo SA 

ARIEL C’era una volta il West, 
con C. Cardinale A ® 

ASTOR: Storia di fifa e di coltello, 
con Franchi-lngrassia C @ 

ATLANTIC: Viva la muerte tua, 
con F. Nero A ® 

AUGUSTUS: Amfgo sfammi lontano 
almeno un palmo, con G. Gemma 

A ® 

AUREO; Il terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C ® 
AURORA: I diavoli volanti A ® 
AUSONIA: Dacameroticus, con O. 

De Sanctis C ® 

AVORIO: Ancora dollari per I Mac 
Gregor A ® 

BELSITO: Tartan contro gli uo¬ 
mini blu A ® 

BOITO: L’etrusco uccide ancora. 

con A. Cord (VM 14) G ® 
BRANCACCIO: La meravigliosa fa¬ 
vola di Biancaneve S ® 

BRASIL: C’era una volta il West, 
con C. Cardinale A ® 

BRISTOL; Tarzan contro gli uo¬ 
mini blu A ® 

BROADWAY: Amico sfammi lonta¬ 
no almeno un palmo, con G. 
Gemma A ® 

CALIFORNIA: La più grand* av¬ 
ventura di Tarzan A ® 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet 

(VM 18) DR ® 
COLORADO: Boccaccio, con E. 

Montesano (VM 18) C ® 
COLOSSEO: La meravigliosa favo¬ 
le di Biancaneve S ® 

CORALLO: Gont il t e mer a r i o 
CRISTALLO: Totò contro il pirata 

DELLE MIMOSE: La meravigliosa 
favola di Biancaneve 5 ® 

DELLE RONDINI: Le avventure di 

Pinocchio DA ® 

DEL VASCELLO: Onesta speri# 
d’amore, con U. Tognazzi 

DR 9® 

DIAMANTE: GII ordini nono ordini 
con M. Vitti (VM 14) SA ®® 
DIANA: La piò gr and# avv in t ala 
di Tarzan A ® 

DORIA: I lunghi giorni delle ugnile 
con L. Oliver DR 9 

EDELWEISS: Lawrence d’Arabia, 
con P. OToole DR 99® 

ESPERIA Cosa a v ota fatto a So¬ 
la—#? con F. Testi 

(VM 18) G * 
ESPCRO: GII scassinatori, con J.P. 

Beimondo A #® 

FARNESE: Petit d'essai: I due se¬ 
duttori, con M. Brando SA 99 
FARO: Anche a* volessi f a vorir s 
che faccio? con N. Davoli DR 9 
GIULIO CESARE: Angelica alla car¬ 
ta dal ro, con M. Mercier 

(VM 14) A 99 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Par amora ho cat¬ 
turato una spia russa, con K. 
Douglas 5 # 

IMPERO: La morarigliosa favola di 

Bia n ca»#* a 5 9 

IN DUMO: Chiuso per restauro 
JOLLY; Violane», con T. Laughlin 
(VM 18) DR * 

JONIO: Oggi a ma domani a ta, 
con M. Ford A ® 

LEBLON: Sfida nana valle dei Co- 
manche», con A. Murphy A 9 
LUXOR: Il dio serpente, con N. 

Cassini (VM 18) DR 9® 
MACRYS: Il topo à mio a l’ammaz¬ 
zo —andò mi paro DA 9 
MADISON: I tra moschettieri, con 

G. Rally A 99 


municato ministeriale — e la 
qualificata chiarificazione pos¬ 
sono, infatti, contribuire fatti¬ 
vamente a conciliare il pas¬ 
sato col presente, anche per 
la salvaguardia delle bellezze 
naturali ed artistiche senza 
che ciò .comporti rinuncia al¬ 
le esigenze proprie del vivere 
moderno ». 

L'iniziativa, ispirata da un 
ministro il cui amore per le 
cose belle del passato sembra 
limitato al desiderio di ripri¬ 
stinare l’obbligo del latino 
nelle scuole, assume quasi il 
sapore di una beffa: non è 
forse il suo medesimo mini¬ 
stero responsabile degli scem¬ 
pi quotidiani del nostro pa¬ 
trimonio artistico? 

Ben venga quindi la setti¬ 
mana dei musei; purché que¬ 
sti ultimi siano messi in con¬ 
dizioni tali da non dover 
chiudere per mancanza di per¬ 
sonale, purché si faccia qual¬ 
cosa affinché il Colosseo re¬ 
sti in piedi. Ed è certo che 
per ottenere questo non ba¬ 
sta nè una « settimana » né un 
concorso a premi, è necessa¬ 
ria invece una politica total¬ 
mente nuova nel campo della 
cultura. . 


NIAGARA: Lo sceriffo di Rock 
Sprint A « 

NUÒVO: La più grand# avventura 
di Tarzan A ® 

NUOVO FIDENE: La funghe navi. 

con R. Widmark A ® 

NUOVO OLIMPIA: Tre passi nel 
delirio, con T. Stamp DR @S® 
PALLADIUM: Per amore ho cattu¬ 
rato una spia russa, con Kirk 
Douglas S ® 

PLANETARIO: Grissom gang, con 
5. Wilson DR 9® 

PRENESTE: Tarzan contro gli uo¬ 
mini blu A ® 

PRIMA PORTA: Bllly Jack, con T. 

Laughlin (VM 18) DR ®® 
RENO: Kong#, con J. Conrad A ® 
RIALTO: Unico indizio una sciarpa 
gialla, con F. Dunaway G » 
RUBINO: lo non spezzo...rompo, 
con A. Noschese C ® 

SALA UMBERTO: Cima tempesto¬ 
se, con T. Dalton DR ® 

SPLENDID: Franco Ciccio ladro e 
guardia C ® 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Unico indizio una sciar¬ 
pa gialla, con F. Dunaway G ® 
ULISSE: La morte cammina con i 
tacchi alti, con F. Wolff 

(VM 18) G 9 
VERSANO: Dacaaieroticus, con O. 

Da Sanctis (VM 18) C ® 
VOLTURNO: La più grande avven¬ 
tura di Tarzan A 9 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per re¬ 
stauro 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Amore all'Italia—, 
con W. Chiari (VM 14) C 9 
NOVOCINE: L'evaso, con 5. Signo¬ 
ri DR 9 9 

ODEON: Uccidi DJango uccidi per 
primo A ® 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Dumbo DA 99 
COLUMBUS: Cow boy in Africa 
MONTE OPPIO: Alice nel paese 
delle meraviglie DA 9 

MONTE ZEBIO: Il nostro agente 
Natalino Tartufato, con N. Men- 
fredi SA 9 

ORIONE: Il magro il grosso il cre¬ 
tino. con Franchi-lngrassia C f 
PANFILO; Silvestro o Gonzaies 
dente per dente DA 9 

S. SATURNINO: Topolino story 

DA 9® 

TIBUR: I cospiratori, con R. Harris 

DR 99 

TRASPONTINA: La bella addor¬ 
mentata nel bosco DA * 

ACILIA 

DEL MARE: La banda degli onesti 

con Totò C 99 

FIUMICINO 

TRAIANO: L’occhio —1 labirinto, 
con R. Oezter (VM 18) G 9 
CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL - AGIS: 
ENAL: A mbasciat ori, Africa, Al¬ 
fieri, Argo, Atlantic, Bologna, Bri* 
' sto). Cristallo, Faro, Fia mme tt a , 
Jolly, Leblon, Nuovo Olimpia. Pla¬ 
netario, Prima Porta, Quiri netta. 
Rialto, Sala Umberto, Splendld, 
Traiano di Fimntrino. Vertano, 
Ulisse. TEATRI: Dai Satiri, Dalle 
Arti, Eliseo, Panali, Quirino. 

AVVISI SANITARI 


ifti.i'l ■ ; ri*. 


ROMA VIA V1MMALC U (T< 


Con*. 8-12# 15-19 a app. tal. 471110 
j (Non si curano vanente, palla, acc.) 

I Par Informazioni gratuita armata. 
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Oggi al 55° Giro dell'Emilia graade parala di - « assi 


» 



vuoto 


Eddy medita vendetta per la sconfitta su¬ 
bita nel mondiale di Gap ed è intenzionato 
a vincere anche le altre tre corse di fine 
stagione per poi puntare al record delTora 
che tenterà in Messico 

Pochi i rivali: 

De Vlaemiack 
Simondi e Bitossi 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 3. 

Eddy Merckx si porta die¬ 
tro un peso che nella sua po¬ 
sizione di comando altri a- 
vrebbero già scaricato. E’ il 
peso della sconfitta di Gap: 
roba passata, direte, ma non 
per lui. Ha \into. in questa 
stagione che volge al termine. 
Milano-Sanremo, Liegi-Basto- 
gne-Liegi, Freccia Vallone, 
Giro d’Italia, Tour de France, 
Giro del Piemonte, volendo ri¬ 
cordare i successi più impor¬ 
tanti, e ce n’è d’avanzo per 
vivere di rendita, per essere 
catalogato il vero, autentico 
campione del mondo, e tutta¬ 
via penetrando nell’intimo di 
Eddy, il cronista coglie quel 
« qualcosa che non va », ap¬ 
punto il fatto di avere ceduto 
a Gap la maglia iridato con¬ 
quistata a Mondrisio. Da qui 
l’intenzione di... riparare con 
un finale travolgente: vince¬ 
re domani il Giro dell’Emilia, 
sabato il Giro di Lombardia, 
poi il Trofeo Baracchi, quindi 
la cronoscalata di Monte Cam¬ 
pione (una nuova corsa col 
timbro dell’U.C.I.P.: diamo i 
numeri?) e infine scendere in 
pista allo scopo di conquista¬ 
re il record dell’ora. 

Troppa carne al fuoco? Sì, 
però è un ciclista grande, 
grande, un atleta eccezionale 
al quale nulla, o quasi, è 
proibito. Eddy sbriga i preli¬ 
minari verso le ore: 16. e di¬ 
ce: «Per l! Voràfi” 1 (deciderò 
verso metà 'òttobre'. Còh tutta 
probabilità andrò in Messico. 
Domani? Un brutto cliente sa¬ 
rà De Vlaeminck e fra gli ita¬ 
liani i più temibili mi sem¬ 
brano Gimondi e Bitossi.’.. ». 

Andando in Messico, il ca¬ 
pitano della Molteni intasche¬ 
rà dieci milioni, una cifra che 
Milano e Roma non possono 
offrirgli, e il manager Van 
Bougghenout pensa natural¬ 
mente alla sua fetta di percen¬ 
tuale. 

E' un Merckx smanioso di 
lasciare diverse impronte pri¬ 
ma del riposo invernale, fin 
troppo smanioso, e l’obiettivo 
immediato è il Giro dell'Emi¬ 
lia nel cui libro d’oro non fi¬ 
gura il nome di un forestiero: 
54 edizioni, 54 vincitori italia¬ 
ni: cinque volte Girardengo. 
tre volte Coppi, tre volte Mot¬ 
ta. e l’anno scorso Eddy fu 
uno dei battuti in volata dal 
brianzolo in Cassano d’Adda. 
Reduce dalla Parigi-Tours a 
mani vuote, dopo aver intrap¬ 
polato Basso e compagnia, sta¬ 
mane il belga s'è allenato sul 
percorso, ha studiato bene 
l’ultima parte, essendo inten¬ 
zionato (rivali permettendo) 
di spiccare il volo nei punti 
che maggiormente si prestano 
alla selezione, e precisamente 
le salire di Monzuno e Loiano, 
precedute, come indica la car¬ 
tina, dalle colline di Monte¬ 
maggiore e Mongardino, buo¬ 
ne anche loro per dividere i 
deboli dai forti. 

H Giro dell'Emilia è una 
classica con una lontana data 
di nascita (1909): l'onorano la 
presenza di Merckx, De Vlae 
minck. Fuente. Lasa. Costa 
Pettersson e i nostri Gimondi, 
Bitossi. Basso. Motta, Dancel- 
li. Boifava. tutte le squadre 
nazionali al completo più la 
spagnola Kas. e nell’elenco 
dei 122 iscritti trovate Fran- 
cioni, Van Vlierberghe. Fuchs, 
Paolini, Polidori. Houbrechts. , 
Reybroeck, Zilioli. Ritter. 
Fabbri. Pintens, Conti. De 
Ceest. Panizza. Maggiom, 
Galdos. Lopez, Carril, un otti¬ 
mo Campo di concorrenti con 
due favoriti. 

Quali? Merckx, diamine, e 
Roger De Vlaeminck. Un duel¬ 
lo di marca belga facilmente' 
immaginabile: Merckx è in 
cerca del colpo d’ali, dell'im 
presa solitaria; De Vlaeminck 
ha le qualità per emergere in 
una volata ristretta, e degli 
italiani il più considerato é 
Gimondi. ma potrebbe farsi 
vivo un Bitossi. un Molta, o 


Folgore-Petrella 
finale di calcio 
al Tufello 

Nel qoidre della festa d*l- 
r« Unità », che avrà luogo al 
Tufello domenica prossima, è 
in corso II torneo di calcio che 
avrà il suo epilogo nel corso 
della fesfa. Chiesti i risultati 
della terza giornata: Petrella- 
Lupi 2-1; Folgort-Resegone 2-9. 
Questa la classifica: Folgore 
punti 5; Petrolio 2; Resegone 2; 
Lupi 2. 

Folgoro e Petrella daranno 
vita alla finale, mentre Lupi e 
jlesegone si contenderanno II 

posto. 


qualcun altro. Naturalmente 
con l’aria che tira la tradi 
zione di un trionfo nostrano 
rischia di essere infranta. 

Il percorso misura 215 chi¬ 
lometri. La maggioranza pre¬ 
vede un arrivo di una pattu¬ 
glia composta da sette-otto 
elementi- è l’opinione di Lu¬ 
ciano lV//j che nel ’73 vedre¬ 
mo sul 'irnmiraglia della Dre- 
her (( ribiori passerà alla 
Brooklin). di Gosta Pettersson 
e di Eraldo Giganti, per cita¬ 
re alcuni degli interpellati. Al 
contrario. Waldemaro Barto- 
lozzi ritiene Merckx capace di 
creare il vuoto, e la vigilia 
trascorre con questo interro¬ 
gativo: Merckx che semina 
gli avversari, oppure una so¬ 
luzione allo sprint? 

Vedremo. Domattina, il ri¬ 
trovo nello scenario di Piazza 
Maggiore e alle 10,45 l’avvio 
da via S. Donato con un iti¬ 
nerario che attraverserà le 
seguenti località: Granarolo, 
Minerbio, Corticella, Castel- 
maggiore. Argelato. Cento. 
Castelfranco. Spilamberto. Vi- 
gnola. Bazzano. Montemaggio 
re. Mongardino. Sasso Marco¬ 
ni. Monzuno. Loiano. Pianoro 
e ritorno a Bologna, in via 
Stalingrado dove è posto il 
telone, dove Merckx potrebbe 
cominciare la sua vendetta. 
Gap gli è rimasto nel gozzo, 
e vi abbiamo detto come in¬ 
tende rifarsi: vincendo tutto 
quanto rimane del calendario 
e andare a caccia dei 49 50 
chilometri nell’* ofa ». ' ■ 

-Diavolo d’un Merckx clie 
non s’accontenta mai... 

Gino Sala 


Il Sud America (2-0) 
batte l'Europa 
Stasera sintesi in TV 

QUESTA SERA sul program¬ 
ma nazionale TV nel corso di 
mercoledì sport, dopo il match 
Lamagna-Soprani, sarà tra¬ 
smessa una sintesi della par¬ 
tita di calcio Europa-Sud Ame¬ 
rica 



MOTTA e MERCKX durante le operazioni della punzonatura 


(Telefoto) 


Celik- 


ultimo atto in Jugoslavia 


Ai viola basta Vl-1 per 
aggiudicarsi la Mitropa 


L'incontro a Zenica, una cittadina trasformata in un grande 
centro industriale, ricco di una miriade dì impiantì sportivi 


Dal nostro inviato 

ZENICA. 3. 

• Tutta Zenica e gran parte 
della Bosnia sono in festa: 
domani. In occasione dell’In¬ 
contro tra il Cellk e la Fio¬ 
rentina, partita valevole per 
la > finalissima dèlia Mitropa 
Cup, avrà luogo' l’inaugurazio^ 
ne ufficiosa del nuovo sta¬ 
dio « Billno Poje », che può 
ospitare circa 35 mila perso¬ 
ne e che è costato un miliar¬ 
do di lire. L’inaugurazione uf¬ 
ficiale avrà luogo nel prossi¬ 
mo mese di aprile quando la 
nazionale jugoslava Incontre¬ 
rà la nazionale del Brasile. 
Però, di fatto, la vera festa 
sarà domani: gran parte del 
25 mila operai del Centro si¬ 
derurgico sono già in posses¬ 
so del biglietto (prezzo massi 
mo L. 1200; minimo 500. ra¬ 
gazzi 350) e da giorni non si 
parla che di questo avveni¬ 
mento. Per l'occasione sono 
state fatte cose veramente ec¬ 
cezionali: In mattinata si è 
svolta una conferenza stam¬ 
pa alla quale erano presen¬ 
ti oltre che 11 presidente del 
Cellk Riso Rlsamulic anche 
l’allenatore della squadra di 
Zenica Varagiv e quello del¬ 


la Fiorentina Liedholm; alle 
17 11 sindaco Abdulah Mutap- 
clc, ha ricevuto la comitiva 
viola e tutti 1 giornalisti ita¬ 
liani e jugoslavi mentre alle 
19 nel cinema teatro più gran¬ 
de della cittadina si è svol¬ 
ta una serata di musica e 
sport alla quale erano pre¬ 
senti il et della nazionale Ju¬ 
goslava Boskov, l’allenatore 
dello Eleznika. la squadra 
campione jugoslava e il capi¬ 
tano della squadra di palla 
a mano che ha vinto le Ohm 
piadl di Monaco e tante altre 
personalità del mondo sporti¬ 
vo ed artistico. 

Come abbiamo detto la par¬ 
tita tra il Celik e la Fiorenti¬ 
na sarà disputata al nuovo 
stadio ma, giustamente, lo 
stesso sindaco, nell’incontro 
con la stampa, ha fatto pre¬ 
sente ohe prima ancora di 
costruire il campo sono sta¬ 
te costruite 4 piscine scoper¬ 
te di 50 metri, 1 piscina co¬ 
perta dalle misure olimpiche, 
un palazzetto dello sport, 
campi di tennis, di palla vo¬ 
lo, di palla mano e di palla- 
canestro oltre che una pista 
per l’atletica leggera. Il tutto 
per un ammontare di circa 
4 miliardi di lire. 


Valcareggi ha trovato il... rimedio in vista di Lussemburgo - Italia 


i ' 

i ' , ‘ i 1 ' 

Rivera e Mazzola accontentati: 
sarà Capello a giocare all'ala 

- v » 

Il sacrificato sarà Causio il solo che non abbia titoli sufficienti per protestare - In 
difesa il preferito sarà Bellugi - Oggi allenamento con l’Ignis (quarta serie) 


Dal nostro inviato 

VARESE, 3. 

Valcareggi al dunque. Dopo 
la dis/atta dei « messicani » 
in ■ Coppa Europa contro il 
Belgio e raffrettata gestazio 
ne balcanica della nuova Na¬ 
zionale in proiezione Monaco 
7 4 eccoci ora a far sul serio, 
a tirare finalmente i conti fin 
da sabato ■prossimo con il 
Lussemburgo prima tappa di 
qualificazione ai mondiali II 
nuovo club azzurro è stato 
formato dal blocco juventino 
a ‘ cut è siala affiancata la 
esperienza dei Burgnich. Ro¬ 
sato. Mazzola e Riva, la ri 
scoperta di Agroppi. l’esplo¬ 
sione di Chinaglia e il contor¬ 
no di altri elementi che han 
no già più o meno dimesti 
chezza con l’azzurro, poi s’è 
riscoperta la staffetta Mazzo- 


la-Rivera, di infausta memo¬ 
ria. 

Contro la Jugoslavia si è 
assistito, per assicurazione 
dello stesso Valcareggi, all’ul¬ 
tima edizione, a Afai più staf¬ 
fetta. aveva promesso il C.T.; 
o l'uno o l'altro, a seconda 
delle esigenze tattiche della 
partita, del grado di forma o, 
se possibile, insieme visto che 
due giocatori della loro clas¬ 
se possono anche convivere » 
D’accordo, avevano fatto sa 
pere i due « galletti ». ma al 
l’ala proprio no. 

E’ ora di finirla. Ora ci at¬ 
tende il Lussemburgo e Maz 
zola e Rivera sono stati en¬ 
trambi convocati. Logico de 
durre che giocheranno en 
trombi fin dall’inizio. E a de¬ 
stra. chi andrà? Ecco allora 
Valcareggi venire incontro al¬ 
le legittime istanze della 


stampa spiegando che i prò 
grammi devono avere il loro 
sviluppo, che ci sono * stale 
delle scelte precise, che ci so¬ 
no delle pedine fisse, che non 
è questione di numeri ma di 
compiti. A questo proposito 
fa sapere che prima di an¬ 
nunciare domani sera, dopo lo 
allenamento, la formazione 
che sarà opposta al Lussem¬ 
burgo avrà un « colloquio 
chiarificatore » con le parti in 
causa. Nomi per il momento 
niente, per carità, perché po 
trebbe succedere il quaranlol 
to. Ora Capello è per il mo 
mento, con Rosalo. Burgnich, 
Riva, una delle pedine fisse 
della nuova nazionale ; Agrop 
pi d'altra parte è l'unico me 
diano di ruolo convocato: Ri 
vera e Mazzola ci sono e 
giocano. E allora che cosa ha 
in mente di fare Valcareggi 9 


i f ~ 

Dopo 19 anni la città romagnola ospita un incontro per il tricolore (TV, ore 22) 


Stasera a Forlì Lamagna-Soprani 
In palio il titolo italiano dei medi 


Incerto Tesilo del combattimento dato l'equilibrio 
di valori fra i due pugili — Fra i piuma si scontrano 
Mura e Cavallini — Quattro incontri fra dilettanti 


FORLI’, 3. 

Il napoletano Mario Lama¬ 
gna metterà domani sera vo¬ 
lontariamente in palio a For- 
li il titolo italiano di pugila¬ 
to dei pesi medi, che ha ri 
conquistato lo scorso luglio 
battendo Sarti ai punti a Pa¬ 
dova. 

II campione italiano affron¬ 
terà il forlivese Sauro Sopra¬ 
ni eh? da quattro anni era in 
attesa dell’occasione buona 
per arrivare alla cintura tri¬ 
colore. L'incontro è aperto 
a qualsiasi risultato, arche se 
il detentore sembra legger 
mente favorito soprattuto in 
considerazione della lunga 
inattività alla quale è stato 
costretto Soprani, che non sa 
le sul ring da nove mesi 

A parte questo, i due pugi¬ 
li praticamente si equivalgo¬ 
no. Lamagna e Soprani han 
no affrontato solo due avver¬ 
sari comuni: Menchi e Patru 
no. col primo hanno entrambi 
pareggiato, mentre col secon 
do hanno vinto prima del li¬ 
mite (in una precedente occa¬ 
sione. però. Lamagna fu scon 
fitto per intervento medico). 
In possesso di un’invidiabile 
tenuta alla distanza. ì due 


Pugile subisce 
il X.O. e muore 

KIMBERLEY. 3 
Il peso welter David Phitlo i 
deceduto dopo essere stato 
messo K.O. nel corso di un 
incontro che lo opponeva a Jo- 
siah Dhalminni. 


pugili hanno neli’aggressività 
la loro arma migliore, men¬ 
tre dal punto di vista della 
scherma pugilistica lasciano 
alquanto a desiderare. 

Lamagna, che è più anzia 
no dello sfidante di quattro 
mesi soltanto (ha compiuto 31 
anni il primo ottobre), dopo 
aver fallito per tre volte la 
scalata al titolo italiano (con 
tro Duran. Golfarini e Pati-u¬ 
no). conquistò finalmente a 
Caserta nel 1970 la cintura 
tricolore a spese dello stesso 
Patruno. Conservò il titolo sol¬ 
tanto per pochi mesi, perché 
dovette poi cederlo a Sarti 
che successivamente scon¬ 
fisse. 

La città romagnola non ospi 
ta più un incontro valido per 
il titolo italiano da 19 anni, 
quando il forlivese Milandri 
conquistò il titolo italiano dei 
medi strappandolo a Sandro 
D’Ottavio. 

Completeranno la riunione 
un altro incontro tra profes¬ 
sionisti fra i piuma Mura e 
Cavazzini e quattro combatti¬ 
menti fra dilettanti. 

Intanto si apprende che l’a¬ 
sta a suo tempo indetta per 
l’aggiudicazione dell’incontro 
tra Elio Cotena. detentore, e 
Giovanni Girgenti, sfidante 
ufficiale, valevole per il cam¬ 
pionato d’Italia pesi piuma, è 
stata vinta dall’organizzatore 
Rodolfo Sabbatini. il quale ha 
inoltrato l’unica offerta vali¬ 
da pervenuta nei termini. Sab 
batìni farà svolgere l’incontro 
entro il 16 novembre. L'incon¬ 
tro sarà trasmesso in TV. a 
partire dalle 22, in mercoledì 
sport. 


Composta di giovani dilettanti | 

L’Albarossa: 

una bella squadra 

Ha vinto i! torneo UISP disputato al 
Festival nazionale dell'Unità 



Pare che il CY, con un enne¬ 
simo, incredibile compro¬ 
messo, intenda affidare al re¬ 
gista bianconero la maglia nu¬ 
mero 7. Solo la maglia, sia 
chiaro (e forse nemmeno 
quella, considerato che per 
non turbare troppo gli animi 
si arriverà ad assegnare i nu 
meri osservando l’ordine al¬ 
fabetico), perché poi Capello 
agirà nella zona di azione da 
regista autentico, il giubila 
lo, in questo caso, sarebbe 
Causio Che è giovane, tra 
l’altro non troppo in forma, e 
perciò non creerà problemi. 
Sulla fascia destra andrà la.. 
persuasione che spremerà lo 
annunciato, chiarificatore col¬ 
loquio da tulli gli alti animi 
responsabili chiamati in cau 
sa. Questione insomma di 
sensibilità calcistica, di infi¬ 
larsi in « quello » spazio a 
turno quando le necessità lo 
suggeriscono, quando in de¬ 
finitiva non se ne potrà lare 
a meno. Si rischia di piomba¬ 
re quindi ancora una volta 
nel ridicolo e nell’assurdo, nei 
giochi di prestigio e nel com¬ 
promesso. Attendiamo comun¬ 
que domani, prima di prende¬ 
re atto detta nuova invenzio¬ 
ne. Può darsi anche che Val¬ 
careggi vinca nella sostanza 
(Rivera in a quella» zona, 
dove tra l’altro sa fare le 
cose migliori, ci va spesso in¬ 
consciamente - durante la 
partila). resta comungiie sem¬ 
pre in piedi la questione del 
modo compromissorio di ri¬ 
solvere i problemi. Probabile 
quindi che si veda airopera 
contro U Lussemburgo un 
centrocampo con Capello, A- 
groppi, mezzo Mazzola-mez- 
za punta, mezzo Rivera-ala. 
Suggeritore delle punte, che 
saranno i a panzer » Chinaglia 
e Riva. Quasi uno spezzatinol 
Manca Marchetti, infortunato 
Nessun dubbio che sarà Bel- 
lupi, al suo esordio, il sosti¬ 
tuto del terzino bianconero. 
Questa quindi la probabile 
formazione: Zoff: Spinosi, 
Bellugi: Agroppi. Rosato, Bur¬ 
gnich: Capello. Rivera. China¬ 
glia. Mazzola. Riva. 

Cronaca del raduno. Tutti 
Il presenti e in ottima salute i 
|| diciotto convocati Valcareggi. 
bloccato suiroutostrada da un 
luttuoso incidente, verificato¬ 
si all’altezza di Piacenza, è 
giunto in albergo con più di 
un’ora di ritardo. Il bologne¬ 
se Roversi lo ha imitato per 
via del ritardo del treno . che 
gli ha fatto perdere la coin¬ 
cidenza a Milano. Nel pome¬ 
riggio la nazionale ha soste 
nulo un legoero allenamento 
sul campo di Masnago. Do¬ 
mani. sempre sullo stesso 
terreno, i in programma al¬ 
le 15.15 una partitella contro 
l’Ignis: formazione che mili 
ta in quarta serie Al termine 
Valcareggi annuncerà la for¬ 
mazione. La partenza per il 
Lussemburgo avverrà giovedì 
alle 17.45 in aereo dalla Mal- 
pensa. 

Giuseooe Maseri 


L 


Nella foto I giovani calcia¬ 
tori della Polisportiva Alba- 
rossa, che hanno vinto la fi¬ 
nale del torneo di calcio or¬ 
ganizzato dairUISP nel qua¬ 
dro del Festival Nazionale de 
l'Unità, battendo por duo re¬ 
ti a zero la squadra di Co 
salotti. 

Riportiamo I nomi in ordi¬ 
no di formazione: Campisa¬ 
no, Rocca, D'Alessio, Canic¬ 
cio, Colletti, Giovannini, Ne¬ 
ri, Elia, Brignardolli, Costa¬ 
gli, Magnanansl (Gagliarduc- 
ci); all. Scartò. La maggior 


parte dei ragazzi che hanno 
disputato il torneo giovanile 
dei quartieri popolari, lavo¬ 
ra, spessa lavora e stadia, 
praticando lo sport nello po¬ 
che ero libero con grondi sa¬ 
crifici. Anche gli arbitri e I 
segnalinee sano dei veri ap 
passionati che, quando posso 
no, si dedicano algorganizza 
zione e alla direzione tecni 
ca delle speri popolare. L'ar 
bitro della finale disputata 
all'Olimpico, Gallozzi, ad a- 
sempio, è di professione vigi¬ 
le urbane. 


Concluso a Nettano 
il torneo piastrelle 

Si è concluso a Nettuno e 
Cerano l’annuale torneo di pia¬ 
strelle. un tradizionale sport 
popolare giunto alla 11. edizio¬ 
ne die ha fatto registrare una 
larga partecipazione di gio¬ 
vani e anziani. 

Ai primi classificati (i con¬ 
correnti erano 150) in ordine 
Domenico Felici, Antonio Pala- 
cidini, Egidio Dì Florido — so¬ 
no state consegnate coppe e 
medaglie tutte realizzate dal 
noto scultore e medacliasta Vit¬ 
torio Emanuele Mariani. 


Wajima conserva 
il titolo mondiale 

TOKIO. 3 

Il campione del mondo di pu¬ 
gilato dei pesi superwelter. il 
giapponese Koichi Wajima. ha 
conservato il titolo nella notte 
fra lunedì e martedì (ora lo¬ 
cale) a Tokio, battendo Io sfi¬ 
dante ufficiale Matt Donovan 
di Trinidad per K.O. alla ter¬ 
za ripresa. 

Donovan, che ha 29 anni, era 
ancora al tappeto quando l’ar¬ 
bitro, il giapponese Takeo Ugo. 
ha decretato il K.O. 

Wajima vinse il titolo nel¬ 
l’ottobre del *71 battendo ai 
punti l’italiano Carmelo Bossi 
in un controverso incontro di 
15 riprese disputato a Fukuoka. 

Al peso Wajima aveva accu¬ 
sato oggi kg. 68.200 e Donovan 
(al quinto posto secondo la 
W.B A) 68.800. 


Il sindaco di Zenlka nel far 
presente queste realizzazioni 
ha sottolineato che la cittadi¬ 
na della Bosnia prima della 
guerra contava 9.000 abitanti 
ed ora ne conta circa 80 mi¬ 
la e che è In piena espansio¬ 
ne. Tornando alla partita che 
è poi lo spettacolo di centro 
di questa manifestazione, sa¬ 
rà bene far presente che, a 
differenza di altre occasioni, 
oggi, grazie alla conferenza 
stampa, abbiamo appreso con 
anticipo le formazioni ed ab¬ 
biamo anche ascoltato i giu¬ 
dizi e gli obiettivi che 1 due 
tecnici si sono prefissi. Va- 
ragie, dopo aver detto che 11 
Celik nelle prime tre parti¬ 
te di campionato ha totaliz¬ 
zato solo un punto in clas¬ 
sifica in quanto ha Incontra¬ 
to le squadre più forti del 
campionato, e dopo aver fatto 
molti elogi alla Fiorentina de¬ 
finendola una delle più inte¬ 
ressanti squadre del campio¬ 
nato italiano e di temere Cle¬ 
rici, De Sistl, Scala, Merlo e 
Orlandinl ha concluso dicen¬ 
do che nonostante lo 0-0 con¬ 
seguito nell’incontro di Firen¬ 
ze per i suoi uomini non sa¬ 
rà molto facile vincere l’In¬ 
contro. 

In questo caso il Celik si 
assicurerebbe la Mitropa Cup 
per il secondo anno consecu¬ 
tivo e questo spiega anche 
l’interesse da parte dei lavo¬ 
ratori nel centro siderurgi¬ 
co della Bosnia da cui, in ef¬ 
fetti, dipende la squadra di 
calcio. Liedholm, dopo esser¬ 
si complimentato per la pro¬ 
va offerta dai giocatori jugo¬ 
slavi nel primo incontro e 
dopo aver definito il Celik 
squadra grintosa (a Firenze, 
come ricorderemo, gli slavi 
picchiarono come dannati), 
ha concluso dicendo che si¬ 
curamente la squadra si com¬ 
porterà in maniera diversa an¬ 
che tatticamente e cioè attac¬ 
cherà con la speranza di vin¬ 
cere mentre la Fiorentina gio¬ 
cherà sulla difensiva cercan¬ 
do il successo attraverso 11 
contropiede come in occasio¬ 
ne deli’incontro di Istanbul 
contro I turchi. 

Liedholm ha anche annun¬ 
ciato che a lui andrebbe be¬ 
ne un risultato a reti Invio¬ 
late e anche di 1-1 poiché In 
questo caso la coppa andreb¬ 
be al viola (se la partita si 
concludesse a reti inviolate 
saranno giocati 1 due tempi 
supplementari e se questi 
non basteranno la vittoria sa¬ 
rà assegnata dall’arbitro at¬ 
traverso Il volo della mone¬ 
tina) per quanto riguarda la 
squadra c’è da far presente 
che Galdiolo dopo i colpi ri¬ 
cevuti in occasione della par¬ 
tita con la Lazio non è in gra¬ 
do di giocare e al suo posto 
giocherà Pellegrini. Come ave¬ 
vamo già accennato ieri la 
partita avrà inizio alle 15.15 
(gli operai del centro siderur¬ 
gico fanno festa alle 15) e sa¬ 
rà diretta dall’austriaco Mar¬ 
shall. Le squadre scenderan¬ 
no in campo nell'ordine: 

CELIK: Vujaclc, Pelez. Ta- 
lic, Galijatevic, Hajduk, Mu- 
skie. Buza, Bordarevic. Renic. 
Gabran, Bajric. 

FIORENTINA: Superchl. 

Scala. Longoni, Pellegrini, Bri- 
zi. Orlandinl. Merlo, Sornia¬ 
ni. Clerici. De Sistl. Perego. 

Loris Ciullini 
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Domenica a 

*■ i *« f 

Fiano Romano il 
1 0 Gran Premio 
l'Unità 
di ciclismo 

' ■■ » * e 

Basso/ Motta, Bitossi, i 
Pettersson e altri cam- 
pioni alla partenza 


Domenica a Fiano Romano, 
in occasione della locale fe¬ 
sta dell'Unità, i campioni del 
ciclismo mondiale disputeran¬ 
no il I Gran Premio dell'Uni¬ 
tà. Saranno in corsa il cam¬ 
pione del mondo Marino Bas¬ 
so, Bitossi, Molta, Gosta e 
Tomas Pettersson, Ole Ritter, 
Boifava, Dancelli, Polidori, 
Michelotto e, in definitiva, la 
gara rappresenterà, ventiquat¬ 
tro ore dopo la conclusione 
del Giro di Lombardia, una 
specie di rivincita alla gran¬ 
de classica di chiusura stagio¬ 
nale. 

Alle ore 14,30 di domenica 
8 ottobre lo starter ordinerà 
la partenza alla corsa che si 
disputerà su un circuito di 
km. 1,700 da ripetersi per set¬ 
tanta volte. Sarà quindi un 
percorso altamente spettaco¬ 
lare che metterà gli spettato¬ 
ri continuamente, durante lut¬ 
ti i 119 Km. della gara a di¬ 
retto contatto con i prologo 
nisli. 

Naturalmente, essendo la 
prima volta in senso assoluto 
che a Fiano Romano hanno 
la possibilità di vedere sulle 
loro strade una corsa ciclisti¬ 
ca per professionisti l’attesa 
è grande. Il clima di entusia¬ 
smo creato dall'annuncio che 
i compagni di Fiano erano 
riusciti ad assicurarsi la pos¬ 
sibilità di organizzare la cor¬ 
sa, valida anche per il Gran 
Premio Magniflex, e addirit¬ 
tura che alla corsa avevano 
assicurata la presenza del 
Campione del mondo Marino 
Basso è notevole, tanto da far 
prevedere un afflusso di pub¬ 
blico veramente eccezionale. 

La eventualità di tale gran¬ 
de affluenza è stata comun¬ 
que esaminata dagli organiz¬ 
zatori i quali hanno disposto 
tutti i servizi necessari per 
un agevole circolazione delle 
macchine che raggiungeranno 
Fiano Romano per le quali 
sono anche state appositamen¬ 
te attrezzate vaste aree di 
parcheggio. 

In vista di questa straordi¬ 
naria affluenza nella cittadi¬ 
na laziale niente è stato tra¬ 
scurato perchè tutti trovino i 
necessari confort e, poiché 
sarà un giorno di festa intor¬ 
no all’Unità, com’è ormai tra¬ 
dizione, non mancheranno i 
punti di ristoro oltre ai noti 
e apprezzati Ristoranti locali. 

Domenica insomma Fiano 
Romano vivrà una grande 
giornata di Festa intorno al¬ 
l'Unità e offrirà una vivacis¬ 
sima gara ciclistica 
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Con una provocatoria manifestazione a. Berlino ovest 

Barzel apre la campagna elettorale 
cercando i favori dei neonazisti 

Nonostante alcuni accenti favorevoli, alia ost-politik, i cristiano democratici hanno voluto rassi¬ 
curare la parte più retriva dell’elettorato • Confermata la natura reazionaria e revanscista del par¬ 
tito - Brandt denuncia l'opera di corruzione svplta dalla CDU verso i deputati usciti dalla maggioranza 


IN VIGORE GLI ACCORDI MISSILISTICI Esteri sovietico. Andrei Gromiko si sono 

scambiali ieri alla Casa Bianca gli strumenti di ratifica degli accordi missilistici raggiunti a Mosca e li hanno resi prati¬ 
camente esecutivi. I due documenti, firmati nel maggio scorso a Mosca da Nixon e dal segretario generale del PCUS, 
Breznev, prevedono una limitazione per quanto riguarda le basi missilistiche a scopo difensivo (ABM) nonché un «congela¬ 
mento » di cinque anni nella produzione di missili offensivi a lunga gittata. Nixon e Gromiko hanno auspicato passi ulteriori 
per porre termine alia corsa agli armamenti. Nella telefoto: la cerimonia alla Casa Bianca 


Da) nostro corrispondente 

BERLINO, 3 

Con una provocatoria ma¬ 
nifestazione organizzata a 
Berlino Ovest, i cristiano de¬ 
mocratici della Germania fe¬ 
derale hanno aperto ieri se¬ 
ra la loro campagna elettora¬ 
le In vista delle elezioni an¬ 
ticipate del 19 novembre. 

Violando lo statuto di au¬ 
tonomia di cui gode la parte 
occidentale della città, anche 
in conseguenza degli accordi 
recentemente firmati dalle 
quattro potenze, la CDU CSU 
ha organizzato una manife¬ 
stazione dichiaratamente re¬ 
vanscista e contraria allo svi¬ 
luppo del contatti e del col¬ 
loqui in corso fra i due sta¬ 
ti tedeschi. Nonostante alcune 
affermazioni favorevoli alla 
ost-politik fatte nel corso del 
dibattito sulla convocazione di 


A sei mesi dal « programma comune 
di governo » delle sinistre 

Il 13 dicembre 
il XX Congresso 

del PCF 

Si svolgerà a Parigi > Pubblicate ieri le tesi per.il 
dibattito precongressuale - Tema principale le pro¬ 
poste e il lavoro dei comunisti per realizzare la piat¬ 
taforma comune con socialisti e radicali dissidenti 
mirante a « sostituire al potere attuale quello dei 
lavoratori e della nazione » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 3. 

Il 20 Congresso del PCP 
avrà luogo dal 13 al 17 di¬ 
cembre a Saint Ouen, nella 
periferia nord di Parigi, sei 
mesi dopo l'adozione del pro¬ 
gramma comune di governo 
tra socialisti, comunisti e ra¬ 
dicali dissidenti e tre mesi 
prima delle elezioni legisla¬ 
tive che si annunciano fra le 
più importanti di questi ulti¬ 
mi 15 anni di vita politica 
francese. 

Si tratterà, quindi, di un 
congresso di eccezionale in¬ 
teresse non soltanto per 1 
compagni francesi e per la 
sinistra in generale, ma per 
tutto il Paese che. da una par¬ 
te, subisce le conseguenze di 
15 anni di dominio gollista 
pressocchè incontrastato e, 
dall’altra, vede aprirsi una 
prospettiva di rinnovamento 
democratico attraverso la e- 
sistenza del programma co¬ 
mune di governo. 

In relazione al 20 Congres¬ 
so. l'organo centrale del PCF 
pubblica questa mattina i 
progetti di risoluzione che 
serviranno di base al dibat¬ 
tito precongressuale, e pre¬ 
cisamente; un progetto di ri¬ 
soluzione "generale; un pro¬ 
getto di risoluzione sulla dif¬ 
fusione dell’H umanità e un 
progetto di modifica a certi 
articoli dello statuto di par¬ 
tito che avevano già subito 
alcune varianti nel '64, alla 
epoca del 17. Congresso. 

Il progetto di risoluzione 
generale, diviso in quattro 
capitoli, parte dalle constata¬ 
zioni del precedente congres¬ 
so di Nanterre (febbraio ’70) 
che aveva messo in luce la 
crisi del capitalismo monopo¬ 
listico di Stato per afferma¬ 
re che «nel corso di questi 
ultimi tre anni, tutte le 
grandi tendenze di questa 
crisi si sono confermate ed 
aggravate » 

In politica estera — prose¬ 
gue il documento precongres¬ 
suale — pur badando a pre¬ 
servare gli interessi dell’lm- 
perialismo francese, il potere 
gollista tende ad integrare il 
Paese in un sistema economi¬ 
co, politico e militare ancora 
e sempre dominato dagli Sta¬ 
ti Uniti; il che si traduce in 


tismo, in un aumento delle 
spese militari, nell’abbando¬ 
no di certe posizioni autono¬ 
me che la Francia aveva con¬ 
quistato. 

Quali soluzioni alla crisi 
che travaglia il Paese? Dopo 
anni di sforzi e di discussioni 
non sempre facili, comunisti, 
socialisti e radicali dissidenti 
cono giunti, nel giugno di 
quest'anno, ad approvare un 
programma comune di gover¬ 
no che apre alla Francia una 
alternativa concreta di rin¬ 
novamento democratico, la 
possibilità di «sostituire alla 
logica dei profitto monopoli¬ 
stico la logica dei bisogni ». 

Il programma comune, di¬ 
ventato realtà dopo che 1 so¬ 
cialisti «si sono pronunciati 
contro qualsiasi alleanza a 
destra » permette infatti di 
«sostituire al potere attuale 
quello dei lavoratori e della 
nazione, di democratizzare le 
Istituzioni delio Stato di na¬ 
zionalizzare e gestire demo¬ 
craticamente l principali set¬ 
tori-chiave industriali. Il si¬ 
stema bancario e finanziario, 
d< garantire ed allargare le 
libertà individuali e colletti¬ 
ve, di sviluppare una politica 
estera di pace, di Indipen¬ 
denza nazionale e di coope¬ 
razione ». 

Un programma del genere 
era mancato, purtroppo, nel 
saggio 1968 per lo sviluppo 
delle lotte in corso in quei 
periodo oggi, la sua esisten¬ 
za costituisce un fatto senza 
precedenti nella storia delle 
tlnistre francesi. E’ tuttavia 
«rider.'.; trn quarto program- 


Deciso nei colloqui tra Gierek e Pompidou 

Un accordo franco-polacco 
di cooperazione economica 

Avrà la durata di IO anni - Domani i due statisti affronteranno i 
problemi internazionali, e in specie quello della sicurezza europea 


ma potrà essere applicato e 
potrà trionfare nella misura 
in cui esso sarà diffuso, di¬ 
scusso, spiegato; e conquiste¬ 
rà la maggioranza della po¬ 
polazione francese, orientan¬ 
dola nella lotta decisiva con¬ 
tro il potere attuale. 

Il terzo capitolo del docu¬ 
mento precongressuale analiz¬ 
za la lotta dei popoli per la 
indipendenza, la pace, la de¬ 
mocrazia e il socialismo, e la 
situazione del movimento co¬ 
munista mondiale. L'imperia¬ 
lismo è stato costretto a riti¬ 
rate di importanza decisiva. 
Il viaggio di Nixon nella 
URSS ha provato che «è pos¬ 
sibile Imporre la coesistenza 
pacifica airimperialismo e 
costringerlo sulla via del di¬ 
sarmo ». L'imperialismo te¬ 
desco, che da un quarto di 
secolo voleva rimettere in 
questione 1 risultati della di¬ 
sfatta hitleriana, ha dovuto 
rinunciare al ricorso alla for¬ 
za e riconoscere l’intangibili¬ 
tà delle frontiere esistenti in 
Europa. L’ingresso della Cina 
popolare all’ONU « è egual¬ 
mente una disfatta dell’im¬ 
perialismo ». 

« Questo grande Paese — 
nota a questo punto il docu¬ 
mento — potrebbe svolgere 
pienamente il proprio ruolo 
nella lotta dei popoli, abban¬ 
donando la linea nazionalista 
seguita dal suoi dirigenti e 
ritrovando il cammino della 
azione comune con gli altri 
paesi socialisti ». 

Nel Vietnam. 11 presidente 
Nixon ha portato l'aggres¬ 
sione americana ad un livello 
distruttivo mal raggiunto in 
passato, ma non riesce, e non 
riuscirà, ad aver ragione del¬ 
la lotta eroica di questo po¬ 
polo. sostenuta dai paesi so¬ 
cialisti e dalle forze progres¬ 
siste dei mondo intero. 

Per ciò che riguarda il mo¬ 
vimento comunista mondiale, 
il PCF si impegna a svilup¬ 
pare, con tutti i partiti comu¬ 
nisti. relazioni di cooperazio¬ 
ne fondate sull’internaziona¬ 
lismo proletario, la recipro¬ 
ca solidarietà, il rispetto 
della indipendenza, della so¬ 
vranità e dell’eguaglianza dei 
partiti, la non ingerenza nei 
loro affari interni, evitando 
che «divergenze su determi- 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 3 

Francia e Polonia sottoscri¬ 
veranno, durante il soggiorno 
a Parigi del primo segreta¬ 
rio del POUP Edward Gierek. 
un protocollo di cooperazio¬ 
ne economica della durata di 
dieci anni: la notizia non è 
ancora ufficiale, né si cono¬ 
scono i termini e il tasso di 
sviluppo dei rapporti econo¬ 
mici che questo protocollo 
comporterà, e tuttavia si sa 
che la decisione è stata pre¬ 
sa ieri sera, al termine del 
primo colloquio privato tra 
Gierek e Pompidou all’Eliseo. 


europea e alla firma di una 
dichiarazione politica comune 
che dovrebbe dare al rappor- I * 

ti franco-polacchi, come ha IHC0l1ll*0 

auspicato ieri sera Gierek nel 

corso del pranzo offerto in intanifiTlAHftlo 

suo onore dal presidente Iran- iniBlIlllAHIITOItS 

cese. « un contenuto nuovo ». ' -- 

Il primo segretario del Q IflOSCQ 

POUP ha ricevuto oggi al- , 

l’ambasciata polacca una nu- fiorili ffIMITI 

trita delegazione del villaggio ' UCIJII \ UIII1WI 

di Leforest, nel Pas de Calais. ■ llfimr* 

dove Gierek aveva lavorato Q6II Un)) i) 

come minatore negli anni ’20 

e fino al 1934, data della sua MOSCA 3 

espulsione dalla Francia. (c bJ _ Un « inconto i’ nt e r . 

Minatori polacchi e fran- nazionale » delle associazioni 


cesi, accompagnati dal sinda¬ 


ca detto che questo cpllo-, C o socialista di Leforest, han- 


SJShiP^? l SìS?nnS?F U !S2' no festeggiato li vecchio com-- Ja de iie colonne del Palazzo 
?o nr^èduto X un fncon pagno , dI tra questi deI sindacati, presenti i dele¬ 

go P tri n minoro delte fT u £ e^g^to polacco Trepln- gati dl seM anta paesi. Alla 
tro tra il ministro delie fi- ski. che gestiva il bar dove manifestazione rhe rientra npl 

ssaSr*#, d c ?js ss 

lacco per la pianificazione «annero ohe nrowonO l'eennl- fondazione dell’URSS, 


di amicizia con i'URSS si è 
aperto oggi a Mosca, nella sa¬ 
la delle Colonne del Palazzo 


lacco per la pianificazione 
Jagielski (che era venuto a 
Parigi una settimana fa) 

Il protocollo d’accordo pre¬ 
vede la concessione di un 
credito francese alla Polonia 
ma soltanto all’atto della pub¬ 
blicazione del documento, co¬ 
me dicevamo all'inizio, si co¬ 
nosceranno e il montante e 
le condizioni di rimborso di 
questo credito che permette 
un considerevole allargamen¬ 
to dei rapporti economici tra 
i due paesi. 

La firma di questo protocol¬ 
lo potrebbe aver luogo stase¬ 
ra stessa, al termine del se¬ 
condo incontro previsto tra 
Gierek e Pompidou, mentre il 
terzo incontro, previsto per 
giovedì, sarà interamente de¬ 
dicato ai problemi intemazio¬ 
nali. alla preparazione della 
conferenza per la sicurezza 


skì, cne gestiva il bar dove manifestazione, che rientra nel 

Quadro delle celebrazioni del 
ÌSL^ e L£ l0 J^,,£ e >! 5a’della fondazione dell’URSS, 


sciopero che provocò l’espul¬ 
sione di Gierek. 

Il primo segretario del 
POUP ha anche abbracciato 
la signora Hugot, che 35 anni 
fa aveva interpretato le com¬ 
medie scritte dallo stesso Gie¬ 
rek sotto Io pseudonimo di 
Zarow. Quattro minatori del 
pozzo n. 10, lo stesso in cui 
Gierek lavorò negli anni *30, 
hanno offerto al leader po¬ 
lacco una lampada a benzina 
del ’34. 

Venerdì mattina, poche ore 
prima della sua partenza per 


l dirigenti sovietici Breznev, 


elezioni anticipate, i maggiori 
leaders dei cristiano dehiocra- 
tici, presenti in massa Ieri 
sera a Berlino occidentale, 
Barzel in testa, hanno. volu¬ 
to evidentemente rassicurare 
la parte più retriva deireietto 1 
rato della Repubblica federale 
tedesca sul fatto che la natu¬ 
ra reazionaria e revanscista 
del loro partito non è andata 
completamente perduta In 
questi anni di dialogo e dl 
distensione.. 

In concreto, i cristiano de¬ 
mocratici si mostrano preoc¬ 
cupati di non perdere 1 favo¬ 
ri dell’elettorato di-destra, an¬ 
che in conseguenza della de¬ 
cisione presa in questi giorni 
dai neonazisti della NPD dl 
presentarsi alle elezioni del 19 
novembre. La cosa non è di 
secondaria importanza perchè 
è stato proprio per lo smac¬ 
cato appoggio elettorale della 
NPD che 1 cristiano-democra¬ 
tici sono riusciti in questi an¬ 
ni a conservare la maggioran¬ 
za in alcuni Parlamenti regio¬ 
nali. Il fatto è che l’influen- - 
za del neonazisti non è sotto- 
valutabile se si pensa che nel • 
corso delle elezioni del settem¬ 
bre '69, essi presero quasi 
1.400.000 voti su 33 milioni e 
mezzo dl elettori. • ' 

Se 1 neonazisti non rappre¬ 
sentano un pericolo immedia¬ 
to per il futuro della Ger-. 
mania federale, è certo che 
uno spostamento di questo 
elettorato risulterebbe deter¬ 
minante per gli obiettivi del¬ 
la CDU-CSU in una consulta¬ 
zione dali’esito abbastanza in¬ 
certo. 

Comunque la campagna elet¬ 
torale è ormai aperta, men¬ 
tre si sviluppa nel Paese la 
polemica sui casi di corruzio¬ 
ne che sono alla base del pas¬ 
saggio di sei deputati — quat¬ 
tro liberali e due socialdemo¬ 
cratici — nelle file dell’oppo¬ 
sizione cristiano-democratica. 

In una intervista allo Spie- 
gel e pubblicata nei giorni 
scorsi, il cancelliere Willy 
Brandt ha detto per la pri¬ 
ma volta che, secondo la sua 
precisa convinzione, la corru¬ 
zione ha avuto la sua parte 
nell'operato di quei deputati 
che hanno lasciato la maggio¬ 
ranza per passare ai partiti 
dell’opposizione, paralizzando 
il Bundestag e provocandone 
indirettamente lo scioglimen¬ 
to. Si tratta di una accusa 
molto pesante, che potrebbe 
imprimere un corso Inatteso 
alla campagna elettorale 
Brandt non poteva essere più 
esplicito: «non cl sono dub¬ 
bi ». ha detto, aggiungendo che 
prima o poi lo scandalo e- 
sploderà. 

Di fronte alle reazioni del¬ 
l’opposizione. il cancelliere si 
è dichiarato disposto a discu¬ 
tere della intera questione col 


Podgorn! e Kossighin han- presidente del Parlamento, von 


no inviato un messaggio di 
saluto. 

Nel corso della mattinata 
— dopo la relazione di Nina 
Popova, presidente delle Asso¬ 
ciazioni di amicizia — ha pre¬ 
so la parola anche il compa¬ 
gno senatore Gelasio Adamo- 
li, segretario generale di Ita 
lia-URSS che. insieme al 
pittore Ugo Attardi partecipa 
all’incontro. Adamoli ha rile¬ 
vato in primo luogo che in 
Italia, proprio in questa set- 


Varsavia, il primo segretario timana. si sono svolte grandi 

j ! visiterà il cimitero e significative manifestazioni 

del Pere Lachaise e deporrà d j a micizia con i’URSS ed ha 

fiori sulle tombe di Chopin, poj ricordato che già nei mesi 

Maurice Thorez e del rivolo, scorsi si erano tenuti impor- 

zionario polacco Wrobionski. tanti convegni culturali nel 


a. p. 


e significative manifestazioni il 19 novembre CDl 
di amicizia con i’URSS ed ha vrebbe arrivare al ■ 
poi ricordato che già nei mesi vrebbe cioè progred 
scorsi si erano tenuti impor- tre I liberal sodata? 
tanti convegni culturali nel arriverebbero ai 50%. 

quadro dell’attività generale _ 

dell’Associazione Italia URSS. rrariCO KCfrone 


Hassel- Al dl là delle prove 
che Brandt potrà o meno for¬ 
nire sui casi di corruzione, il 
cancelliere semhra intenziona¬ 
to a passare all’offensiva nel 
confronti dell’opposizione Egli 
propone al Paese una riedizio¬ 
ne del governo da lui diretto 
in questi tre anni. 

La coalizione social-liberale 
ebbe, come è noto, nel '69. il 
48,5 del voti; il blocco cri¬ 
stiano-democratico il 46.1 # ”o. 

Secondo l’Istituto demosco¬ 
pico che si chiama Marplan 
il 19 novembre CDU CSD do¬ 
vrebbe arrivare al 48 % (do¬ 
vrebbe cioè progredire» men¬ 
tre I liberai socialdemocratici 


Utilizzando i giornali e le radio controllati dall'opposizione 

Campagna scandalistica della destra 
per dividere le forze armate cilene 

Il governo chiude una stazione radio che propalava notizie false ed allarmistiche - Ri¬ 
badita da Allende la disponibilità al dialogo con la Democrazia cristiana 


uno slittamento verso l’atian- nate questioni indeboliscano 


gli indispensabili legami di 
solidarietà ». 

L’ultimo capitolo ricorda il 
« ruolo del partito nell’Unione 
popolare, per la vittoria del 
programma comune, per la 
istaurazlore di un regime di 
democrazia avanzata che apra 
la via ai socialismo » 

«Per tutte le organizzazio¬ 
ni ed l militanti — afferma il 
documento — è venuto il tem¬ 
po dell'audacia e della Ini¬ 
ziativa »: i comunisti, insom¬ 
ma, coerenti con le loro po¬ 
sizioni ideologiche, debbono 
essere i promotori e gli ani¬ 
matori di quel grande movi 
mento unitario e popolare 
che deve portare la Francia, 
oggi a] bivio, verso un avve 
nire di prosperità, di libertà 
e di indipendenza » 

Augusto Pancaldi 


Scheel in viaggio 
. verso Pechino 

BONN. 3 • 
Il ministro degli esteri della 
Germania occidentale Walter 
Scheel è partito oggi per New 
York da dove proseguirà per 
Pechino per stabilire normali 
relazioni diplomatiche con la 
Cina. 

• A New York Scheel si (neon 
trerè con una ventina di mini 
stri degli esteri per discutere 
la possibilità dell’ingresso al¬ 
l’ONU delle due Germanie. 


Dal nostro corrispondente 

SANTIAGO. 3. 

La polemica tra la destra 
e ì comandi delle forze ar¬ 
mate cilene continua. Moti¬ 
vata dalla decisione di ritiro 
dal servizio attivo imposta ai 
generale di brigata, direttore 
di istruzione, Alfredo Canales, 
questa polemica è divenuta 
uno dei fatti politici essen¬ 
ziali del momento. Quanto 
apertamente e profondamente 
si sia consumato il divorzio 
tra la destra e coloro che 
attualmente dirigono le tre 
armi, io indicano oltre che i 
commenti politici un episodio 
accaduto nella notte di saba¬ 
to a Nacimiento in provincia 
di Conception. Qui tre sottuf¬ 
ficiali che si erano trattenuti 
in un locale dove erano sta¬ 
ti provocati e densi, si vede¬ 
vano poi inseguiti da una 
diecina di civili fino all'ac¬ 
campamento del reggimento 
Uno degli inseguitori, mentre 
la nssa si riaccendeva, riu¬ 
sciva a impadronirsi dei fu¬ 
cile di un soldato e scappa¬ 
va con l’arma. Intanto la sen¬ 
tinella era stata immobiliz¬ 
zata A questo punto i solda¬ 
ti sparavano in aria e, visto 
che fi civile impadronitosi dei¬ 


minata « Agricoltura » infor. 
mava che « si era prodotto 
un assalto di civili a un ac¬ 
campamento militare e che 
nello scontro erano rimaste 
ferite dieci persone ». Il go- 


nuaziom e speculazioni sui 
caso del generale Canales e 
riaffermava il rifiuto del¬ 
le lorze annate a farsi 
compila dei seminatori del¬ 
la discordia fra i cileni, or- 


vemo interveniva ordinando I ganizzatori di una futura guer- 


due giorni di chiusura della 
radio per aver trasmesso « no¬ 
tizie false e allarmistiche » 
secondo quanto prescritto dal 
regolamento dei servizi ra¬ 
diofonici in vigore da molti 
anni. Anche l’esercito si preoc¬ 
cupava di trasmettere una in¬ 
formazione dei fatti che con¬ 
fermava quella resa dal go¬ 
verno. 

I giornali di destra El .Ver¬ 


rà civile. La risposta della 
vice presidente, nota giorna¬ 
lista di destra, non si face¬ 
va attendere ed era netta¬ 
mente polemica * e persino 
sprezzante ne) confronti dei 
generale Prats. Nel testo pub- 
olicato con grande rilievo dai 
giornali d’opposizione ci si ri¬ 
fiutava di accogliere Io spi¬ 
nto e le preoccupazioni che 
sono alia base del l'intervento 


curio e la Tribuna danno sta- del generale Prats. adducen 


mane molto rilievo agli avve¬ 
nimenti, protestano contro la 
chiusura della radio e pubbli¬ 
cano la protesta della reda¬ 
zione di radio Agricoltura nei 
la quale si sostiene la veri¬ 
dicità della versione trasmes¬ 
sa Nella polemica sulle mi¬ 
sure prese e le argomenta- 


do i « diritti dei giornalisti 
democratici » e si giungeva 
a incitare il generale «a fa¬ 
re il suo dovere». > 
Aggiungendosi alla sprezzan¬ 
te risposta delia Oyarzun. 
un’altra giornalista portavoce 
dei più autorevoli ambienti 
di destra e candidata alle eie 


zioni date dai generale Prats zioni parlamentari del marzo 


comandante dell’Esercito, cosi 
come in questo episodio, si 
assiste a una sinistra che 
condivide le posizioni del co¬ 
mando militare e che si preoc¬ 
cupa dell’unità, buon nome e 
prestigio dell’Esercito, e a 


prossimo, è intervenuta nel- auindi smentito la possibili- 
la polemica con argomentarlo- tA di un colpo di stato alter¬ 
ni ancora più esplicite, af- mando che « il golpe è una 
fermando con scoperta mal)- pianta che non può germo- 


l’attuale linea propagandisti¬ 
ca deUa destra) sulla neces¬ 
sità che « non continui ad 
essere un tabù il parlare del¬ 
le Forze Armate». 

Guido Vicario 

• • • 

In una intervista rilasciata 
a un' inviato del quotidiano 
milanese Corriere della sera, 
il presidente Allende ha ri¬ 
badito la disponibilità del go¬ 
verno di Unitad popular a por¬ 
tare avanti il dialogo con la 
DC cilena. Allende ha detto 
testualmente: « Noi desideria¬ 
mo stabilire quali sono I pun¬ 
ti di coincidenza; non solo, 
ma abbiamo aperto il dialo¬ 
go con la DC per raggiunge¬ 
re un accordo concreto sul¬ 
la riforma costituzionale che 
dovrà stabilire le tre aree 
in cui si dividerà l’economia 
(l’area statale, quella mista 
e quella privata). Purtroppo, 
al momento di prendere una 
decisione la DC ha fatto un 
passo indietro». Allende ha 
auindi smentito la possibili¬ 
tà di un colpo di stato affer¬ 
mando che «il golpe è una 


l’arma non obbediva agli or- I una destra che cerca ogni spi- 


dini. sparavano anche al cor¬ 
po Risultato finale tre civili 
feriti di cui due a proiettili. 

L'accaduto sarebbe rimasto 
una semplice notizia di cro¬ 
naca se su dl esso non fosse 
intervenuta la speculaz’one di 
una delle principali radio dei- 


raglio per creare fratture al¬ 
l’interno dei corpi armati. 

Venerdì scorso il comandan¬ 
te dell’esercito Prats aveva 
mandato una lettera aperta 
al collegio dei giornalisti ci¬ 
leni, indirizzandola al vice pre¬ 
sidente Maria Eugen'a Ovar- 


zia: « La divisione nelle file 
delle Forze Armate, se si è 
prodotta, non è per colpa dei 
giornalisti, ma per ragioni 
molto più complesse.» La gen¬ 
te si domanda che cosa sta 
succedendo nelle file militari 
dove da un momento all’al- 


gllare in Cile * e ricordando 
che «nelle fabbriche i lavo¬ 
ratori stanno costituendo co¬ 
mitati di autodifesa per com¬ 
battere i fascisti, con l’ade¬ 
sione anche del lavoratori de¬ 
mocristiani » Circa le diffi¬ 
coltà economiche, il oresiden- 


tro si producono un Roberto te ha ricordato «che stiamo 



ATTENTATI NEIL’IRLANDA DEL NORD 

Continua nell'Ulster la catena delle esposizioni terroristiche. 
A Belfast, un'auto-bomba è saltata in aria in Victoria Street 
danneggiando gravemente (come mostra la foto) un edificio 
adibito ad uffici, privati e governativi; a Londonderry, un 
camion imbottito con quasi tre quintali di esplosivo è stato 
lanciato contro una stazione di polizia. In entrambi i casi non 
si lamentano vittime umane; solo in Victoria Street si sono avuti 
quattro feriti leggeri 


Smentito 
un accordo 
URSS - Cina 
sui confini 

MOSCA, 3 

Fonti ufficiali sovietiche hanno 
smentito la notizia pubblicata da 
un giornale londinese secondo 
cui l’Unione Sovietica e la Cina 
starebbero per concludere un 
accordo per la sistemazione del 
problema delle frontiere. 

Come è noto, dopo gli scontri 
armati suU’Ussuri nel 1969 sono 
cominciate a Pechino su questo 
problema trattative al livello 
di viceministri degli esteri che 
sono tuttora in corso. 

Secondo la notizia che ha co¬ 
stituito oggetto della smentita, 
le due parli avrebbero raggiunto 
un’intesa per la prossima firma 
di un accordo contemplante « so¬ 
stanziali concessioni territoriali * 
da parte sovietica nella zona 
dell’Ussuri e l’annullamento dei 
precedenti trattati sulle fron¬ 
tiere. 

Dopo aver smentito la notizia, 
le fonti sovietiche hanno ag¬ 
giunto die « i negoziati conti¬ 
nuano » e che da parte sovie¬ 
tica « l’atteggiamento rimane 
quello indicato al 24° Congresso 
del PCUS nel 1971 ». 


Concluso il processo 
per i latti 
di Kaunas 

MOSCA. 3 

L’agenzia « Tass » ha annun¬ 
ciato oggi in un dispaccio da 
Vilna che il tribunale del Soviet 
supremo della Lituania ha con¬ 
dannato Vitautas Kadale, Jonas 
Prapoulenajtis e Jozas Matsi- 
jayskas a tre anni di reclusione 
ciascuno, Kazis Grinkjaichjus e 
Vitautas Vauzhis a un anno e 
mezzo e Virginìu Urbanavicjute 
a un anno di lavori correzionali 
senza privazione della libertà 
per essere stati organizzatori e 
partecipanti attivi di incidenti 
di strada che hanno provocato 
violazione dell’ordine pubblico. 

I fatti attribuiti agli imputati, 
la cui età varia dai diciassette 
ai venticinque anni, sono stati 
compiuti nello scorso maggio a 
Kaunas. La « Tass » aggiunge 
che gii imputati erano quasi 
tutti ubriachi. Essi, secondo le 
loro ammissioni, avevano deciso 
di « fare i conti con la milizia ». 
Per la strada vennero seguiti 
da decine di adolescenti che 
però non appoggiarono le azioni 
teppistiche del gruppo. Gli im¬ 
putati sono stati difesi da avvo¬ 
cati da loro designati. 


Conclusi i colloqui fra il premier inglese e Andreotli 

Oggi per l’Ulster 
Heath da Paolo VI 


Nessun elemento nuovo negli incontri con An~ 
dreotti e nel documento finale - Toccati i proble¬ 
mi comunitari, della sicurezza europea e del MO 


la destra. Nella mattinata di I zun. nella quale chiedeva che 


Viaux (il generale condanna 
to per l'assassinio del gene¬ 
rale Schneider, n d.r > e un 
Alfredo Canales ». L'articolo 


domenica quest* radio deno- I cessasse la campagna dl indi- 1 conclude (indicando qual è 


percorrendo una tanca di tran- 
s'z’one verso 11 sor’alismo e 
che siamo narriti da un si¬ 
stema economico capitalisti¬ 
co », 


Ai di là delle parole piu u 
meno altisonanti, delle solenni 
narrennaziom di principio, de. 
sorrisi e delle strette di mano, 
la visita del premier inglese 
Heath a Roma non è uscita dai 
binari della ordinaria ammini 
strazione, vale a ture di una 
« doverosa » visita di risposta a 
quella compiuta Canno scorso a 
Londra dall'on. Emilio Colombo, 
allora presidente del Consiglio 
Dalle righe dei comunicalo fi 
naie, come del resto dalla con¬ 
ferenza stampa che Heath ha 
tenuto nel pomeriggio di ieri a 
Villa Wolkonski, residenza del 
l’ambasciatore britannico a Ko- 
- ma. non è emersa in realtà una 
sola parola nuova sui problemi 
trattati: problemi che — come 
anticipavamo ieri — sono stati 
soprattutto quelli del dopo-verti 
ce, sui quali assai ampi sono i 
margini di dissenso travi vari 
partners europei. 

Heath ha detto infatti che tra 
Italia e Inghilterra « non ci so¬ 
no gravi disaccordi » e che co¬ 
munque con Andreotli « si è a\u 
lo uno scambio di punti di vista 
soprattutto sulle prospettive fu 
ture, più che sui problemi di 
immediata scadenza »: e del 
resto l’unico accenno, di ge¬ 
nerica «soddisfazione», al ve r - 
tice, contenuto nel comunicalo 
finale, è accompagnato dada 
preoccupazione « di non antici¬ 
pare le decisioni che saranno 
prese in tale riunione ». 

Ma proprio la più lunga sca¬ 
denza ha favorito, obbiettiva¬ 
mente, la genericità delle con¬ 
clusioni formali dei colloqui. 
SuH’Eurepa. infatti, il documenia 
finale si dilunga nei sottolineare 
la necessità di « formulare un 
programma ai fini dell'ulteriore 
sviluppo della - Comunità ». di 
« rafforzarne le istituzioni », di 
arrivare fra tutti i governi co 
munitali alla elaborazione « nel 
prossimo futuro di una posizione 
di insieme circa gli sviluppi atti 
ad accelerare il processo di uni¬ 
ficazione europea ». Parole alti¬ 
sonanti. come dicevamo, che 
non bastano a mascherare le 
difficoltà dell’Europa comuni¬ 
taria (come non basta il risul¬ 
tato del referendum danese, del 
quale Heath si è ovviamente 
compiaciuto). 

Si è disrusso anche della po 
litica « regionale ». ma in ter¬ 
mini. sostanzialmente, altrettan¬ 
to generici di quelli usati a Fra¬ 
scati nella riunione « dei dieci » 
del mese scorso. E’ da ricordare 
che a questo problema Londra 
e Roma sono particolarmente 
sensibili: e tuttavia la settima¬ 
na scorsa il Consiglio dei mi¬ 
nistri della CEE non è riuscito, 
in proposito, a raggiungere un 
accordo concreto. 

Sulla sicurezza europea, il co 
munieato si dimostra alquanto 
freddo, nonostante Heath c An- 
dreotti ne abbiano discusso « a 
lungo » feome dicono le Indi¬ 
screzioni). Vi si legge infatti 
che « la causa del rafforzamento 
della pace e della sicurezza in 
Europa sarebbe oltremodo faci¬ 
litata promuovendo rapporti im 
prontati a franchezza, buona 
fede e amichevole coopcrazione 
Tra lutti i popoli del nostro con¬ 
tinente» (il che costituisce una 


affermazione poco meno che 
ovvia), per ventilare poi una 
c concordia di ispirazioni » fra 
i Paesi della CEE nei prossimi 
contatti multilaterali che rie¬ 
cheggia una visione « di blocco » 
del processo di distensione ne! 
continente. 

Infine sulla crisi del Medie 
Oriente (che Heath ha definito 
« una buona occasione per l’Eti 
ropa dei nove di esprimersi con 
una sola voce ». rilanciando con 
ciò l’ipotesi di una mediazione 
della CEE fra Israele e gli Stat« 
arabi) il documento non va più 
iu là dei riaffermato auspicio 
« che venga compiuto ogni sforzo 
' per giunge ri» ad una pace dura 
tura sulla base della risoluzione 
242 dei Consiglio di sicurezza ». 
senza nessun accenno a quello 
che è accaduto dal novembre 
1967 in .qua e - particolarmente 
alla questione- palestinese. 

Oggi Heath sarà ricevuto dal 
Papa, con il quale discuterà la 
drammatica situazione del Nord- 
Irlanda e della sua popolazione 
cattolica. Ieri sera, a una spe¬ 
cifica domanda, non ha voluti 
però fornire in proposito alcun? 
anticipazione. 


Manifestazione 
di ex-partigiani 
franco-italiani 

Per iniziativa della Fede¬ 
razione di Marsiglia del PCF 
ha avuto luogo una solenne 
assemblea durante la quale 
medaglie d’oro alla memoria 
o al valor partigiano cono sta¬ 
te consegnate ad alcuni vec¬ 
chi compagni italiani che si 
sono distinti nella Resistenza 
in Francia e ir. Italia 
La manifestazione era pre¬ 
sieduta da Georges Lazzarmo, 
segretario della Federazione 
e membro del CC del PCF; 
per il nostro partito erano 
presenti i compagni Giuliano 
Pajetta, Stefano Schiapparei- 
li, Stefano Brau, Leonello 
Diomelli, Maria Bergamini e 
Claudia Banchieri che milita¬ 
rono durante la Resistenza 
nella regione di Marsiglia - 
Nel suo discorso il compa¬ 
gno Giuliano Pajetta, dopo 
aver ricordato la grande im¬ 
portanza della fraterna colla¬ 
borazione tra PCF e PCI nel 
periodo *39-’43 f ha sottolineato 
alcuni aspetti attuali di que¬ 
sta collaborazione. 


F Unità 

cosi vive 
un giornale 

1946/1972 immagini di 
cronaca e storia 

a cura di maurizio ferrerà 
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PAG. /12 fatti nel mondo 


l’Unità / mercoledì 4 ottobre 19i 


Fallisce nel Vietnam l'impiego dell'ultimo ritrovato bellico USA 


Nelle elezioni municipali 


La contraerea vietnamita costringe 


al ritiro dei «miracolosi» F-lll 


Rafforzate 
le posizioni 


delle sinistre 
in Finlandia 


Gli aerei elettronici a «geometria variabile» secondo i comandi americani dovevano essere «efficacissimi» e 
pressoché invulnerabili - A due giorni dal loro impiego uno veniva abbattuto tra Hanoi e il confine cinese 
Appello dei sindaci della RDV contro i bombardamenti - I partigiani thailandesi colpiscono una base aerea USA 


SAIGON, 3 

Il comando dell’aviazione a- 
mericana ha già ritirato gli 
Fili dalla zona di operazio 
ni, a meno di una settimana 
dal loro primo impiego. Moti¬ 
vo: la contraerea nord vietna¬ 
mita, nella prima notte del 
loro impiego contro la RDV, 
il 28 settembre, ne aveva su¬ 
bito abbattuto uno. 

Gli F-lll sono gli aerei più 
moderni dell’arsenale ameri¬ 
cano Sono a « geometria va¬ 
riabile», hanno cioè ali che 
quando l’aereo è in assetto di 
volo vengono ritratte all’indie- 
tro, hanno una velocità eie 
vatissima, portano un carico 


Kossighin : 
il popolo 
vietnamita 
sarà padrone 
del suo Paese 


Dalla nostra redazione 


MOSCA. 3 

Situazione in Indocina, con¬ 
flitto nel Medio Oriente e si¬ 
curezza collettiva in Asia so¬ 
no stati i principali temi di 
un discorso pronunciato ieri 
sera al Cremlino dal primo mi¬ 
nistro sovietico Kossighin nei 
corso di un ricevimento in 
onore di Abdul Razak, pre¬ 
mier della Malaysia, tn visi 
ta ufficiale nell’URSS 

Per quanto riguarda l’In¬ 
docina, Kossighin ha detto: 
* Attualmente è necessario 
prima di tutto finirla con la 
aggressione americana contro 
il Vietnam e gli altri paesi 
in Indocina dove il sangue 
scorre soltanto perché le gen¬ 
ti vogliono costruire la loro 
vita secondo il loro deside¬ 
rio, perché vogliono essere 
indipendenti e libere da ogni 
ingerenza esterna I nostri 
sforzi saranno orientati in mo¬ 
do che la cooperazione fra la 
Unione Sovietica ed il Viet¬ 
nam resti sempre una fonte 
viva di forza e di convinzio¬ 
ne nella flotta contro l’ag¬ 
gressione, per un avvenire 
migliore de: popoli, per !a 
realizzazione delle loro aspi¬ 
razioni e delle loro speran¬ 
ze, per una pace duratura. 
Noi approviamo senza riser¬ 
ve le proposte de! GRP del 
sud Vietnam che rappresenta¬ 
no una base costruttiva per 
un regolamento pacifico e 
giusto nel Vietnam. 

In ogni giorno, m ogni ora 
della sua lotta l’eroico po¬ 
polo vietnamita ha provato e 

10 riconferma senza soste al 
mondo intero che esso sarà 

11 padrone assoluto del suo 
Paese e che nessuna forza e 
sterna io fermerà sul cam¬ 
mino che conduce a questo 
obiettivo ».. 

Dopo aver ribadito che nel 
Medio Oriente < rumori" So 
vietica farà tutto il possibile 
per il ritiro totale delle trup 
pe israeliane da tutti i terri 
tori arabi occupati e per far 
rispettare i diritti legittimi di 
tutti i popoli delia regione, 
comoreso il nmio'n nraho di 
Palestina », Kossighin ha af¬ 
frontato il problema della si 
curezza asiatica ricordando 
che il piano deU’URSS si ha=;a 
sulla rinuncia all’uso della 
forza, sul rispetto della so¬ 
vranità e della ; inviolabilità 
delle frontiere, sulla non in¬ 
gerenza negli affari interni, 
•u un largo sviluppo della 
cooperazione economica e di 
altro genere, fondata su una 
eguaglianza totale e l’interes- 
■e reciproco. 


Romolo Caccavaie 


di bombe doppio degli aerei 
convenzionali, e seno talmen¬ 
te dotati di apparecchiature 
elettroniche che 11 pilota deve 
solo controllare altitudine e 
velocità. Tutto 11 resto avvie¬ 
ne automaticamente. 

Alla fine di settembre gli 
Stati Uniti annunciavano l'in¬ 
vio alla base di Takhli, in 
Thailandia, di due squadriglie 
di F-lll, in versione riveduta 
e corretta, che avrebbero do¬ 
vuto sostituire quattro squa¬ 
driglie di Phantom. Il 28 set¬ 
tembre una prima squadriglia 
entrava in azione tra Hanoi e 
il confine cinese, e due giorni 
dopo Radio Hanoi rivelava 
che uno di essi era stato su¬ 
bito abbattuto. 

A Saigon il comando ame¬ 
ricano proibiva ai giornalisti, 
pena l’espulsione, di parlare 
della cosa Ma oggi la notizia 
ha dovuto essere confermata, 
con un grottesco comunicato 
in cui si dice che un F-lll 
« risulta essere andato disper¬ 
so e si ritiene che sia preci¬ 
pitato. La causa della sciagu¬ 
ra non è nota ». 

Contemporaneamente, però, 
è esplosa la polemica In seno 
agli stessi comandi americani, 
dato che a quanto pare molti 
alti ufficiali si erano pronun¬ 
ciati per un suo impiego « gra¬ 
duale », e contro l’immediato 
invio in una zona cosi « cal¬ 
da » come il Nord Vietnam. 

I comandi americani sono 
anche molto preoccupati per 
quanto sta accadendo in Thai¬ 
landia, dove si trova il grosso 
degli aerei — tattici e strate¬ 
gici — impiegati contro l’In¬ 
docina I partigiani thailande¬ 
si hanno infatti attaccato di 
nuovo una base americana, 
auella di Udorn. pochi giorni 
dopo aver attaccato quella di 
Ubon Li severissima censura 
applicata in proposito — gli 
stessi giornalisti USA sono te¬ 
nuti lontani dalle basi, con 
il nretesto che esse sono for¬ 
malmente sotto la sovranità 
thailandese — impedisce di 
conoscere il numero degli ae¬ 
rei distrutti. 

Nel Sud e Nord Vietnam 
l’aviazione USA ha continuato 
a compiere centinaia di incur 
sioni, dai dintorni di Hai- 
phong fino ai dintorni di Sai¬ 
gon. Le forze di liberazione 
dal canto loro hanno conti¬ 
nuato ad attaccare basi e po¬ 
stazioni in varie parti del Sud 
Vietnam, bombardando anche 
le installazioni di My Tho. im 
portante base , nel i delta . del 
Mekong 1 . 

HANOI, 3 

Un drammatico appello ai 
loro colleghi e alle popolazio 
ni urbane di tutto il mondo e 
stato lanciato oggi dai sindaci 
delle grandi città della RDV 
affinché vengano interrotti 1 
bombardamenti aerei e navali 
USA sulle loro città. I sindaci 
denunciano che da oltre cin¬ 
que mesi aviazione e marina 
americane « fanno piovere 
giorno e notte centinaia di 
migliaia di bombe e di proiet¬ 
tili sulle città del nord Viet¬ 
nam alio scopo di sterminare 
la popolazione ». 



CHICOPEE, 3. — Un gruppo di pacifisti ha inscenafo una dimostrazione contro la guerra nel 
Vietnam di fronte alla Westover Base dell'aviazione americana, presso Chicopee nel Massa¬ 
chusetts. La polizia è intervenuta disperdendo i manifestanti alcuni dei quali (come mostra 
la telefoto) indossavano maschere raffiguranti un teschio e copricapi vietnamiti 


HELSINKI, 3 

Si sono svolte ieri in Fin¬ 
landia, con la partecipazione 
di 3,3 milioni di elettori, le 
elezioni municipali, che hanno 
registrato un successo del 
partito socialdemocratico che 
ha ottenuto il 3,1 per cento 
di voti in più rispetto alle 
precedenti eiezioni comunali 
del 19G8. Ha leggermente mi¬ 
gliorato le sue ■ posizioni an¬ 
che l’Unione Democratica del 
Popolo di Finlandia di cui fa 
parte anche il Partito comu¬ 
nista. Essa ha ottenuto lo 0,5 
per cento di voti in più ri¬ 
spetto al 1968, Le perdite 
maggiori sono state subite dal 
partito rurale che rappresen¬ 
ta la destra conservatrice rea¬ 
zionaria. Questo partito ha in¬ 
fatti perduto il 2,3 per cento 
dei suffragi. Commentando i 
risultati delle elezioni ■ la 
stampa finlandese sottolinea 
il consolidamento delle posi¬ 
zioni dell’Unione Democrati¬ 
ca del popolo di Finlandia e 
del Partito socialdemocratico. 

. Il Kansan Uutiset sottolinea 
che a seguito delle elezioni 
degli organi di potere locale 
« le forze della sinistra si so¬ 
no rafforzate ». Anche il Pai- 
vati Sanomat rileva il conso¬ 
lidamento delle forze di sini¬ 
stra rispetto alle precedenti 
elezioni. 


Attaccando a fondo la politica governativa 


Wilson chiede a Blackpool 


elezioni generali anticipate 


U proposta di blocco salariale bollata al congresso laburista come una « autoconfessio¬ 
ne di fallimento » - Riprende slancio la lotta della opposizione e delle masse popolari 


Dal nostro corrispondente 


Il premier svedese 
e la Thi Binh a 
una manifestazione 
contro gli USA 


STOCCOLMA, 3 
Il premier svedese Olor I al¬ 
me. socialdemocratico, ha par¬ 
tecipato questa sera, insieme al¬ 
la signora Nguyen Thi Binh. 
ministro degli esteri del GRP 
del sud Vietnam ed al ministro 
della cultura della RDV Hoang 
Mmg Giam ad una manifestazio 
ne contro la guerra americana 
in Indocina. 

Alla manifestazione, organiz¬ 
zata dal partito socialdemocra¬ 
tico al governo e dal comitato 
svedese per il Vietnam, hanno 
partecipato circa 5.000 persone. 


ii» . i r r -. LONDRA, 3. 

Con un attacco a fondo su 
tutto l’arco della politica go¬ 
vernativa, Wilson ha raccolto 
oggi le aspirazioni più pro¬ 
fonde del movimento dei la¬ 
voratori e delle masse popola 
ri inglesi, articolando il ri¬ 
lancio del partito laburista 
sull'appello all'unità interna 
e sulla richiesta di elezioni 
generali anticipate. L'ovazio¬ 
ne con cui è stato salutato 
l’annuncio del piano per «una 
alternativa socialista» ha da¬ 
to la misura esatta della coe¬ 
sione e della forza con cui 
J’opposizione affronta i suoi 
obiettivi di lotta. 

Alla seconda gioì nata, nel¬ 
la sala dei Giardini d’Inver 
no di Blackpool. il 71. con¬ 
gresso annuale ha effettiva 
mente affrontato i suoi te¬ 
mi programmatici, restituen 
do collocazione e - prospetti 
ve concrete ad un dibattito 
falsamente sviato, fino a ieri, 
sull'arido sentiero della poie 
mica europea Invano la stam¬ 
pa e la propaganda conserva¬ 
trice cercavano ancora sta¬ 
mane di confondere il qua- 
dro, - imperniando 1 propri 
commenti sullo scontro prò e 
anti MEC, come se questo 
tosse l’unico problema sul 
tappeto: un elemento di divi¬ 
stone che dovrebbe servire a 
nascondere • la ben diversa 
compattezza con cui. dalla ba 
se: riprende slancio la cam 
pagna contro il disegno di re¬ 
pressione economico - sociale 
di Heath • 

E’ stato Io stesso Wilson a 


Malgrado l’esito del referendum 


Il primo ministro danese 


ha rassegnato le dimissioni 


Krag motiva il gesto con ragioni personali e nega che il governo deb' 
ba anch’esso dimettersi — L’equilibrio parlamentare resta precario 


COPENAGHEN. 3. 

Il primo ministro danese. 
Jens Otto Krag, ha rassegna 
to oggi le dimissioni, nona 
stante il voto favorevole del* 
Dottorato nel referendum 
organizzato dal governo sulla 
adesione della Danimarca al 
la CEE. 

Krag ha annunciato le sue 
dimissioni, del tutto inattese, 
al termine del discorso prò- 
nunciato al Folketing (parla¬ 
mento) per salutare l’esito del 
referendum. «Dopo il i eferen 
dum — egli ha detto — la si 
tuazione parlamentare è im¬ 
mutata. Il governo continuerà, 
ma ciò non significa necessa 
riamente che il primo mini 
stro debba continuare Da 
lungo tempo desideravo riti 
ranni quando se ne fosse pre¬ 
sentata l'occasione Ora essa si 
è presentata » 

b parole del premier han 
no destato sorpresa e nume 
rosi osservatori le hanno col¬ 
legate alla difficile situazione 
4oì governo, espressione di un 
partito che è diviso sull'ade¬ 


sione al MEC e che non di¬ 
spone di una maggioranza as¬ 
soluta in parlamento. 

Come e noto, j socialdemo¬ 
cratici hanno governato Imo 
ad oggi con l’appoggio del 
Partito socialista popolare, 
mentre all'opposizione sono 
rimasti i liberaldemocratici. i 
conservatori - e i Iiberalradi- 
cali, tutti favorevoli alla 
CEE Ognuna deile coalizioni 
dispone di 89 seggi. Arbitro 
della situazione è l’indipen 
dente Moses Olsen. rappresen¬ 
tante della Groenlandia, che 
ieri si ò espresso contro la 
adesione. Olsen ha lasciato m 
tendere che cercherà di co 
stituire un partito groenlan 
dese separato, ciò che baste 
rebbe per turbare l'equilibrio 
parlamentare e aprire una 
crisi 

Nel suo discorso, Krag si è 
pronunciato contro l’evenua 
lità di nuove elezioni. Non 6 
impossibile che le sue dimls 
sioni mirino a un diverso rag¬ 
gruppamento delle forze al 
Folkcting. 


Come primo ministro ad 
interim, Krag ha indicato il 
ministro degii esteri. Knud 
Andersen. Il direttivo del par 
tito socialdemocratico ha in* 
vece designato come capo del 
governo definitivo il sindacai! 
sta Hanker Joergensen, fer¬ 
vente sostenitore della CEE. 
in contrasto con gh orienta¬ 
menti del sindacato di cui egli 
è presidente, che ha votato in 
massa contro. 

In una conferenza stampa. 
Joergensen ha confermato d’es¬ 
sere « al cento per cento » a 
favore della CEE. Ha detto che 
seguirà la politica ~ dì Krag e 
non apporterà cambiamenti in 
seno al governo; come Krag. 
collaborcrà « con qualsiasi forza 
politica che voglia appoggiare 
l'azione dei socialdemocratici >. 

La tesi di Krag, secondo 
la quale le sue dimissioni non 
implicano quelle dell’intero 
governo, è stota d’altra parte 
contestata dal partiti d’oppo¬ 
sizione, sicché è sorta una di¬ 
sputa costituzionale. ' 


denunciare la recente propo¬ 
sta di blocco salariale avan¬ 
zata - da Heath come « una 
autoconfessione di fallimen¬ 
to», come riprova cioè che il 
contenimento del costo della 
vita (demagogicamente .pro¬ 
messo dai conservatori alla 
loro rielezione nel 1970) è sal¬ 
tato. mettendo in moto una 
impressionante spirale infla¬ 
zionistica a cui non si può 
sperare di porre rimedio con 
il ristagno produttivo, la di¬ 
soccupazione, l’assaito ai di¬ 
ritti sindacali e al salario. 
Wilson ha lanciato la sua sfi¬ 
da a Heath: un progetto di 
rinascita economica con la 
partecipazione volontaria dei 
sindacati sulla base dello svi¬ 
luppo economico generale. 

L’autoregolamento degli au¬ 
menti, ha detto il leader la¬ 
burista, deve essere accompa¬ 
gnato da una feirea garanzia 
sul calmiere de: prezzi e sul 
la limitazione dei dividendi. 
Wilson ha parlato di un con¬ 
trollo della speculazione edi¬ 
lizia e finanziaria, di una tas¬ 
sa speciale sui superprofitti, 
di un fondo di reinvestimen- 
to per le imprese («accumu¬ 
lazione di capitali a vantag¬ 
gio dei lavoratori»). - 

Ieri il congresso viveva ap¬ 
provato la richiesta della na¬ 
zionalizzazione - dei terreni - 
per i'edùizia popolare. Oggi i 
1200 delegati, proseguendo il 
dibattito sul programma, han¬ 
no adottato all’unanimità 
una risoluzione che chiede la 
estensione delle nazionalizza¬ 
zioni nei vari settori indu¬ 
striali tin special modo il ra¬ 
mo energia c risorse: il gas 
naturale del mare del Nord) 
e la difesa delle imprese pub¬ 
bliche esistenti contro le va¬ 
rie manovre riduttive dei con¬ 
servatori ' (ad esempio per 
quel che riguarda l’industria 
dell’acciaio). 

Il partito laburista, come 
sempre avviene nei periodi 
dell'opposizione, riacquista la 
sua fisionomia radicale e ri¬ 
badisce l'impegno politico nel 
segno del socialismo. Alle ele¬ 
zioni per il rinnovo dell'ese¬ 
cutivo nazionale, il primo de- - 
gli eletti è risultato il leader 
della sinistra (gruppo di Tri¬ 
bune) onorevole Michael Foot. 
che per la prima volta en¬ 
tra a Tare parte della diri¬ 
genza. La nomina è signifi¬ 
cativa e rappresenta una elo¬ 
quente risposta al tentativo 
di rottura spregiudicatamen¬ 
te messo in etto dalla de¬ 
stra socialdemocratica dello 
«europeista» Roy Jenkins, <1 
quale appare ora definitiva¬ 
mente isolato. 


Arrestati a Bilbao 
otto antifranchisti 


BILBAO. 3 

La polizia ha arrestato otto 
nazionalisti baschi fra cui José 
Luis Artcchc* Orejon che viene 
indicato come un capo politico 
dell’ETA nelle province di Vyz 
caya e Alava. 

Secondo la polizia franchista. 
Arteche è stato arrestato dopo 
uno scontro a fuoco avvenuto 
recentemente nel centro di Bil¬ 
bao. Le autorità hanno detto 
che gli sono state sequestrate 
due pistole c munizioni. 

Artcche — afferma la poli¬ 
zia — è stato il «cervello» di 
una serie di azioni armate nella 
regione basca nei mesi di lu¬ 
glio e agosto di quest'anno. 


Si tratta di un punto di 
svolta cruciale: lo scontro sul 
MEC. all’interno del partito 
laburista, è sempre stato con¬ 
troproducente finché è rima¬ 
sto sul terreno dell’astrattez 
za Ideologica. Ma l’opposizio¬ 
ne di massa che sale dal pae¬ 
se contiene in sé tutti i mo¬ 
tivi di letta contro un mo¬ 
dello di restaurazione neoca¬ 
pitalista di cui i conservato- 
ri si sono già fatti interpre¬ 
ti tanto nella battaglia (per¬ 
duta) contro ' il movimento 
operaio quanto nella richiesta 
di collaborazione forzosa che 
essi rivolgono oggi ai sinda¬ 
cati. Heath, quando parla al¬ 


l’estero della « irreversibilità 
della decisione europea», non 
riesce certo a nascondere qua¬ 
li siano le ragioni concrete 
dell’opposizione popolare che. 
al di qua e al di là del tra¬ 
guardo Mec, si rivolge con 
sempre maggiore vigore con¬ 
tro il suo governo. 

Domani 11 congresso laburi¬ 
sta discute le questioni euro¬ 
pee: lo farà con riferimen¬ 
to alle condizioni di fatto che 
sono prevalse in due anni di 
gestione conservatrice tornan¬ 
do ad avanzare la richiesta di 
nuove elezioni entro l’anno. 


Antonio Branda 


Al Àhram: «Avrà importanti conseguenze » 


Ipotesi al Cairo 
sulla visita a Mosca 
del premier Sidki 


Allusione a un incontro al vertice fra i dirigenti 
egiziani e sovietici — Armi USA a re Hussein 


. IL CAIRO, 3 

La visita che il premier 
egiziano Sidki effettuerà Tra 
13 giorni a Mosca viene oggi 
commentata dallo ufficioso 
quotidiano Al Ahram, con fra¬ 
si che cautamente conferma¬ 
no l’importanza del viaggio. 

La visito «avrà importanti 
conseguenze sulle . relazioni 
arabo-sovietiche e sul loro 
ruolo negli sviluppi della cri 
si medio-orientale », scrive 
Al Ahram. Dopo aver citato 
« le campagne (di stampa) 
che alcune capitali di defini¬ 
te tendenze suscitano intorno 
alla visita», il giornale ricor¬ 
da — senza smentirlo — un 
commento delia agenzia Reu- 
ter secondo la quale il viag¬ 
gio di Sidki in URSS « ha 
come scopo il ritorno degli 
esperti militari sovietici in 
Egitto», e riassume quindi 
la posizione egiziana nei se¬ 
guenti punti: « l) il Cairo non 
risponderà a nessuna campa¬ 
gna tendente a incrinare le 
relazioni con i suoi amici e 
non permetterà a nessuno di 
costringerlo a una posizione 
difensiva; 2) la politica del 
Cairo si ispira a principii chia¬ 
ri e immutabili; 3> tutte le 
iniziative del Cairo sono gui¬ 
dale dal suo impegno nella 
battaglia contro l'aggressione 
e l'occupazione». 

Una importante personali¬ 
tà politica — secondo Al 
Ahram — ha detto: « E’ chia¬ 
ro che inviando Sidki a Mo¬ 
sca l'Egitto vuole che la mis¬ 
sione abbia successo » Al 
Ahram conclude citando una 
informazione proveniente da 
Londra, secondo la quale « è 
probabile che 1 colloqui del 
primo ministro Sidki a Mo¬ 
sca sfocino In un incontro al 
vertice fra Egitto e URSS». 

v^uest’ultima allusione sem¬ 
brerebbe confermare le voci 
raccolte anche dal giornale 
Uhanese Al .inuar, relative 
ad un prossimo Incontro fra 
Breznev e Sadat, da tenersi 
a Damasco, con la parteci¬ 


pazione del presidente siria¬ 
no Assad. 

• Oggi al Cairo è giunto per 
una visita ufficiale il premier 
jugoslavo. ET pure rientrato 
l’ambasciatore sovietico Vino- 
gradov. 


MOSCA, 3 

Il vice premier egiziano Ab- 
ael Kader Hatem è giunto og¬ 
gi a Mosca per preparare la 
visita di Sidki. 

BEIRUT, 3 

Grossi quantitativi di armi 
pesanti americane — secondo 
l’agenzia di stampa irachena 
— stanno affluendo ad Am¬ 
man. Si tratta di carri ar¬ 
mati e cannoni, a bordo di 
aerei da trasporto. La stessa 
agenzia afferma che diciasset¬ 
te ufficiali dell'aeronautica 
giordana (di cui dodici di o- 
rigine palestinese) sono sta¬ 
ti messi in congedo « per mo¬ 
tivi sconosciuti » (cioè perché 
erano osili: alia politica rea¬ 
zionaria e filo-imperialista di 
re Hussein). Infine l’agen¬ 
zia riferisce che la cosiddetto 
« armata popolare ». una sorta 
di milizia irregolare di ispi¬ 
razione monarca fascista che 
fu utilizzato contro i guerri¬ 
glieri palestinesi nel 1970 e 
nel 1971, è stata assorbito 
nell’esercito giordano. 

Si apprende inoltre che il 
15 ottobre si riunirà al Cai¬ 
ro il Consiglio nazionale pale¬ 
stinese (che funge da parla¬ 
mento della guerriglia) per 
discutere la proposta del pre¬ 
sidente egiziano Sadat di 
creare un governo provviso¬ 
rio palestinese in esilio. Pri¬ 
ma della riunione, il consi¬ 
glio, che attualmente è di 
154 membri, sarà allargato In 
modo da includervi « nuovi 
elementi indipendenti ». La 
proposta (caldeggiata anche 
dal Kuwait) ò stato però re¬ 
spinta dalla commissione 
esecutiva della Organizzazio¬ 
ne per la liberazione della 
Palestina. 


Il Mezzogiorno al centro della lotte 


(Dalla prima pagina) 


tiva di sviluppo complessivo 
del paese le lotte al Nord e 
al Sud, le piattaforme contrat¬ 
tuali e le rivendicazioni di ri¬ 
nascita economica del Mez¬ 
zogiorno; nella costruzione, 
già adesso nell’avvio delle 
lotte contrattuali, di un mo¬ 
vimento attorno a grandi obiet¬ 
tivi unificanti quali l’occupa¬ 
zione, un nuovo ruolo delie 
industrie pubbliche. 

Avvertiamo, -ha detto il 
compagno Reichlin, tutta la 
complessità della lotta che 
proponiamo e la necessità, 
per questo, di rendere più 
chiaro, al Sud, nella fase at¬ 
tuale, il nostro discorso sulle 
prospettive politiche generali, 
di dare corposità e concretez¬ 
za alla nostra indicazione 
congressuale della c svolta 
democratica ». Nel Sud, o si 
va a destra, ben oltre il cen¬ 
trismo (perché nel Sud i con¬ 
fini tra centrismo e fascismo 
sono estremamente più fragili 
e il fascismo in alcune zone 
ha basi di massa e * ha tro¬ 
vato un brodo di cultura nel 
clientelismo de) oppure si va 
verso sinistra, in direzione di 
un rapporto nuovo con ii no¬ 
stro partito, con il movimen¬ 
to che esprimiamo, con le or¬ 
ganizzazioni di massa. 


Problema centrale 


Oggi sono venuti alla ribal¬ 
ta nel Mezzogiorno 1 reali pro¬ 
blemi di fondo, non più i 
falsi problemi posti e me¬ 
diati dal notabilato locale; 
sono i problemi dell’occupa¬ 
zione. di una solida struttura 
industriale, della riforma a- 
grarla, In una parola sono i 
problemi di un diverso mo¬ 
dello di sviluppo economico 
e sociale per il Mezzogiorno. 
Si può allora realisticamen¬ 
te ritenere che questi pro¬ 
blemi possono essere affron¬ 
tati e risolti senza un colle¬ 
gamento con il nostro par¬ 
tito, il solo capace di un rap¬ 
porto organico tra classe ope¬ 
raia del Nord e masse popo¬ 
lari del Sud? E’ possibile 
dare una risposta alla crisi 
del Mezzogiorno senza o al 
di fuori dei comunisti? 

Senza di questo si va 
a destra, alla alleanza aperta 
con i fascisti, ad una radi- 
calizzazione ulteriore dello 
scontro politico nel Sud, ad 
un aggravamento della subor¬ 
dinazione delle masse alle 
clientele ed al notabilato de. 

Il compagno Reichlin ha 
quindi polemizzato con quan¬ 
ti oggi parlano di un blocco 
nordista (padroni ed operai) 
con interessi contrari alle esi- 
enze di sviluppo del Sud e 
con quanti parlano ancora di 
politica dei redditi come vei¬ 
colo indispensabile per la for¬ 
mazione dei margini di inve¬ 
stimento da effettuare nelle 
regioni meridionali. Oggi, ha 
detto Reichlin. sempre più 
emerge, come strettamente in¬ 
trecciata. la questione della 
valorizzazione del lavoro ope¬ 
raio e produttivo con quella 
dello sviluppo dell’occupazio¬ 
ne. Continuare a comprimere 
Il lavoro produttivo, ad attac¬ 
care il salario non significa 
certo garantire più investi¬ 
menti al Sud. significa, inve¬ 
ce, incentivare ancora la ren¬ 
dita e la speculazione, si¬ 
gnifica alimentare 11 blocco 
monopoli, parassitismo, capi¬ 
tale di stato; significa infine 
voler spremere da quel tre 
italiani su dieci che sono in¬ 
seriti In attività produttive 
quanto è necessario per man¬ 
tenere l’intero sistema. 


U tema centrate dello scon¬ 
tro è invece, per il PCI, la 
esigenza di estendere l’occu¬ 
pazione, di procedere alla for¬ 
mazione di nuove risorse, di 
individuare nuovi fattori trai¬ 
nanti dello sviluppo al posto 
del vecchi che sono entrati 
in crisi. L’occupazione qua¬ 
lificata e produttiva nel sud, 
nell’industria e nell’agricoltu¬ 
ra, deve diventare il nuovo 
fattore trainante di tutta la 
economia italiana, l’obiettivo 
nazionale di lotta di tutta la 
classe operala italiana. La bat¬ 
taglia per l’occupazione, in¬ 
tesa anche nel suo aspetto di 
battaglia per la riforma agra¬ 
ria, deve vedere le ‘masse po¬ 
vere e disoccupate svolgere un 
ruolo attivo, deve articolarsi 
in grandi vertenze sociali e 
di massa, da combattere e 
portare avanti territorialmen¬ 
te e settorialmente. , 


Reichlin ha quindi fatto ri¬ 
ferimento alle difficolto del¬ 
l’attuale fase sindacale, ed al 
pericoli che ne derivano per 
11 movimento operaio. Non a 
caso, egli ha detto, l’attacco 
da parte di alcuni ambienti 
della CISL viene sferrato nel 
momento In cui i sindacati 
si sono più impegnati sul 
Mezzogiorno, hanno convoca¬ 
to la conferenza meridionale 
a Reggio Calabria, hanno sot¬ 
tolineato la necessità di col¬ 
legare organicamente piatta¬ 
forme contrattuali e obiettivi 
di sviluppo del Sud; hanno 
posto, quindi, 11 problema 
di una saldatura tra obiettivi 
nella fabbrica ed esigenze e 
bisogni delle masse più indi¬ 
fese, delle popolazioni meri¬ 
dionali. 

Per parte nostra, ha con¬ 
tinuato Reichlin, non permet¬ 
teremo che dalle difficoltà 
sindacali provengano vuoti di 
direzione che si risolvano a 
danno del movimento; non 
staremo a guardare, faremo 
la nostra parte, nel pieno ri¬ 
spetto dell’autonomia sinda¬ 
cale, la parte dì chi non ri¬ 
nuncia a contribuire alla gui¬ 
da del movimento del lavora¬ 
tori. Come comunisti — ha 
detto ancora Reichlin In rife¬ 
rimento alle preoccupazioni 
espresse da Scalia sul cosid¬ 
detto « polverone » — non sia¬ 
mo affatto interessati agli 
scioperi per gli scioperi, ma 
alle vertenze reali, all’attenta 
individuazione di contropar¬ 
ti, al confronto ravvicinato 
non su obiettivi generici, ma 
concreti, calati nella realtà 
regionale e zonale. A noi in¬ 
teressa davvero l’autonomia 
del sindacato come indi- 
pendenza ed autonomia dai 
partiti, dai padroni, dal go¬ 
verno, dai giochi di potere e 
dalle strutture clientelar! del¬ 
la vita politica meridionale, 
come capacità di collegamen¬ 
to con la realtà del problemi 
ed i bisogni della gente. 


Partito popolare 


Affrontando poi 1 problemi 
del partito, Reichlin ha af¬ 
fermato che bisogna verifica- 
re la capacità del partito di 
essere nel Sud un partito 
popolare, uno strumento di 
combattimento, costruttore di 
una democrazia organica, sen¬ 
za la quale non andrà avanti 
la linea che ci siamo dati; 
di essere partito di opposi¬ 
zione e di governo, critico ma 
anche fondatore di ima nuo¬ 
va realtà; capace di presen- 
.tare nuove prospettive di svi¬ 
luppo e nuove istituzioni di 
partecipazione e di autogo¬ 
verno in grado di spezzare il 
clientelismo tradizionale; ca¬ 
pace, infine, di costruire un 
fronte di alleanze che vada 
ben oltre il confine tradizio¬ 
nale, sappia offrire prospetti¬ 
ve positive ai ceti medi pro¬ 
duttivi meridionali, oggi dura¬ 


mente colpiti dalla politica • ! 
ristrutturazione e sappia op i 
rare una disaggregazione d 
fronte borghese che ha vot 1 
to fascista, separando dal 
strato di nuovi ricchi qu 
gli strati popolari, di povei 
gente che ha votato MSI n i 
è da conquistare ad una pr 
spettiva nuova. 

L’ultima parte della rei 1 
zione 11 compagno Reichl i 
l’ha dedicata ad una verifii 
della esperienza delle Regi ] 
ni (dobbiamo impegnarle, 1- 
detto, alla rapida elaborazior 
del piani regionali di sviluj 1 
po) alle elezioni (che dovrai 
no servire a dire al paci- 
che 11 Sud è all’opposizior 
contro il governo Andreott 
Malagodl), al rapporti con 1 
altre forze politiche (ci son 
nuove condizioni per il r 
lancio della unità delle sin 
stre meridionali, ma l’unità ; 
costruisce in forme nuove, ai 
contenuti, tenendo conto dell 
autonomia di ciascuno). 


Proposta economie 


I problemi di proposta ecc 

nomica sono stati affrontai 
dalla relazione del compagn 
Colajanni. Dopo avere affei 
mato che attorno alla prc 
grammazione e al suo neces 
sarlo contenuto meridionalist 
vi è un vuoto e il governi 
Andreottl lo sottolinea prer 
dendo le distanze, e dopo ave 
re ribadito che la politic. 
meridionalista è condizioni 
essenziale per il rilancio d 
tutta l’economia nazionale, Co 
lajanni ha sottolineato eh» 
una politica di piano devi 
guidare la ripresa delle forzi 
produttive nazionali impostan 
do subito la trasformazioni 
dell’agricoltura, resa urgenti 
dalla situazione dei prezzi; 1< 
spostamento verso il Sud del 
l’asse della industrializzazio 
ne del paese; l’estendersi del 
le Innovazioni tecnologiche 
Colajanni ha quindi affronta 
to 1 problemi della funzioni 
del capitalismo di Stato nel i 
la programmazione democra 
tìca e nella ripresa del Sud, 
insistendo sulla necessità d> 
una nuova funzione dello Sta 
to nella redistribuzione delk 
risorse, non nel senso sem 
plicistico di un allargamenti 
dell’area della proprietà pub 
blica ma come sostegno atti 
vo dello Stato a quelle forze 
economiche — piccoli e med 
imprenditori, artigiani, com¬ 
mercianti — che l’attuale si¬ 
stema indebolisce e intende 
spazzar via. : 

Dopo aver ribadito il ruo 
lo prioritario da assegnare al¬ 
la riforma agraria anche co 
me strumento di promozione 
della imprenditorialità meri 
dionale e non solo nell’agri¬ 
coltura, e la necessità delle 
sviluppo nel Sud dell’indu¬ 
stria manifatturiera. Colajan 
ni ha affrontato i problemi 
della politica economica delle 
Regioni sottolineando la ne¬ 
cessità che esse abbiano a 
disposizione propri strumenti 
di intervento (enti di svilup 
po, rapporti con la cooperazio¬ 
ne e gli istituti di promozio¬ 
ne sociale, eccetera) ed ha 
concluso ribadendo che il 
Sud, e II Paese Intero, hanno 
bisogno di un grande movi¬ 
mento per il lavoro, grande 
come lo fu il movimento di 
lotta per la terra. 

II convegno, al quale è pre¬ 
sente una delegazione del 
Partito socialista composta 
dai compagni Di Vagno, Di 
Rosso, Landolfi, e al quale 
hanno portato il saluto que¬ 
sta mattina il sovraintenden- 
te alle Belle arti e il vice 
sindaco dell’Aquila, si conclu¬ 
de domani con il discorso del 
compagno Ingrao. 

Nel pomeriggio di oggi ha 
avuto inizio il dibattito. 


Il PCI per la riforma della scuola 


(Dalla prima pagina) 


tato schiacciato dall’anarchia 
del mercato capitalistico. Ma 
il limite primo è stato un li¬ 
mite politico: si è voluto evi¬ 
tare un rapporto fecondo con 
le forze più avanzate della so¬ 
cietà, si è ceduto alla preclu¬ 
sione a sinistra. 


Ed ora abbiamo un quadro 
politico, un orientamento del¬ 
la maggioranza ed un'opera 
di governo che esprimono un 
oscuramento e un abbandono 
di ogni idea e obiettivo di ri¬ 
forma. Quando si assumono 
come idee centrali della poli¬ 
tica scolastica, quelle del ri¬ 
torno alla « normalità ». alla 
disciplina, quando si levano 
moniti contro la « politica nel¬ 
la scuola », quando nel gover¬ 
no è presente un partito co¬ 
me il partito liberale che si 
schierò contro la legge sullo 
stato giuridico degli insegnan¬ 
ti e ogni, pur limitato, pro¬ 
getto di riforma universita¬ 
ria. allora l'impronta che ne 
deriva non può che essere 
conservatrice. Al rinnovamen¬ 
to democratico si sostituisce 
la restaurazione moderata, un 
incoraggiamento persino alle 
posizioni più retrive. 

Nè può ingannare l’alibi del¬ 
le «urgenze», ha detto Nat¬ 
ta. Noi stessi siamo per prov¬ 
vedimenti rapidi in direzione 
dei problemi più urgenti: ca- 
rolibri. edilizia, misure per 
la democrazia nella scuola, re¬ 
visione dei corsi abilitanti, e 
cosi via. Ma i provvedimenti 
singoli, la loro talvolta neces¬ 
saria gradualità devono Iscri¬ 
versi in un Indirizzo di rifor¬ 
ma: ed è questo che non ve¬ 
diamo. Noi ritieniamo che 
non sia il momento di ripie¬ 
gare nella « normalizzazione » 
o di rassegnarsi al decadimen¬ 
to della scuola: crediamo che 
sia necessario più che mai 
prospettare lucidamente una 
alternativa politica. 

Quale scuola occorre? I co¬ 
munisti ritengono che essa 
debba essere socialmente 
aperta, qualificato, impegna¬ 
tiva. democratica e moderna, 
tale da accoppiare la più este¬ 
sa base di frequenza con il 
più alto livello culturale, se¬ 
de di confronto senza dogma¬ 
tismi ed esclusivismi, capace 
di guidare i giovani a cono¬ 
scere scientificamente la sto¬ 
ria e la realtà operando una 
saldatura fra conoscere e 
agire. 

E* nel quadro di questa vi¬ 
sione che noi collochiamo il 
problema del corpo insegnan¬ 
te, dellA sua qualifica, delle 
sue condizioni operative. SI 
deve affrontare la crisi della 


condizione del docente parten¬ 
do non da uno svilimento del¬ 
la sua figura ma dal ricono¬ 
scimento che la sua autorità, 
non può derivare da investi¬ 
tura burocratica bensì da ca¬ 
pacità culturale e da apertu¬ 
ra democratica. 

Nei rispetti del provvedi¬ 
mento in discussione ha con¬ 
cluso Natta noi ci atteggere- 
mo in coerenza con questi 
principi ma vogliamo dire che 
vi sono, nella relazione di 
maggioranza, accenni ad una 
involuzione che noi respingia¬ 
mo. Vogliamo che la delega 
— per il tipo di governo a 


Alla Camera 


Natta sollecita 
la discussione 
della riforme del 


cui viene concessa — sia chia¬ 
ra e, nelle parti essenziali, 
precettiva perchè non abbia 
a passare, anche in questo 
campo, la linea restaurativa 
e autoritaria contro la quale 
continueremo a batterci. 

Nel dibattito sono inoltre 
Intervenuti il de Bellisario, 11 
missino Grilli e il liberale 
Giorno. 


processo del lavoro 


Il Consiglio dei ministri, nel¬ 
la sua riunione di sabato, ha 
tra l’alt:o approvato un dise¬ 
gno di legge che modifica alcu¬ 
ni articoli dei Codice civile in 
materia di controversie di la¬ 
voro. Non si conosce, per ora. 
il contenuto di tale modifica; 
occorrerà quindi attendere che 
il provvedimento sia depositato 
dai governo alla Camera. 

Il disegno di legge governati¬ 
vo dovrà essere comunque af¬ 
fiancato a quello che, nella 
passata legislatura fu approva¬ 
to soltanto dalla Camera a lar¬ 
ga maggioranza: ed è stato ri¬ 
presentato nello stesso testo a 
Montecitorio dai democristiano 
Lospinoso Severini. dal compe¬ 
gno Coccia e da altri parlamen¬ 
tari. 

Di questa proposta unitaria, 
presentata da DC. PSI, PCI. 
PRI, che riforma tutto il « pro¬ 
cesso del lavoro ». il compagno 
onorevole Alessandro Natta, pre¬ 
sidente del gruppo dei deputati 
del PCI. in una lettera all’ono¬ 
revole Pertini. presidente della 
Camera, ha sollecitato l’asse- 
gnazicne in sede legislativa al- 
ie commissioni Giustizia e La¬ 
voro. 

«Inutile sottolinearti J’esigen 
za di una tale riforma — scrive 
Natta a Pertini — recentemen¬ 
te sollecitata dalle tre confede¬ 
razioni — CGIL, CISL, UIL — 
a tutti I eruppi parlamentari », 
e che è stata fra t'altro. come 
è noto, più volte richiamata in 
questi giorni, anche ir. rappor¬ 
to alla affermazione dello sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori. 
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